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della natura. 


Direzione, 
PUBBLICITA? 


Editoriale 
di Mario Quaia 


Y calata la sera edè 
buio pesto sulla 
prima repubbli- 

Ca. Si vive ormai di atte- 
Se edi speranze con la 
consapevolezza che si è 
chiuso un ciclo e questo 
già di per sé ci conforta. 

e sarebbe sbagliato 
Pensare che tutto sia 
Tuotato attorno alla crisi 
— lacerante e drammati- 
Ca — in cui si dibatte il 
Psi. L'uscita di scena di 
Craxi, dopo quasi dicias- 
Sette anni di guida in- 
contrastata e arrogante, 
Tappresenta l'aspetto più 
appariscente e dirom- 


monto di un leader che 
Purtroppo è riuscito a 
trascinare con sé anche 
l'immagine di un movi- 
mento centenario e glo- 
Tioso, emerge con tutta 
evidenza la crisi dei par- 
liti, di tutti questi partiti. 
Dalla Democrazia cri- 
. Stiana (meno arroccata a 
Parole rispetto al Psi in 
difesa del vecchio siste- 
Ma ma che poi non riesce 
Nemmeno a prendere le 
distanze dal proprio se- 
i» Bretario amministrativo 
Citaristi cui spetta il re- 
cord nazionale delle pre- 
Sunte malefatte) al Pds 
* (parolaio e inconcluden- 
te quanto basta per ap- 
Parire, visto anche il suo 
Coinvolgimento in T tan- 
gentopoli, un doppione 
degli altri) ai minori (sa- 
‘telliti e in egual misura 
ripagati). 

Così come sarebbe 
sbagliato attribuire la fi- 
ne del sistema all'inchie- 
Sta dei giudici milanesi. 

azione della magistra- 
tura con l'operazione 
Mani pulite, avviata giu- 
Sto un anno fa, ha contri- 

uito solo ad accelerare i 
tempi. I segnali di rea- 
Zione, spontanei e perciò 
&ncora più significativi, 
Sono ben più datati. Ri- 
Salgono ai referendum 
(ricordate quando Craxi 
consigliava di andare al 
Mare?), alla nascita e al- 
l'ingrossarsi della Lega, 
alle elezioni del 5 aprile. 
‘Fin troppo prevedibile, 
dunque. Ma 1 partiti non 
Volevano o, pena la loro 
Sopravvivenza, non po- 
tevano arrendersi. 

Siamo qui ora in attesa 
| degli eventi. Il dopo è an- 
Cora tutto da inventare. 
Facciamo fatica persino 
a scorgere dei punti di ri- 
ferimento su cui poter 
Partire. Forse il Presi- 
dente della Repubblica, 
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redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 


dente. Ma dietro il tra-. 


ci 


CHIUSO UN CICLO 
E’ una crisi 
che vien 


N 


e 


cui spettano in questi 
momenti responsabilità 
enormi quali primo cit- 
tadino super partes ga- 
rante della Costituzione. 
E a proposito di Costitu- 
zione val la pena rimar- 
care che il Capo dello 
Stato vi fa spesso riferi- 
mento, peccando magari 
di eccesso come quando 
ci ricorda che «la persona 
non può essere ritenuta 
colpevole se non dopo 
sentenza passata in giu- 
dicato». Sì, ma diventa 
arduo spiegare all'opi- 
nione pubblica, testimo- 
ne diretta di una rapina, 
che un bandito arrestato 
in flagranza con la pisto- 
la in una mano e il mal- 
loppo nell'altra non va 
considerato tale ma solo 
presunto. . 

Forse — ma un po' me- 
no — il Presidente del 
Consiglio che finora ha 
dimostrato di sapersi de- 
streggiare. Su di lui pesa- 
nole origini craxiane e lo 
status attuale: è alla gui- 
da di un governo che non 
rispecchia più la maggio- 
tanza reale del Paese. 
Forse il Parlamento, sul 
quale però grava un so- 
spetto: che voglia conso- 
lidare l'attuale maggio- 
ranza al solo scopo di ga- 
rantirne la sopravviven- 
za pur in presenza di un 
encefalogramma piatto. 
Perfino. la nomina del 
nuovo ministro di Grazia 
e Giustizia, Giovanni 
Conso, può essere letta in 
questa direzione. Conso 
infatti era stato il candi- 
dato del Pds alla Presi- 
denza della Repubblica. 
E non è escluso quindi 
che la sua nomina vada 
interpretata come una 
mano tesa di Amato al 
Pds in vista di un allar- 
gamento dell'attuale 
‘maggioranza. Se così fos- 
se, l'attuale legislatura 
potrebbe andare a sca- 
denza naturale. Restere- 
mo probabilmente inges- 
sati ancora per qualche 
anno. 

Sarà (se accadrà) l'ul- 
timo abbraccio alle spo- 
glie del caro estinto, un 
parente stretto che per 
decenni è vissuto al di 
sopra delle proprie possi- 
bilità distribuendo ogni 
sorta di prebende fino a 
raggiungere indebita- 
menti inverosimili, dopo 
aver svuotato tutte le 
casseforti. Ripartire da 
zero significherà anche 
riparare i guasti passati. 
Un'impresa immane. Ma 
da qualche parte bisogna 
pur ricominciare. 
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UN’INFORMAZIONE DI GARANZIA AL PRESIDENTE CAGLIARI 


Anche l’Eni nella bufera 


Enimont: le quote della Montedison pagate mille miliardi più del loro valore 


Gabriele Cagliari 


L'azione dei giudici riguarda | APPALTI DEL PORTO DI MANFREDONIA 


Tangenti per 5 miliardi 
E Pomicino è nei guai 


per ora solo la violazione 


delle norme sulla ricostruzione 


in tre piccole realtà comunali 


ROMA — Le voci si sono trasformate in avviso di 
garanzia: il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari è ora 
Ufficialmente sospettato di aver stimato le azioni 
Enimont più del loro effettivo valore. Si parla di 1000 
miliardi in più finiti nelle tasche di Raùl Gardini in 
cambio della sua quota ceduta allo Stato. L'avvocato 
di Cagliari smentisce: dopo la formalizzazione a voce 
dell'avviso di garanzia per i reati di peculato e false 
comunicazioni sociali, il presidente dell'Eni è stato 
Li NGaio dai giudici, ma — secondo il legale — non 
si è parlato di ‘’differenziali e tantomeno di errori di 
valutazione relativi al valore delle azioni Enimont. 
Le ipotesi di reato imputate a Cagliari potrebbero es- 
sere estese ora a tutta la giunta dell'Eni che nel no- 
vembre del ‘90 deliberò CORI la valutazione del- 
le quote Enimont di proprietà di Gardini. 

‘Al Sud intanto primi strascichi giudiziari per l'Irpi- 
niangate, dopo le dichiarazioni del Presidente della 
Repubblica e l'iniziativa del Csm di aprire un proce- 
dimento. Per il momento si tratta dell'intervento del 
magistrato di Sant'Angelo dei Lombardi che ha emes- 
so oltre quaranta di avvisi di garanzia per violazione 
della legge regionale sui piani di recupero e di fabbri- 
cazione relative proprio agli interventi di ricostruzio- 
ne. Nel mirino della Procura sono finiti amministra- 
tori ed ex amministratori di tre piccoli Comuni. 
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È POI CE 
Dice cse 


dalontano |Oftre quaranta «avvisi» per lo scandalo Irpinia 


FOGGIA — Nastri d'oro di Manfredonia, «avvisa- 
toy l'on. Paolo Cirino Pomicino. L'accusa: concus- 
sione. Ieri pomeriggio l'ex ministro del Bilancio, 
coordinatore della corrente andreottiana ha rice- 
vuto un'informazione di garanzia emessa dai sosti- 
tuti procuratori della Repubblica di Foggia, Roc- 
cantonio d'Amelio e Massimo Lucianetti che inda- 
gano su una tangente di EUOLLO miliardi e mezzo 
sui 78 della realizzazione di due nastri trasportato- 
ri al molo di Manfredonia. Il parlamentare demo- 
cristiano s'è dimesso alla direzione nazionale della 
Dc e ha preannunciato una denuncia per calunnia, 
dichiarandosi «totalmente estraneo alla vicenda» e 
definendo «un'infamità» l'accusa a suo carico. A 
tirarlo in ballo sono stati amministratori e impren- 
ditori pentiti dell'affare dei «nastri d'oro» che han- 
no già portato in carcere politici, amministratori e 
tecnici di diverse estrazioni politiche, tra cui l'on 
Vincenzo Balzamo, segretario amministrativo del 
Psi, deceduto a nove: 

A Torino intanto è stato arrestato il vicepresi- 
dente della Provincia, il dc Ezio Astore, nell'ambi- 
to dell'inchiesta su presunte irregolarità nell'ap- 
palto perla costruzione del nuovo ospedale di Asti. 
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IN CARCERE CONSIGLIERE RAI ED EX DIRETTORE GENERALE DELL’ANAS 


Corruzione, arresti a Roma 


Larini racconta e nega giochi 


Problema Cittavecchia 


Due assessori smentiscono Staffieri 
Intanto Ronchey manda un'ispettore 


La tragedia in Bosnia 
Sostanziale accordo russo-americano 


E Sarajevo rifiuta ancora gli aiuti 
APAGINA 6 


All’Onu vince Israele 


Nessuna sanzione per i «deportati» 
Un cauto silenzio nei Paesi arabi 


MOBILITAZIONE CONTRO GLI INCIDENTI 


i dio 


ROMA — Cadono altre 
teste tra le macerie di 
Tangentopoli. A Roma 
un faccendiere di rango, 
Luigi Orlandi, 55 anni, 
da oltre dieci anni nel 
consiglio di amministra- 
zione Rai, è stato arre- 
stato ieri dalle Fiamme 
gialle con l'accusa di 
concorso in concussione. 
Anche lui non avrebbe 
disdegnato le mazzette 
nate all'ombra dei Palaz- 
zi d'Oro. Più o meno nel- 
le stesse ore finiva in cel- 
la l'ex direttore generale 
dell'Anas, Marando 
Mancini. Stessa accusa, 
ma lui avrebbe «arroton- 
dato» lo stipendio grazie 
alle strade d'oro, Insom- 
ma ogni giorno porta in- 
teressanti sviluppi nella 
storia infinita della «ma- 
ni pulite» romana. E si 
preannunciano clamoro- 
sì sviluppi in tutti i filoni 


IN TRIESTE 


A PAGINA 7 


delle inchieste. 

Manette in azione an- 
che in Lombardia ieri. I 
giudici di Tangentopoli 
infatti hanno fatto trarre 
in arresto a Milano due 


imprenditori. 3 
E. mentre intanto 
emergono sempre più co- 


loriti particolari sull'ac- 
cesso di Craxi e Martelli 
all'ormai famoso «conto 
protezione» svizzero di 
Larini, l'architetto 
smentisce di essere rien- 
trato «ad arte» alla vigi- 
lia dell'assemblea socia- 
lista per far naufragare 
la candidatura Martelli 
alla segreteria. «Allora — 
dice Larini — costituen- 
domi alla vigilia della vo- 
tazione della sfiducia ad 
Amato avrei potuto far 
cadere il governo». 
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LA SOLUZIONE’ CHIESTA DA DI PIETRO | 


Conso: ’Provvedimenti rapidi’ 
«Ma senza bloccare la macchina della giustizia» 


politici: «Avrei potuto far cadere il governo Amato» 


ROMA — Il nuovo mi- provvedimenti con una 
nistro della Giustizia corsia rivilegiata, 
Giovanni Conso si pro- «senza bloccare la 


nuncia subito sulla ri- macchina della giusti- 


Uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni)., 
Imm altezza (festivi L. 9840) - Necrologie L. 5000-10000 per parola. 


chiesta del giudice Di 
Pietro di trovare «una 
soluzione politica» al 
ciclone di Tangentopo- 
li. «Rispondere che per 
mali estremi occorrono 
estremi rimedi -—spie- 
ga Conso — è banale 
ma esatto perchè i ri- 
medi devono essere 
estremi nel senso sia di 
un apprestamento ra- 
pidissimo, sia di una 
radicale incisività». In- 
somma, una serie di 


zia». Bisogna «accerta- 
re il vero, distinguere 
tra innocenti e colpe- 
voli, recuperare i beni 
distolti». Per il mini- 
stro degli Interni Man- 
cino un segnale di no- 
vità deve venire dai 
partiti: con la legge 
elettorale, il riordino 
delle istituzioni e una 
nuova legge sul finan- 
ziamento dei partiti. 
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| MENTRE SCALFARO TERMINA LE CONSULTAZIONI 


Per Triestina-Vicenza 
uno stato d’assedio 


soltanto nel 


TRIESTE — Il teatro «Verdi», chiuso 
dallo scorso maggio per lavori di ri- 
strutturazione, non riaprirà prima 
del gennaio 1995. Lo ha detto il so- 
vrintendente Giorgio Vidusso, alla 
presentazione del «Festival dell'ope- 
retta 1993». Tra i motivi che stanno 
| allungando i tempi vi sono intoppi 
burocratici e, come ha riferito l'as- 
sessore alla Cultura Alessandro Pe- 
Telli, «anche il clima di trasparenza 
che attualmente investe l'attività 
amministrativa». Lo stesso aspetto 
finanziario sembra avere un suo pe- 
So. «Stiamo ancora attendendo — ha 
aggiunto Perelli — un finanziamen- 
to di cinque miliardi del Fondo Trie- 
Ste, mentre c' è una riduzione degli 
Interventi in sede statale e regionale 
Per la grandi strutture». L'attività 
roseguirà tra Sala Tripcovich e Po- 
| Nteama Rossetti. L'argomento sarà 
la prossima settimana al centro diun 
Incontro in Comune. 


Negli Spettacoli 


SI ALLUNGANO I TEMPI 


Il nuovo «Verdi» 


TRIESTE — Città in sta- 
to d'assedio per la partita 
di calcio Triestina-Vi- 
cenza, che oltre ad essere 
un big-match della Cl 
per la lotta al vertice (ne 
riferiamo Nello Sport), 
scatena purtroppo la ti- 
valità delle tifoserie. 
Cinquecento uomini tra 
poliziotti e carabinieri 
tenteranno di mantenere 
il confronto sui binari 
della civiltà. Due treni 
speciali con duemila tir 
fosi vicentini arriveran- 
no in città all'ora di 
pranzo, altri supporters 
» veneti arriveranno con 
macchine private. I con- 
vogli si fermeranno alla 
stazione di Aquilinia. La 
colonna dei vicentini 
avrà una scorta di un'ot- 
tantina di poliziotti che 
avranno il compito di te- 
nere a bada soprattutto i 
700-800 fans ospiti rite- 
nuti più irruenti. La ca- 
Tovana verrà poi incana- 
lata a piedi verso lo sta- 
dio «Rocco». La curva 
Valmaura verrà occupa- 
ta unicamente dalla tifo- 
seria vicentina. La socie- 
tà raccomanda a tutti i 
tifosi di arrivare allo sta- 
dio per tempo, per evita- 
re eccessivi affollamenti. 


In Trieste 
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De Mita apre alPds 


Saltati il rimpasto e il progetto di un governo di tecnici 


INVITO ALL’UNITA’ 
Da Benvenuto 
un forte appello 
per il nuovo Psi 


ROMA — Benvenuto è al lavoro per rimettere in 
piedi la vecchia ‘casa socialista’, crollata sotto l'im- 
peto di Tangentopoli. Il neo SFIIO del Psi chie- 
de l’aiuto di tutte le correnti del partito. Assicura 
che la sua sarà una gestione collegiale, Il primo se- 
gnale è stato l'abbraccio con Valdo Spini, il candi- 
dato della minoranza martelliana. E Claudio Mar- 
telli? «Claudio è un'amico», si è limitato a risponde- 
1è il nuovo leader socialista. Sull'«Avanti!» dio gi 
Giorgio Benvenuto rivolge un messaggio ai sociali 
sti invitandoli a Corato «una scommessa diffi- 
cile ma forte», quella di dimostrate che il Psi è an- 
cora «vivo e vitale», Il leader socialista ha indicato 
una serie di punti del suo programma. Innanzitutto 
«sostenere e aiutare il governo Amato»; rinnovare 
le strutture dello Stato contribuendo a varare una 
nuova legge elettorale ed affrontando la questione 
morale. — x 

Valdo Spini, il candidato di Rinnovamento socia- 
lista, ieri ha polemizzato con Giuliano Amato che lo 
. aveva duramente criticato per aver parlato dell'of- 
ferta del ministero della Giustizia fattagli dai cra- * 
xiani. «Mi sembra — ha detto Spini — che la boc- 
ciatura inflittami dal prof. Giuliano Amato sia stata 
veramente frettolosa». 
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ROMA — Con la nomina 
di Giovanni Conso a mi- 
nistro della Giustizia al 
Pose di Claudio Martel- 

i, si è allontanata l'ipo- 
tesi di rimpasto ventilata 
da Amato. Salta quindi il 
progetta di inserire «tec- 
nici» e personaggi di pre- 
stigio per avvicinare al 
governo le posizioni di 
Pri, Pds, ra igali, verdi. 
Ricevendo ieri i respon- 
sabili di Rifondazione, 
Scalfaro ha terminato il 
giro di consultazioni in- 
ormali: ha ascoltato 
tanti no al rimpasto da 
parte della maggioranza 
e tanti sì alla fine del go- 
verno Amato dalle oppo- 
sizioni. A scuotere que- 
sta situazione ‘ci pensa 
Ciriaco De Mita che in 
un'intervista annuncia 
un possibile ingresso del 
Pds nel governo in tempi 


rapidi: «Ho parlato con 


Occhetto e credo che le 
nostre posizioni siano 
meno lontane di quanto 
si possa credere», E ha 
precisato: «Parlo di gior- 
ni, Per fare il governo, 
beninteso. E parlo del 
più breve tempo neces- 
sario per risolvere i pro- 
blemi, con scadenze rav- 
vicinate e non opprimen- 
ti. 
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Segni a Martinazzoli: «Rifondiamo 
il partito». E arriva il «decalogo» 
A PAGINA 2 


Da più 
di 2500 anni 
dalle terre di 
Grecia 
una tradizione 
antica, 
un Olio Extra Olio 
Vergine Extra Vergine 
di oliva ) 
dal gusto pieno 
e di sapore vero. 


Distribuito da 
Agrolive - Trieste 
tel. (040) 308131 


[2] Il Piccolo 


Politica /Interni 


Domenica 14 febbraio 1995 


DE MITA INTERVIENE NEL DIBATTITO SULL’AMPLIAMENTO DELL’ESECUTIVO 


. ”IIPds pronto per il governo’. 


LETTERA 


Segni: ’Un partito nuovo’ 
Martinazzoli: No grazie’ 


ROMA — Siamo al 
‘’redde rationem' tra 
Mariotto Segni e la 
Dc? Le premesse ci so- 
no ormai tutte anche 
se un pronostico sui 
modi e sui tempi del- 
l'evento ripetutamen- 
te annunciato resta 
tuttora prematuro. 
L'ultima provocazione 
alla ‘’vecchia” Dc Ma- 
riotto Segni l'ha lan- 
ciata mirando dritto al 
cuore del suo presso- 
ché "ex" partito. Ha 
scritto una lettera 
aperta a Mino Marti- 
nazzoli per invitarlo a 
lasciare affondare la 
Dc e fondare ‘’assie- 
me" un partito nuovo. 
Il'’no’' di Martinaz- 
zoli è stato articolato e 
prudente, ma risoluto. 
"Se la sua proposta 
fosse questa — ha ri- 
sposto — né l'uscire 
né l'entrare potrebbe- 
roriguar i”. ‘Non 
credo che Segni si pos- 
sa esprimere in termi- 
ni così ultimativi”, ha 
«aggiunto, sperando in 
una conferma che è 
arrivata immediata e 
conciliante: "La mia 
lettera non è un ulti- 
matum — gli ha fatto 
subito sapere il leader 
referendario —. Si 
tratta di una proposta 
costruttiva, ne sono 
convinto e così spero 
che la intendano tut- 
Ti 
Una proposta co- 
struttiva? Vediamo. 
Mariotto Segni a titolo 
di premessa dichiara 
di non essere disposto 
a sottoscrivere il ma- 
nifesto di adesione al- 
la Dc proposto dalla 
segreteria Martinaz- 
zoli. Una presa di di- 
stanze efitinitiva? 
‘Mi pare che uno che 
invoca un altro a usci- 
re e a fondare un altro 
partito — constata lo 


stesso Martinazzoli —. - 


dichiari onestamente 
le. sue’ intenzioni. 
Quindi non è un pro- 
blema accertare che le 
cose stanno così”. Ma 
Segni va più in là del 
semplice rifiuto di ri- 
rendere la tessera 
lella Derhocrazia cri- 
stiana: ‘Ti propongo 
qualcosa di diverso — 

. scrive a Martinazzoli 
—. Un grande atto di 
coraggio e di novità: 
creare insieme il nuo- 


vo partito popolare nel 
quale chiamare a rac- 
colta i cattolici demo- 
cratici, un partito che 
in una Repubblica rin- 
novata sia parte es- 
senziale di una grande 
alleanza democratica 
e progressista che pos- 

la rinasci- 


La risposta il segre- 
tario della Dc, almeno 
er una parte, l'ha già 
ata. "A chi per ansia 
di purezza ha deciso di 
scendere dalla vecchia 
nave e di inventare 
una scialuppa nuova, 
noi non possiamo im- 
Batte niente‘, .dice 
l podio del 17.mo 
Congresso nazionale 
delle donne democri- 
stiane. Ma, avverte, se 
si tratta di dividere il 
mondo cattolico que- 
sta iniziativa ‘’rimarrà 
una lampada. sotto il 
moggio e la presenza 
dei cattolici riceverà 
un colpo mortale". 
Mariotto Segni non 
crede che ci sia più 
tempo per un dibattito 
sull'unità dei cattolici. 
“In questo momento 
difficilissimo — scrive 
al segretario della Dc 
— noi abbiamo una 
grande responsabilità. 
Tu interpreti la spe- 
ranza di salvare la Dc, 


io ho raccolto una va- |, 


sta e profonda doman- 
da di riforma”. 

Segni ritiene che la 
sua proposta sia fatti- 


bile. Non è stato lo 


stesso Martinazzoli, 
ricorda, a parlare ripe- 
tutamente della op- 
portunità di cambiare 
nome alla Dc? "Ma 
questo cambiamento 
— incalza il leader dei 
‘popolari’ — non 
possibile senza una 
rottura netta con il 
passato e senza che 
nasca un movimento 
che si presenti sin dal- 
l'inizio radicalmente 
diverso da quelli che 
hanno governato l'Ita- 
lia in questi ultimi an- 
ni’. E promette di far 
confluire nella nuova 
Dc conil nome nuovoi 
‘’popolari per la rifor- 

a‘ con tutta la loro 
carica di freschezza e 
di entusiasmo, Un do- 
no al quale Martinaz- 
zoli sembra guardare 
con sospetto. 


Ta 3 
Inumeri vincenti 
estratti ieri 
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REGOLE SEVERE 
Niente più tessera dc 
a massoni e corrotti 


ROMA — Chi ha deciso di aderire ad un partito 
che dichiara di ispirarsi a valori cristiani deve 
impegnarsi «perché la propria vita sia piena- 
mente coerente con la responsabilità di questa 
scelta». Ferme restando le norme previste dallo 
statuto della Democrazia cristiana, «l'urgenza. 
del tempo presente esige dai democratici cristia- 


{ nidi adottare le regole di comportamento di se- 


guito indicate». Questo recita l'introduzione del 
nuovo codice deontologico per tutti gli iscritti 
alla Democrazia cristiana. «Tutti gli iscritti alla 


Dc hanno l'obbligo: 


- di non iscriversi alla massoneria o ad associa- 
zioni segrete e di non prendere parte, comunque 


alla vita di tali gruppi; 


- di portare il proprio contributo personale negli 
ambienti di vita e di lavoro per. l'affermazione 
‘ degli ideali e del programma della Democrazia 


cristiana; È 


- di non iscriversi ad altro partito, ad associazio- 
ni e a movimenti che si pongano in contrasto con 
le leggi della Repubblica e con gli ideali etici e 


politici della Dc; 


- di operare nelle istituzioni ispirando la propria 
azione a criteri di oggettività e trasparenza, la- 
vorando alla costruzione del bene comune, ante- 
ponendo l'interesse generale a quello personale 


e di gruppo». 


Se queste sono le "’regole’’ per tutti gli iscritti 
al.partito, per coloro che «sono sottoposti a mi- 
sure cautelari o ad attività istruttoria della auto- 
rità giudiziaria (per i reati di peculato, malver- 
sazione,. corruzione, concussione ed altri reati 
dolosi di particolare gravità in specie quelli con- 
tro la persona) essi devono astenersi dal compie- 


re attività di partito». 


Nel caso in cui i soggetti sottoposti a misure 
cautelari siano rinviati a giudizio «essi devono 
essere sospesi dal partito e dimettersi da cariche 
pubbliche, ivi comprese quelle conferite da or- 
ganismi elettivi. Gli stessi non possono ripren- 
dere l’attività di partito né essere designati a ca- 
tiche di qualsiasi genere fino alla conclusione 
del procedimento che li riguarda con decisione 
.di proscioglimento». In caso di inadempienza il 
collegio dei garanti applicherà le norme previste 
dagli articoli dello statuto. ‘ 

Tutto questo nella consapevolezza che «la re- 
sponsabilità politica è diversa da quella giuridi- 
ca; che la presunzione di innocenza non può es- 
sere invocata, in campo politico, da chi è investi- 
to di responsabilità politiche o amministrative; 
che è necessario salvaguardare in ogni modo la 


dignità del partito». 


«Gli iscritti alla Democrazia cristiana che ope- 
Tano negli organismi pubblici e nelle assemblee 


elettive devono: 


- assicurare come loro dovere primario la parte- 
cipazione assidua e competente alle attività per 
cui sono stati eletti o indicati; 

- devono rispettare rigorosamente le incompati- 
bilità previste dalle leggi e quelle che il partito 


ritengono di dover indicare». 


«Gli iscritti al 


partito, membri del Parlamento, dei consigli re- 
gionali, provinciali o comunali devono rendere 
nota all'atto dell'elezione o della nomina la si- 
tuazione patrimoniale propria, del coniuge e dei 


figli». 


ROMA — Con la nomina 
di Giovanni Conso a mi- 
nistro della Giustizia al 
peo di Claudio Martelli 

imessbsi dopo l'avviso 
di garanzia per una vi- 
cenda di tangentopoli, il 
ROVEEDO ha riacquistato 
fa sua completezza. E co- 
me per incanto si è allon- 
tanata quell'ipotesi di 
rimpasto che il presiden- 
te del Consiglio Giuliano 
Amato aveva ventilato 
nel suo discorso di gio- 
vedì al Senato. Di sicuro 
c'era un'intesa con il Ca- 
po dello Stato Oscar Lui- 
gi Scalfaro per procedere 
ad un rimescolamento 
per dare nuove energie e 
nuove credibilità all’ese- 
cutivo, ma resistenze in- 
terne ai partiti della coa- 
lizione hanno bloccato 
sul nascere il progetto. I 
tre ministri che sembra- 
vano destinati a «salta- 
re» perché colpiti da un 
avviso di garanzia, Gio- 


. vanni Goria, Francesco 


De Lorenzo e Carmelo 
Conte, almeno per ora re- 
steranno al loro posto. E 
slitta quindi il progetto 
di inserire «tecnici» e 
personaggi di prestigio 
per tentare di avvicinare 
al governo le posizioni 
per esempio del Pri, del 
Pds, dei radicali, dei ver- 
di, se non addirittura 


Si allontana l’ipotesi di un rimpasto 

che il presidente del Consiglio, Amato, 
aveva ventilato nel suo discorso di giovedì 
al Senato. I tre ministri raggiunti da 

avvisi di garanzia (De Lorenzo, Goria 

e Conte) almeno per ora resteranno al loro 
posto. Il giro di consultazioni di Scalfaro. 


della Lega. 

Ricevendo ieri al Qui- 
rinale i responsabili di 
‘Rifondazione, Scalfaro 
ha terminato il suo giro 
di «consultazioni» infor- 
mali per sondare le forze 
politiche sulle prossime 
mosse. Ha ascoltato tanti 
«no» al rimpasto da parte 
della maggioranza e tan- 
ti «sì» alla fine del gover- 
no Amato dalle opposi- 
zioni, e nelle prossime 
ore. dovrà incontrare 
Umberto Bossi. 

Ma a scuotere questa 
situzione di stasi ci ha 
pensato Ciriaco De Mita 
che in un'intervista che 
viene pubblicata oggi sul 
«Giorno» ha in pratica 
annunciato un possibile 
ingresso del Pds nel go- 
verno in tempi rapidi. 
«Ho parlato poche ore fa 
con Occhetto — ha affer- 
mato — e credo che le 


nostre posizioni siano 
meno lontane di quanto 
si possa credere». E per 
non lasciare dubbi, ha 
precisato: «Parlo di gior- 
ni. Per fare il governo, 
beninteso. E parlo del 
più breve tempo neces- 
sario per risolvere i pro- 
blemi, con scadenze rav- 
Vicinate e non opprimen- 


ti». 5 
«Il 5 aprile — ha preci- 
sato De Mita — ha detto 
che non c'è una maggio- 
ranza. alternativa. Non 
essendoci maggioranze 
alternative non resta che 
puntare su larghe con- 
vergenze. Non è questio- 
le di numeri, né di schie- 
ramenti, ma di qualità 


dell'impegno». ——Pds, 
quindi, a tutti gli effetti 
nell'esecutivo. Quanto 


alle questioni di «litur- 
gia», ecco la risposta; «Se 
sarà funzionale ai risul- 


tati, a un governo soste- 
nuto con forza dai grup- 
pi, ai processi da favori- 
re, alla composizione più 
idonea, con parlamenta- 
ri e non parlamentari, 
non sarà importante che 
sia tradizionale o no. 
Quando non c'è sotto la 
sostanza, impiccarsi alla 
liturgia è quantomeno 
malinconico». 

Ma De Mita parla a 
nome di tutta la Dc? Una 
cosa è sicura: ha parteci- 
pato da protagonista al 
vertice democristiano 
che si è svolto giovedì 
notte alla Camiliuccia e 
potrebbe aver avuto il 
«mandato» - di. sondare 
Occhetto. Del resto pro- 
prio ieri il segretario Mi- 
no Martinazzoli ha par- 
lato della necessità di 
«rafforzare il governo» e 
del fatto che la Dc «non 
impedirà nulla, anzi fa- 
vorirà tutto ciò che può 
consentire di aumentare 
la forza del governo», In 
serata però il Pds ha ridi- 
mensionato l'intera vi- 
cenda, In una nota uffi- 
ciale, viene confermato 
l'incontro tra De Mita e 
Occhetto :ma si precisa 
che le «convergenze» si 
limitano alle trattative 
sulla riforma elettorale. 

Valerio Pietrantoni 


Ciriaco De Mita 


LA «SCOMMESSA» DI BENVENUTO 


Una nuova ’casa’ socialista 


Il primo problema da risolvere: il neosegretario non ha un suo ufficio 


ROMA — Benvenuto è al 
lavoro per ricostruire 
‘una nuova casa sociali- 
sta". Per rimettere in 
piedi ‘mattone su matto- 
ne” la vecchia "casa, 
crollata sotto l'impeto di 
Tangentopoli, il neo se- 
tario del Psi chiede 
aiuto di tutte le correnti 


del partito. Assicura che , 
is la sua sarà una gestione 


collegiale. Il priîo se- 
oo è Sato ‘abi ano 
con ini, #candi- 
dato afla$p igonoo 
martelliana. E Claudio 
Martelli? "Glaudio è un 
amico’, si è limitato a ri- 
spondere il nuovo leader 
socialista. 

La prima giornata da 
segretario . Benvenuto 
l'ha trascorsa via del 
Corso, prendendo con- 
tatto con le strutture or- 
ganizzative del partito 
che egli intende rinnova- 
re. Ed è sorto subito un 
primo problema: reperi- 
re una stanza per il suo 


ufficio, Almeno per ora 


‘infatti Bettino Craxi (non 


sisa perché) non lascerài 
suoi uffici. (addobbati 
con cimeli garibaldini) al 
into piano del palazzo 
i via del Corso in cui si e 
insediato 16 anni fa. E 
così per sistemare Gior- 
gio Benvenuto è stato de- 
ciso di ‘’sfrattare’' la sala 
stampa, situata al quarto 
piano, che dovrebbe es- 
sere trasferita al. pian 
terreno. 


si OT VI 
SL VEnEozA usa | tamente criticato — per 


Giorgio Benvenuto rivol- 
e un mess to) al socla- 

isti invitandoli a condi- 
videre ‘’una scommessa 
difficile ma forte”, quel- 
la di dimostrare che il Psi 
è ancora ‘vivo e vitale”, 
Il leader socialista ha in- 
dicato una serie di punti 
del suo programma. In- 
nanzitutto ‘sostenere e 
aiutare il governo Ama- 
to'; rinnovare le struttu- 
re dello Stato contri- 
buendo a varare una 


nuova legge elettorale ed 
affrontando la questione 
morale. Nei prossimi 
giorni ci saranno nume- 
rosi incontri con le mas- 
sime autorità dello Stato, 
a cominciare dal Presi- 
dente della Repubblica, e 
con esponenti delle forze 
politiche e sociali. 

Valdo Spini, il candi- 
dato di ‘Rinnovamento 
socialista’, ieri ha pole- 
mizzato con Giuliano 
Amato che lo aveva du- 


aver parlato dell'offerta 
del ministero: della giu- 
stizia fattagli dai craxia- 
hi. ‘“Misembra — ha det- 
to Spini — che la boccia- 
tura pubblica e inutil- 
DE inflitta- 
mi ‘prof. Giuliano 
Amato sia stata vera- 
mente frettolosa. Da un 
lato quindi mi auguro 
che quando sarà più se- 
reno e informato mi per- 
metta di ripresentarmi 


CLAMOROSE DICHIARAZIONI DEL PENTITO DELLA MAFIA DI MAGGIO 


«Accompagnai Riina da Lima» 


Nuovi riscontri dei rapporti tra cosche e potere politico - Esponenti di spicco 


ROMA — "Accompagnai 
in macchina Totò Riina da 
Salvo Lima nella villa di 
Mondello, e in un paio di 
occasioni feci da autista 
allo stesso Lima”. Il setti- 
manale ‘L'Espresso, in 
un articolo che compari 
sul prossimo numero in 
edicola lunedì, anticipa 
questa clamorosa dichia- 
razione che il pentito Bal- 
dassare Di Maggio avreb- 
be consegnato ai magi- 
strati che indagano su 
‘Cosa nostra". i 
Le nuove rivelazioni di 
Di Maggio, il pentito di 
mafia che ha portato alla 
cattura del boss della 'cu- 
pola”, secondo il settima- 
nale, ‘’potrebbero aprire il 
capitolo decisivo sui rap- 
porti di vertice tra mafia e 
potere politico". Di Mag- 
gio avrebbe fornito ai giu- 
ici altri elementi per 
muoversi in questo ambi- 
to: dichiarazioni che. — 
suggerisce l'Espresso” — 
‘contengono riferimenti a 


‘personaggi politici di leva- 
tura nazionale!. —— 

Ma quando, come e per- 
ché il cancello della villa 
di Mondello del parlamen- 
tare democristiano si aprì 
per accogliere il capo di 
Cosa nostra? Le afferma- 
zioni del pentito, sostiene 
il settimanale, sono state 
subito sottoposte a una 
puntuale verifica. 

In precedenza, ricorda 
L'Espresso, sulle relazioni 
tra l'esponente della Dc 
andreottiana ed esponenti 
della criminalità organiz- 
zata erano intervenuti tre 
superpentiti di Cosa no- 
stra, Gaspare Mutolo, Giu- 
seppe Marchese e Leonar- 
do Messina, che avevano 
lasciato le loro testimo- 
nianze in un documento 
sul delitto Lima firmato 
nell'ottobre del ‘92 dai 
giudici palermitani del 
pool antimafia. 

Altri riferimenti sul le- 
game tra vertici mafiosi e 
Salvo Lima si troverebbe- 


L’Anticrimine, 
intanto, paventa 
che la malavita 
organizzata possa 
procurarsi armi 
chimiche, nucleari 
ebatteriologiche, - 


[rem 


ro, secondo il settimanale, 
nei verbali di Tommaso 
Buscetta e Rosario Spato- 
la; queste testimonianze, 
tuttavia, non sono state 
sufficienti a dimostrare la 
reale connivenza tra Lima 
e gli ambienti di Cosa No- 
stra. Se Di Maggio in que- 
sta ultima confessione ha 
fatto realmente nomi, co- 
gnomi e date, rispondendo 
con precisione —, come 
ipotizza "L'Espresso! — 
alle domande dei giudici, 
egli sarebbe ‘il primo te- 
stimone diretto dell'esi- 


stenza di rapporti perso- 
nali tra la cupola del cri- 
mine e i vertici dei parti- 
ti” 


intanto, c'è da registrare 
che esiste il concreto peri- 
colo che la malavita orga- 
nizzata possa entrare in- 
possesso, acquistandole 
da gruppi di tipo mafioso 
che operano nei Paesi ex 
socialisti, di armi chimi- 
che, nucleari e batteriolo- 
giche. E' uno degli aspetti 
dell'intervento su «armi e 
criminalità organizzata» 
svolto ieri a Brescia dal 

rocuratore della repub- 

lica di Firenze Pier Luigi 
Vigna, che ha presieduto il 
convegno nazionale di 


studi svoltosi in concomi- : 


tanza con «Exa ‘93: rasse- 
gna internazionale delle 
armi sportive e degli ac- 
sori). 
‘Vigna «ha sottolineato 
come  «l'internazionaliz- 
zazione del crimine e il 
conseguente instaurarsi di 


In tema di criminalità, . 


rapporti con potenti grup- 
pi criminali stranieri che 
dispongono di veri e pro- 
pri eserciti istruiti da mer- 
cenari, come i vari cartelli 
di narcotrafficanti, costi: 
tuiscono una spinta per le 
organizzazioni criminali a 
una progressione nella do- 
tazione di sempre più effi- 
caci materiali d'armamen- 
to». 

Vigna ha sottolineato 
che le varie associazioni 
criminali sono interessate 
ad acquisire armi sempre 
più moderne, sofisticate 
ed efficienti «sia peri con- 
flitti con altri gruppi, sia 
come strumento di aggres- 
sione al potere statale». Il 
magistrato ha ricordato 

canali utilizzati 
dalla malavita per procu- 
rarsi le armi: dai furti in 
depositi militari e in cave 
per quelle, leggere e gli 
esplosivi, all'acquisto di- 
retto di armamenti più so- 
fisticati. 


LA «CIRCE» DEL VESUVIO SMASCHERATA A SEI ANNI DAL DELITTO 


Presa coi due amanti 


uno dei tanti omicidi che in quel periodo ve- 
nivano compiuti nel napoletano nell'ambito 
di una furiosa guerra fra bande. 
Dalle indagini, condotte in collaborazio- 
ne coni militari del nucleo operativo e della 
compagnia di Pozzuoli è venuto fuori però 
qualcosa a cui nessuno avrebbe pensato: 
una torbida storia di sesso come movente 
dell'omicidio e la giovane moglie (allora 
25enne) come mandante, ed il suo amante 
come esecutore materiale del delitto. 
Antonio Palmentieri era di troppo nella 
relazione tra Sabina ed il suo primo amante 
Carlo Perrotta, pregiudicato sposato con tre 
figli, così la decisione di «eliminarlo». 
All'alba del 6 luglio (1986), come tutte le 
mattine, Antonio Palmentieri esce di casa 
per recarsi ai mercati generali a comprare il’ 


NAPOLI — Per vivere tranquillamente le 
sue relazioni extraconiugali aveva fatto uc- 
cidere il marito dal suo amante e dal cogna- 
to, pazzamente innamorato di lei. Sabina 
Auriemma, la «Circe napoletana», è riuscita 
a farla franca, insieme ai suoi complici, per 
oltre sei anni, da quando il 6 luglio 1986 
verso le otto del mattino in una 127 par- 
cheggiata in una piazzola di sosta fu rinve- 
nuto il cadavere del marito, Antonio Pal- 


mentieri, pescivendolo. 


In un primo momento si pensò che l'omi- 
cidio fosse da ricondurre ad un «affare» di 
racket all'interno dei mercati ittici o che 
Palmentieri aveva invaso «campi d'interes- 
se» di qualche boss dell'area Flegrea o del 
casoriano dove l'uomo svolgeva la sua atti- 
vità commerciale. Si pensava, insomma, ad 


LL LI ar 
‘ uccise il marito 

n 

pesce da vendere al dettaglio. Incontra il co- 
gnato, Giuseppe, in compagnia dell'«amico» 
Carlo Perrotta. I due con una scusa lo trasci- 
nano sulla circonvallazione esterna e, gli 
consigliano, «per parlare meglio» di par- 
cheggiare la sua autovettura in una delle 
piazzole di sosta. Approfittando di un mo- 
‘mento di distrazione «o francese» immobi- 
lizza Palmentieri i Perrotta estratta la pisto- 
la con estrema freddezza gli spara due colpi 


alla testa da distanza ravvicinata. 


Teri mattina i tre responsabili sono stati 
arrestati dai carabinieri. In manette anche 
l'attuale. convivente di Sabina Auriemma, 
Carmine Perillo, operaio, padre di due dei 
tre figli della donna. Perillo avrebbe tentato 
di «coprire» la sua compagna ma è caduto 
più volte in contraddizione. 


agli esami di riparazione 
e dall'altro che applichi 
analoga severità verso 
compagni rei di ben altri 
e più gravi comporta- 


detto, che hanno fatto "i 
cadetti nella scuola di al- 
ta strategia, ma che la 
guerra, la Bosnia, non la 
conoscono’, 

L'ex ministro delle Fi- 
nanze ha anche criticato 
Claudio Martelli per le 
dimissioni date dal parti- 
to. "A me sembra — ha 
detto — che abbia dimo- 
strato una certa labilità. 
‘Un fatto è avere il dubbio 
creativo di chi poi deci- 


Traffico 
di icone 
VENEZIA — Opere 
d'arte, per la maggior 
parte icone e arazzi, e. 
gioielli d'epoca per un 
valore di circa quattro 
miliardi di lire sono sta- 
te sequestrate dal Nu- 
cleo radiomobile dei ca- 
rabinieri di Mestre che, 
| nel corso dell'operazio- 
| ne, hanno denunciato a 
piede libero due perso- 
ne. L'operazione dei 
militari dell'Arma, 
compiuta il 10 febbraio 
scorso ma resa nota so- 
lo ieri ha portato al re- 
cupero di 75 icone, 14 
quadri di artisti con- 
temporanei, tra i quali 
Schifano, Turcato, An- 
reli, Candiani e Cascel- 
la, e alcuni gioielli d'e- 
poca, tra cui un portasi- 
garette «Fabergè», un 
crocifisso in oro retina- 
to di Giovanni Sacco da 
Crotone, una spilla con 
smeraldi, una collana 
di perle, un anello in 
oro bianco con smeral- 
do. 

Le opere sono state 
trovate a Mestre, in ca- 
sa di una coppia, espo- 
ste in un «caveau» rica- 
vato nel’ sottoscala. 
Nessuna di queste, 
hanno riferito gli inve- 
stigatori, risultano al 
momento essere state 
rubate. I carabinieri 
presumono che le opere 
appartengono a chiese 
o musei dell'Est Euro- 
pa, portate in Italia da 
moltissimo tempo. In- 
fatti, hanno sottolinea- 
to gli investigatori, le 
icone e gli arazzi, risa- 
lenti ai secoli preceden- 
ti, sono in perfette con- 
dizioni soprattutto per 
l'evidente restauro 
compiuto da. persone 
esperte. È È 

Tra gli altri oggetti 
sono stati sequestrate 
anche 48 cornici d'epo- 
ca. I carabinieri presu- 
‘mono che opere prove- 
nienti dall'Est europeo 
siano state vendute nel 
passato a collezionisti o 
‘antiquari della zona. 


de, un'altra cosa è essere 
l’uomo del dubbio. Signi- | 
fica che non è un lea: 
der". 

Claudio Signorile si è 
detto contento per il fat-| 
to che Benvenuto sia sta- 
to eletto con i voti deter- 
minanti della ‘sinistra 
‘socialista. 

"Chi dice che Benve- 
nuto sia il segretario del 
la continuità — ha affer- 
mato — sbaglia di grosso 

(DI 


“e ‘nion‘vuole-rico a 
‘sua adesione, in temp 


non sospetti, al manife- 
Sto per una sinistra di go- 
verno!” 

Secondo Signorile con 
la DC si potranno ancora 
fare, inattesa delle rifor- 
me, dei governi pro: 
grammatici di transizio” 
ne, ‘ben definiti nella 
scadenza e negli obietti- 
vi”, ai quali dovrà co- 
munque concorrere tutta 
la sinistra riformista. 

Elvio Sarrocco 


‘NAZISKIN 
Africani 
aggrediti 


VARESE — A Sama- 
rate, l'altro ieri sera 
verso le 22.20 quat- 
tro skinheads hanno 
aggredito selvaggia- 
mente e picchiato in 
maniera violenta un 
marocchino di 25 an- 
ni, Abdul Hadi, che 
stava vendendo i fio- 
Ti con un suo conna- 
zionale, —Farouque 
Jolame,  dicianno- 
venne, a un incrocio 
semaforico. 
Farouque Jolame 
è riuscito a fuggire.' 
Abdul Hadi no. La: 
paura lo ha paraliz- 
zato e in un attimo i 
quattro gli sono stati 
addosso. Lo hanno 
aggredito a calci, pu- 
gni e bastonate, pri- 
ima di fuggire. Alcuni 
passanti che hanno 
assistito alla scena 
hanno dato imme- 
diatamente l'allarme 
ai carabinieri. E. 
mentre Abdul Hadi 
vento trasportato 
‘urgenza ‘ospe- 
dale di Gallarate, i 
militari dell'Arma 
riuscivano ad indivi- 
duare due degli ag- 
gressori. Uno ha solo 
sedici anni e si è bec- 
cato una denuncia a 
piede libero, Il suo 
amico, un operaio di- 
ciottenne di Samara-. 
te, è stato invece ar- 
Testato. Per entram- 
bi l'accusa è di lesio- 
ni volontarie dolose. 
. Nelle loro abita- 
zioni sono state se- 
| questrate magliette e 
bandiere con il volto 
di Hitler, passamon- 
tagna, stemmi a for- 
ma di svastiche, col- 
telli e articoli di gior- 
nale che riportavano 
le «imprese» dei na- 
ziskin in Europa 
Adesso si è sulle 
tracce dei complici. 


| Do, 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


| COSTUME 


Care rime 
‘a milioni 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


Come le antiche maschere... Nel dare l'annuncio del- 
‘a prossima emissione d'un biglietto da cinquecento- 

a lire, nessun giornale ha potuto fare a meno di 
evocare la grande ombra del'Signor Bonaventura, la 
Cui mitica banconota, sia pure, per ora, con il valore 
facciale ridotto del 50 per cento, si accinge a passare 
dal regno della fantasia al Poligrafico della Repubbli- 
ca. ° 


Grande ombra: l'abbiamo scritto con il rispetto e 
l'affetto dovuto a un personaggio che sempre meno 
Italiani possono dire d'aver conosciuto quand'era in 
attività di servizio nelle IRE del «Corriere dei Pic- 
coli», sui palcoscenici e sugli schermi cinematografi- 
cì, ma ciononostante è ancora ben vivo e, proprio co- 
DES antiche maschere, sembra destinato all'immor- 

tà. 


Poco importa che il suo geniale creatore sia scom- 
barso nell'ormai lontano 1973 — giusto vent'anni or- 
Sono, lo si tenga presente per i riti commemorativi a 
Mezzo stampa — e che anche lo storico settimanale 
Per ragazzi, primo teatro delle sue vicende, abbia ces- 
Sato di esistere, vittima degli assalti congiunti della 
televisione e dei fumetti. L'avventura del signor Bo- 
Naventura continua in quello che oggi si usa chiama- 
Te l'«immaginario collettivo» e forse potrebbe esser 
Sprinito meno pomposamente il ricordo dei ricordi 

trui. 

Qual era il segreto di Sergio Tofano, anzi di quello 
«Sto» che seguita a esser presente in nove cruciverba 
Su dieci? Le sue storie che leggemmo da piccoli e ap- 
Plaudimmo nella platea del «Verdi» affollata di spet- 
tatori in calzoncini corti, alla luce délle nostre espe- 
Tienze di adulti ci appaiono — a differenza di tanta 
letteratura destinata all'infanzia di una volta — ani- 
Mate da un intrepido ottimismo, e, appunto perché in 
Netto contrasto con i piagnistei moralistici dei rac- 
Conti edificanti, altamente educative. 

Dietro quegli ottonari a rime baciate, metricamen- 
te ineccepibili, c'era una cultura ricca e raffinata: chi 
Se non Tofano seppe insegnare in letizia ai bambini 
Parole antiquate e solenni come SEE SIROnIo] che si 
Sposava a «milione»? E l'odioso Barbariccia «faccia ed 
anima gialliccia», oltre che con i diavoli dell'Inferno 
di Dante non era forse imparentato con il carduccia- 
3 No «Tigrin della Sassetta, faccia e anima cattiva» del- 


la «Faida di Comune»? 
Gli appartenenti ad almeno tre generazioni di bor- 
fhesi {Alon si riconoscono fra loro citando, quasi 
ossero parole d'ordine, i deliziosi versetti della «Re- 
Sina in berlina»: «Sono un re democratico / senza fal- 
Se modestie / e volentieri pratico / gli uomini e le be- 
Stie», oppure: «Sono il barone Partecipazio / e la mia 


Ser | Merce non paga dazio» seguito dalla prodigiosa pape- 
“| Ta «Ai miei voleri nessuno s'oppone / sono il barazio 
i lea*| Partecipone», che basta da sé sola a restituirci l’alle- 
È gria dell'infanzia. 
> Sl è , Asteniamoci, per carità, dai confronti, più antipa- 
il fat: | tici dell'«odioso Barbariccia», con l'umorismo di certe 
asta: | trasmissioni televisive per ragazzi o con i «comics» 
leter- | che oggi sembrano piacere a tutti fuorché al ministro 
stra” | della iibblica istruzione. 


Quei fumetti avranno. anche superato chissà quan- 
ti collaudi scientifici, pedagogici, psicologici e magari 
Psicoanalitici, ma temiamo che si sia perduto per 
sempre lo stampo di personaggi apparentabili alle an- 
tiche maschere della tradizione italiana, come il si- 
nor Bonaventura con il suo mitologico milione, pro- 
mosso nel dopoguerra a miliardo e ancor oggi pun- 

lalmente evocato (spesso assieme alla canzonetta 
“se potra: avere mille lire almese,..») quando si parla 
delle cifre con un seguito TOO di zeri, che 
Contraddistinguono il debito pubblico. 
Al Poligrafico dello Stato, che ha già reso omaggio 
la pedagogia con il ritratto di Maria Montessori sul- 
le mille lire, suggeriamo fin d'ora, quando finirà ine- 
Vitabilmente col mettere in circolazione una banco- 
Rota di valore doppio di quella da cinquecentomila, 
ì stamparvi da una parte l'effigie di Sergio Tofano e 
dall'altra l'immagine del suo eroe. Tanto, presto o 
tardi, il Signor Bonaventura pa; herà frutta e verdu- 
ta, perdurando l'inflazione, con biglietti da un milio- 
Ne, 


LETTERATURA: LUTTO 


RUSSIA: SOCIETA’ 


Sei dottore? Cura la tasca 


Drammatica crisi degli intellettuali: pochi soldi, doppi 


Grandi speranze con la fine della censura, e immediate delusioni: 
l’«intellighenzia» deve fare i conti con i prezzi che aumentano, 
con gli stipendi da fame e soprattutto con lo scarsissimo interesse 
che la gente riserva ai prodotti dell’arte e della cultura sovietici. 
Biblioteche in disfacimento, Bolscioj in attesa di urgenti restauri, 
storici, medici e musicisti costretti a fare qualche soldo «extra»... 
Qui sotto, un mercatino di pittori; accanto, una lattaia moscovita. 


Servizio di 


M. Teresa Carbone 


MOSCA — L'intelligenza in Russia? Era un guaio nell'Otto- 
cento secondo il drammaturgo Griboedov. E° stata spesso una 
tragedia negli anni sovietici. E non è di grande aiuto neanche 
adesso, in quest'epoca di confusa transizione verso il capitali- 


,smo. O, come si usa dire più pudicamente oggi, verso l'econo- 


mia di mercato. Sono passati i tempi — inebrianti, ma brevis- 
simi — in cui pareva che, sollevata la cappa di piombo delle 
mille censure, artisti e scienziati (ma anche, più modestamen- 
te e più ampiamente, insegnanti, giornalisti, medici..) avreb- 
bero potuto finalmente esprimere tutto quello che era stato 
soffocato per decenni. Oggi l'«intellighenzia» deve fare i conti, 
come il resto del Paese, con prezzi che aumentano ogni giorno 
e con servizi che peggiorano a vista d'occhio. 

Ma, rispetto al resto del Paese, gli stipendi di chi lavora nelle 
scuole o negli ospedali, nelle case editrici o nei centri di ricer- 
ca, continugno a essere, come sono sempre stati, più bassi del- 
la media. E d'altro canto, le merci che offrono scrittori, tea- 
tranti o musicisti sono meno apprezzate quando.i soldi basta- 
no appena — e non sempre bastano — per sfamarsi e per ve- 
stirsi. E' venuto a mancare, o comunque è diminuito, il rispetto 
di cui «prima», bene o male, avevano sempre goduto gli intel- 
lettuali (un rispetto, va aggiunto, spesso perverso, da cui pote- 
vano derivare in uguale misura onori e persecuzioni). 

Oggi il grande pubblico cerca — e in parte è un fenomeno 
comprensibile dana una lunga, forzata clausura — i film di 
Schwarzenegger, le telenovelas messicane, i romanzi del ciclo 
di Angelica, trascurando con poche eccezioni tutto quello che 
viene prodotto nel fantasma dell'Unione Sovietica. 

«I miei ultimi film non sono più brutti di quelli che facevo 
dieci o quindici anni fa, quando avevo un pubblico di quaran- 
ta milioni di spettatori Oggi, però, i miei film non li vede più 
nessuno, perché hanno una circolazione limitatissima», dice il 
regista 
alla russa», e recente vincitore del premio Nike (l'equivalente 
locale dell'Oscar) per «Cieli promessi», un film che è uscito 
diversi mesi fa ma che ha avuto anche nella canile una pro- 

rammazione quasi inesistente. Il commento di Rjazanoy sul- 
A situazione attuale è amaro: «Non leggo più i giornali, non 
guardo la televisione, non vado al cinema. Solo tre anni fa era 


Emili, morte di un «enfant terrible» 


Si é tolto la vita il poeta-drammaturgo triestino: era stato assai attivo negli anni °60 e 70 


Un enfant prodige, anzi 
Un enfant terrible. Un ta- 


aveva. consigliato, per 


dar Rjazanov, molto Donne per le sue «commedie © 
ei 


diverso. Oggi sopravvivo grazie al fatto che, nonostante tutto, 
continuo a lavorare. Anche se non so bene perché, o per chi». 

Ci sono situazioni peggiori. Molti sono costretti a rinunciare 
alla professione che hanno esercitato per anni con passione 
‘per cercarsi un mestiere che garantisca una certa sicurezza 
economica. Un medico, un professore o un ingegnere di rado 
guadagnano attualmente più di diciotto-ventimila rubli, sulle 
cinquantamila lire al mese. Una babysitter o una donna di 
servizio presso una famiglia straniera prendono (quasi sempre 
în dollari) quattro o cinque volte di più. 

La tentazione è forte, soprattutto quando in famiglie ci sono 
dei bambini. Con quale diritto si possono criticare persone co- 
me Julia Samedova, che ha abbandonato l'insegnamento del- 
la musica per gestire uno dei mille chioschi di dolciumi e cian- 

saglie nel centro di Mosca? «In questo modo — spiega — 
‘posso assicurare ai miei due figli cibi più sani e un'istruzione 
migliore. Per me, non ho rimpianti». 

Viktor Kotov, una quarantina d'anni, per il momento non 
ha lasciato il suo lavoro di storico alla prestigiosa Accademia 
delle Scienze. Il prestigio dell'Accademia non impedisce che, 
come in tutte le istituzioni statali, gli stipendi siano da fame. 
Nel caso di Kotov, uno specialista della questione delle nazio- 
nalità, spesso interpellato per fornire un'analisi su problemi 
spinosi come quello dell'attuale situazione dei Tatari in Cri- 
mea, il salario base mensile non arriva a diecimila rubli, che 
ber fortuna si possono arrotondare con il ricavato di ricerche 
esterne. «Finora — osserva Kotov — sono rimasto per due mo- 
tivi, ‘il grandenome dell'Accademia e l'amore per il mio lavoro. 
Manon nego che anche io certe volte penso di andarmene e 
sempre più spesso vedo colleghi pronti ad annunciare le loro 
dimissioni». ) 

‘Anche Vassilij Rybchonok, pediatra dell'ospedale per bam- 
bini Filatov, uno dei centri medici più famosi del Paese, gua- 
dagna circa diecimila rubli. E de -Rybchonok, ogni giorno 
che passa, vede crearsi ilvuoto intorno: «Se ne vanno a dozzi- 
ne, e in tanti casi abbandonano la medicina, buttando via 
decenni di studio e.di ricerca». Chi, come Rybchonok, è inten- 
zionato a non mollare, è comunque costretto a cercarsi un 
secondo o un terzo impiego. 

Fra l'altro, in questo trionfo dell'economia sommersa, spes- 
so il secondo lavoro è più redditizio del primo. C'è il caso del 

furbo dentista impiegato in un ambulatorio statale dove di- 


o lavoro, tante umiliazioni 


spone, fatto meno raro di quanto si creda, di macchinari mo- 

erni e sofisticati: fino alle 6 del pomeriggio assiste, in cambio 
del solito magro stipendio, i pazienti «pubblici» e poi, fuori 
orario, riceve un gruppo di clienti selezionati — qualche stra- 
niero, qualche russo danaroso — a cui dedica una particolare 
attenzione, in cambio di cinque dollari a vista. Meno surretti- 
ziamente, gli insegnanti delle grandi scuole di lingue, dall'i- 
stituto Puskin al centro Maurice Thorez, continuano a tenere i 


loro corsi mal pagati e nelle ore libere si contendono studentio | 


uomini d'affari stranieri cui possono chiedere fino a dieci dol- 
lari l'ora. Esono solo due esempi fra i tanti, 
Nessuno, insomma, muore di fame. Ma la fatica per tirare 


avanti è tanta: una fatica che pesa sulla sfera pure mache : 


influisce anche direttamente sulla qualità del lavoro stesso. 
L'inflazione da un lato, i tagli alla spesa pubblica dall'altro, 
hanno ridotto le possibilità di azione dei centri d'arte e di cul- 
tura in Russia. La biblioteca Lenin, seconda nel mondo solo 
alla Library of Congress, si sta letteralmente disfacendo. Da 
ormai sette anni la galleria Tretjakov, il più ricco museo d’arte 
russa, è visibile solo in una minima parte. Al Bolscioj, che pre- 


sto chiuderà per lavori di restauro troppo a lungo rimandati, i. 


nuovi allestimenti sono rarissimi. Gli istituti di ricerca scienti- 
fica sono bloccati dalla vecchia burocrazia e dalle nuove diffi- 
coltà economiche. 

Perfino il circo, tradizionale gloria moscovita, risente della 


crisi: «Il pubblico ci ama e ci segue ancora, ma dopo aver pas- è 


sato qui tutta la vita, non posso non rendermi conto che il 
nostro livello è peggiorato: un tempo, in un solo spettacolo 
lavoravano fino a centoquaranta persone, ma adesso se c'è il 
numero delle tigri, non ci possiamo Deneniote quello dei ca- 
ni», osserva Iurt Nikulin, direttore del Circo Vecchio della capi- 
tale, oltre che celeberrimo clown, attore e scrittore. 

Nikulin, che ha 71 anni, si concede il lusso dell'ottimismo 
(«ne verremo fuori — dice — anche perché nessuno potrà mai 
chiudere il circo»), ma altri, più giovani, più ambiziosi o più 
disillusi, temono che la situazione non cambierà per molto 


tempo ancora e hanno paura che il loro bagaglio di prepara- © 


zione e di esperienza vada disperso in quel Paese caotico che è 
la Russia di oggi. Per tutti questi, e sono tanti in ogni settore, 
esiste un'alternativa che può essere a seconda dei casi doloro- 
sao allettante: l'emigrazione. 


(1 - continua) 


LIBRI: COLLANA 


Se parla il riflesso 


Da Theoria piccole ma interessanti proposte 


C'è la moda dei libri piccoli. E va bene. Costano poco a 


lentaccio, un ribelle, un 
angry young man». Vi- 


Slonario e trasgressivo, 
‘apocalittico ed. eccessi- 
vo. Comunque, una sicu- 
‘Ta promessa del mondo 


delle lettere. Così, nei 
Primi anni ‘60, era ap- 


‘parso, a Trieste, Ennio 


Emili. Anni in cui la cul- 


‘tura triestina dava anco- 
(ra qualche segno di vita, 


qualche leggero palpito, 
‘qualche sane 
grazie soprattutto a un 
Sodalizio come «Arte Vi- 
Va», ma anche a quel 


. Teatro Sperimentale di 


amaria Famà del 
quale Emili era il diretto- 
Te artistico e nel cui am- 
o dio mettere in 
cena le proprie pièce. 
Pièce i ardia», 
Che oggi si direbbero 
multimediali: un «teatro 
Senza attori» che aveva i 
Topri punti di riferi- 
Mento nel teatro «nero», 
Im quello dell'assurdo e 
‘della crudeltà, in Tone- 
(Sco, Arrabal, Jarry, Vian, 
‘Mei surrealisti. DI 
A Emili la sempre in- 
(Brata e distratta Trieste 
‘brestò, tuttavia, ben po- 
(Ca attenzione (nonostan- 
(te la stima di autorevoli 
{Sritici, soprattutto 
‘Bruno Maier, che l'inserì 
d'autorità tra gli «Scrit- 
Ori triestini del Nove- 
‘Cento»). Un eccentrico, 
: srregolaroa, che si 
(Sra ritagliato un postici- 
SRO ai margini della Cul- 
«Pura ufficiale, benché 
pon disdegnasse di af- 
Tontare il pubblico ben 
ègghindato del Cca in 
(Conferenze di notevole 
patto, 
‘or che editorialmente 
"6 a un «free lance»: tra il 
10 e il ‘75 pubblicò mol- 
ta ma sempre in manie- 
lo, èsuale, senza l'«aval- 
(‘© di un editore di nome. 


A 55 anni, dopo un lungo silenzio letterario 
e una drammatica ricerca esistenziale, 

si è ucciso con un’«overdose» di farmaci. 
Autore di testi d’avanguardia, li avevi messi 
in scena al Teatro Sperimentale Triestino; 

i suoi modelli: il teatro «nero», i surrealisti, 
e autori quali Arrabal, Jarry, Nerval, Vian. 


‘«desaparecidos» 


Sicché le pile delle sue 
aL lalla veste so- 
ria, se non dimessa, ri- 
masero troppo spesso a 
giacere intatte sui ban- 
Chi dei librai. 9 
.Poi Emili scomparve. 
Divenne uno dei molti 
cidos della 
cultura triestina; con la 
differenza che, di tanti, 
si perdevano le tracce a 
Roma ‘o in America, a 
Londra o in Australia, 
mentre lui si smarrì, 
semplicemente, nel fa- 
miliare reticolo ‘ delle 
strade di San Vito e del 
Borgo Giuseppino, scri- 
SS ancora e ancora 
ma senza più tentar di 
sfidare l'ottuso perbeni- 
smo cittadino. Rinfode- 
rando insomma ambizio- 
ni (o velleità) e sceglien- 
do il «privato» per appro- 
fondirvi le proprie ricer- 
che, sempre più orienta- 
te verso i malfermi, ne- 
bulosi territori dell'eso- 
terismo e. dell'occulti- 
smo. Un durissimo colpo 
gli fu inferto dalla perdi- 
ta della moglie: dopo di 
allora, si rinchiuse ancor 


iù in se stesso, in elucu- 


razioni «teosofiche» che 
facevano da paravento a 
una nevrosi cui il suo ca- 
Tattere, vulcanico ma in- 
stabile, da sempre incli- 
nava. 

E' doloroso, oggi, do- 
ver dire addio a un simi- 
le, generoso e sincero uo- 
mo di cultura: non un 


«protagonista», ma nep- 
ure un «comprimario» 
lelle lettere triestine di 
questi decenni. C'erano 
lavvero, nelle sue opere 
(talvolta arrovellate e 
farraginose), un'ansia e 
un'urgenza rare, una 
tensione «mistica». che 
sembrava mirare, insie- 
me, alla perdizione e alla 
salvazione; a uscire, co- 
munque, dalla precaria, 
angosciosa' condizione 
umana per spalancare gli 
occhi su altri orizzonti, 
su altri inferni o altri pa- 
radisi (veri o artificiali 
che fossero), Emili vive- 
va nella dimensione la- 
cerata e drammatica- 
mente sospesa in cui era- 
no vissuti gli autori a lui 
più cari: Nerval, Lau- 
tréamont, Vian; l'ironia 
(la tagliente ironia arra- 
aliana) faceva da con- 
trocanto a questa latente 
disperazione, ed entram- 
e si esprimevano, com- 
penetrandosi, nei suoi 
Versi, nei suoi lavori tea- 
trali, e anche nella sua 
attività di pittore, cui 
pure si dedicava con pas- 
sione e non senza talen- 
to. 

La critica, come detto, 
non gli aveva negato 
consensi: pareri lusin- 
ghieri erano stati espres- 
si, in particolare, sulla 
sua opera prima, la sillo- 
ge poetica «Le mani fora- 
te», apparsa da Rebellato 
nel 1960; Franco Ferrara 


quel libriccino, di «met- 
terselo in tasca e portar- 
selo in giro per il mondo 
come uno scapolare». E a 
proposito della seconda 
opera, la «Solitudine del 
lorno martedì» (Rebel- 
‘ato, 1966) aveva scritto: 
«C'è un vento che sbatte 
e apre porte e finestre, e 
intravedi tele di Bosch e 
Munch ancor fresche, E 
sono pda strappate dal- 
la gola, tirate su a forza 
di unghie». Per dire della 
forza espressiva, anzi 
espressionistica, delle 
opere migliori di Emili. 

I titoli stessi delle sue 
raccolte successive la di- 
cono lunga sull'impervia 
strada che Emili aveva 
poi intrapreso: «Apoca- 
iypsis» (Edizioni "TST, 
1968), «Le beatitudini» 
(TST, 1970, con prefazio- 
ne di Fernanda Pivano), 
«Misteri» (Sal, Il Timavo, 
1972). Nel ‘75 aveva dato 
alle stampe un «tomanzo 
patetico e crudele, senza 
pudicizie e reticenze»: 
«Nella spirale». In campo 
saggistico sono da ricor- 
dare gli studi su Adamov, 
Vian e Arrabal pubblicati 
tra '72 e ‘73 per le edizio- 
ni di Umana (nella rivi- 
sta di Aurelia Gruber 
Benco Emili aveva fatto 
le sue prove più precoci); 
e, in campo teatrale, tra 
una ventina di pièce, 
vanno menzionate alme- 
no «Lo SGHIGIDIO (da 
Vian) che gli aveva meri- 
tato nel ‘72 il Premio Ric- 
cione (in «comproprietà» 
con un altro autore trie- 
stino, Renzo Rosso), e poi 
«Vampirissimo» (con 
musiche di Doriano Sa- 
racino), «Spirale», «Gian- 
na era piccola, Gianna 
aveva freddo», «Le gab- 
bie», «I fiori», «I danna- 
ti», «Timoteo». 

Roberto Curci 


. 


ua Emili in ne foto degli anni'60. Lo 

scrittore triestino era nato nel 1937. 
ARTE: COLLEZIONE 
Resteranno in Spagna 
i quadri di Thyssen 


BARCELLONA — Il finanziere svizzero Hans- 
Heinrich Thyssen Bornemisza sta per conclude- 
re un accordo con il governo spagnolo affinchè 
la sua prestigiosa collezione di quadri (ottocento 
opere, tra cui capolavori di Tintoretto, Rubens, 
El Greco, Caravaggio, Goya, Van Gogh, Monet e 


Picasso) possa rimanere in Spagna. 

-Thyssen ha detto ai giornalisti che l'accordo 
dovrebbe essere firmato «tra un mese o due», ma 
non ha precisato la somma che il governo spa- 
gnolo pagherà per mantenere la collezione a Ma- 

. drid (attualmente sborsa una cifra indicizzata di 
sei milioni di dollari all'anno per il suo «noleg- 
gio»). Le opere, che sono state esposte lo scorso 
ottobre, sono conservate in un palazzo settecen- 
tesco a Madrid, dopo il trasferimento dalla Villa 
Favorita di Lugano. 


chi li fa e a chi li compra: e va benissimo, di questi 
tempi. Sembra addirittura che dove non ci si è ancora 
«riconvertiti» al libro lillipuziano si abbia in compen- 


‘so drasticamente ridotto la produzione. Escono meno 


libri. Molti, fra quei pochi, sono ristampe. Dei rima- 
nenti, una sostanziosa porzione è scritta da comici o 
sedicenti tali. Vedremo come andrà a finire, ma in- 
tanto dedichiamo qualche non malevola riga alla 
nuova mini-collana di Theoria, casa editrice da sem- 
pre inventiva nel senso migliore del termine. 

Tascabili per tasche piccole, ecco i «Riflessi» in ve- 
ste rinnovata: sono tutti attorno alle cento paginette, 
costano attorno alle diecimila lire. Fra gli ultimi, 
tranne forse quello in tutti i sensi più leggero, «Il Pic- 
colo zingarello) di Roberto Lombardi, sono leggibilis- 
simi e per diversi motivi raccomandabili. Ma anche 
lo «zingarello», in fondo (parodia dello «Zingarelli»), 
che vuol strappare sorrisi, qualche attimo di umor 
sottile lo dà: gioca con le parole. Ad esempio: «ma- 
schilista: elenco scritto di bei maschioni» (leggi: ma- 
schi-lista); «farfalla: commettere un errore» (far-fal- 
la); «calamità: sciagura che ne attira altre» (calamita- 
calamità). Non tuttii «witz» sono del medesimo livel- 
lo, però. È 

Il secondo è il «Trattato sugli eccitanti moderni», 
seguito da «Fisiologia della Toilette» e «Fisiologia ga- 
stronomica» di Honoré de Balzac (di cui s'è già parla- 
to in questa pagina): giova ripetere che il grande 
scrittore muove un attacco assurdo e sarcastico ai 
vizi «proibiti» (alcol, zucchero, caffè, liquori...) con 
una facondia da strappar l'applauso. Diverso, ma ac- 
cattivante, «E se capitasse a te?» di Titta Cancellieri, 
che cura la posta su «Linus». Qui ha raccolto alcune 
fra le cosiddette «favole metropolitane»: storie incre- 
dibili, successe o forse solo raccontate, alcune che 
sembrano già sentite, comunque valvola di sfogo del- 
la moderna paura. Ce n'è per ogni gusto, e hanno per- 
fino il sapore inquietante del «vero», 

Ma, per ultimo a bella posta, «La bocca d'ombra» di 
Marianne Paulot: si tratta di una quindicenne fran- 
cese che, sui banchi di scuola, ha buttato giù una dop- 
pia confessione, prima come figlia, accusando la ma- 
dre, e poi come madre,.che risponde alla figlia. Una 
specie di Lara Cardella, insomma, di cui però nulla si 
sa. Se non che queste paginette terribili, che denota- 
no una capacità di soffrire e di capire veramente no- 
tevole (dolenti e appropriate, «adulte», quelle in cui è 
la mamma a parlar della propria vita, a straziarsi per 
amore e fallimenti) sono molto, molto promettenti. E' 
solo un diario di mali privati, o questa ragazzina ha 
un futuro? In Francia, ci dice un esiguo testo di co- 
pertina, il libro ha suscitato «grande curiosità ed 
emozione». E c'è da credere. 

ga.b. 


ARTE 

Il «tesoro» 
restituito? 
BERLINO — Parti 
del leggendario «te- 
soro di Priamo» — ì 
reperti portati alla 
luce a Troia dall'ar- 
cheologo tedesco 
Heinrich Schliemann 
e scomparsi nel vor- 
tice che nel 1945 in- 
ghiottì il Terzo Reich 
— potrebbero torna- 
te alla luce dopo 
l'avvio, a Dresda, di 
trattative fra Russia 
e Germania per la re- 
Stituzione reciproca 
delle opere d'arte 
trafugate durante il 
secondo conflitto 


mondiale. Il «tesoro 


di Priamo» (che sa- 
Tebbe custodito in 
depositi segreti pres- 
so Mosca) è costitui- 
to dalle parti più pre- 
ziose dei circa otto- 
mila oggetti rinvenu- 
ti da Schliemann tra 
il 1871 e il 1873 a 
Hissarlik (Turchia 
nordoccidentale), nei 
luoghi dove sorse 
Troia; la città con- 
quistata dagli Achei 


alla fine del XIII se-. 


colo avanti Cristo, Il 
tesoro, del valore di 
quasi mille miliardi 
di lire, fu conservato 
nel Museo etnologico 
di Berlino fino al ‘45, 
quando scomparve 
nel caos seguito alla 


conquista della città. 


da parte dei sovieti- 
ci, 


(4_] Il Piccolo 


Interni. 
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NELL’OCCHIO DEL CICLONE IL PRESIDENTE CAGLIARI PER L’AFFARE ENIMONT 


Eni: «pizzo» da 1000 miliardi 


ROMA — Le voci si sono 
trasformate in avviso di 
garanzia: il presidente 
dell'Eni Gabriele Caglia- 
ri è ora ufficialmente so- 
spettato di aver stimato 
le azioni Enimont più del 
loro effettivo valore. Si 
parla di 1000 miliardi in 
più finiti nelle tasche di 
Raul Gardini in cambio 
della sua quota ceduta 
allo Stato, ma l'avvocato 
di Cagliari, Francesco 
Vassalli, smentisce: dopo 
la formalizzazione a vo- 


. ce dell'avviso di garanzia 


per i reati di peculato e 
false comunicazioni so- 
ciali, il presidente dell'E- 
ni è stato interrogato dal 
procuratore aggiunto Et- 
tore Torri e dal pm Ora- 
zio Savia (da ieri distac- 
cato dal pool delle tan- 
genti alla vicenda Eni- 
mont), ma secondo il suo 
legale, non si è parlato di 
‘’differenziali e tantome- 
no di errori di valutazio- 
ne relativi al valore delle 
azioni Enimont. Nè si è 
fatto riferimento alla 
congruità delle somme 
pagate per l'acquisto del- 
le azioni Enimont"'. 
Pertanto, ha. voluto 
precisare l'avvocato 


Ora la giunta 


trema: «errore 


di valutazione 


gravissimo» 


Vassalli, ‘'ogni indicazio- 
ne numerica è arbitraria 
e fuori luogo”. Da parte 
sua il procuratore Torri 
fa sapere di voler avva- 
lersi di un super esperto 
economico, per una peri- 
zia in grado di valutare 
esattamente se i bilanci 
furono davvero gonfiati 
e di quanto. Gabriele Ca- 
gliari 67 anni, emiliano 
di Guastalla, due figli, è 
presidente dell'ente 
dall'89. Era rientrato nel 
gruppo nell’81, dopo 
averlo lasciato nel ‘66, 
per assumere la carica di 
vicedirettore generale e 
quindi amministratore 
delegato dell'Anic. 
Nell'83, già vicepresi- 
dente dell'Enichem, di- 
venta membro della 


giunta esecutiva dell'E- 
ni. 
Adesso è accusato an- 
che di peculato: cioè di 
aver sottratto all'ente 
pubblico denaro destina- 
to ad altri, e per questo, 
qualora venisse condan- 
nato, rischia da tre a die- 
ci anni di reclusione. Ma 
Cagliari contrattacca. 
Annuncia una memoria 
difensiva, ma ammette 
che quella valutazione di 
2.805 miliardi fu eccessi- 
va. Cerca di giustificarsi 
dicendo che fu dovuta 
anche ad un errore di va- 
lutazione dei criteri pa- 
trimoniali e reddituali 
dell'Enimont. Le ipotesi 
di reato imputate a Ca- 
gliari, è stato precisato, 
potrebbero essere estese 
ora a tutta la giunta del- 
l'Eni che nel novembre 
del ‘90 deliberò e appro- 
vò la valutazione delle 
quote Enimont di pro- 
prietà di Gardini. La 
giunta all'epoca era com- 
posta dal vicepresidente 
Alberto Grotti e da Anto- 
nio Sernia, 
Facchetti e Gaetano Cec- 
chetti. 

Virginia Piccolillo 


Giuseppe . 


OPERE PUBBLICHE 
Aeroporto di Venezia: 
Trane condannato 


VENEZIA — Una tan- 
rente, nell'ambito dei 
favori dell'aeroporto 

Marco v0l0 di Venezia 

è costata a Rocco Tra- 

ne, ex segretario di 

Claudio Signorile 

quando questi era mi- 

nistro dei trasporti, 

una condanna a quat- 
tro anni di reclusione 
per concussione. La 
sentenza è stata emes- 


sa dal tribunale di Ro- 
ma, presieduta da An- 
tonino Stipo. I giudici 


hanno condannato, 
l'avvocato pugliese 
anche al pagamento 
della multa di 50 mi- 
lioni. L'ex segretario 
di Signorile ha ottenu- 
to il condono di due 
dei quattro anni afflit- 
tigli dal tribunale ed è 


stato interdetto tem- - 


poraneamente dei 
pubblici uffici. Rocco 
Trane era accusato 
per tre episodi illeciti 
riguardanti la realiz- 
zazione di opere pub- 
bliche, tra le quali ap- 


punto la ristruttura- 
zione dell'aeroporto di 
Venezia, Marco Polo. 
Arrestato il 5 giugno di 
sei anni fa, alla vigilia 
delle elezioni politiche 
nelle quali era candi- 
dato per il Psi, Trane 
fu accusato di aver mi- 
nacciato, profittando 
della sua posizione al 
ministero dei traspor- 
ti, l'imprenditore Giu- 
seppe Giorgio Guaral- 
do. Infatti, Guaraldo 
che aveva vinto la ga- 
ra per i lavori di ri- 
strutturazione dell’ae- 
roporto veneziano, de- 
nunciò che l'ex segre- 
tario di Signorile ave- 
va subordinato la sti- 
pulazione del contrat- - 
to d'appalto al versa- 
mento di una tangente 
di 200 milioni. Sicco- 
me l'imprenditore non 
aveva versato la som- 
ma, ‘Trane avrebbe 
rinnovato le minacce, 
ottenendo alla fine un 
anticipo di 50 milioni. 
Giorgio Rizzo 


POST-TERREMOTO: UN VERO TERREMOTO 


Irpinia: quaranta gli «avvisi» 


NAPOLI — Primi strasci- 
chi giudiziari per l'Irpi- 
niangate, dopo le dichia- 
razioni del Presidente 
della Repubblica e l'ini- 
ziativa del Csm di aprire 
un procedimento sui ri- 
tardi della magistratura 
locale. Per il momento si 
tratta, però, dell'inter- 
vento del magistrato di 
Sant'Angelo dei Lombar- 
di che ha emesso una 
quarantina di avvisi di 
Eurozia per violazione 
lella legge regionale sui 
ur di recupero e di 
‘abbricazione relative 
proprio agli interventi di 
ricostruzione. Nel miri- 
no della Procura irpina 
sono finiti gli ammini- 
stratori ed ex ammini- 
stratori dei comuni di 
Teora, Conza della Cam- 
pania, e Capo Sole. A da- 
re notizia dei provvedi- 
menti del magistrato è 
stato il sindaco di Teora, 
Giuseppe Chirico, il qua- 
le ha ammesso che nei 
giorni scorsi otto compo- 
nenti della giunta attua- 
le e di quella precedente 


hanno ricevuto degli av- 
visi di garanzia. Sul fron- 
te del dopo terremoto la 
giornata di ieri è stata al- 
quanto intensa con una 
riunione dei 37 sindaci 
dell'area del cratere i 
quali hanno elaborato 
una piattaforma di ri- 
chieste da avanzare al 
governo per il completa- 
mento della ricostruzio- 
ne ed un intervento del 
sindaco di Avellino, An- 
gelo Romano, il quale ha 
chiesto che vengano 
svolti al più presto accer- 
tamenti patrimoniali su- 
gli amministratori che 
hanno retto le giunte del 
cratere in questi ultimi 
dodici anni. Inoltre il vi- 
ce procuratore della Cor- 
te d'Appello della Gam- 
pania ‘aprendo l'anno 
giudiziario ha sottolinea- 
to un intreccio tra catti- 
va gestione dei fondi ed 
interventi del Parlmento 
che ha consentito un 
continuo e progressivo 
rifinanziamento oltre al 
conferimento di poteri 


eccezionali all'ufficio 
speciale per la ricostru- 
zione che agisce tuttora 
in deroga ad ogni legge 
contabile. «Da anni, si- 
stematicamente - ha det- 
to - la Corte dei Conti 
aveva espresso un giudi- 
zio nettamente negativo 
sulla gestione fuori bi- 
lancio nelle zone colpite 
dal terremoto». Gli ac- 
certamenti patrimoniali 
sul conto degli ammini- 
stratori interessati alla 
ricostruzione possono ri- 
portare secondo il sinda- 
co di Avellino, «chiarez- 
za e trasparenza in que- 
sto momento di grande 
confusione». «Siccome 
-ha continuato - non può 
essere messa in discus- 
sione la moralità degli 
amministratori credo sia 
indispensabile un accer- 
tamento sui loro patri- 
moniy. Per Romano il 
polverone sul terremoto 
è un tentativo evidente 
di distogliere l'opinione 
pubblica da altre inchie- 
Ste condotte in altre città 


d'Italia. «Sono stato trai 
primi ad esprimere ade- 
sione all'iniziativa 
Scalfaro ed attendo con 
iacere la visita dei cara; 
inieri per le indagini sul 
comune di Avellino», I 
sindaci dei Comuni del 
cratere, che chiederanno 
ai presidenti di Camera @ 
Senato di esere presenti 
alle prossime riunioni 
per la discussione della 
delibera Cipe sulle aree 
terremotate, hanno stila- 
to un documento che 
presenteranno al Gover- 
no in cui,si chiede un ac- 
certamento rapido, com- 
pleto e definitivo dei 
danni del terremoto, ac- 
censione immediata dei 
mutui per il reperimento 
dei 4300 miliardi di lire 
previsti dalla legge 32 
dello scorso anno ed as- 
segnazione dei fondi da 
parte del Cipe, ai relativi 
comuni a conclusione 
degli accertamenti svolti 
secondo la priorità di 
spese stabilite. 
Daniela Esposito 


LARINI - FATTORINO DI TANGENTOPOLI? - RACCONTA IL SUO RITORNO IN ITALIA 


«Potevo far cadere Amato» 


PULIZIA MORALE 
Il neoministro Conso 
d’accordo con Di Pietro 


Appena insediatosi nel 
suo nuovo posto al mi- 
nistero di Grazia e 
Giustizia, chiamato a 
sostituire il dimissio- 
nario Claudio Martel- 
li, Giovanni Conso si è 
sentito in dovere di 
pronunciarsi subito 
sulla richiesta del giu- 
dice Antonio Di Pietro 
di trovare «una solu- 
zione politica» al ci- 
clone di Tangentopoli. 
E come neo-Guardasi- 
gilli, il suo parere as- 
sume un'importanza 
particolare anche se 
tiene a precisare di vo- 
ler valutare e capire 
fino in fondo il senso 
esatto delle parole di 
Di Pietro. Al di là delle 
dichiarazioni di prin- 
cipio, alle quali fin da 
ieri si sono associate 
quasi tutte le forze po- 
litiche, c'è infatti la 
definizione delle scel- 
te da adottare nella 
pratica. Non a caso il 
presidente della Con- 
findustria, Luigi Abe- 
te, ha ieri alzato il tiro. 
Non solo ha sollecitato 
«tempi rapidissimi» 
(«non mesi ma setti- 
mane, giorni») per una 
nuova legge elettorale 
maggioritaria unino- 
minale («altrimenti si 
rischia di passare da 
una fase di instabilità 
ad una vera e propria 
crisi istituzionale») 
ma ha chiesto una di- 
fesa d'ufficio per gli 
imprenditori incrimi- 
nati per tangentopoli. 
«I corruttori vanno 
condannati - ha detto - 
mentre i concussi van- 
no difesi». Chi ha pag- 
gato, insomma, lo ha 
fatto perchè è stato co- 
stretto. 

«Dire che tuttii nodi 
stanno venendo al pet- 
tine - ha comunque af- 
fermato Conso in 


Alpini, le gare di sci nel ricordo del triestino Buffa 


Servizio di 
Ezio Lipott 


DOBBIACO — Festosa ce- 
rimonia conclusiva in un 
clima di commossa parte- 
cipazione allo stadio della 
Neve di Dobbiaco — alla 
presenza dell'onorevole 
Gastone Savio, presidente 
della commissione Difesa 
della Camera, del capo di 
stato maggiore della Dife- 
sa generale Corcione e del 
comandante del IV Corpo 


«d'armata generale Federi- 


ci — dei Ca.Sta ‘93, i tradi- 
zionali campionato sciisti- 
ci delle truppe alpine ospi- 
tati quest'anno  nell’in- 


un'intervista all' "’E- 
spresso’’ - può sem- 
brare banale, ma al- 
meno sul piano della 
diagnosi, un'afferma- 
zione del genere dà il 
senso esatto di quanto 
sempre più drammati- 
camente emerge: è co- 
me trovarsi di fronte 
alla rilevazione foto- 
grafica e radiologica e, 
quindi documentata, 
di un morbo letale in- 
sinuatosi da ogni par- 
te, della cui esistenza 
sempre più si aveva 
motivo di temere, an- 
che se non in tanto 
grande misura). 

Cosa fare a questo 
‘punto?.Che risposta si 
può dare a Di Pietro ? 
«Rispondere che per 
mali estremi occorro- 
no estremi rimedi - 
spiega il neo ministro - 
potrebbe apparire non 
meno banale, ma sa- 
rebbe altrettanto esat- 
to perchè i rimedi de- 
vono essere estremi 
nel senso sia di un ap- 
prestamento rapidis- 
simo, sia di una radi- 
cale incisività». In- 
somma, una serie di 
provvedimenti da va- 
rare in Parlamento 
con una «corsia privi- 
legiata». Il tutto però 
«senza bloccare la 
macchina della giusti- 
zia». Bisogna infatti 
andare avanti, «accer- 
tare il vero, distingue- 
re tra innocenti e col- 
pevoli, recuperare i 
beni distolti, impedire 
nuovi illeciti». us 

Anche il ministro 
degli Interni, Nicola 


“Mancino, è intervenu- 


to nel dibattito. «I col- 
pi di spugna — ha det- 
to -- non faranno re- 
cuperare al sistema 
credibilità e fiducia». 
v.p. 


comparabile scenario del- 
l'Alta Pusteria. Il ricordo 
della Medaglia d'oro trie- 
Stina Silvano Buffa, il te- 
nente degli alpini caduto 
sul fronte greco-albanese 
nel marzo del ‘41 è echeg- 
giato nello splendido sta- 
dio del fondo che qualche 
settimana fa aveva visto le 
gesta di Silvio Fauner e di 
Manuela Di Centa prota- 
gonisti degli assoluti di 
fondo. E' stata quella vali- 
da per il trofeo Buffa la 
manifestazione più avvin- 
cente dei Ca.Sta ‘93 che 
hanno richiamatò per 
un'autentica piccola 


ROMA — «Se avessi vo- 
luto fare il furbo sarei 
potuto tornare una setti- 
mana prima, il giorno 
della votazione al gover- 
no: sarebbe caduto an- 
che Amato probabilmen- 
te». A Silvano Larini, lon- 
a manus di Craxi per i 
manziamenti al Psi, non 
sono piaciute le insinua- 
zioni sul suo rientro «tat- 
ticoy in Italia. Indispetti- 
to da quanti hanno sotto- 
lineato il tempismo con 
cui le sue dichiarazioni 
ai giudici di «mani puli- 
te» sono riuscite a far 
sfumare i sogni di lea- 
dership socialista di 
Claudio Martelli, secon- 
do quanto scrive Panora- 
ma, appena uscito dal 
carcere se ne sarebbe la- 
mentato col proprio av- 
vocato, Corso Bovio di- 
cendo: «Se avessi voluto 
fare il furbo sarei potuto 
tornare una settimana 
prima, il giorno della vo- 
tazione della mozione di 


sfiducia al governo. Sa- 
rebbe caduto anche 
Amato probabilmente». 
Nessun calcolo politi- 
co, dunque, da parte del 
«fattorino» di Tangento- 
oli che continua a pro- 
‘essarsi «carissimo ami- 
co» di Craxi e Martelli. 
«Cosa dovevo fare parla- 
re solo delle responsabi- 
lità di Bettino nel Conto 
Protezione? Oppure mi- 
rare le accuse solo contro 
Martelli? Che senso ave- 
va dopo tanti mesi di la- 
titanza?» avrebbe detto 
Larini al suo legale, ri- 
cordando quei mesi tra- 
scorsi un e «veleggian- 
do nel Mediterraneo», un 
po' in Costa azzurra, con 
rapide puntate a Parigi. 
L'idea della fuga gli ven- 
ne, curiosamente, dopo 
un pranzo a Ginevra con 
l'esule Vittorio Emanue- 
le. Dopo quello che ave- 
vano rivelato i giudici di 
Ginevra sulle responsa- 
bilità sue e dei due leader 


socialisti su quel «male- 
detto» Conto Protezione 
Larini non voleva «me- 
nare il can per l'Aia». 
Botte da orbi, quindi, su 
entrambi, come dimo- 
strano alcuni brani del- 
l'interrogatorio riportati 
dal settimanale. Ecco il 
racconto fatto ai magi- 
strati: «Un giorno Betti- 
no e Claudio mi chiesero 
se avevo la disponibilità 
di un conto in Svizzera... 
Mio padre che viveva a 
Lugano ne aveva aperto 
uno presso la unione del- 


le banche svizzere. Pas- > 


sai gli estremi, conto nu- 
mero 633369. Il direttore 
della banca cominciò a 
trattarmi con deferenza. 
Ero diventato un cliente 
di serie A: 3 milioni e 
mezzo di dollari versati 
il 31 ottobre. Altri 3 e 
mezzo depositati quattro 
mesi dopo. Chiesi spiega- 
zioni a Craxi che mi ri- 
spose: sono soldi del- 
l'Ambrosiano». 


E di quei sette milioni 
di dollari parla ora anche 
Licio Gelli. In un'intervi- 
sta all'Espresso, il capo 
della P2, racconta che 
l'accordo per il versa- 
mento di quel «mallop- 
po» sul Conto Protezione 
vennero presi in casa di 
Claudio Martelli, in un 
pomeriggio molto piovo- 
so dell'autunno dell'an- 
no ‘80. «Salii e suonai in- 
vano alla porta — ricor- 
da Gelli — nessuno ri- 
spondeva. In quel mo- 
mento arrivò sul piane- 
rottolo anche l'onorevole 
Craxi. Suonammo anco- 
ra niente». Riuscirono a 
svegliarlo solo con il te- 
lefono dell’ «amico» ac- 
compagnato in casa 
Martelli dall'ex Venera- 
bile. Gelli nega di sapere 
a chi ea a la calli- 
grafia di quegli appunti 
sul Conto Protezione tro- 
vati nell'80 a Gastiglion 
Fibocchi. È 

v. pic. 


Silvano Larini 


NELLA TANGENTOPOLI ROMANA FACCENDIERE DI RANGO IN CELLA 


Strade e palazzi d’oro 


ROMA — Cadono altre 
teste tra le macerie della 
Tangentopoli romana. 
Un faccendiere di rango, 
Luigi Orlandi, 55 anni, 
da oltre dieci anni nel 
consiglio di amministra- 
zione Rai, è stato arre- 
stato ieri dalle «fiamme 
gialle» con l'accusa di 
concorso in concussione. 
Anche lui non avrebbe 
disdegnato le mazzette 
nate all'ombra dei Palaz- 
zi d'Oro. Più o meno nel- 
le stesse ore finiva in cel- 
la l'ex direttore generale 
dell'Anas, Marando 
Mancini. Stessa accusa, 
ma lui avrebbe «arroton- 
dato» lo stipendio grazie 
alle strade d'oro. Insom- 
ma ogni giorno porta in- 
teressanti sviluppi nella 
storia infinita della «ma- 
ni pulite» romana. E si 
preannunciano clamoro- 
si sviluppi in tutti i filoni 
delle inchieste. Orlandi, 
già dirigente Dc in Emi- 


Olimpiade dei militari 
rappresentative di otto 
nazioni (Argentina, Au- 
stria, Svizzera, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna, 
Stati Uniti) oltre alle sele- 
zioni dei vari reparti del 
nostro esercito. Nella tri- 
buna d'onore i fratelli Ma- 
rio e Armando Buffa, que- 
st'ultimo con il classico 
cappello d'alpino, hanno 
assistito commossi all'ar- 
rivo dei plotoni (18 unità 
di 12 uomini ciascuna) in 
gara per lo speciale trofeo 
dedicato all'indimentica- 
bile Silvano e di cui è stato 
pubblicato recentemente 


lia della corrente di Do- 
nat Cattin, è stato am- 
manettato a Modena, 
nella sua abitazione, e 
poi spedito nel carcere di 
Regina Coeli. L'ordine di 
custodia cautelare era 
stato richiesto dal pm 
Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta sulla ven- 
dita di immobili ad enti 
pubblici, e' firmato dal 
Gip Adele Rando. I fatti 
che hanno portato in cel- 
la il consigliere Rai risal- 
gono al 1991. Una classi- 
ca, ordinaria storia di 
tangenti: Orlandi avreb- 
be intascato quasi mezzo 
miliardo, in varie rate, 
per pilotare l'acquisto di 
immobili da parte del- 
l'Enpam e dell'Inail. 
Avrebbe svolto insomma 
il ruolo di intermediario 
tra gli imprenditori e al- 
cuni esponenti del mini- 
stero del Lavoroper con- 
cludere la compra-ven- 


il commovente diario dei 
suoi ultimi mesi prima del 
sacrificio sul Mali Spada- 
rit. 

Ad aggiudicarsi il trofeo 
Buffa e a ricevere ieri 
l'ambito premio dalle ma- 
ni dei fratelli Buffa è stato 
il battaglione alpini «Ao- 
sta». La gara per plotoni 
costituisce per tradizione 
la prova più significativa 
dei Ca.Sta consentendo di 
valutare il livello tecnico 
tattico e la capacità di mo- 
vimento e sopravvivenza 
in terreno innevato delle 
minori unità. I plotoni ap- 
partenevano a tutti i re- 


dita di una decina di im- 
mobili a prezzi maggio- 
rati a Roma € Milano. 
Immediata la reazione 
della tv di Stato: Orlando 
è stato sospeso dalle sue 
funzioni di consigliere di 
amministrazione. L'a- 
zienda mette le mani e 
prende le distanze dal 
consigliere caduto in di- 
sgrazia: «Il provvedi- 
mento restrittivo nei 
confronti di Luigi Orlan- 
di - recita un comunicato 
Rai - non ha alcun riferi- 
mento con le sue funzio- 
ni e con la sua attività di 
consigliere di ammini 
strazione della Rai come 
risulta del resto da di- 
chiarazioni esplicite rese 
alla stampa dallo stesso 
pubblico ministero Anto- 
nino Vinci». Tuttavia, 
«per la più ampia tutela 
dell'immagine della Rai, 
che è un'azienda incari- 
cata di Servizio Pubbli- 


parti delle truppe alpine 
con esclusione del batta- 
glione «Susa» che stà af- 
fluendo in Mozambico. 
Erano composti da un uffi- 
ciale, un sottufficiale e 
dieci graduati e alpini con 
al seguito l'armamento in- 
dividuale, quello di repar- 
to e l'equipaggiamento in 
dotazione. 

La competizione dispu- 
tata per due giornate ha 
preso l'avvio giovedì da’ 
Monguelfo. Il percorso del 
primo giorno si è snodato 
lungo la sinistra della Val 
Pusteria fino a Dobbiaco, 
quindi lungo la Val di Lan- 


co, il Presidente Walter 
Pedullà ha deciso di so- 
spendere cautelativa- 
mente, con effetto imme- 
diato, Luigi Orlandi dalle 
sue funzioni di consiglie- 
re di amministrazione». 
Sviluppi anche sul fronte 
di Tangentanas, malgra- 
do lo scontro tra Gip e 
procura sulle richieste di 
arresti bloccate per trop- 
pi giorni nel cassetto fi- 
nisca per rallentare le in- 
dagini, Ieri è stato fer- 
mato l'ex presidente del 
Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici ed ex di- 
rettore generale dell'A- 
nas Marando Mancini. 
L'accusa all'origine del 
provvedimento, firmato 
dal pool di magistrati che 
indagano sulle strade 
d'oro, è quella di concor- 
so in concussione. Man- 
cini, 66 anni, caduto in 
disgrazia quando ai La- 
vori Pubblici arrivò il 


dro sino a raggiungere la 
zona di Garbonin dove i 
plotoni hanno sostato per 
il pernottamento in tenda 
a quota 1500. Nella secon- 
da giornata gli atleti han- 
no proseguito per Cima 
Panche per poi ridiscende- 
re ancora lungo la Valle di 
Landro fino a Dobbiaco, In 
totale 50 chilometri con gli 
sci superando un dislivello 
complessivo di. circa 800 
metri. Nel corso della gara 
sono state eseguite prove a 
cronometro sulla distanza 
di circa 5 chilometri, l'una 
il primo e l'altra il secondo 
giorno, e alcuni esercizi 


ministro Prandini, che al 
suo posto volle Antonio 
Crespo (già coinvolto 
nelle indagini, avrebbe 
riscosso centinaia di mi- 
lioni di tangenti per l'as- 
segnazione di un appalto 
a Roma. Marando Man- 
cini potrà difendersi dal- 
le accuse lunedì prossi- 
mo, quando sarà interro- 
gato da Armati, Castel- 
lucci e Martellino, prima 
che scada il periodo di 
fermo. Al provvedimento 


: restrittivo i giudici del 


pool anti-tangente sono 
arrivati per evitare pos- 
sibili inquinamenti delle 
prove. Resta intanto un 
«giallo» la sorte dei due 
ordini di custodia caute- 
lare inoltrati al Gip Clau- 
dio D'Angelo per la firma 
e fermi sul suo tavolo da 
cinque giorni. Che si 
tratti di altri nomi eccel- 
lenti? 

Daniela Luciano 


tecnico-tattici quali una 
prova topografica, una di 
riconoscimento di mezzi 
in dotazione a eserciti 
stranieri, il lancio di preci- 
sione della bomba a mano 
inerte e una prova di tiro 
con le armi automatiche in 
dotazione. 

La staffetta nordica 
4x7,5 ha definito poi la 
classifica finale del Trofeo 
dell'Amicizia conquistato 
dall'Italia (Scuola militare 
alpina) rimasta al coman- 
do pertutta la durata delle 
gare. Nelle quattro prove 
(fondo e tiro, slalom gigan- 
te con l'azzurro Richard 


PORTO DI MANFREDONIA 
Un «avviso» per 
Cirino Pomicino 


FOGGIA — Nastri d'oro 
di Manfredonia, ‘’avvi- 
sato" l'on. Paolo Cirino 
Pomicino. L'accusa: con- 
cussione. Ieri pomeriggio 
l'ex Ministro del Bilan- 
cio, coordinatore della 
corrente ‘’andreottiana’’ 
ha ricevuto un'informa- 
zione di garanzia emessa 
dai sostituti procuratori 
della Repubblica di Fog- 
ia, Roccantonio d'Ame- 
lo e Massimo Lucianetti 
che indagano su una tan- 


.| gente di quattro miliardi 


e mezzo sui 78 della rea- 
lizzazione di due nastri 
trasportatori al molo di 
Manfredonia. Un'altra 
informazione di garanzia 
è stata inviata al presi- 
dente dell'Agensud Gio- 
vanni ‘Torregrossa. Il 
parlamentare democri- 
stiano s'è dimesso alla 
direzione nazionale della 
Dc e ha preannunciato 
una denuncia per calun- 
nia, dichiarandosi ‘to- 
talmente estraneo alla 
vicenda" e definendo 
“’un'infamità” l'accusa a 
suo carico. A tirarlo in 
ballo sono stati ammini- 
stratori e imprenditori 
"pentiti" dell'affare dei 
“nastri d'oro’ che ha già 
portato in carcere Rober- 
to Paoloucci, consigliere 
regionale Psi, Giuseppe 
Affatato, consigliere re- 
gionale Psdi e primo dei 
non eletti alle elezioni 
per il parlamento euro- 
peo dell'89; Angelo Cia- 
varella, ex deputato Psi, 
ex segretario regionale 
del Garofano, ex vice 
presidente dell'Eaap, ex 
consigliere comunale 
(carica dalla quale si è di- 
messo non appena arre- 
stato, l'unico che l'abbia 
fatto); Darsio Camerino, 
geometra imparentato 
con Affatato e di area s0- 
cialdemocratica, ex vice 
commissario del Consor- 
zio Asi l'ente.che ha ap- 
paltato i lavori dei nastri 
trasportatori al porto in- 
dustriale di Manfredo- 
nia; Wladimiro Curatolo, 
ex senatore Dc e com- 
missario Asi; Giuseppe 
Manfredi, consigliere co- 
munale Psi a Manfredo- 
nia e vice commissario 
Asi; Paolo Sacco, costrut- 
tore di Lucera. a 

. Mimmo Castellani 


Pramotton in evidenza, 
pattuglie, staffetta) la rap- 
presentativa italiana ha 
totalizzato 43 punti, la 
Germania 40, la Svizzera 
39. La brigata alpina «Ju- 
lia» si è aggiudicata da 
parte sua il trofeo «Gene- 
rale Vittorio Emanuele 
Rossi» abbinato alla gara 
si staffetta nordica e riser- 
vato alle unità del IV Cor- 
po d'armata alpino, Anco- 
ra alla «Julia» è stato asse- 

ato il trofeo «Generale 
Zavattaro Ardiziy riserva- 
to alla rappresentativa del 
IV Corpo d'armata alpino 
che ha conseguito il mi- 


TORINO — Il vice- 
presidente della pro- 
vincia di Torino, 
Ezio Astore, demo- 
cristiano, è stato ar- 
restato dalla magi- 
stratura nell’ ambito 
dell'... inchiesta. cv 
presunte irregolarità 
nell’ appalto per la 
costruzione del nuo- 
vo ospedale di Asti. 
L'indagine è condot- 
ta dal sostituto pro- 
curatore della Re- 
pubblica Vittorio 
Corsi e dal giudice 
per le indagini preli- 
minari Sebastiano 
Sorbello, che ieri 
hanno ripreso ad in- 
terrogare l' architet- 
to Antonio Savoino, 
in carcere da martedì 
scorso, Il professio- 
nista - che è titolare 
di una società di pro- 
gettazione, la «Pro- 
tecne» e che era già 
stato ascoltato ieri 
l'altro per oltre dieci 
ore - è stato il presi- 
dente della commis- 
sione d' appalto perl’ 
assegnazione dei la- 
vori, per altro mai 
iniziati, del nuovo 
ospedale (costo pre- 
visto 235 miliardi) ed 
avrebbe confermato 
l'esistenza di un ac- 
cordo per il paga- 
mento di una tan- 
gente di 6 miliardi. 
Da fonti giudiziarie 
si è anche appreso 
che in mattinata sa- 
rebbe stato eseguito 
un altro provvedi- 
mento di custodia 
cautelare. Non è pe- 
TÒ ancora stata rive- 
lata l' identità della 
persona arrestata. 

La seconda perso- 
na arrestata è Aldo 
Genta, ex segretario 
dell' on. Vito Bonsi- 
gnore (dc). Per lui e 
per il vicepresidente 
della provincia Asto- 
re l’ accusa è di con- 
cussione. 


glior punteggio complessi” 
vo nelle tre specialità 
combinata, gara per plot0” 
niegara distaffetta. — 

Venerdì sera, presenti 
Capo di stato maggiore de! 
la Difesa Corcione e il cap? 
di stato maggiore dell'E 
sercito generale Canino, 
comandante della Region* 
militare nord-est general? 
Luigi Necco, si è svolt? 
presso il centro Resch © 
San Candido un suggest!” 
vo carosello di cori e fa!" 
fare delle brigate alpin? 
«Tridentina» e «Cadore? ;: 
della banda musicale | 
San Candido. 
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LI 


Si è spento serenamente 


Brunetto Piazza 


Lo piangono ton profondo 
dolore la moglie DIANEL- 

A e parenti tutti. 

funerali si svolgeranno lu- 
Nedì 15 corrente alle ore 
12.30 dalla Cappella del ci- 
Mitero di S. Anna. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Fraternamente vicini a 
DIANELLA le famiglie dei 
colleghi di via Amendola: 
ABRAM, BOLLIS, FU- 
MIS, PAOLETTI, PISON, 
QUADRANTI, —REDA- 
VID, RICCI, RINALDI, 
SAVERI, SMOQUINA, 
SPETICH, TOROS, VES- 
105 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Si associano GABRIELLA, 
LUCIANA e MARIA GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto gli ami- 
CI SERGIO ed ELDA 
FRANCO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
LEGOVINI e COSTA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


L'Associazione stampa del 
Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipa al dolore dei familiari 
ber la scomparsa del collega 


Bruno Piazza 
Trieste, 14 febbraio 1993 


Ricordano caramente 


Brunetto 


Ì colleghi del gruppo giorna- 
listi pensionati. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ricordano l’uomo e il gior- 
Nalista di grande carattere, 
Modello per i colleghi più 
giovani: PINO BOLLIS, 
ALESSANDRO CAPPEL- 
LINI, ROBERTO CAREL- 
LA, FRANCESCO CAR- 
RARA, ROBERTO CUR- 
CI, FULVIO. FUMIS, 
FULVIO GON, GUAL- 
BERTO NICCOLINI, FA- 
BIO PAGAN, WILLI RA- 
GUSIN, PAOLO RUMIZ, 
PIERLUIGI  SABATTI, 
LUCIANO SANSON, 
RENZO SANSON. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Brunetto 
LUCIANO ed ELIDE.: 


St. Pélten-Bolzano 
14 febbraio 1993 


Prende parte al lutto SANT 
CORVAJA. 3 


Trieste, 14 febbraio 1993 
RI OE III 


Il direttore, i docenti e il per- 
sonale tutto del dipartimen- 
to di elettrotecnica, elettro- 
nica e informatica dell’Uni- 
Versità di Trieste partecipa- 
no commossi al dolore del 
collega e amico prof. PAO- 
LO SIPALA per la improv-. 
Visa perdita del padre 


Michele Sipala 


Maresciallo Maggiore 


Trieste-Mestre, 
14 febbraio 1993 


i c@@@csitai 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Parma 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
CITI TINA DETTI 


+ I familiari di ‘ 


Giovanni Treleani 
ringraziano. 
Trieste, 14 febbraio 1993 
[Gc 


Cinquant'anni fa cadeva sul 
fronte russo il 


DOTT. 


Eugenio Ara 
Ten. Div. Julia 
medaglia di bronzo 
alla memoria 


GRETY, NICOLETTA e 
ANGELO lo ricordano con 
amore e nostalgia. ; 
A Lui uniscono nel ricordo il 
suo papà 

DOTT. 


Angelo Ara 


Kalach, 14 febbraio 1943 
Trieste, 27 febbraio 1943 


Trieste, 14 febbraio 1993 
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Tenente del REGGIMEN- 
TO SASSARI 


Silvio Peterin 


caduto sul fronte balcanico 


Îl 14.2.1943, nel 50.0 anni-, 


Versario lo ricorda con rim- 
Pianto 


la sorella SILVANA 
Trieste, 14 febbraio 1993 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Giuseppe Ghert 
(Pino) 


Lo piangono la moglie UC- 
CIA, la figlia MARZIA con 
PAOLO e CRISTIANO, la 
suocera ANTONIA, la co- 
gnata CLAUDIA coni figli 
GABRIELLA e ROBER- 
TO unitamente alle loro fa- 
miglie e parenti tutti. 


Si ringraziano i signori me- . 


dici e il personale dell’Unità 


coronarica per l’assistenza | 


prestata. 


I funerali seguiranno doma- i| 
prestate. 


ni lunedì 15 alle ore 9.45 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per il cimitero di S. Anna. 


Trieste, 14 febbraio 1993 . 


Addolorati si stringono in- 
sieme alla cara UCCIA e 
MARZIA il cognato GIU- 
SEPPE COZZOLINO, i ni- 
poti FRANCO, NADIA, 


SARA ed ELENA per la . 


prematura scomparsa del 
caro. 


Giuseppe Chert 


Trieste, 14 febbraio 1993 


GIUSEPPE, CLARA e 
PAOLO CAZZATO sono 
vicini a MARZIA in questo 
doloroso momento. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


PAOLA e RODOLFO, 
ANTONELLO, sono affet- 
tuosamente vicini a MAR- 
ZIA e alla sua famiglia. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Il direttore e il personale tut- 
to della Clinica neurologica 
dell’Università degli studi di 
Trieste, partecipano al dolo- 
re della signora MARZIA 
CHERT SALVADEI per la 
perdita delcaro papà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ì 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Virginia Bonivento 
di anni 91 

Ne danno il triste annuncio 
il fratello © NARCISO, 
GIANNA e FLAVIO. 
Si ringrazia il dott. E. VI- 
SINTINI per l’assistenza 
prestata. 
I funerali seguiranno mar- 
tedi alle ore 11 dalla Cappel- 
la del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 14 febbraio 1993 


U 


Il giorno 13 corrente si è 
spenta serenamente 


Antonia Cusma 
ved. Valdevit 


Ne danno il triste annuncio 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedi 16 corrente alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 febbraio 1993 


I familiari di 
Antonia Rossitti 
ved. Brusaferro 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Una Messa verrà celebrata il 
giorno 7.3.93 alle ore 9.30 
nella chiesa di via Manzoni. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 


Giuseppe Zavadlal 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


EE EI 


14.2.1989 - 14.2.1993 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa di 


Luigia Ferluga 
ved. Pipolo 
(Gigetta) 


i figli la ricordano a coloro 
che la conobbero e la stima- 
TONO. ni 

Una S. Messa sarà celebrata 
il 16 febbraio ore 18 nella 
chiesa di Barcola. 

Trieste, 14 febbraio 1993 
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15.2.1992 15.2.1993 


Giovanni Galuzio 


Con immutato affetto. 
I tuoi cari 
Una messa verrà celebrata 


lunedì 15 alle ore 18 nella 
chiesa di S. Rita. ) 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Adry 
sei sempre nel mio cuore. 
A ADRIANA 
Trieste, 14 febbraio 1993 
[nn n] 


LI 


Dopo breve malattia, il 12 


| febbraio improvvisamente è 
| mancata all’affetto dei suoi’ 


cari 


Maria Makovec 
in Visintin 
Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE, il fi- 


glio GIORDANO con LO- 
RETTA, i nipoti GIORGIO 


i FIOCCO. con NERINA, 


INGRID, ERIK da Oslo. 

Si ringraziano tutti gli ope- 
ratori della Il Medica dell’o- 
spedale Maggiore per le at- 
tenzioni e le sollecite cure 


Si ringraziano tutti i parenti 


e amici che in vario modo 


l’hanno aiutata, in partico- 
lare la signora GLORIA ela 
signora PALMIRA. 
I funerali seguiranno mar- 
tedì 16 alle ore 11.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto: MA- 
RIA TOMMASI, LUCIA- 
NO TOMMASI con VI- 
VIANA e MATTEO, fami- 
glia CATTURANI , il perso- 
nale della ditta LORETTA 
ABBIGLIAMENTO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano con dolore fa- 
miglie MARCONI-IN- 
CONTRERA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto PAL- 
MIRA e GENIO LAZZA- 
RI. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Natalia Benes 
ved. Vetta 


Lo annunciano con affetto e 
rimpianto il figlio CLAU- 
DIO con GRAZIA, MAR- 
CO e DAVIDE, assieme a 
LAURA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto fam. 
SLAMA e fam. ROMA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Paola Lucas 
di anni 85 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella BASILIA, i 
nipoti GIORGIO, FLAVIA 
e MARCO. 
I funerali seguiranno lunedì 
15 corrente alle ore 10.45 
nella chiesa di Servola. 
Trieste, 14 febbraio 1993 
INTESI ZI 


Profondamente commossa 
per le attestazioni di affetto 
tributate al mio caro 


Enzo 


ringrazio tutti coloro che mi 
sono stati vicini in questo 
doloroso momento. 


PIERINA BATTAGLIA 
Trieste, 14 febbraio 1993 
RESI E SVI TE NE 
RINGRAZIAMENTO 3 
I familiari di 
Glaudia Panizzut 
in Grimaldi 


ringraziano, quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro immenso'dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
fran] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Riccardo Rustia 


Tingraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


VII ANNIVERSARIO 


Anna Pagan 
ved. D'Amore 


Passano gli anni, ma il dolo-. 
re, il rimpianto, il ricordo 
sono quelli di sempre. 

Tua figlia LIA 
Trieste, 14 febbraio 1993 
VOTI E 


VII ANNIVERSARIO 


Livio Vorus 


Passa il tempo ma non può 
colmare il vuoto che ci hai 
lasciato. 


La moglie GRAZIELLA, | 
sir ci | Trieste, 14 febbraio 1993 


familiari, parenti, amici 
Trieste, 14 febbraio 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Desiderio Novel 


Con rimpianto 


Muggia, 14 febbraio 1993 
fotone cc cecco] 


| GIORGIO, 
| RIA; LINDA, FABRIZIO, 
i familiari | PIERA. 


IL PICCOLO 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Filiberto Marino 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, la 
moglie ANGELA, i figli 
RENZO ed EZIO, le nuore 
LOREDANA e GABRIEL- 
LA, i nipoti STEFANO e 
SILVIA, cognati, cognate e 
nipoti tutti. 

Si ringraziano quanti hanno 
partecipato al dolore dei fa- 
miliari. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto consuo- 
Cas GIULIANA e GIOR- 
IO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Vi sono vicine le famiglie: 
— PASQUOTTI 

— VIRGILIO 

— BIANCHIN 

— BALDE 

— IVE 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Li 


Si è spenta serenamente 


Daniela Pegan 


La ricordano  affettuosa- 
mente il fratello VITTO- 
RIO, le sorelle BRUNA ed 
EMILIA, la cognata GI- 
GLIOLA, nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa RIGONI, al- 
le signore GAMBARDEL- 
LA, MOLINARI, MARIA 
e PINA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


LU 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Starace 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, i nipoti 
con le famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
15 alle ore 10 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 14 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Garboncich 
ved, Gaspard 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
TEININITIA I 
RINGRAZIAMENTO 


Si ringrazia quanti hanno 
partecipato al dolore per la 
perdita della nostra cara 


Elena Fabiancich 
ved. Grubissa 


Trieste, 14 febbraio 1993 
VIETETA IONI II 


I familiari di 
Pietro Urlini 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 14 febbraio 1993 
cme’. 
I familiari di 

Ferruccio Viezzoli 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


XX ANNIVERSARIO 


Lodovico Jelercie 
(Vico) 


Adorabile marito, a distan- 
za di tanti anni sei sempre 
nel mio cuore con immenso 
dolore. 


Tua moglie VALNEA 
Trieste, 14 febbraio.1993 
IRE RETI TI 

TI ANNIVERSARIO 


Adri 


| vivi sempre nei nostri cuori. 


Mamma, papà 
ROSSANA, 
nonni, zii 


Ricordano nel III anniversa- 


Sante Sfreddo 


| rio 


Trieste, 14 febbraio 1993 


TT 


ANNAMA:- | 


Ì 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari il 


RAG. 
Giuseppe Rovatti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LAURA, 
la figlia LORETA e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 16 alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ricordano il caro amico e 
collaboratore GIULIANA, 
WALTER, LIDIA, FRAN- 
CESCO BACCOVICH. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via 
Kandler 5. 

Trieste, 14 febbraio 1993 


Addolorati partecipano al 
lutto FULVIO, LISETTA, 
GUIDO DREOSSI. 


Trieste, 14 febbraio:1993 


Li 


Il 13 corrente è serenamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Valdemaro Ceunja 


Addolorati lo annunciano il 
figlio TIZIANO, la nuora 
GABRIELLA e il nipote 
DANIELE. 

I funerali avranno luogo 
martedì 16 alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Vicini a TIZIANO: nonna, 
mamma e GIORGIO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
CSTZIZZIN Il DEI 


t 


Il giorno 5 febbraio 1993 è 
improvvisamente mancato 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano, profondamen- 
te addolorati, iparenti tutti. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
SA STILI RI ZI DESTS] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giulio Desenibus 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore ed espresso tanta 
stima e.affetto al loro con- 
giunto. Ù 


Trieste, 14 febbraio 1993 
rec 


I familiari di 


Albina Cerna 
in Altin 
ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 


do hanno voluto onorarne 
la memoria. 


Muggia, 14 febbraio 1993 
fn 
I familiari di 
Regina Varuzza 
ved, Morassut 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
{rr r—r rr ___— 


Nel III anniversario della 
scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Lidia Marcon 
ved. Crise 


si terrà una S. Messa il 17 
febbraio alle ore 18 nella 
Cappella della Chiesa del S. 
Cuore in via Marconi. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
TRI e e I 
ANNIVERSARIO 


A due anni dalla scomparsa, 
la famiglia del 


GR. UFF. DR. 
Renzo Bassani 


lo ricorda con amore e gran- 

de rimpianto a quanti gli 

vollero bene. 

Udine, 

Palazzolo, 14 febbraio 1993 

STI I E 
ANNIVERSARIO 


A nove anni dalla scompar- 
sadi 


Nives Steîndler 
Viatori 
i famigliari la ricordano con 
immutato affetto. 
Trieste, 14 febbraio 1993 
fre Cer eecareza te cene e as] 


LI 


Si è spento serenamente e ha 
raggiunto la sua adorata 
ROSETTA, il 


RAG. 
Mario Bartolini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli EVANDRO con LICIA, 


FRANCO con MIRIAM, i, 


nipoti FRANCESCA, FE- 
DERICA, MARTINA e 
MATTEO, i pronipoti 
ALESSANDRO e VALEN- 
TINA e i consuoceri GIO- 
VANNI e REMIGIA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Profondamente addolorati 
rimpiangono 


zio Mario 


ARTURO, NITO, CHIA- 
RA ALBERO 


Trieste, 14 febbraio 1993 


U 


Il giorno 5 febbraio 1993 si è 
spento 


Giuseppe Filippi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie IRENE, la figlia EL- 
DA conil marito SERGIO e 
i nipoti MAURIZIO e RO- 
BERTA ringraziando quan- 
ti hanno partecipato al lutto 
della famiglia. 

In seguito la salma sarà tra- 
slata al cimitero di Dutto- 
gliano. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Si uniscono al dolore il fra- 
tello ERMANNO con fami- 
glia, la sorella EMMA con 
famiglia e parenti tutti. 


‘ Trieste, 14 febbraio 1993 
[=_= 


L 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Eleonora Canciani 
in Montanari 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMEO, il figlio 
GIORGIO, i nipoti MAU- 
RO e LORENZO, il fratel- 
lo, le cognate e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mar- 
tedi 16 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 14 febbraio 1993 
TT I 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro 
che ci sono stati vicini nel 
dolore per la perdita della 
nostra cara 


Alida 


VALERIO e DARIA 
BELTRAME 


Monfalcone, 
14 febbraio 1993 
VI TI MTA 


14.2.92 14.2.93 


Laura Colugnati 
Siccardi 


Sempre nel nostro cuore. 


Mamma, ORLANDO, 
SERGIO 


Trieste, 14 febbraio 1993 
ef 


Il giorno 10 febbraio ha ces- 


sato di battere il cuore buo- 


no e generoso di 


Renato Cumaro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la moglie EDI, il nipote 
GIORGIO, EDDA con 
GIANI, la sorella LAURA 
eiparenti tutti. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Sono vicini a EDI: NELLA, 
EDITTA e PAOLO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Il C.C. SATURNIA parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del conso- 
cio 


Renato Cumaro 
Trieste, 14 febbraio 1993 


t 


Il 12 corrente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Francesco 
Brovedani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANNA, la figlia 
NUCCI ved. NAIBO, il fra- 
tello RICCARDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo 
martedì 16 alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ciao 
zio Franz 


Non ti dimenticheremo mai. 
SILVANA, ITALO e GRA- 
ZIANO con SILVIA. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


LI 


Si è spenta serenamente 


Maria Rupena 
in Leban 
(Fiorella) 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORGIO, le so- 
relle, i fratelli, le cognate, i 
cognati, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


I familiari di 
Olga Millo 
ved, Chiti 


nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno voluto essere loro 
vicini in questo doloroso 
momento. 

Muggia, 14 febbraio 1993 
FILL TZ ili mantonnzi 


XXI ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Glauco Poli 
padre e maestro 


UGO, RENZO, ANITA 
Trieste, 14 febbraio 1993 
PETE LTT LT PENA TRO 


Pa Pubblicità 


Il Piccolo [_SÌ 


[_— P_i 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bortolo Fornasaro 
(Lino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GINA, i figli 
WALTER ed EZIO, le nuo- 
re NERINA e LIVIANA, i 
nipoti ALEX e FEDERICO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Sono vicini a GINA e fami- 
liari le sorelle MARIA, PI- 
NA, famiglie RAVALICO, 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
L_z es] 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ada Semonella 
ved. Fiandaca 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuo- 
ra, la nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 16 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 14 febbraio 1993 


Ciao 

zia 
resterai nel cuore. 
— DARIO e famiglia 
Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
GIACCARI. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


LI 


Il giorno 12 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Pizzul 
ved. Grinover 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedi 15 corrente alle ore 12 
nella cappella dell'ospedale 
Civile di Gorizia. 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti ‘coloro che partecipe- 
ranno alla mesta cerimonia. 


Gorizia, 14 febbraio 1993 


Ifamiliari di 
Mauro Dapretto 


esprimono la loro ricono- 
scenza a tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore e in particolare agli 
studenti e professori della V 
G del Da Vinci e ai colleghi 
dell’Enaip. 

La Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 1 marzo alle ore 
17.15 nella chiesa di Borgo 
S. Sergio. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
SOIT TSI RE NESS 


X ANNIVERSARIO 


Ado Tedesco 


I tuoi cari ti ricordano con 
affetto. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Ì 


‘E’ mancato al nostro affetto 


Sergio Montuori 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ALESSANDRA, il 
genero SANDRO, il nipote 
ANDREA, unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto del reparto 
Pneumologico del Santorio. 

I funerali seguiranno mar- 
tedi alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Partecipano LILLA e MA- 
NOSPERTI. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
Frecce eten 


t 


Il 12 febbraio, dopo 90 anni 
di vita terrena è tornato al 
signore il 

CAP. 


Giovanni Moscarda 


Medaglia d’oro 

di lunga navigazione 
Lo annunciano le figlie NI- 
DIA con LINO e ITALA, il 
fratello RENATO, i nipoti, i 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lu- 
nedì 15 alle ore:11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Garlo Starz 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli BRUNA, LUCIA, 
LUCIANO, LAURA, i ni- 
poti GIULIANA, GIAN- 
NA, AURORA, AN- 
DREA, ELISABETTA, 
LAURA, YEAN unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
15 alle ore 12.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 14 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Mara Bradamante 
Maggi 


I figli ringraziano commossi 
per l’affettuosa partecipa- 
zione tutti i parenti, in parti- 
colare gli zii ZANETTI, 
MAGGI-BASSA, MAGGI, 
gli amici e i colleghi. 

Una S. Messa di suffragio 
sarà celebrata giovedì 18 alle 
ore 18 presso la Rettoria 
Nostra Signora di Sion. 


Trieste, 14 febbraio 1993 
SEE ET ERE 


VI ANNIVERSARIO 


Bruno Rossi 


I suoi cari lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 14 febbraio 1993 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-15.30 


martedì - venerdì 15-19 


Viale s, Marco, 29 
lunedì - venerdì 9-13; 15-19 
sabato 8.30-12.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Domenica 


14 febbraio 1993 


BALCANI / INCONTRO TRA L’INVIATO USA BARTHOLOMEW E IL MINISTRO KOZYREV 


o «Zio Sam» sonda gli umori russi 


Riscontrato un «sostanziale accordo» di vedute, ma Mosca vuole alleggerire l'embargo all’ex Jugoslavia 


BALCANI / AVEVA 16 ANNI 
Freddato dal cecchino: 


telecamera filma tutto 


SARAJEVO — Morte 
in diretta a Sarajevo. 
Unragazzo di 16 anni 
è stato ucciso ieri da 
un cecchino proprio 
mentre veniva ri- 
preso dal camera- 
man di un'agenzia di 
servizi trelevisivi 
francese. La troupe 
dell'agenzia Capa-Tv 
stava realizzando un 
servizio sulla vita 
quotidiana di cinque 
ragazzi a Sarajevo. Il 
cameraman Pascal 
Manoukian, che sta- 
va riprendendo il ra- 
gazzo da 22 ore, ave- 
va trascorso la notte 
in compagnia della 
famiglia del giovane 
e lo ISTE quindi se- 

ito nel suo quoti- 
dino giro della capi- 
tale. Intorno alle due 
del pomeriggio, men- 
tre stavano attra- 
versando un ponte 
sul fiume Miljacka, 
un cecchino ha ucci- 


so un passante pro- 
prio davanti a loro. Il 
ragazzo, già esperto 
di tecniche militari 
nonostante l'età, ha 
fatto segno al came- 
raman di fermarsi e 
si è fatto avanti per 
aiutare un poliziotto 
a caricare il cadave- 
re su un'auto, Il ca- 
meraman ha conti- 
nuato a filmare il ra- 
gazzo, l'ha visto ab- 
bassarsi per racco- 
gliere il corpo. In 
quel momento il gio- 
vane è stato colpito 
da un colpo d'arma 
da fuoco. L'ultima 
immagine lo mostra 
steso in terra, un filo 
di sangue dalla boc- 
ca. Ilpresidente e di- 
rettore generale del- 
l'agenzia Capa-Tv ha 
immediatamente or- 
dinato la sospensio- 
ne di ogni ripresa in 
corso a Sarajevo. 


MOSCA — Il ministro de- 
gli esteri russo Andrei Ko- 
zyrev e l'inviato speciale 
della Casa Bianca per la ex 
Jugoslavia Reginald Bart- 
holomew si sono detti ieri 
molto soddisfatti del collo- 
quio da loro avuto a Mo- 
sca, e hanno dichiarato 
l'intenzione di Russia e 
Stati Uniti di lavorare in- 
sieme per giungere a una 
soluzione equa del conflit- 
to nella Bosnia-Erzegovi- 
na. 
«Tra Russia e Stati Uniti 
non vi sono differenze di 
vedute», ha detto a Inter- 
fax il ministro Kozyrev al 
termine dell'incontro con 
Bartholomew. Egli ha ag- 
giunto di aver compiuto 
con il rappresentante 
‘americano una «approfon- 
dita analisi della situazio- 
ne nella ex Jugoslavia» e 
di essersi accordato per 
«lavorare insieme al fine 
di giungere a una soluzio- 
ne equa e bilanciata del 
conflitto in Bosnia-Erze- 
govina». Secondo lo stesso 
Kozyrev, citato da Inter- 
fax, egli è stato incaricato 
di incontrare Bartholo- 
mew dal presidente Ielt- 
sin, il quale - secondo l'a- 
genzia russa - «on ha po- 
tuto ricevere il rappresen- 
tante americano). 

Da parte sua, Reginald 
Bartholomew - che era 


Alla ricerca di una soluzione 


equa e bilanciata della guerra. 


Una delegazione della Bosnia 


incontra il viceministro Ciurkin 


giunto venerdì ieri a Mo- 
sca - ha definito il collo- 
quio «molto, molto positi- 
vo». «Sulle questioni prin- 
cipali le nostre posizioni 
coincidono», ha aggiunto il 
rappresentante della Casa 
Bianca. 

Spiegando la sua posi- 
zione, Bartholomew ha 
sottolineato che il punto di 
vista di Mosca e Washing- 
ton coincide in particolare 
per quanto riguarda le 
possibili conseguenze del 
conflitto jugoslavo e l'im- 

ortanza di una rapida so- 
luzione della crisi nei Bal- 
c 


ra a proposito delle rispet- 
tive posizioni riguardo al- 
le sanzioni, anche se è no- 
to che Mosca è favorevole 


‘ a un alleggerimento delle 


restrizioni nei confronti 
della Serbia e del Monte- 
negro, mentre Washing- 


ani. " 
Nulla si è appreso fino-® 


ton è orientata invece ver- 
so un loro inasprimento. 
Lo stesso ministro degli 
esteri Kozyrev - parlando 
venerdì in parlamento - 
aveva sottolineato i «se- 
gnali positivi» rilevati ul- 
timamente nella posizione 
serba, aggiungendo che 
Mosca ha avviato un son- 
daggio tra i membri del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu per verificare la pos- 
sibilità di un allentamento 
delle sanzioni contro Bel- 


do. 

Sidi ha rileva- 
to tra l'altro che la sua vi- 
sita a Mosca dimostra del- 
l'importanza che per gli 
Stati Uniti hanno i rappor- 
ti con la Russia nell'ambi- 
to degli sforzi internazio- 
nali per risolvere il con- 
flitto jugoslavo. 

La crisi nella ex Jugo- 
slavia è stata al centro an- 
che di colloqui che una de- 


legazione ufficiale della 
Bosnia-Erzegovina ha 
avuto ieri a Mosca con Vi- 
tali Ciurkin, viceministro 
degli esteri e inviato spe- 
ciale per il conflitto jugo- 
slavo, e con Evghieni Am- 
bartsumov, presidente 
della commissione esteri 
del parlamento russo. 

In una conferenza 
stampa tenuta al termine 
dei colloqui, i membri del- 
la presidenza della repub- 
blica di Bosnia-Erzegovi- 
na Ziup Ganic e Tatiana 
Liujc-Mijatovic e il presi- 
dente del parlamento bos- 
niaco Miro Lazovic hanno 
espresso un parere negati- 
vo sul piano di pace Van- 
ce-Owen (i due copresi- 
denti della conferenza di 
Ginevra), in particolare 
per la parte che prevede la 
divisione della Bosnia-Er- 
zegovina in dieci provin- 
ce. Secondo i rappresen- 
tanti di Sarajevo infatti, 
una tale soluzione potreb- 
be portare a una ‘pulizia 
etnicà sul territorio di tali 
province, aggravando ul- 
teriormente il conflitto. A 
loro avviso, la divisione 
della Bosnia in base a cri- 
teri di nazionalità è im- 
possibile e costituisce una 
minaccia alla sicurezza 
dell'Europa e del mondo 
intero. 


BALCANI /SARAJEVO RIFIUTA ANCORA IL CIBO DEGLI ATUTI UMANITARI 


Fame «killer» nella Bosnia orientale 


A Cerska 166 persone sono morte d’inedia - Scontri a Zara - Croati disposti a un parziale ritiro 


SARAJEVO — La drasti- 
ca decisione delle autori- 
tà municipali di Sarajevo 
di sospendere la distri- 
buzione degli aiuti è di- 
venuta operativa. Mal- 
grado le condanne inter- 
nazionali, i 90 centri 
sparsi in tutta la:città so- 
no stati chiusi o sono ri- 
masti deserti. Ma il con- 
siglio comunale, appog- 
giato dal governo del 
presidente Alija Izetbe- 
govic, nonintende torna- 
re sui suoi passi e conti- 
nuerà a rifiutare gli aiuti 
fin quando non raggiun- 

eranno anche le altre 
ocalità assediate. I fun- 
zionari dell'Onu a Zaga- 
bria hanno annunciato 
che oggi partirà un con- 
voglio per Cerska, dove 
dall'inizio della guerra 
166 persone sono morte 
di fame. Di recente i ser- 
bi hanno consentito .a 
circa 6,000 musulmani 
di lasciare Cerska, un 
piccolo centro tagliato 


fuori da ogni via di co- 
municazione, per cerca- 
re scampo nella cittadina 
di Tuzla. 

In questa situazione, 
aggravata dai combatti- 
menti che si susseguono 
nella zona dell'aeropor- 
to, le Nazioni Unite han- 
no dovuto sospendere il 
ponte aereo, anche per- 
chè i magazzini di Sara- 
jevo sono ormai pieni. 
Nel corso di una confe- 
renza stampa il generale 
Philippe Morillon, co- 
mandante della forza 
dell'Onu nella capitale 
bosniaca, ha auspicato 
che chi ha deciso di im- 

orre ai 380.000 abitanti 

Sarajevo ‘il digiuno fi- 
no alla morte! muoia di 
fame come gli altri. Si è 
trattato di una decisione 
"‘imaccettabile e irre- 
sponsabile’’, ha afferma- 
to l'alto ufficiale france- 
se. 

Morillon ha parlato 
anche della responsabili- 


tà dell'attacco in cui gio- 
vedì un soldato francese 
dell'Onu è stato ucciso e 
altri quattro sono rima- 
sti feriti. Mostrando una 
carta e facendo conside- 
razioni sulla traiettoria 
dei proiettili, il generale 
ha spiegato ai giornalisti 
che a fare fuoco sono sta- 
te le truppe governative 
e ha detto di aver prote- 
stato anche con Izetbe- 
govic. Il leader musul- 
mano si sarebbe mostra- 
to ''costernato'' e avrreb- 
be promesso un'inchie- 
sta volta a individuare e 
punire i responsabili. 

Ad acuire la tensione 
fra i bosniaci e le orga- 
nizzazioni umanitarie 
internazionali è giunta la 
minaccia formulata dalle 
autorità di Tuzla, che in- 
tenderebbero seguire l’e- 
sempio di quelle di Sara- 
jevo e rifiutare gli aiuti. I 
dirigenti della cittadina 
situata 80 chilometri cir- 
ca a nord-est della capi- 


tale vogliono in questo 
modo esprimere solida- 
rietà con le decine di mi- 
gliaia di persone che vi- 
vono in condizioni dispe- 
rate nella Bosnia orien- 
tale, dove gli aiuti arri- 
vano con molta difficol- 
tà. Dal canto suo, Moril- 
lon ha fatto presente che 
le popolazioni delle cam- 
pagne e dei piccoli centri 
rurali hanno maggiori 
possibilità di procurarsi 
cibo grazie al prodotti 
naturali come le bacche 
ele erbe commestibili. 
Intanto è ancora guer- 
ra nel sud della Croazia, 
nella Krajina, l'autopro- 
clamata repubblica ser- 
ba. Dopo una mattinata 
di relativa calma, serbi e 
croati hanno ripreso nel 
PEMEnEElo di ieri a darsi 
attaglia nell'entroterra 
di Zara. Secondo la tele- 
visione di Zagabria, le 
forze serbe hano attacca- 
to con cannoni a lunga 
gittata e con lanciarazzi 


OMOSEX /SCOPPIA LA POLEMICA NELLA CHIESA USA 


Il cardinale: si ai gay in divisa 


Come una bomba la clamorosa dichiarazione dell’arcivescovo di Los Angeles 


LOS ANGELES — «Perso- 
nalmente ritengo che gli 
omosessuali e le lesbiche 
hanno diritto a servire 
nell'esercito, e penso che 
l'orientamento sessuale di 
un individuo non debba 
precludere, per nessun 
motivo, l'accesso alla vita 
militare». A parlare non è 
un rappresentante di 
un'associazione dei diritti 
civili, bensì il Cardinale 
‘Roger Mahony, arcivesco- 
vo di Los Angeles e una 
delle più importanti figure 
all'interno della gerarchia 
ecclesiastica statunitense. 
L'appoggio pubblico che il 
cardinale ha dato-a Bill 
Clinton ha destato un'im- 
mensa sorpresa in Usa, 
anche perché la posizione 
ufficiale della Chiesa di 
Roma è contraria al prov- 
vedimento. 

L'arcivescovo Jospeh 
Dimino, infatti, ambascia- 
tore del Vaticano presso le 
forze militari americane, 
Guelche giorno fa aveva 

mato un comunicato 
secco e pungente «come 
responsabile religioso de- 
gli uomini cattolici che 
servono in questa nazio- 
ne» aveva scritto l'alto 
prelato «e come cappella- 
no di tutte le famiglie 
coinvolte nella gerarchia 
militare, chiedo al gover- 
no di mantenere la tradi- 
zionale politica riguar- 
dante la presenza di omo- 
sessuali nell'esercito». Ve- 
nerdì sera, il vicario gene- 
rale di Dimino, Padre Ni- 
colas Dalligan, con grande 
imbarazzo ha cercato di 
sottrarsi all'avidità dei 
cronisti, poi ha ribadito 
che la pREsisiona ufficiale 
della iesa di Roma è 
quella di escludere gli 
omosessuali dai r. i 
militari. E' apparso subito 
chiaro, pertanto, che al- 
l'interno della Chiesa cat- 
tolica apostolica romana 


in Usa si è aperta una lace- 


rante polemica. La mossa 
del cardinale Mahony è 
POtEsone legata alla 
lettura della realtà odier- 
na in America, soprattutto 


in California, dove i catto- 
lici sono saliti dal 5% del 
1975 al uasi 58% di oggi. 
Dieci giorni fa, inoltre, 
l'Associazione evangelica 
Boa d'America e il 
omitato ebraico america- 
no avevano spezzato una 
lancia a favore degli omo- 
sessuali nell'esercito 
aprendo il fronte della po- 
lemica interna, ciascuno 
nel proprio dominio reli- 
gioso. La Chiesa cattolica 
era rimasta unica a rap- 
presentare, in America, 
una posizione considerata 
retriva. Il direttore gene- 
rale dell'«Alleanza gay e 
lesbiche contro la diffa- 
mazione», la più impor- 
tante organizzazione dì di- 
ritti civili della California, 
ha manifestato sorpresa 


Her la dichiarazione di 


‘ahony, e un immenso 
apprezzamento sincero, Il 
Vaticano non ha espresso 
ancora la propria opinio- 
ne, ma è probabile che 
condannerà la posizione di 
Mahony. Comunque sia e 

alunque sia la decisione 
che verrà presa a Piazza 
San Pietro a Roma, per il 
cardinale Mahony sitratta 
della più grande vittoria 
DORIcA nella storia della 

«hiesa in questo secolo in 
California. La televisione 
americana ha annunciato 
ché i gay a San Francisco e 
a Los Angeles hanno deci- 
so di convergere oggi, 14 
febbraio — San Valentino 
in tutte le chiese catto- 
liche per «pregare per la 
pace spirituale del cardi- 
nale Mahony». La Chiesa 
cattolica ha trovato così, 

finalmente, un suo leader. 
E il cardinale è finito in 
prima pagina su tutti i 
giornali. Una mossa, que- 
sta, che apre delle impor- 
tanti prospettive per la vi- 
ta culturale dei cattolici 
d'America. Ora, la parola 
passa a Roma, anche se 
tutti sanno che il Vaticano 
non approverà la radicale 
trasformazione del cardi- 


nale Mahony. 
È do Di Cori 


multipli «praticamente 
tuttii villaggi croati». Se- 
condo la stessa fonte, 
«provocazioni armate 
serbe» SOno state segna- 
late nella regione di Se- 
benico. 

In una lettera conse- 
gnata dal rappresentante 
croato al segretario ge- 
nerale dell'Onu Boutros 
Boutros Ghali, Zagabria 
si è dichiarata «pronta» a 
ritirare il suo esercito a 
dieci chilometri dalle 
frontiere controllate dai 
caschi blu, se anche la 
parte jugoslava compirà 
un simile «gesto di buona 
volonta». Secondo un co- 
municato militare croato 
diffuso ieri, la situazione 
nella ex repubblica jugo- 
slava «è tesa» soprattut- 
to lungo la linea del fron- 
te che passa per Banija, 
Kordun e Pokuplje (a Sud 
di Zagabria) dove «il ne- 
mico. sta preparando 
un'offensiva e lancia 
provocazioni armate alle 


OMOSEX /PROBLEMA NUOVO IN RUSSIA 
Vale ancora la legge di Stalin 


Clandestinità, carcere duro o ospedale psichiatrico 


MOSCA — Essere omosessuali in Rus- 
sia è ancora molto pericoloso. L'artico- 
lo 121.1 del codice penale introdotto da 
Stalin prevede ancora oggi 5 anni di 
prigione, o di campo di lavoro, per chi 
ha rapporti sessuali con il proprio ses- 
so. Dopo la rivoluzione del 1917 le leg- 
gi che regolavano il problema della 
omosessualità erano né più né meno 
conformi a quelle vigenti nel resto 
d'Europa. Fu dai «buii» anni ‘30 che le 
cose andarono peggiorando. Stalin im- 
pose il decreto suddetto e relegò l'’omo- 
sessualità ai confini della società. La 
propaganda e la severità della legge 
imposta crearono una situazione sof- 
focante e un odio massificato ed esage- 


rato. 


«Fin dall'avvento della perestrojka 
— ci racconta Evghenija P., rappresen- 
tante del movimento per i diritti degli 
omosessuali di Mosca — questo pro- 
blema semplicemente non esisteva. Gli 
omosessuali avevano, agli occhi della 
gente, due prerogative: o finire rin- 
chiusi in carcere, oppure appartenere 
al mondo degli artisti, il che non esclu- 
deva la prima». Fu un fulmine a ciel 
sereno scoprire quanto fosse radicata 
l'omosessualità nell'integerrimo paese 
dei soviet. «Già — continua Evghenija 
— fu come scoprire nuovamente l'om- 
brello. Dopo la perestroika si capì che 
di omosessuali ne esistevano in ogni 
parte nella società e la cosa scioccò 
non poco l'opinione pubblica». Una 
prima stima, chiaramente non ufficia- 
le, parla di un 5% di omosessuali tra gli 
uomini, del 2% tra le donne e del 10% 
tra chi ha avuto, o ha rapporti sessuali 
occasionali con appartenenti al pro- 
prio sesso, senza tuttavia disdegnare 


l'altro. 


Come moltre altre cose che sembra- 
vano non esistere durante il periodo 
sovietico, vedi la prostituzione o la cri- 
minalità, il problema della omosessua- 
lità è venuto a galla. «Le cose sono leg- 
germente migliorate — aggiunge Ev- 


persone rimaniamo degli errori biolo- 
gici della natura e la nostra vita è affi- 
data comunque al caso. Siamo conside- 
rati dei malati e dunque bisognosi di 
cure psichiatriche». 

Sono migliaia i casi di ricovero in 
ospedali psichiatrici di giovani omo- 
sessuali costretti dai genitori, che non 
potendo sostenere lo scandalo preferi- 
scono affidarsi alle cure di questi cen- 
tri. Per gli altri c'è una vita di clande- 
stinità e sempre più spesso di prostitu- 
zione, oppure il carcere. Negli ultimi 4 
anni oltre 500 persone sono finite nelle 
patrie galere colpite dall'articolo 121.1 
e per essi sarà un'esperienza infernale: 
«la vita degli omosessuali nelle carceri 
russe — spiega ancora Evghenija — è 
costellata di soprusi e ingiustizie, mal- 
trattamenti ed emarginazione. Nella 
scala gerarchica che i detenuti orga- 
nizzano al loro interno, essi occupano 
il posto più basso. Ed anche le autorità 
contribuiscono al loro abruttimento. 
Per esempio essi non hanno diritto al 
lavoro nelle prigioni e l'unica attività 
consentita loro è quella della pulizia 
delle latrine. Non è un caso dunque che 
la percentuale dei suicidi tra gli omo- 
sessuali galeotti sfiori il 30%». 

Quello della omosessualità è dunque 
uno dei tanti problemi riaffiorati con 
l'avvento della democrazia in Russia. 
Prima venivano semplicemente taciuti 
e repressi con durezza. Ma il danno 
peggiore l'ex potere sovietico lo ha 
causato nella mentalità della gente. 
Gretta e inquadrata e assolutamente 
contraria a qualsiasi cosa non rietrasse 
negli schemi imposti. Forme di razzi- 
smo più o meno eclatanti si manifesta- 


no ovunque contro minoranze etniche 


ghenija —. Ma nella mentalità delle 


e gruppi sociali, contro studenti africa- 
ni e rifugiati dai paesi terzomondisti. Il 
mondo dell'omosessualità è solo un - 
microcosmo che racchiude in se l'ipo- 
crisia e la durezza di una dittatura fal- 
samente progressista. 


Mauro De Bonis 


ali le forze croate non 
rispondono». 

Da ricordare infine 
che il rimorchiatore ju- 
goslavo Komovi, uno dei 
cinque che il mese scorso 
violarono l'embargo del- 
l'Onu contro la federa- 
zione serbo-montenegri- 
na, è di nuovo in naviga- 
zione sul Danubio con sei 
chiatte, tre delle quali 
certamente cariche. La 
radio di stato bulgara ha 
reso noto che MERLO 
gio della flottiglia” ha 
ignorato l'alt intimato 

Jle autorità bulgare e 
romene e prosegue il suo 
viaggio verso il Mar Ne- 
ro, I governi di Bucarest 
e Sofia furono oggetto di 
aspre critiche quando il 
mese scorso i cinque ri- 
morchiatori fecero arri- 
vare in Serbia 50.000 
tonnellate di carburante 
proveniente dall'Ucraina 
in barba alle sanzioni 
imposte in maggio alla 
nuova Jugoslavia. 


BALCANI / TRACOLLO SOCIO-ECONOMICO 


Miseria, l'incubo della Serbia 
Quasi 4 milioni di persone sull’orlo della povertà 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il «mira- 
colo» della campagna 
elettorale in Serbia è fi- 
nito. Eletto il nuovo 
parlamento e nomina- 
to il governo ecco che 
Belgrado si ritrova a 
dover fronteggiare una 
crisi terribile che sta 
prepotentemente spin- 
gendo gran parte della 
opolazione verso il 
aratro della miseria. 
Prima del voto di di- 
cembre il partito al po- 
tere, quello socialista 
di Milosevic, ha fatto di 
tutto per dimostrare 
agli elettori di avere in 
mano le redini della si- 
tuazione. E così sugli 
scaffali dei negozi è 
spuntata un gran va- 
rietà di merci. Anche 
davanti ai distributori 
di benzina, come per 
incanto, erano sparite 
le code e le paghe era- 
no state consegnate 
puntualmente agli 
operai nelle fabbriche. 

Passato il 20 dicem- 
bre e a vittoria sociali- 
sta avvenuta la magia 
si è interrotta. Gli scaf- 
fali dei negozi sono tor- 
nati ad essere desola- 
tamente vuoti e davan- 
ti ai distributori di ben- 
zina le file sono diven- 
tate quelle di sempre. 
Per ottenere i 15 litri di 
«super» che  mensil- 
mente spettano a cia- 
scun automobilista di 
Belgrado bisognava at- 
tendere in fila anche 
più di due giorni. 

Le code sono rispun- 
tate anche davanti alle 
banche, dove la gente 
attende di incassare gli 
interessi delle somme 
depositate per poter so- 
pravvivere qualche 
giorno ancora. E alcu- 
ni istituti di credito 
privati offrono interes- 
si ragguardevoli, so- 
‘prattutto per i depositi 
in valuta pregiata. 
Banche «sospette» im- 
‘pegnate nel traffico di 
armi e nel riciclaggio 
del denaro sporco. 

Giornalmente —au- 
mentano i prezzi di cir- 
ca duemila prodotti. Lo 
scorso mese di gennaio 
la pensione più bassa 
era di 80 mila dinari al 
mese. Quale il suo va- 
lore d'acquisto? Fare- 


Nikola Sainovic 


mo un esempio. Nello 
stesso periodo sei bot- 
toni per un cappotto 
costavano 54 mila di- 
nari. 

La Serbia, dunque, si 
trova di fronte a un ve- 
ro e proprio collasso 
socio-economico. Da 
alcune ricerche svolte è 
stato evidenziato come 
ben 4 milioni di abi- 
tanti della Nuova Ju- 
goslavia (Serbia e Mon- 
tenegro), praticamente 
la metà dell'intera po- 

olazione, siano sul- 

‘orlo della miseria. Ma 
alla crescita esponen- 
ziale della povertà ri- 
sponde un'altrettanto 
veloce sviluppo di una 
ricchezza nuova, sorta 
dallo sfruttamento del 
traffico d'armi e di dro- 
ga, del mercato nero e 
del contrabbando ‘in 
generale. Un fenomeno 
che ha addirittura tra- 
sformato la vita nella 
capitale Belgrado, do- 
ve lungo le vie passeg- 
giano uomini nelle più 
svariate uniformi, ar- 
mati fino ai denti, sen- 
za che nessuno con- 
trolli la loro attività. 

Accanto a essi spun- 
tano i nuovi boss della 
criminalità organizza- 


RIDIMENSIONATO LO SCAMBIO DEI DONI 


La recessione infierisce sull’amore 
e quest'anno San Valentino povero 


ROMA — Neanche San 
Valentino s'è salvato dalla 
scure della recessione 
mondiale. E se appena un 
anno fa valeva ancora il 
detto «al cuor non si co- 
manda», quest'anno le 
monete svalutate hanno 
dettato ordini: meno sca- 
tole di cioccolatini, troppo 
costose, e più fiori, ma 
mazzolini di poco prezzo; 
meno weekend dell'amore 
nei mari del sud, e più fra- 
si e parole, bigliettini, car- 
toline, inserzioni ‘per po- 
che lire. 

A Parigi resiste lo sfarzo 
delle vetrine delle pastic- 
cerie, dove piccole. ‘confe- 
zioni di cioccolatini costa- 
no da 12 a 25mila lire, fino 
a centomila, Ma la faccia 
dell'austerità traspare dai 
prezzi promozionali per 
seco Gn, too 

end. es, uno dei 
grandi AU della Croi- 
sette ha offerto per poco 
più di 400mila lire a perso- 
na il soggiorno fino a lu- 
nedì, incluso un'auto a di- 
sposizione. Chi vuole i fa- 
sti può scegliere un castel- 
lo-albergo nel nord della 
Francia per meno | 
500mila lire o per 300mila 
lire, ma nella dependence. 
Salon en Provence, città 
natale di Nostradamus, of- 
fre la soluzione più econo- 
mica: la «bevanda amoro- 
sa degli antichi», una tisa- 
na d'erbe su ricetta del 
«trattato delle  confettu- 
re», di Nostradamus del 
1577. i 
A Berlino per il «Valen- 
tinstagy si scambiano pic- 
coli e romantici regali, 
mazzolini di fiori, per ani- 
me gemelle, esaltazione 
della coppia senza sperpe- 
TI 


Gli amanti appassionati 
possono rifarsi a Londra e 
‘acquistare una rosa per 15 
sterline (32.000 lire) 2.000 
lire al petalo. Costa meno 
un'inserzione e i giornali 
diieri e oggi hanno le pagi: 
ne rigonfie e prenotate 
mesi. «Topo, coniglio, ana- 
tra, maialetto, leopardo» 


sono gli appellativi più 
usati ma non manca 
«squidgy» («strizzolina») 
rivolto via telefono a lady 
Diana . «Oh squidgy, chia- 
mami principessa», invoca 
un'inserzionista. Dalle tv 
cadono gli ultimi veli: 
«Channel 4» ha iniziato ie- 
ri sera una maratona in 
costumi adamitici. Meta 
degli innamorati il Galles: 
nel villaggio di Red Roses 
(rose rosse) c'è la coda per 
avere il timbro postale per 
le lettere d'amore. E 
«Prince of Wales» un cine- 


ma londinese, inaugura i 
«sedili dell'amore», senza 
braccioli e con preservati- 
vi. Mentre l’«Imperial war 
museum» ha organizzato 
la mostra «fidanzate dei 
soldati», 90 anni di idilli 
sullo sfondo delle guerre, 


dalla prima a quella del 


Golfo. 

‘Amore, paura e odio a 
New York. L'amore di cop- 
Dia al Rockfeller center 

ove allacciatissimi patti 
natori si esibiscono sul 
o La paura del- 

‘Aids al Grand central ter- 
minal, la stazione centra- 


Sergio Gertini, da Terni, ha confezionato questa 
torta in onore di Bill e Hillary Clinton nella 
giornata di San Valentino, fra cuoricini, stelle e 


striscie. 


ta serba, che sfrecciano 
su lussuosissime auto- 
mobili accompagnati 
da belle donne in- 
gioiellate e impelliccia- 
te. Secondo alcune sti- 
me i «nuovi ricchi», 
quelli che dalla guerra 
sono riusciti a costrui- 
re un piccolo impero 
personale sarebbero 
circa 700 mila in tutta 


la Serbia. 

Agli angoli delle 
strade però aumenta- 
no anche i barboni, i 
profughi dalle zone di 
guerra che chiedono la 
carità perché hanno 
perso tutto, casa, fami- 
glia e lavoro. Lungo le 
vie i bambini, veloci e 
astuti «scugnizzi» ser- 
bi, vivono di piccoli 
furti e di scippi. Un tra- 
collo sociale molto pe- 
ricoloso anche per il 
Partito socialista al po- 
tere. E che la situazio- 
ne sia esplosiva se ne è 
reso conto il nuovo pre- 
mier serbo Nikola Sai- 
novic, il quale, insedia- 
tosi al vertice dell'ese- 
cutivo mercoledì scor- 
so, ha ribadito nel suo 
discorso di voler scon- 
figgere la recessione 
economica e il dilagare 
della criminalità. Ma 
nè Sainovic, nè i socia- 
listi di Milosevic sem- 
brano avere la bacchet- 
ta magica in grado di 
rovesciare la dramma- 
tica situazione sociale 
ed economica. 

Della crisi serba so- 
no a conoscenza molto 
bene gli alleati di sem- 
pre di Belgrado, i Rus- 
si. Non a caso il mini- 
stro degli esteri Kozy- 
rev ha chiaramente 
fatto sapere di voler 
esercitare il massimo 
della pressione in sede 
Onu ‘per riuscire a 
smorzare l'embargo 
economico che sta len- 
tamente»\\pnostrarrdo4 
l'economia serba. La 
scusante sarebbe l'ac- 
cettazione di Belgrado 
del piano di pace di 
Vance e Owen. Per il 
neo presidente ameri- 
cano Clinton e il suo 
inviato eciale per 
l'ex Jugoslavia Bartho- 
lomew, peraltro in 
queste ore a Mosca, il 
compito di risolvere il 
rebus balcanico si fa 
sempre più difficile. 


le, dove i «Gay men's 
health crisis» regalano ai 
passanti 40.000 preserva- 
tivi. Odio verso gli ex pre- | 
dica Todd Cohan, 25 anni, | 
che è riuscito a creare rose 

«morte» con petali neri, 15 | 
dollari, da inviare a chi s€ 

n'è andato. sl 

E ancora odio, ma raz- 
ziale, l'ha scatenato la co- 
pertina del «New Yorker» 
che ha voluto festeggiare 
San Valentino con l'imma- 
gine di una ragazza nera 
che bacia appassionata- 
mente un ebreo, con codi- 
ni e cappello nero. L'idea 
ioliara ua riconciliazio- 
ne dei due gruppi etnici, 
invece Rasoio l'hanno 
giudicata «offensiva» © 
«razzista». 

In CE San Valen- 
tino è diventato frugale,|, 
sobrio. Si lamentano i pro- 

* duttori di cioccolato, che 
temono di non riuscire 4 
tenere i livelli di vendità 
dello scorso anno, 725 mi- 
liardi in un sol giorno. 
Tanto pessimismo viene 
dal fatto che nel regno del 
sol levante per San Valen- 
tino alle donne tocca uns 
spesa onerosa, un dono 9 
tutti fi uomini della vità 
fratelli, mariti, padri, cé' 
pouffici e cd i. Saran” 
no ricambiate fra un mes? 
nel «giorno bianco» m® 
l'uomo si limiterà ad vu 
solo regalo, alla donna del 
cuore. 

Totale indifferenza 
Mosca, dove San Valenti 
no non è una ricorrenza 

sli innamorati si festeg” 
giano l'8 marzo, giornat4 
mondiale della donna. _ 

Dalla Turchia, nei gior 
ni scorsi, sono partiti 5 ml" 
lioni di fiori diretti in EU 
ropa e in Canada, perfino 
in Italia. Ma a Bangkok, 19 
Thailandia, le rose per 59! 
Valentino ferme in un uf 
ficio postale hanno sem” 
nato morte: nascondeva! 
‘una bomba, che è esplos?|. 
appena l'impiegato ha 100; 
cato il mazzo di fiori con 
timbro. 
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Il Piccolo [7] 


| M.0./IL PRONUNCIAMENTO DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA SBLOCCA LA CRISI MEDIORIENTALE 


Al Palazzo di vetro ha vinto Israele 


Alla soddisfazione ebraica si oppone il silenzio degli arabi che sembra indicare la volontà di negoziare la pace 


Anche l'Egitto accoglie con soddisfazione la 


decisione delle Nazioni Unite e boccia senza 


attenuanti la politica dell’intransigenza. 


. Dure critiche agli Usa dai territori occupati 


li 


M.0. /ONU 
Il testo 
approvato 


NEW YORK — Que- 
sto è il messaggio del 
Consiglio di sicurez- 
za sulla questione 
degli espulsi palesti- 
nesi da Israele, rife- 
rito verbalmente al- 
l'ambasciatore isra- 
lieano' all'ONU, Gad 
Jaacoby, dall'amba- 
sciatore del Maroc- 
co, Ahmed Snoussi, 
presidente di turno 
del Consiglio: 

- I membri del 
SeaSielo di sicurez- 
za riaffermano la ri- 
soluzione del 799 
dell'ONU e la neces- 

‘sità della sua realiz- 
zazione. » 

- I membri del 
Consiglio di sicurez- 
za prendono atto del- 
la lettera del rappre- 
sentante di Israele 
del 9 febbraio in cui 
si delinea la decisio- 
ne presa dal governo 
israeliano il 1. feb- 
braio. É 

- I membri: del 
Consiglio di Sicurez- 
za riconoscono che la 
decisione di consen- 
tire il ritorno di 101 
palestinesi espulsi 
Tappresenta un pas- 
so nella direzione 
giusta. 

- I membri del 
Consiglio di Sicurez- 
za esortano Israele a 
procedere rapida. 
mente con gli altri 
punti, consentendo 
quindi il ritorno di 
tutti gli espulsi al più 
presto possibile. 

Cane 
Consiglio di sicurez- 
za sono convinti del- 
la necessità che il 
prora di pace in 


gua ed esortano colo- 
To che sono coinvolti 
a raddoppiare i loro 
sforzi per dare nuovo 
vigore al processo 
«per raggiungere una 
pace giusta, lurevole 
e ampia nella regio- 
ne. 


imbri del” 


edio Oriente prose- - 


ROMA — La crisi medio- 
rientale si è sbloccata con 
il pronunciamento, la 
scorsa notte, del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, che 
ha sostanzialmente accol- 
to il punto di vista di Was- 
hington sulla questione 
dei circa 400 palestinesi 
espulsi in dicembre da 
Israele. Alla soddisfazione 
israeliana si affianca in- 
fatti il silenzio degli arabi, 
che sembra indicare la vo- 
lontà di questi ultimi di ri- 
prendere il negoziato di 
Pace. Solo dai palestinesi è 
giunto lo scontato no al 
negoziato, accompagnato 
da critiche all'atteggia- 
mento dell'Onu. 

Il Consiglio di sicurezza 
— organismo che è presie- 
duto in questo mese pro- 
prio da un paese arabo, il 
Marocco — ha riconosciu- 
to che la decisione israe- 
liana di consentire l'im- 
mediato ritorno di 101 tra 
i palestinesi espulsi «rap- 
presenta un passo nella 
giusta direzione». «E' un 

‘ande successo per Israe- 

le», ha subito commentato 
l'ambasciatore dello stato 
ebraico al palazzo di ve- 
tro. Il primo ministro Vitz- 
hak Rabin ha aggiunto po- 
co dopo che ormai la crisi 
tra Israele e l'Onu può dir- 
si conclusa, così come già 
da alcuni giorni era torna- 


.to il bello nelle relazioni 


tra Gerusalemme e Was- 
on. 

Il premier israeliano ha 
poi dichiarato, ponendo 
l'accento su quello che è il 
principale interrogativo 
del momento, che ormai 
non. dovrebbero esservi 
più ostacoli alla ripresa 
del nogoziato di pace con 
gli arabi. 

Lo scoppio della crisi 
degli espulsi aveva fatto 
addensare nere nubi sul 
negoziato, che  ufficial- 
mente era interrotto da di- 
cembre per una pausa di 
riflessione connessa an- 
che al cambio di ammini- 
strazione negli USA. La 
tensione era salita a tal 
punto da fare temere una 
sospensione sine die, so- 
prattutto perchè in questa 
direzione premevano i pa- 
lestinesi. La dichiarazione 
del Consiglio di Sicurezza, 
notano gli osservatori, 


suona ora chiaramente co- 
me un invito da parte delle 
grandi potenze a tutte le 
parti in conflitto a ripren- 
dere il negoziato, nel suo 
doppio aspetto bilaterale e 
multilaterale. 

I paesi arabi sembrano 
intenzionati a raccogliere 
tale suggerimento. Ieri si 
sono pronunciati, e non 
senza qualche reticenza, 
solo i libanesi. Il premier 
Rafig Hariri ha detto che 
la questione degli espulsi 
sarà portata al tavolo del 
negoziato, sottintendendo 
evidentemente che il ne- 
goziato riprenderà anche 
prima che a tutti i palesti- 
nesi sia consentito di rien- 
trare nelle loro case. Il si- 
lenzio di siriani e giordani, , 
comunque, appare signifi- 
cativo. Damasco in parti- 
colare già nei giorni scorsi 
aveva fatto chiaramente 
capire di essere contraria 
ad una interruzione sine 
die dei negoziati bilaterali. 
Una tale scelta, per i siria- 
ni, avrebbe fatto il gioco di 
Israele. 

Quanto all'Egitto e agli 
altri paesi arabi moderati, 
la decisione israeliana di 
consentire il rientro ai 101 
palestinesi era già stata 
accolta favorevolmente e 
la politica della intransi- 

renza era sempre stata de- 
‘inita un errore. 

I palestinesi pertanto si 
trovano isolati nel loro ri- 
fiuto. La portavoce pale- 
stinese ai negoziati di pa- 
ce, hanan Ashrawi, ha de- 
finito la dichiarazione del 
Consiglio di sicurezza 
«inaccettabile». Ha poi 
specificato che «la posizio- 
ne dei palestinesi resta 
immutata», Il ritorno di 
tutti gli espulsi, ovvero. 
l'applicazione integrale 
della risoluzione n. 799, «è 
la condizione per la ripre- 
sa dei negoziati». Dello 
stesso tenore le dichiara- 
zioni di altri esponenti pa- 
lesitnesi. Il presidente del 
Consiglio nazionale pale- 
stinese, yAbdul Hamid el 
Sayed, ha parlato di una 
decisione «priva di senso» 
‘mentre alcune personalità 
dei territori occupati han- 
no affermato che si è avu- 
ta una riprova di come agli 
USA stia a cuore solo la si- 
curezza di Israele. 


M.O. /SUPERATA UNA PERICOLOSA CRISI 


A Tel Aviv grande sollievo 


GERUSALEMME — Un sospiro di sollievo per 1’ allonta- 
namento di ogni possibilità di sanzioni imposte dall'Onu 
e soddisfazione per lo spirito costruttivo che ha caratte- 
rizzato la collaborazione con l' amministrazione del neo 
presidente degli Stati Uniti Bill Clinton e ha permesso il 
superamento di una crisi potenzialmente distruttiva an- 
che nei rapporti tra Israele e la superpotenza. 

Queste, in sintesi, le reazioni a Gerusalemme all’ as- 
senso che il consiglio di sicurezza dell'Onu ha dato al 
compromesso, concordato tra Israele e gli Usa, per risol- 
vere la crisi aperta dall’ espulsione in Libano, lo scorso 
dicembre, di circa 400 palestinesi dei territori occupati, 
membri di movimenti islamici fautori della lotta armata 
fino alla distruzione dello stato ebraico. 

Israele si è poi impegnato a rimpatriare subito cento 
espulsi, ha dimezzato agli altri il periodo di esilio (in ori- 
gine, fino a due anni), ha loro assicurato il diritto di ap- 
pello e in ogni caso il riesame di tutti i dossier da parte di 
una commissione d' ufficio. Inizialmente il consiglio di 
sicurezza, nella risoluzione n.799, che Israele ha respin- 
to, aveva chiesto la revoca immediata di tutte le espulsio- 
ni. Nel rispetto di un gioco delle parti ormai consolidato 
dalla tradizione, il compromesso è stato respinto dagli 
espulsi e dai palestinesi dei territori occupati. 

Il primo ministro israeliano Yitzhak Rabin, in un co- 
municato diffuso dal suo portavoce, si è affrettato a di- 
chiarare superata la crisi con l'Onu. Ha poi detto di essere 
convinto che si sia ora riaperta la strada alla ripresa dei 
negoziati di pace israelo-arabi e ha infine espresso ap- 
prezzamento per il ruolo svolto dagli Stati Uniti, soprat- 
tutto dal segretario di stato Warren Christopher, per su- 
perare una situazione di conflitto tra israele e il consiglio 
di sicurezza, potenzialmente molto pericolosa per il pri- 


mo. 


Nei circoli di governo a Gerusalemme si giudica di 
buon auspicio per il futuro delle relazioni con Washing- 
ton questa prima esperienza di stretta collaborazione con 
la Casa Bianca in una situazione di crisi. La decisa difesa 
del compromesso fatta dalla diplomazia americana, che 
malgrado le pressioni dei palestinesi e di altre parti, si è 
opposta a ogni tentativo di strappare altre concessioni a 


Israele, è stata molto apprezz 


‘ata dai responsabili politici 


nello stato ebraico. Questi non saranno parchi di lodi col 
segretario di stato americano, atteso a Gerusalemme tra 
alcuni giorni nell’ ambito di una visita ad alcuni stati del 
Medio Oriente per rilanciare il processo di pace. Nello 
stesso tempo la crisì ha dimostrato ancora una volta l' 
importanza che ha per Israele l' ombrello protettivo degli 
Stati Uniti in seno ai fori internazionali. 


Se era stato prima Israele 


ad accusare di parzialità il 


consiglio di sicurezza per avere condannato le espulsioni 
senza nello stesso tempo ricordare l' ideologia e i fini di- 


struttivi dei movimenti cui 


appartengono gli attivisti 


islamici colpiti dal provvedimento ora è la volta dei pale- 
stinesi di lanciare le stesse critiche. Nei territori occupati 
il compromesso che è respinto - è visto come un’ ulteriore 
prova di un asserito asservimento dell' onu agli interessi 
degli Stati Uniti e quindi anche di Israele. Personalità 
palestinesi di correnti politiche diverse hanno affermato 
che nell’ accettare il compromesso il consiglio di sicurez- 
za ha dimostrato di essere uno «strumento» nelle mani 
degli Stati Uniti e di non essere motivato da una vera 
volontà di imporre il rispetto della «legalità internazio- 
nale». I più realisti tra i palestinesi osservano d' altra 
parte che nemmeno gli stati arabi disposti a un’ intesa di 
pace con israele hanno indicato di essere pronti a sacrifi- 
care i loro interessi sull' altare della causa palestinese. 


M.0./ CAUTO SILENZIO NEI PAESI ARABI 


Rifiuto, palestinesi isolati 


IL CAIRO — I paesi arabi 
hanno mantenuto finora 
‘un cauto silenzio sulla di- 
chiarazione con cui il Con- 
siglio di Sicurezza ha defi- 
nito venerdì sera ‘«passo 
nella buona direzione» la 
decisione israeliana di 
rimpatriare 101 espulsi, 
‘mentre cominciano a non 
nascondere il desiderio di 
riprendere comunque i ne- 
Fozali bilaterali con Israe- 
le. 


Decisi nella condanna 
sono stati i palestinesi, la 
cui portavoce, Hanan Ash- 
rawi, ha definita la presa 
di posizione dell'ONU 
«inaccettabile», ribadendo 
che il rimpatrio di tutti gli 
SAUL — come esige la ri- 
soluzione 799 dell'Onu — 
è per loro «condizione» 
della ripresa delle trattati- 
ve. Ieri da Amman l'ha re- 
spinta il portavoce ufficia- 
le di 'Hamas' — cui appar- 
tencono la. maggioranza 
degli esiliati — e anche il 
presidente del ‘Consiglio 
Nazionale Palestinesè, Ab- 
dul Hamid al-Sayed, che la 
ha definita «priva di sen- 
SO). 

Ma dichiarazioni al Cai- 


to del premier libanese, 
Rafiq Hariri, e del suo mi- 
nistro degli esteri Fares 
Boueiz, da Beirut, hanno 
fatto trasparire una volon- 
tà di tornare alla trattati- 
va, «La questione degli 
espulsi — ha detto Hariri 
— sarà portata, in ogni ca- 
so, al tavolo dei negoziati, 
anche se è preferibile tro- 
varvi una soluzione pri- 
ma» della loro ripresa. 
Boueiz ha affermato che la 
decisione di riprendere 0 
meno inegopziati bilatera- 
li non deve «essere legata 
unicamente alla questione 
degli espulsi». 

Lasciare /il'negoziato a 
causa della non applica- 
zione della risoluzione 
799, ha proseguito Boueiz, 
sarebbe «cadere nella 
trappola di Israele, che po- 
trà creare altre occasioni 
‘per sabotare il processo di 
pace». 

Tre giorni fa il ministro 
degli esteri omanita — il 
cui paese partecipa ai mul- 
tilaterali — aveva dichia- 
rato che è nell'interesse 
degli arabi continuare i ne- 
goziati di pace nonostante 


la crisi degli espulsi, per- 
chè «non c'è altra alterna- 
tiva». 

L'Egitto — unico paese 
arabo in pace con Israele 
— non ha finora reagito al- 
la dichiarazione dell'Onu, 
dove è stata usata la stessa 
espressione pronunciata 
dal suo ministro degli este- 
Ti, Amr Mussa, nel primo 
commento alla decisione 
israeliana di rimpatrio 
parziale degli esiliati. Il 
presidente Hosni Muba- 
Tak, ha espresso pochi 
giorni fa l'opinione che la 
crisi sarà regolata in breve 
tempo, 

Il segretario generale 
della Lega Araba, Esmat 
Abdel Meguid, ha oggi 
anodinamente dichiarato: 
«è chiaro che i paesi del 
Consiglio di Sicurezza so- 
no unanimi sulla necessità 
dell'applicazione della ri- 
soluzione 799». 

Il primo ministro gior- 
dano, Zeid Ben Shaker, ha 
ribadito che il suo paese 
reclama il ritorno imme- 
diato di tutti gli esiliati, 
senza tuttavia riferirsi 
esplicitamente a quanto 
dichiarato dall'Onu. 


La Siria finora tace, ma 
negli ultimi giorni Dama- 
sco è stata crocevia di atti- 
vità diplomatiche arabe: vi 
sono stati Mubarak, il pre- 
mier libanese — prima di 
venire al Cairo — e ieri il 
ministro degli esteri gior- 
dano, Kamel Abu Jaber. 
Damasco non ha lesinato 
condanne a Israele, ma lo 
scorso gennaio, durante 
un consiglio straordinario 
della Lega Araba dedicato 
al problema, fu proprio la 
Siria — riferirono fonti 
della riunione — a opporsi 
recisamente a un boico- 
tagggio arabo dei negoziati 
bilaterali, come auspicato 
dai palestinesi, 

I palestinesi da parte lo- 
To continuano a ‘consul- 
tarsì con le parti arabe. E' 
ripartito dal Marocco — 
presidente di turno del 
Consiglio di Sicurezza — 
Mahmud Abbas, che ha 
portato un messaggio di 
Yaser Arafat a re Hassan 
II, il quale ha di recente di- 
chiarato a un settimanale 
francese che «non vi sarà 
rottura» nei negoziati di 
pace. 


da DAL MONDO fas 
Assassinati quattro agenti 
in un attentato ad Algeri 


ALGERI — Quattro poliziotti, tra cui un commissa- 
rio, sono rimasti uccisi in un'imboscata ad El Har- 
rach, alla periferia orientale di Algeri. Lo si è appreso 
da fonte ufficiale. Gli agenti si stavano recando al 
lavoro quando cinque uomini, armati di fucili auto- 
matici, hanno fatto fuoco contro. l'automobile sulla 
quale si trovavano. Gli attentatori, che erano a bordo 
di un furgone, sono riusciti a fuggire. Poco prima, 
sempre ad Algeri, il ministro della Difesa Khaled Nez- 
zar era sfuggito ad un attentato. Un'autobomba era 
infatti esplosa al suo passaggio in una strada della 
capitale algerina. 


Afghanistan: prosegue violenta 
la battaglia presso Kabul 


KABUL — Proseguono gli scontri tra le truppe gover- 
native afghane e i guerriglieri dell'Hezb-i-Islami che 
si concentrano da circa un mese intorno ad una colli- 
na strategica sovrastante la capitale Kabul. Nella fe- 
roce battaglia a colpi di razzi e di artiglieria per il 
controllo della collina Sher Darwaza sono rimaste fe- 
rite decine di civili. Secondo il comandante dei guer- 
riglieri del radicale Gulbuddin Hekmatyar, nei com- 
battimenti di venerdì sono morti 13 militari fedeli al 
presidente Burhanuddin Rabbani e due ribelli. I 
guerriglieri si sono impadroniti di mezzi corazzati e 
armi pesanti, ha precisato il comandante in una tele- 
fonata alla Reuters. Non è chiaro per il momento qua- 
le delle due parti controlli ora la collina strategica, 
che fino a venerdì era in mano alle truppe governati- 
ve. 


In vendita per 100 milioni 
la foto di Diana (16 anni) nuda 


LONDRA — Una foto «senza veli», che si presume 


ritragga la principessa Diana adolescente, è in vendi- 
ta per un centinaio di milioni di lire. La foto, scrivono 
il «Daily Mirror» e il «Daily Star», sarebbe stata scat- 
tata quando la principessa frequentava un collegio in 
Svizzera, all'età di 16 anni, La giovanetta è ritratta 
sul bordo di una piscina in un sorridente atteggia- 
mento da «pin up» mentre la sorella Jane, ora Lady 
Jane Fellowes, nuota in acqua. La foto, che è stata 
messa in vendita da un'agenzia fotografica londine- 
se, di cui è direttrice Savine Oppenlander, è di pro- 
prietà di una rivista tedesca che non esclude di poter- 
la pubblicare entro breve. La principessa frequentò il 
collegio svizzero «Institut Alpin Videmanette» nei 
pressi di Gstaad all'età di 16-17 anni. I giornalisti che 
hanno visto la foto non escludono che possa trattarsi 
di un falso. Già otto anni fa una rivista tedesca aveva 
.cercato di vendere una istantanea di Diana giovanet- 
ta nuda. 


Tre morti e 23 feriti in Austria 
in uno scontro fra treni 


VIENNA — Almeno tre morti e una ventina di feriti 
sono il bilancio di un incidente ferroviario avvenuto 
nella stazione di Melk, nella bassa Austria. Secondo 
indicazioni dell'Oebb, le ferrovie dello Stato austria- 
che, un treno merci proveniente da Vienna e diretto 
in Tirolo si è scontrato frontalmente nella stazione 
con un treno passeggeri proveniente da Salisburgo. 
Nell'incidente hanno perso la vita un macchinista, 
un conduttore e un passeggero. Altre 23 persone sono 
rimaste ferite, di cui almeno tre in modo grave. Se- 
condo i primi accertamenti, sembra che il treno merci 
non abbia rispettato un segnale di precedenza. 


Sicurezza. Scocca con cinque anelli di rinforzo, 


sistemalaterale antisfondamento conbarreinaccia- 
io, ABS elettronico Mark IV; servosterzo, retrotreno 
autostabilizzante, serbatoio ignifugo. 

Prestazioni. Toledo propone una gamma ampia 
e differenziata: motori con cilindrata compresa tra 
1600 e 2000.cm?e potenze da 75a128 CV. La gamma 
si completa con Toledo'1.9 Turbodiesel, esente dal 
superbollo per tre anni. 

Tecnologia. Motori prodotti dal più grande grup- 
po automobilistico europeo, con soluzioni tecnologi- 
che sempre all'avanguardia. Impiego di sofisticati 
sistemi che controllano l'iniezione elettronica, la 
chiusura centralizzata e la climatizzazione, 

Comfort. Ampio bagagliaio: 550 litri che diven- 
tano comodamente 1360. In più, alzacristalli elettri- 
ci, volante e sedili anteriori regolabili in altezza, aria 
condizionata con ricircolo. 

Ecologia. Marmitta catalitica, sonda lambda, 
materiali plastici parzialmente riciclabili. In più, 
alcuni componenti non contengono amianto. È 
un chiaro segno di rispetto per l’ambiente. 


Gli allestimenti presentati sono di serie su alcuni modelli 
o, comunque, disponibili su richiesta. 


SEAT TOLEDO VI ASPETTA 
PER UNA PROVA SU STRADA 
PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI SEAT.’ 


aa 


OO 


PREZZI BLOCCATI 
A LUGLIO '92. 


Finanziamenti fino a 


12.000.000" 


in 18° mesi senza interessi; 
oppure in 24 0 36® mesi con interessi a tasso ridotto. 


Oppure, 


2.000.000 


di supervalutazione del vostro usato. 
Fino al 28 febbraio 98, 


Prezzo franco concessionario. 
L. TT 
L. 19.347.000 
L. 21.631.000 | 
L. 22.675.000 
L. 28.285.000 
L. 20.767.000 


TOLEDO 
1.6 i CL'cat. 
1.6i GL cat. 
1.6 i GLX cat. 
e i GLX cat. 


2.01 GT cat. 
1.9 GL TD cat. 


Automobili 


* Salvo approvazione FINGERMA . Esempio ai fini della Legge 142/92: " TAN. (Tasso Annuale Nominale) = 0% - TA.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale) = 2,15%. © TAN. = 10% - TA.E.G. = 11,75%. 
Le offerte non sono cumulabili con altre in corso e sono valide solo sulle vetture disponibili in rete presso le Concessionarie SEAT partecipanti. Sono a disposizione del Cliente piani finanziari personalizzati. 


Ogni veicolo SEAT può essere acquistato con forme di finanziamento FINGERMA. 
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I giorni fatali in Russia 


PERCHE’ MUSSOLINI SCELSE LA DISPERATA IMPRESA 


Così finimmo nel dramma 


Articolo di 
Santi Corvaja 


Nel cinquantenario della 
più grande tragedia nazio- 
nale sono stati commemo- 
ratii Caduti in terra russa. 
‘Al centro dei ricordi le ul- 
time battaglie dell'inverno 
1942-'43 fra i nostri repar- 
ti in ritirata caotica e le 
avanguardie sovietiche 
che avanzavano veloce- 
mente .-alla riconquista 
dell'Ucraina. Rotto l'ac- 
cerchiamento a Nikola- 
jewka i pochi superstiti 
dell'Armata italiana. in 
Russia — l'Armir — rien- 
trarono alla chetichella in 
patria, lasciandosi alle 
spalle inferno, orrori e so- 
prattutto decine di mi- 
gliaia di compagni morti o 
prigionieri. Perché, come e 
quando il nostro Paese 
venne coinvolto in questo 
assurdo e incredibile 
dramma? Senza giri di pa- 
role si trattò di un atto 
sconsiderato, velleitario e 
folle di Mussolini convin- 
to che per frenare Hitler 
l'unica politica da seguire 
fosse quella di marcarlo 
Strettamente nelle sue av- 
venture belliche. Tutto 
ebbe inizio nella primave- 
ra del 1941, quando il 
Fuehrer, dopo aver attac- 
cato nel 1939 d'accordo 
con Stalin la Polonia e i 
Paesi baltici, decise che 
l'alleanza di convenienza 
fra nazismo e bolscevismo 
aveva fatto ilsuotempo.Il 
piano per liquidare l’Urss 
— denominato «Barbaros- 
sa» — era stato approntato 
dalla Wehrmacht. In un 
incontro al Brennero, ven- 
ti giorni prima dell'ora X, 
Hitler non svelò a Musso- 
lini i suoi intendimenti. 
Qualcosa era però nell'a- 
ria, per cui il duce cercò di 
stuzzicare il Fuehrer sul- 
l'argomento ma senza suc- 
cesso. Hitler rimase ab- 
bottonato anche perché — 
diceva — gli italiani sono 
troppo chiacchieroni. A 
ogni buon conto, Mussoli- 
ni disse al tedesco reticen- 
te che, nel caso di novità 
all'Est, l'Italia sarebbe 
stata pronta a scendere in 
campo. Hitler gli rispose 
con una smorfia che vole- 
va essere un sorriso, sug- 
gerendo all'italiano di non 
pensare all'Urss ma di 
preoccuparsi piuttosto 
dell'Africa settentrionale 
dove i britannici conti- 
nuavano a resistere nella 


piazzaforte di Tobruch. La 
sera del 21 giugno 1941 
Mussolini dormiva pacifi- 
camente a Riccione dopo 
aver trascorso la mattina- 
ta sulla spiaggia. All'im- 
provviso da Roma venne 
svegliato. Hitler in una 
lunga lettera gli spiegava 
le ragioni che lo spingeva- 
no a rompere gli indugi 
con l'Unione Sovietica che 
non nascondeva più le 
vecchie ambizioni zariste 
nell'Europa orientale e nel 
Mediterraneo, Comunque 
— concludeva il Fuehrer 
— «sono sicuro di chiude- 
te la partita con Stalin in 
otto settimane, per cui l'i- 
potesi di un intervento ita- 
liano sul fronte orientale 
non si pone». Uno schiaffo 
in piena regola per il fre- 
netico Mussolini che, in- 
vece, fece finta di niente 
rispondendo al Cancellie- 
Te germanico che pertutta 
una serie di motivi politici 
e morali «l'Italia non pote- 
va rimanere assente in 
una guerra contro l'Urss». 
Da quel momento l'ordine 
perentorio di Mussolini 
fu: «Arrivare sul fronte 
russo subito. La nostra 
presenza è essenziale per 
il nostro avvenire». Per cui 
mentre dalle 3.30 del 22 
giugno 1941 su un fronte 
di 2000 chilometri 120 Di- 
visioni germaniche se- 
guendo tre direttrici — 
Nord, Centro e Sud — tra- 
volgevano i sorpresi sovie- 
tici, Mussolini suonava 
l'adunata. Al comando del 
gen. Francesco Zingales si 
costituiva il Csir (Corpo 
spedizione Italiano in 
Russia) di cui facevano 
parte le Divisioni «Pasu- 
bio», «Torino», «Principe 
Amedeo d'Aosta», «Taglia- 
mento» con artiglieria, ge- 
nio e c.a. Il Csir, compresa 
l'Aviazione (83 apparec- 
chi), aveva alle dipenden- 
ze 58.000 uomini di trup- 
pa, 2.900 ufficiali, 5.500 
automezzi è 4.600 quadru- 
pedi. Mussolini il 2 luglio 
aveva ricevuto una lettera 
di pacificazione da Hitler 
che, per farsi perdonare le 
‘precedenti sgarberie, l’in- 
vitava al suo quartiere ge- 
nerale in Russia. Il duce 
era più che euforico per 
aver vinto il confronto con 
il Fuehrer. La preparazio- 
ne della «gita» in Russia 
‘procedeva lestamente 
quando il 7 agosto il figlio 
di Mussolini, Bruno, capi- 
tano pilota moriva in un 


incidente aereo a Pisa. I 
tedeschi si affrettarono a 
far sapere che il viaggio 
poteva essere rinviato ma 
Mussolini volle mantene- 
re l'impegno anche perché 
poteva finalmente indos- 
sare in libertà la vistosa 
uniforme di primo mare- 
sciallo dell'Impero con 
due lucenti greche sulle 
maniche. Dal 25 al 29 ago- 
sto, il duce fu sballottato 
dal Nord al Sud, dalla 
Prussia a Brest-Litovsk, 
dall'Ucraina alla Prussia. 
A Uman Mussolini passò 
in rivista la divisione «To- 
rino». Il tempo, però, si era 
guastato. Le piste erano 
impraticabili, per cui il 
gen. Messe, per giungere 


. puntuale all'incontro con 


il duce, fu costretto a usa- 
re un carretto tirato da un 
ronzino. Purtroppo gli ac- 
quazzoni avevano fatto il 
brutto scherzo di cancella- 
re la vernice su certi auto- 
carri della nostra Divisio- 
ne mettendo in evidenza 
scritte come «Birra Pero- 
ni) e «Gondrand», segni 
evidenti della loro origine. 
In quest'atmosfera al po- 
sto di Divisioni corazzate e 
di autocarri muovi noi 
mandammo a sostegno del 
Gsir due reggimenti di ca- 
valleria — «Novara» e «Sa- 
voia» — e uno di artiglie- 
ria ippotrainata. Questa 
improvvisa decisione poi 
venne giustificata con il 
glorioso episodio di Isbu- 
Senskij (24 agosto 1942) 
che vide protagonisti 650 
cavalieri del «Savoia» con- 
tro 2000 siberiani. Le bat- 
taglie di appoggio ai tede- 
schi dell'inverno 1941- 
1942 confermarono il va- 
lore del soldato italiano e 
l'errore di avere «inventa- 
to» il Csir. Tuttavia Mus- 
solini non fece esperienza, 
non si arrese. Infatti, nel- 
l'aprile del 1942 Mussolini 
annunciò a Hitler che nel- 
l'estate il Csir sarebbe sta- 
to trasformato in una 
grande Armata di circa 
230 mila uomini, l'Armir. 
‘Riscontrando compiaciuto 
‘una richiesta del Fuehrer, 
che aveva in stima i nostri 
alpini, furono mobilitate 
le tre Divisioni «Tridenti- 
na», «Julia», e «Cuneense» 
destinate al Caucaso che 
finirono invece fra le step- 
pe del Don. Con gli alpini 
entrarono nell'Armir. tre 
Divisioni di Fanteria 
(«Cosseria», «Sforzesca» e 
«Vicenza». Il Csir con le 


‘sciato scritto; 


sue Divisioni «Pasubio», 
«Torino» e «Celere» (Bersa- 
glieri e Savoia Cavalleria) 
sarebbe rimasto al suo po- 
sto come XXXV. Corpo 
d'Armata. Infine, la Legio- 
ne CC.NN. sarebbe stata 
formata da quattro Gruppi 
«Leonessa», «Valle Scri- 
via», «Tagliamento» e 
«Montello». Contro la osti- 
nata determinazione del 
duce, per la verità, insor- 
sero tutti, per primo lo 
stesso capo di Stato mag- 
giore maresciallo Ugo Ca- 
vallero che manovrava 
abilmente la nostra defi- 
cienza di automezzi per 
far fallire il progetto. E in 
un certo senso c'era riu- 
scito se questa volta i te- 
deschi, ora in crisi di uo- 
mini, non si fossero offerti 
a fornirci gli autocarri che - 
cimancavano. Il gen. Mes- 
se, nel frattempo richia- 
mato a Roma per essere ri- 
ciclato in Tunisia, ha la- 
«Dissi a 
Mussolini è un grave erro- 
re mandare un'intera Ar- 
mata in Russia. Il duce mi 
rispose «Non possiamo es- 
sere da meno della Slovac- 
chia. Io debbo essere al 
fianco del Fuehrer in Rus- 
sia, come il Fuehrer fu al 
mio fianco in Grecia e co- 
me lo è tuttora in Africa». 
A' un altro oppositore, il 
ministro degli Esteri, Ga- 
leazzo Ciano, suo genero, 
in un amaro sfogo confidò: 
«Temo che se dovesse vin- 
cere la Germania, l'Euro- 
pa sarà in suo pugno. Gli 
Stati sconfitti saranno ve- 
Te e proprie colonie. Gli 
Stati associati saranno 
province confederate. Tra 
queste, la più importante è 
l'Italia. Bisogna accettare 
questo stato di cose perché 
ogni tentativo di reazione 
ci farebbe declassare dalla 
condizione di provincia a 
quella ben peggiore di co- 
lonia. Anche se chiedesse- 
ro Trieste nello spazio vi- 
tale germanico, bisogne- 
rebbe piegare la testa». E 
così nell'estate, non sei, 
ma sette Divisioni con due 
comandi di Corpo d'Arma- 
ta partivano per la Russia, 
ove venne costituita la 8.a 
Armata con alla testa il 
gen. Italo Gariboldi. L'Ar- 
mir, oltre a 25.000 qua- 
drupedi, succhiò dall'Ita- 
lia 16.700 automezzi, 
4.470 cannoni e 1.130 trat- . 
tori. Appuntamento per 
tutti con la morte sul Don. 


TESTIMONIANZA DI UN VETERANO NELLA CITTA’ DIVENTATA VOLGOGRAD 


Sulla tragica collin 


Articolo di 
Luciano Cossetto 


VIENNA — Cinquanta- 
mila austriaci morirono 
‘per Stalingrado, oggi 
Volgograd, cinquant'an- 
ni fa. Pochi di quelli del- 
la sesta armata di Frie- 
drich von Paulus torna- 
rono dalla prigionia in 
«Russia. Oggi vogliono in- 
nalzare un monumento 
‘a tutti i caduti di quella 
tremenda battaglia, mai 
‘russi ce l'hanno già il 
‘monumento che ricorda 
‘i centomila civili sacrifi- 
‘cati da Stalin. E' la sta- 
tua, alta cinquantadue 
‘metri, di una donna con 
‘una spada in mano, sul- 
la collina: di Mamai, l'u- 
nica altura della città, 
teatro, allora, di spaven- 
‘tosi combattimenti, an- 
‘che all'arma bianca. 
Freddo, fame nera, 
l'ordine di non capitola- 
‘re: sia da Hitler, sia da 
«Stalin. Agli inviati del 
«Profil», Irene Hanappi e 
«Christian Skalnik, Viktor 
Dwisow, oggi settanten- 
‘ne, veterano, racconta: 
‘«Mi hanno dato un fuci- 
le, avevo diciannove an- 
ni, che era più alto di 
‘me... Dwisow sale ogni 
tanto ancora adesso su 
«quella maledetta collina, 
«come facevano qualche 
«anno fa i gruppi organiz- 
zati di superstiti e di 
ionieri» che venivano 
la Mosca. «Ma i giovani 
non ne vogliono sapere 
della storia», lamenta 
Dwisow.. Sua nipote 
commercia în videocas- 
‘sette, il marito fa il mer- 
cato nero. Là ‘dove von 
Paulus si, arrese final- 
inente — era il 31 genna- 
io 1943 — c'è l'albergo 
più frequentato della cit- 
tà costruito dai prigio- 
nieri tedeschi, stile di- 
ciannovesimo secolo. Si 
ritrovano ogni tanto al 
pianoterra, turisti ger- 
manici, in visita. «Tal- 
volta cantano canzoni di 
guerra...» dice Dwisow. 
Il quale entrò anche 
nell'Haupiquartier di 
von Paulus, subito dopo 
laresa. «Aveva una stan- 
zetta con una branda, 
biancheria pulita, perfi- 
no un guanciale e aveva 
anche un generatore 
elettrico per alimentare 
luce e stufetta... aveva 
‘caldo... fuori faceva tan- 
to freddo; meno male: 
così potevamo portare i 
civili al di là del Volga 


a una Voce 


Il generale von Paulus con il suo stato maggiore nel centro di Stalingrado 


che era completamente 
ghiacciato». 

E chi era quella giova- 
ne chirurga italiana che 
Dwisow vide al Dom Sal- 
wami, un teatro trasfor- 
mato in ospedale tede- 
sco? «Era magrissima e 
ci fece vedere la sala, 
sentimmo gridare "Ca- 
merati, sparate...'"». Vo- 
levano morire. 

Cominciò il 23 agosto 
1942 la tragica e leggen- 
daria battaglia per Sta- 
lingrado. Di sorpresa ar- 
rivarono i ‘bombardieri, 
gli Heinkel nazisti e fece- 
ro una strage. «Molta 

ente era sulle rive del 

olga — scrive la storica 
Tanja Kusmina — per 
fare il Dagro e in pochi 
minuti il mondo crollò 
loro addosso». Già du- 
rante il primo attacco fu- 
rono centomila civili tra 
morti e feriti. I sovietici 
non si attendevano l'at- 
tacco nella convinzione 
che le armte naziste 
puntassero su Mosca. 
Ma Hitler aveva persua- 
so i suoi generali della 
convenienza di impa- 
dronirsi della città che, a 


sua volta, Stalin consi- 
derò — però più tardi — 
di enorme importanza 
strategica. Gli storici mi- 
litari attribuiscono per- 
ciò a Stalin un errore che 
è costato la vita a tanta 
gente. Il suo ordine 227 
così diceva: «Non un 
‘passo indietro altrimenti 
rimarremo senza pane, 
senza combustibile, sen- 
za metalli e senza mate- 
rie prime, senza utensili 
esenza ferrovie». 

La città, nel 1942, 
venne attaccata dalla 
sesta armata di von Pau- 
lus forte di 250 mila sol- 
dati, 2700 cannoni e 600 
carri. armati. Dopo, il 
bombardamento nazista 
l’armata rossa poteva di- 
sporre, per la difesa del 

rosso centro industria- 

e, di 160 mila uomini, 
2200 cannoni e non più 
di trecento carri armati. 
«Dovevamo ‘ difenderla 
fino all'ultimo sangue» 
dice Dwisow. C'erano, sì, 
i reparti dell'allora 
NKWD, oggi KGB, pronti 
a sparare contro i diser- 
tori, ma «più forte di 


“quella” paura era l'a- 
more per la ‘’madrepa- 
tria” e l'odio contro i na- 
zisti che avevano invaso 
lanostra terra». 

La fabbrica «Ottobre 
rosso», la ferrovia, i nodi 
di Gumrak, Stalingrads- 
kij, il centro industriale, 
Pitomnik, l'aeroporto 
conteso fino all'ultimo 
sangue, furono per mesi, 
a trenta-quaranta sotto- 
zero scenari di massacri. 
«Non esisteva la pietà» 
dice il vecchio Dwisow. 
«Si combatteva non solo 
per difendere una casa, 
una postazione, ma' an- 
che la.carcassa di'un.ca- 
vallo, sbranato dagli uni 
e dagli altri... talvolta si 
usciva. con la bandiera 
bianca per, appunto, 
prendere un paio d'os- 
sa... Cl sparavano subi- 
to). 

L'aeroporto di Pitom- 
nik in mano ai tedeschi 
cadde il 14 gennaio. Fino 
allora funzionava come 
collegamento fra il quar- 
tier generale di Hitler e 
von Paulus. Portava uffi- 
ciali condannati a mori- 


. re, riportava indietro fe- 


racconta 


riti più gravi... «Non di- 
menticherò mai la scena 
— Scrive Hans Plevier 
nel suo "Stalingrado" — 
lo Heinkel rullava anco- 
ra dopo CATO ma 
già correvano, chè dico 
correvano, zoppicavano, 
arrancavano, si trasci- 
navano sulla pista 
ghiacciata centinaia di 
esseri umani con le ben- 
de sporche di sangue e di 
fango, e imploravano di 
salire a bordo... ma non 
c’era posto per tutti». Da 
settimane non arrivava 
posta e la morsa sovieti- 
ca. con il pugno del ma- 
resciallo Zukov si strin- 
geva sempre più. Giunti 
come conquistatori i na- 
zisti dovettero subire il 
10 gennaio del 1943 un 
massiccio attacco sovie- 
tico:da Ovest prima sulle 
cinture esterne che cad- 
dero in mano sovietica 
appunto il 10 e poi, ine- 
sorabilmente sulle difese 
di Pitomnik, di Gumrak, 
di Woroponowo. Nelle 
strade di una città ridot- 
ta in macerie i superstiti 
civili dovevano scaval- 
careicadaveri per recar- 
si ai posti di rifornimen- 
to sovietici. 

«Al primo piano di un 
‘palazzo ormai crollato 
abitava una donna con 
due figli piccoli — rac- 
conta il veterano Dwi- 
sow — e per sopravvive- 
re lavava come poteva i 
panni dei soldati tede- 
schi che erano nella can- 
tina... in guerra si fa 
così. «Cara Mamma — 
scriveva Edward Plusko- 
vits, soldato della Wehr- 
macht — da Lauzen- 
sdort (Austria inferiore) 
— io ridevo della nostal- 
gia, ma adesso so cos'è... 
per Natale io e î miei ca- 
merati qui — Stalingra- 
do abbiamo “‘festeggia- 
to”. Con una armonica 
da bocca qualcuno ha 
suonato ‘Stille Nacht& 
ma le note pian DIano 
sono fatte sempre più lie- 
vi». Edward Pluskowits, 
di 23 anni, disperso, 
«Morto da eroe». Morì 
fraitanti anche un altro 
soldato, Peter Gensch- 
midt, pure dell'Austria 
inferiore. Scrisse il suo 
capitano alla giovane 
moglie. «Non si disperi 
signora, ha un bambino 
da accudire... e poi il no- 
stro Fuehrer non dimen- 
tica le sue vedove di 
guerra...) 


LA BATTAGLIA NELLA CITTA’ DEDICATA A STALIN E L’EPOPEA ITALIANA NELLE STEPPE 


Le armate perdute fra Volga e Don 


Feldmaresciallo d’origine ebraica guidò gli aiuti 


albi di 
Giuseppe Caccamo 


Gli obiettivi del secondo 
anno di guerra sul fronte 
russo furono decisi nella 
primavera del 1942, ed 
erano coerenti con l'af- 
fermazione fatta da Hit- 
ler all'ultima riunione 
dei comandanti: «Ho bi- 
sogno del carbone e del 
ferro del Donez e del pe- 
trolio del Caucaso, altri- 
menti questa guerra pos- 
so liquidarla». La prossi- 
ma offensiva estiva, 
quindi, avrebbe abban- 
donato definitivamente 
la pressione su Mosca 
per aprirsi a ventaglio 
verso Sud-Est, il Volga e 
il Caucaso. 

Ad un'analisi somma- 
ria, il piano poteva appa- 
rire convincente e impo- 
sto da esigenze strategi- 
che difficilmente conte- 
stabili, presentava però 
un pericoloso inconve- 
niente: estendeva ulte- 
riormente, con la mano- 
vra a ventaglio, un fron- 
te per il quale, già l'anno 
precedente, le forze si 
erano dimostrate appena 
sufficienti. 

L'offensiva iniziò il 28 
giugno 1942 e registrò 
subito i consueti, clamo- 
rosi successi. Le opera- 
zioni per il forzamento 
del Don, ultimo ostacolo 
naturale sulla strada di 
Stalingrado, iniziarono il 
21 agosto e si svilupparo- 
no, se possibile, ancora 
più rapidamente del soli- 

«to. Alla sera del 23, le 
punte avanzate della 6.a 
Armata comunicavano 
di avere raggiunto il Vol- 
ga a Nord della città. 


I combattimenti per la 
conquista dell'abitato 
ebbero inizio immedia- 
tamente, ma riserbarono 
fin dai primi giorni inat- 
tese difficoltà. I russi 
avevano trasformato 
Stalingrado in un fortili- 
zio e difendevano con in- 
credibile tenacia ogni 
isolato, ogni via, ogni ca- 
sa. E la resistenza non 
accennava a diminuire, 
anzi aumentava con il 
passare dei giorni e delle 
settimane. 

Si arrivò così al mese 
di novembre, alle soglie 


| dell'implacabile inverno 


russo, senza che la città 
fosse del tutto conqui- 
stata. Ma i reparti erano 
troppo logorati per pro- 
seguire e inoltre si teme- 
va che a dicembre i russi 
lanciassero un'altra con- 
troffensiva invernale, 
come l'anno precedente. 
Era quindi necessario or- 
ganizzarsi a difesa. 

Lo schieramento di- 
fensivo del Gruppo di Ar- 
mate «By, che teneva 
l'ifitero settore, si svilup- 
pava per la maggior par- 
te lungo il Don e aveva 
come antemurale, oltre il 
fiume, proprio la 6.a Ar- 
mata a Stalingrado. A si- 
nistra di questa c'erano i 
romeni della 3.a Armata, 
quindi gli italiani dell’8.a 
e, ancora a sinistra di 
questi, gli ungheresi del- 
la 2.a. A causa della scar- 
sità di forze, gli schiera- 
menti erano molto sottili 
e ampiamente interval- 
lati; la indispensabile 
profondità era assicura- 
ta dalle unità corazzate 
tedesche in riserva, 
schierate sul tergo delle 


Armate, 

Alle otto del mattino 
del 19 novembre, con 
largo anticipo rispetto al 
previsto, si scatena sul 
fronte della 3.a Armata 
romena il primo colpo di 
maglio della controffen- 
siva russa. Senza armi 
controcarri, iromeni non 
possono fare molto con- 
tro le masse corazzate 
che li investono e la rot- 
tura è pressoché imme- 
diata. A sera le unità at- 
taccanti dilagano in pro- 
fondità sulla sinistra del- 
la 6.a Armata, puntando 
su Kalatsch, importante 
nodo stradale sull'itine- 
rario di alimentazione 
delle forze di Stalingra- 
do. Maè solo l'inizio. 

Neanche 24 ore dopo, 
un secondo colpo di ma- 
glio, questa volta sulla 
destra della città, ha un 
identico rapido successo. 
La notte del 23 le due 
braccia della tenaglia si 
congiungono in  corri- 
spondenza del ponte di 
Kalatsch. La 6.a Armata 
è circondata, e questo è il 
principale problema che 
il comando tedesco deve 
risolvere. Ma la soluzio- 
ne è resa difficilissima 
dall'ordine di Hitler di 
non abbandonare la cit- 
tà, che è esattamente 
quanto i russi vogliono, 
poiché tutte le azioni of- 
fensive di questa campa- 
gna hanno avuto come 
scopo proprio quello di 
rinchiudere l'avversario 
in sacche, per poi an- 
nientarlo. Comunque 
sia, viene approntato un 
gruppo di intervento per 
il ripristino del collega- 


è le direttrici delle offensive 
sovietiche nel periodo 
pone 1942 - gennaio 1943 


Lo schieramento difensivo alleato 


perte 


‘mento con le forze accer- 
chiate, con unità fatte 
rapidamente affluire o 
recuperate in posto. Alla 
fine, questo generalizza- 
to recupero di unità si 
tradurrà în un pericoloso 
indebolimento di tutte le 
Armate, private delle in- 
dispensabili riserve. 
Contemporaneamente 
viene attivato un gigan- 
tesco ponte aereo per il 
rifornimento della sacca, 
che però si avvia tra 
enormi difficoltà, dovute 
anche alle numerose, 
inevitabili improvvisa- 
zioni. 

La puntata offensiva 
per lo sblocco della sacca 
inizia il 12 dicembre. Il 
19 sono stati già coperti 
100 -dei 200 chilometri 
che la separano dagli as- 
sediati. Il 22 mancano 


solo 60 chilometri, ma 
qui la. progressione è 
bloccata dalla resistenza 
avversaria. Il ricongiun- 
gimento potrebbe avve- 
nire se la 6.a Armata ten- 
tasse una sortita, ma un 
nuovo ordine di Hitler 
vieta categoricamente di 
abbandonare l'obiettivo 
che porta il nome del suo 
personale antagonista. 
Nel frattempo, l'11 di- 
cembre, il terzo colpo di 
maglio si abbatte questa 
volta sull'8.a Armata ita- 
liana. Contro il sottile 
schieramento delle sue 
Divisioni, l'attacco si 
Sviluppa con una supe- 
riorità di 6 a 1 per la fan" 
teria, 15 a 1 peri carri, 6 
a l perle artiglierie e 200 
a 0 per i lanciarazzi. Per 
cinque giorni le posizioni 
italiane sono erose, ca- 


posaldo dopo caposaldo. 

La sera del 17 è aperta 
una breccia di 30 chilo- 
metri. Immediatamente, 
il Corpo d'Armata alpino, 
che non è stato ancora 
attaccato, deve spostare 
la Divisione «Julia» per 
imbastire una nuova li- 
nea di resistenza, nel di- 


sperato tentativo di tam- 


ponare la falla. 

Qui la «Julia» ripete il 
«miracolo» della Grecia, 
resistendo per un mese 
ai continui, ininterrotti 
attacchi russi e mante- 
nendo le posizioni fino al 
17 gennaio, quando i su- 
perstiti riceveranno l'or- 
dine di ripiegamento. 

Intanto, nella fortezza 
assediata di Stalingrado, 
si sta lentamente consu- 
mando l'agonia dei 250 
mila uomini della 6.a Ar- 


mata, che, condannata 
da una decisione illogica 
e assurda, non ha ormai 
neppure più la forza per 
tentare quella sortita 
inutilmente sollecitata 
nei giorni precedenti, Il 
rifornimento aereo, in- 
fatti, non è statoin grado 
di garantire le munizio- 
ni, i carburanti e i viveri 
necessari per resistere, 0 
almeno per sopravvive- 
re. 
Il 15 gennaio viene 
chiamato a dirigere le 
operazioni di riforni- 
mento il feldmaresciallo 
Milch, la mente organiz- 
zativa più nota della 
Luftwaffe (che, sia detto 
per inciso, era figlio di 
quel popolo di cui il regi- 
me  nazionalsocialista 
aveva decretato lo ster- 
minio. Apparteneva in- 
fatti a una vecchia fami- 
glia di ebrei tedeschi ed 
era stato «arianizzato» 
per meriti militari). Ma 
neppur lui riuscirà a su- 
perare le difficoltà insor- 
montabili, dovute al fat- 
to che l'arretramento del 
fronte ha enormemente 
allungato le rotte degli 
aerei da trasporto e non è 
neppure più possibile as- 
sicurare l'indispensabile 
scorta della caccia. Cio- 
nonostante, per dare solo 
una idea delle cifre, ver- 
Tanno complessivamen- 
te sgombrati dalla sacca, 
per via aerea, ben 40 mi- 
laferiti. - 

Si arriva così al 13 
gennaio, giorno in cui 
l'Armata rossa sferra il 
quarto e ultimo colpo di 
ariete, questa volta a si- 
nistra dell'8.,a Armata 


italiana, contro lo schie- 
ramento della 2.a unghe- 
Tese, nel quale, alla sera 
del 15, è praticata una 
breccia di 25 chilometri. 
A questo punto, la mag- 
gior parte della 2.a Ar- 
mata ungherese, tutto il 
Corpo d'Armata alpino e 
il XXIV Corpo tedesco 
sono anch'essi accer- 
chiati. Per fortuna, nella 
confusione che si è crea- 
ta a causa dell'apocalitti- 
co precipitare degli av- 
venimenti, non si ripete 
la cervellotica imposi- 
zione di Stalingrado. An- 
zi, il giorno 17 arriva 
l'ordine di ripiegamento. 

La situazione assume 
anche qui connotati di 
drammaticità  difficil- 
mente immaginabili, in 
cui si staglia netta l'ecce- 
zionale tempra dei pro- 
tagonisti. La marcia nel- 
la steppa gelata avviene 
a piedi, con temperature 
oscillanti tra i trenta e i 
quaranta sotto lo zero; 
non c'è traccia di servizi 
logistici o di rifornimen- 
ti, almeno di viveri, né 
alloggiamenti predispo- 
sti di alcun genere; ben 
poco può essere fatto per 
i feriti o per quanti si ab- 
battono sfiniti nella ne- 
ve; mancano quasi del 
tutto le armi per Opporsi 
ai carri di un avversario 
che è ben deciso a non 
farsi sfuggire la preda. 

In queste condizioni, il 
Corpo d'Armata alpino 
ripiega e combatte, con- 
temporaneamente, con- 
tro. l'avversario che lo 
tallona da presso e: con- 


tro quello che tenta di . 


chiuderlo in successivi 
anelli di accerchiamen- 


ai tedeschi - Partimmo con 200 tradotte, tornammo con 17 


to. Nel rogo scompaiono, 
per la quasi totalità, i re- 
sti della «Julia», la «Cu- 
neense» e la «Vicenza». 


. Ma il Corpo d'Armata, 


che inquadra ancora la 
«Tridentina» al completo 
e alcuni reparti della 
«Julia», della «Cuneen- 
se» e del XXIV Corpo te- 
desco, ai quali si sono ac- 
codati in un disperato 
tentativo di salvezza cir- 
ca 30. mila sbandati. di 
ogni nazionalità, riesce a 
Tompere il primo accer- 
chiamento a Skorobyd e 
Postojaly, il secondo a 
Sceljakino, e poi gli altri 
in una serie che sembra 
non avere fine, fino al- 
l'ultimo, il 26 gennaio, a 
Nikolaiewka. 

Il giorno 30, il Corpo 
d'Armata alpino, che ha 
lasciato sulle piste e nei 
villaggi, nei combatti- 
menti di questi giorni 
terribili, una lunga e do” 
lorosa scia di caduti, esc? 
dalla sacca, portando if 
salvo anche la lunga co- 
lonna di disperati che 10 
hanno seguito. com@ 
un'ombra gigantesca 
nell'interminabile mar 
cia. Il giorno dopo, a Sta” 
lingrado, il. feldmare- 
sciallo Paulus firma l@ 
resa della 6.a Armata, e! 
90 mila superstiti si av- 
viano verso la prigioni® 
ultima stazione del lor0 
calvario. 7 

In marzo rientrano 
Italia i reparti del Corp? 
d'Armata alpino; 17 tra: 
dotte riprtano in Patria! 
superstiti di quelle Divi 
sioni per il cui trasport® 
al fronte ne erano occof” 
se 200. 
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Al centro la cooperazione economica 


In merito ai beni degli esuli si cercherà di sfruttare le chances offerte dai processi di denazionalizzazione 


ROMA — L'on. Gabriele 
Renzulli ha ricevuto dal 
ministro degli 
Esteri, on. Emilio Colom- 
bo, una dettagliata rispo- 
Sta al suo intervento in 
cui sollecitava un rapido 
avvio della fase di rine- 
goziazione degli accordi 
di Osimo, principalmen- 
te con le repubbliche di 
Slovenia e Croazia, in 
Particolare per quanto 
attinente le clausole a 
tutela della nostra mino- 
Tanza, gli indennizzi per 
beni immobili naziona- 
lizzati di proprietà di cit- 
tadini italiani, e una 
Completa revisione di 
Quanto previsto nella 
Parte economica dei 
Trattati. 

Il ministro ha dichia- 
Tato di condividere la po- 
sizione di Renzulli. E' sa- 
ta. infatti nominata 
Un'apposita  commissio- 
Re, presieduta dal consi- 
gliere di Stato ambascia- 
tore ‘Sergio Berlinguer, 
per avviare negoziati, 
con Slovenia e Croazia e 
con gli altri stati succes- 
sori dell'ex Jugoslavia, 
volti al riesame e all'ag- 
giornamento di tutti i 
principali aspetti degli 
accordi di Osimo. 

Intenzione del gover- 
No è raggiungere, tramite 
Negoziati, l'obiettivo di 
concludere nuove intese 
*n materia economica, al 
fine di contribuire, in 
Uno spirito di fattiva col- 
laborazione, allo svilup- 
po economico dei Paesi 
dell’area, nella prospet- 
tiva di rilanciare, tra l'al- 
tro, l'economia della cit- 
tà e del ‘porto di Trieste, 
Nel quadro di tali intese, 
dovrà essere superata la 
Clausola relativa alla z0- 
Na franca industriale del 
Carso che peraltro non è 
Stata mai realizzata. 

E' in corso di valuta- 
zione; prosegue il mini- 
stro Colombo, la posizio- 
ne recentemente espres- 
sa dalla città di Gorizia, 
“he ha raccolto il consen- 
So preliminare della Re- 
Bione Friuli-Venezia 
Giulia, favorevole alla 
Costituzione di una zona 
franca nel territorio co- 
munale o provinciale di 
Gorizia. Tale questione 
dovrà essere. valutata 
anche in ambito comuni- 
tario in relazione all'ac- 
cordo: di cooperazione 
Cee-Slovenia, evitando 
comunque il crearsi di 


Affari. 


conflittualità fra le vici- 
ne città friulane e giulia- 
ne. 

Per la tutela della no- 
stra minoranza, il mini- 
stro fissa l'obiettivo dei 


negoziati con Slovenia e - 


Croazia nella conclusio- 
ne di nuovi accordi bila- 
terali che prevedano una 
migliore e uniforme tute- 
la della nostra minoran- 
za in Istria e a Fiume sul- 
la base delle intese trila- 
terali del gennaio 1992. 
In merito alle aspetta- 
tive degli esuli di recupe- 
rare la proprietà dei loro 
beni, il negoziato terrà 
conto delle opportunità 
offerte dai processi di de- 
nazionalizzazione e di 
privatizzazione in corso 
in Slovenia e Croazia, 


così come degli Accordi 
sugli indennizzi sotto- 
scritti nel 1983 dalla Ju- 
goslavia e nelle cui obbli- 
gazioni verso l'Italia so- 
no subentrate la Slove- 
nia ela Croazia. 

Primaria finalità, con- 
clude il ministro, è quel- 
la di instaurare, con le 
due vicine repubbliche, 
stabili rapporti di colla- 
borazione e di buon vici- 
nato, fondati sul ripristi- 
no dei diritti degli esuli, e 
sulla migliore tutela del- 
la nostra minoranza, nel 
quadro di una sempre 
più fattiva cooperazione 
interregionale e dell'in- 
tegrazione europea. 

L'on. Renzulli, pren- 
.dendo atto con soddisfa- 
zione della risposta del 
ministro, ha inviato a 


Colombo stesso e al pre- 
sidente del Consiglio dei 
ministri on. Amato, una 
nota contenente alcune 
ulteriori riflessioni sulla 
rinegoziazione della par- 
te economica degli ac- 
cordi di Osimo, da impo- 
stare in stretto concerto 
con la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e una serie 
di considerazioni sul 
problema del. «supera- 
mento» della zona franca 
industriale a cavallo. 
Renzulli ha. sottoli- 
neato che il regime dei 
punti franchi di Trieste, 
da cui occorrerebbe mu- 
tuare la muova zona 
franca, ha dimostrato di 
non presentare partico- 
lari caratteristiche in- 
centivanti proprio per le 
attività industriali, al 


punto che i vincoli e le 
restrizioni burocratiche 
hanno alla fine fatto ag- 
gio sulle presunte agevo- 
lazioni. 

Il reale vantaggio che 
studiosi e autorità trie- 
stine annettono al regi- 
me dei punti franchi è 
quello della deroga alle 
condizioni economiche 
previste a livello comu- 
nitario in materia di per- 
fezionamento attivo, 
mentre ora i vantaggi 
della localizzazione in 
zona franca sono essen- 
zialmente legati all'as- 
senza di limiti temporali 
per la permanenza delle 
merci introdotte, all'e- 
sclusione della presta- 
zione di cauzioni 0 ga- 
ranzie per i diritti doga- 


OSIMO / ASSOCIAZIONE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


Roma proceda ’con fermezza’ 


BOLOGNA — Si è riunito 


a Bologna il 9 gennaio scor- 


so; alla presidenza del senatore Lucio Toth, il consi- 
glio nazionale dell'Associazione Venezia Giulia. e Dal- 


mazia. 


L'assemblea, alla quale hanno partecipato il vice 
presidente nazionale e presidente del comitato di 
Trieste Renzo Codarin ed i coinsiglieri nazionali 
Emanuele Braico, Claudio Grizon (segretario della 
delegazione di Muggia dell’Anvgd), Lino Relli e Wal- 
ter Bradas, sentita la relazione del presidente Toth, 
ha approvato ed adottato una mozione nella quale 
viene evidenziata la linea politica dell’Associazione 
per quanto riguarda la rinegoziazione del trattato di 
Osimo e di tutti i trattati bilaterali stilati tra l'Italia e 
l'ex Jugoslavia, alla luce delle mutate situazioni geo- 
politiche sottolineate dal riconoscimento dell'Italia 


di Slovenia e Croazia. 


L'Associazione si impegna ad operare in stretta 
collaborazione e in unità d'intenti con la Federazione 
degli esuli istriani, fiumani e dalmati — di cui fa par- 
te —, e con tutte le altre associazioni e liberi comuni 
in esilio, che rappresentano le singole comunità a se- 
conda dei luoghi di origine. 


L'Anvgd, rivendica nel 


contempo il diritto storico, 


morale e giuridico di rappresentare l'italianità dei 
territori perduti dell'Istria, di Fiume e della Dalma- 
zia, tolti all'Italia dell'ingiusto trattato di pace del 
1947, che il parlamento italiano- ha ratificato con la 
riserva espressa di rinegoziare in qualsiasi circostan- 
zala perdita di sovranità dei territori già appartenen- 


ti allo stato italiano. 


L'Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalma- 


zia chiede al governo ed 


al parlamento della repub- 


blica di dichiarare decaduti il trattato di Osimo e gli 
altri trattati stipulati con l'ex Federazione jugoslava, 
în quanto soggetto di diritto internazionale oggi 
estinto, negando ogni automatismo sucessorio alle 
attuali repubbliche di Slovenia e Croazia, totalmente 
diverse per estensione, caratteristiche statuali ed in- 
teressi economici e politici. 

Il consiglio nazionale chiede che il governo italiano 
proceda con fermezza, senza rinunce aprioristiche 
sul problema dei confini terrestri e marittimi, a rine- 
goziare congiuntamente con tutte le repubbliche del- 
la ex Jugoslavia, ed in particolare con Slovenia e 
Croazia, tuttii rapporti bilaterali già instaurati con la 


ex Jugoslavia, tenendo conto di quattro interessi pri- 


«mari; 


1) Lo sviluppo delle province di Trieste e Gorizia e 
della regione Friuli-Venezia Giulia, danneggiate dal- 
l'amputazione territoriale dei territori perduti, e 
chiamate a svolgere una funzione di cerniera cultu- 
rale ed economica dell'Italia sulla regione Istro-quar- 


nerina e sulla Dalmazia; 


2) I diritti degli esuli, ai sensi della Conferenza di 
Vancouver a rientrare nella terra natale come citta- 
dini italiani con pienezza dei diritti civili, e di riac- 
quistare la proprietà dei beni nazionalizzati o abban- 
donati sotto l'incalzare della persecuzione politica ed 
etnica, condotta dal passato regime comunista per 
stravolgere gli equilibri etnici e cancellare la fisiono- 
mia italiana di quelle regioni; ad ottenere inoltre un 
adeguamento degli indennizzi rispondente ad equità 
e di definire i problemi previdenziali rimasti insoluti. 

3) La difesa e lo sviluppo culturale e religioso degli 
italiani tuttora residenti in Istria, nel Quarnero e nel- 
la Dalmazia, la cui unità territoriale era stata garan- 
tita dai trattati con la ex Jugoslavia, e che le nuove 
repubbliche hanno violato con la creazione di un con- 
fine di stato che divide in due la penisola istriana, 
oltre la salvaguardia del patrimonio artistico, 

4) Lo sviluppo democratico, economico e sociale 
della regione istro-quarnerina e della Dalmazia in un 
quadro di cooperazione con la Cee, affinché ristabili- 
sca la continuità storica d'interessi e di legami cultu- 
rali tra la costa adriatica orientale e la penisola italia- 
na, attraverso l'istituzione di regioni autonome sotto 


la garanzia della Cee. 


L'Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia chiede, infine, che in accordo con i governi dei 
nuovi stati, sorti dalla dissoluzione della ex Jugosla- 
via, apra opportune indagini per accertare e punire i 
crimini di guerra commessi in nome della «pulizia 
etnica» nei territori ex italiani, a danno della popola- 
zione civile dei militari italiani nel periodo compreso 
trail 9 settembre 1943 e la fine del 1954. 

Per il conseguimento di tali fini l'Associazione 
chiede che una adeguata rappresentanza degli esuli 
sia stabilmente consultata sia in sede parlamentare 
che in sede governativa per ogni questione che abbia 
attinenza coni problemi relativi ai rapporti tra l’Ita- 
lia e i Paesi dell'ex Jugoslavia. 


nali, alla mancanza di 
autorizzazioni o permes- 
si, vantaggi peraltro 
compensati, oltre che dai 
limiti e dalle limitazioni 
burocratiche, anche dai 
costi di vigilanza, e dal- 
l'assenza di vantaggi 


economici diversi. da 
quelli della temporanea 
importazione. 


Pertanto Renzulli ha 
richiamato l’attenzione 
del presidente Amato 
sulla necessità di verifi- 
care la possibilità di tra- 
sferire il «vantaggio Osi- 
mo», cioè il libero acces- 
so reciproco al mercato 
comunitario e a quello 
sloveno, anche alle pro- 
duzioni che venissero 
sviluppate nella fascia di 
confine, delimitabile con 
riferimento ‘agli accordi 
di scambio esistenti e re- 
cepiti dalla Slovenia, da 
parte di imprese miste o 
di. imprese comunque 
impegnate nella coope- 
razione bilaterale. 


In questo modo si con-' 


cretizzerebbero i benefi- 
ci degli accordi di Osimo 
per la cooperazione in- 
dustriale, evitando i co- 
sti e le penalizzazioni 
delle limitazioni di ordi- 
ne burocratico-ammini- 
strativo ed economico 
insiti nel regime di zona 
franca. 

Il «recupero» del «van- 
taggio Osimo» andrebbe, 
comunque, . inserito in 
una logica di cooperazio- 
ne ‘e, quindi, di rilancio 
della collaborazione in- 
fraregionale con la Slo- 
venia, che potrebbe tro- 
vare la sua concretizza- 
zione in un progetto pilo- 
ta complessivo di inte- 
grazione di interesse co- 
munitario: infrastruttu- 
re, portualità, trasporti, 
ricerca e innovazione 
tecnologica, formazione, 
scambio di manodopera, 
Tidefinizione delle moda- 
lità di utilizzo della ma- 
nodopera slovena. 

Intalmodo,ha.sottoli- 
neato Renzulli, si evite- 
rebbero gli alti costi di 
infrastrutturazione di 
una zona franca mista 
destinata, con l'evolversi 
dell'integrazione della 
Slovenia nella Cee, a es- 
sere superata nelle con- 
venienze di insediamen- 
to dal processo di libera- 
lizzazione dei flussi com- 
merciali fra Slovenia e 
Comunità europeea. 


OSIMO / RIFLESSIONE SUL NEGOZIATO 


Questione di dignità 


Da Pia Frausin, compo- 
nente del «Comitato dei 
dieci» che promosse la 
raccolta di firme contro 
il trattato di Osimo, rice- 
viamo: 

Si riapre con una dif- 
fusa partecipazione il di- 
battito, che, per semplifi- 
cazione, si può definire 
«su Osimo». Ma; pur- 
troppo, non sembra che i 
toni siano molto mutati 
rispetto a quelli di anni 
fa. Mentre forse una ve- 
rifica alla luce degli av- 
venimenti intercorsi non 
sarebbe inopportuna: 
«Neque amore... et sine 
odio». 

In primo luogo appare 
evidente ora, e sarebbe 
giusto che fosse ricono- 
sciuta universalmente, 
la lungimiranza dell'a- 
zione promossa dal «Co- 
mitato dei dieci» (Comi- 
tato della zona franca 
integrale promotore del- 
le 65.000 firme) per pro- 
testare contro la superfi- 
cialità, la impreparazio- 
ne, la mancanza di ri- 

etto delle genti e del- 
l'ambiente, dimostrata 
dalla classe politica ita- 
liana di allora, nell'af- 
frontare una trattativa 
delicatissima, che impli- 
cava problemi economi- 
ci, delterritorio e morali. 

A questo proposito gio- 
va ricordare alcune pa- 
role che mi scrisse nel 
1975 Aurelia Gruber 
Benco, che di quel Comi- 
tato fu promotrice e in- 
defessa animatrice: «Ca- 
ra Signora, sono io a es- 
serLe grata per aver ca- 
pito che si tratta infine di 
sola dignità ormai che si 
doveva salvare. E, infine, 
eccoci qui, forsenon tan- 
to pochi, a stringerci la 
mano, con dolore. Sua 
‘Aurelia Gruber Benco». 

I triestini, ein genere 
gli italiani, che rivendi- 
cavano il loro diritto alla 
compartecipazione nelle 
scelte sul'loro territorio, 
furono, e mi pare lo sono 
ancora talvolta, accusati 
di arretratezza, di nazio- 
nalismo, in una parola 
di fascismo. In realtà è 
esistito in Italia tra il 
1919 e il 1943 un fasci- 
smo storico caratterizza- 
to da manifestazioni di 
esasperazione naziona- 
listica, intolleranza 
ideologica, volontà di 
espansione, regime tota- 
litario. Però, se siamo at- 


tenti osservatori della 
realtà, non potremo non 
notare che tali fenomeni, 
con nomi diversi, anche 
di antifascismo, sono 
presenti da allora in 
tempi diversi e nelle di- 


verse parti del mondo,. 


anche în quel mondo co- 
munista, che aveva l'in- 
ternazionalismo della 
classe operaia come suo 
fondamento ideologico. 
Per cui dobbiamo con- 
statare che il fenomeno è 
connesso a una fase del- 
la vita dei popoli, i quali, 
quando escono da una 
situazione economico- 
sociale arretrata, sco- 
prono la loro identità 
nazionale con. «animo 
perturbato e commosso» 
attribuendole un valore 
religioso, assoluto e 
quindi intollerante del- 
l'altro. Nel divampare 
delle passioni e nella cri- 
sì delle istituzioni, inevi- 
tabile in tali circostanze, 
emergono effettivamen- 
te quelle che sono le ca- 
ratteristiche del fasci- 
smo storico. Fra le varie 

ulsioni connesse con 
‘irrazionale nell'ambito 
del sentimento naziona- 
le la più pericolosa, e for- 
se la più viva perla re- 
cente. non consolidata 
acquisizione, è il timore 
di perdere la propria 
identità; ciò che non è 
dei gruppi di antica e si- 
cura tradizione. 

I territori della zona 
orientale dell’Italia sono 
stati e sono i luoghi nei 
quali questi fenomeni si 
sono chiaramente mani- 
festati, in cui volontà di 
identificazione, timore 
di perdita di identità e 
conseguente volontà di 
sopraffazione sono con- 
vissute nell'ultimo seco- 
lo con alterne vicende. 
Non si può ignorare l’as- 
similazione culturale nei 
confronti delle popola- 
zioni. slavo-meridionali 
da parte dei popoli confi- 
nanti. A cominciare dal- 
l'Impero austriaco, e 
cioè dalla cultura au- 
strotedesca. Tutti i co- 
gnomi che nella scrittu- 
ra terminano in «ich», in 
cui però l'ultimo nesso 
consonantico si pronun- 
cia con la «c» dolce, sono 
una maldestra traslitte- 
razione tedesca. 

Gli italiani, presenti 

fino al secolo scorso in 


. Dalmazia con una mino- 


BENI ABBANDONATI E INGIUSTIZIE DELLA PROPOSTA DI LEGGE SULLA SNAZIONALIZZAZIONE IN SLOVENIA 


Neanche ai «fortunati» è andata bene 


Da Elio Musizza 
della Comunità de- 
gli italiani di Pirano 
riceviamo: 
In merito a quanto scritto 
su «Il Piccolo» del 3 feb- 
braio 1998 a riguardo del- 
la legge slovena sulla de- 
nazionalizzazione, ovvero 
Sulla conversione della 
proprietà dei beni nazio- 
nalizzati (statalizzati), di 
cui si parla molto in Slove- 
Nia e dove gli interessati 
sono all'opera per'\conse- 
gnare le domande, vorrei 
iungere qualche dato 
significativo. 

Intanto si deve condan- 
nare quella norma grazie 
quale nuovamente 
Sulle terre dei nostri avi 
nel Capodistriano potreb- 
bero approfittare piutto- 
sto cittadini d'altre regioni 


della Slovenia, anziché gli 
Autoctoni. Quindi si spera 
©he il rinvio di certe deci- 
Soni in merito al Parla- 
ento sloveno portino a 
Tivedere quanto stabilito 
della legge in questione, 


sulla 


che senza dubbio penaliz- 
za anche qualche cittadi- 
no rimasto nelle sue terre, 
e anche chi è intenzionato 
a poter riavere, pagando, 
quello che un tempo. ap- 
parteneva alle generazioni 
precedenti. Tale modifica 
o revisione della legge sul- 
la —denazionalizzazione 
avrebbe potuto di certo 
considerare in alche 
‘maniera quei cittadini del 
Capodistriano emigrati 
dopo.il 1954, dato che tale 
legge fa valere il diritto al 
recupero dei beni di quei 
cittaadini considerati ju- 

oslavi in data 9,5.1945in 

ase alla legge o ad accor- 
do internazionale (I com- 
ma dell'art. 9 della legge 
denazionalizzazio- 
ne); che però attualmente 
devono esibire fra i docu- 
menti la cittadinanza slo- 
vena. Quindi gli esuli ven- 
gono .. automaticamente 
esclusi; vorrei in questa 
circostanza e in merito al-. 
la restituzione dei beni 
trasferire l'attenzione sui 


Il parlamento 
dovrà 


correggere 


la normativa 


beni abbandonati come 
derivante dagli accordi di 
Osimo. 

Si tratta dei 500 casi per 
l'intera area che un tempo 
apparteneva all'Italia, 
cioé dei cosiddetti «fortu- 
nati» che non essendo stati 
indennizzati in Italia. 
avrebbero potuto riavere 
le case e le terre o altri be- 
ni. Per l'ex zona B erano 
previsti e stabiliti 179 no- 
‘mi considerati nuovamen- 
te «i più fortunati», Ma in 
merito a questi ultimi, 
vanno ricordate le affer- 


Titina foto d'epoca Gabriele D'Annunzio, tra Luigi Rizzo e Costanzo Ciano, a 


one per ricordare il decennale della «Beffa 


Buccari». 


mazioni del sindaco di 


- Buie, Lucijan Benolic, e, 


per ‘il CERTO di 
Franc Vouk, che riteneva- 
no risolti tutti i casi (il 
100%). Ed ecco che in me 
sti giorni una cittadina 
dell'ex zona B residente a 
Trieste (che non vuole es- 
sere nominata) mi ha pre- 
gelo di recarmi al Comune 

i Pirano e all'ufficio cata- 
stale del Tribunale pirane- 
se poiché, nonostante 
avesse tutti i documenti 
su un'intavolazione a suo 
nome Ta casa e campi in 
quel di Sicciole, e nono- 
stante fosse nella lista dei 
179 «fortunati», non è in 
nessuna maniera riuscita 
a riavere la casa della zia e 
i terreni. Mentre già da al- 
cuni mesi un cittadino slo- 
veno ha portato del mate- 
riale per aggiustare quella 
casa e prenderne possesso 
dopo aver pagato «tot ci- 
fra» in marchi tedeschi. 
Per il momento al catasto 
piranese tali beni sono re- 


gistrati quale «proprietà | 


sociale»; mentre recatomi 
al Comune di Pirano (Di- 
partimento affari legali 
Ie ‘mi è stato ri- 
ferito che dei 179 «fortu- 
nati» sono state risolte sol- 
tanto alcune decine di ca- 
si. 
Allora, come la mettia- 
mo? Chi dice la verità al- 
lorché afferma che dei 179 
casi tutti sono stati risolti? 
Purtroppo la gente, gli 
stessi interessati, la stessa 
cittadina dell'ex ' zona B 
hanno paura di esporsi 
poiché in passato nemme- 
no gli avvocati potevano 
far molto. A Sicciole nel 
dopoguerra c'era una si- 
tuazione tale, per cui gli 
abitanti furono spesso mi- 
nacciati, non potevano in- 
viare i loro figli alle scuole 
di lingua italiana, venendo 
spesso apostrofati con il 
termine «capitalisti» sol- 
tanto perché proprietari di 
terre dopo anni di sudori. 
Elio Musizza 
Portorose 


Panorama di Capodistria (foto Primobit). 


ranza consistente, con 
un proprio dialetto, sono 
ormat presenti solo nella 
nostalgia del ricordo. 
Ché la ricomparsa di ita- 
liani nel territorio di Za- 
ra è un fenomeno com- 
plesso che qui non pos- 
siamo considerare. L'e- 
sodo dell'Istria è statoun 
fatto di una tragicità bi- 
blica, del cui reale valore 
e significato noi, che 
l'abbiamo vissuto, non 
siamo ancora in grado di 
dare la giusta valutazio- 
ne. Una sola cosa sap- 
piamo con certezza: che 
gli Istriani hanno subito 
e pagato con il loro sacri- 
ficio ogni responsabilità 
di intolleranza del fasci- 
smo. 

Questa pare una buo- 
na premessa se si vuole 
abbandonare la logora 
logica delle sopraffazio- 
ni, indegna di un con- 
cetto democratico della 
vita. In clima di demo- 
crazia i popoli, che sono 
sicuri di sé e della pro- 
pria identità, accettano 
il confronto non negan- 
do le altre culture, ma ri- 
spettandole, e vivendo 
intensamente e creativa- 
mente la propria. Tutta- 
via per realizzare tale 
clima è necessario che ci 
sia nei popoli e nei re- 
sponsabili della politica 
una retta coscienza di 
sé. Questo va in partico- 
lare alle autorità italia- 
ne. Ogni discussione 
onesta, capace di pro- 
durre soluzioni giuste 
deve partire da posizioni 
chiare. Ciascuna delle 
due parti deve essere 
leale portavoce dei suoi 
rappresentanti e dei loro 
interessi. Come del resto 
fanno tutti î governanti 
che vogliano essere ri- 
spettati, a partire dalla 
Germania fino alle con- 
finanti Slovenia e Croa- 
zia. Si deve andare alle 
trattative senza volontà 
di prevaricazione, ma 
alla luce del diritto e del- 
la giustizia. 

Le posizioni debol- 
mente acquiescenti pro- 
vocano nei rappresenta- 
ti una insofferenza che 
può, questa sì, ingenera- 
re violenza, odiosa an- 
che quando' solo verbale, 
e negli avversari un di- 
sprezzo che alimenta vo- 
lontà di sopraffazione. 

Pia Frausin 


ALL’ALBA DELL’11 FEBBRAIO 1918 SI SVOLSE L'AZIONE DEI MAS CONTRO LA FLOTTA AUSTRIACA 


La «Beffa di Buccari», accadde 75 anni fa 


Settantacinque anni fa si 
compiva una delle più ce- 
lebrate imprese della pri- 
ma guerra mondiale. Nel- 
le (ar ore della mattina 
dell'11 febbraio 1918, tre 
motoscafi anti sommergi- 
bile al comando di Rizzo, 
De Sanctis e Ferrarin, do- 
bo aver forzato il porto di 
Buccari, attaccarono le 
navi cariche che 
sttrovavano alla fonda. 
Nelle prime settimane 
del 1918 il comando dei 
Mas era riuscito a sapere 
che nel porto di Buccari 
erano arrivate numerose 
navi e subito aveva repa- 
rato il piano ‘perun'azione 
a sorpresa. Per l'impresa 


venne adoperato il Mas, 
piccolo motoscafo  silu- 
rante di 20 tonnellate di 
dislocamento, dotato di 
un silenzioso motore elet- 
trico e con poca autono- 
mia. I problemi sorti du- 
rante © l'organizzazione 
dell'impresa furono mol- 
teplici: bisognava confi- 
dare in buone condizioni 
meteorologiche, nell’auto- 
nomia dei motori a scop- 


pio con lo scarico immerso . 


e infine, nel plenilunio. 
L'impresa era sostanzial- 
mente affidata all'impre- 
visto. 

Arrivò dunque il tanto 
atteso ‘giorno e, verso la 


metà del pomeriggio del 
10 febbraio :dal porto di 
Venezia partirono le due 
torpediniere che rimor- 
chiavano i tre Mas; intor- 
no alla mezzanotte arri- 
varono a Punta Sant'An- 
tonio dell'isola di Cherso. 
Lì i Mas con il loro equi- 
paggio vennero sganciati 
e lasciati liberi di operare 
e, dopo circa una mezz'o- 
ra, arrivarono di fronte al- 
la baia di Buccari. A causa 
della grande oscurità do- 
vettero rasentare Punta 
Sersica per entrare e, dopo 
poco, furono in fondo al 
vallone della baia proprio 
di fronte al paese di Buc- 


cari. Non c’era una luce 
accesa, ma grazie al pleni- 
lunio si riuscivano a scor- 
gere le sagome delle navi 
austroungariche. 6 

All’una e mezzo precisa > 
i tre Mas si misero in posi- 
zione e iniziarono a lan- 
ciare i siluri contro le navi 
alla fonda. La prima nave, 
colpita in pieno, iniziò a 
inclinarsi per poi affonda- 
re; le esplosioni a catena 
intanto mettevano in al- 
larme tutta Buccari e i 
Mas, accendendo i motori 
ascoppio presero il largo a 
tutta birra. 

Gabriele d'Annunzio, 
che partecipava come vo- 


lontario all'impresa, in 
quei momenti lanciò in 
acqua delle bottiglie con- 
tenenti il famoso messag- 
gio di rivendicazione. Alle. 
due circa i Mas si trovava- 
no in vista del canale di 
Faresina quando furono 
fatti segno da alcune fuci- 
late dalla costa. Superato 
il canale, alle due e un 
quarto, i Mas di De Sanctis 
e di Rizzo si accorsero che 
Ferrarin era rimasto in- 
dietro. Un'avaria al moto- 
re sinistro. Galvanizzati 
dalla riuscita dell'impre- 
sa, tornarono anche loro 
indietro ad aiutare il com- 
pagno in difficoltà. Torna- 


no nel punto dove aveva- 
no preso le fucilate poco 
tempo prima;: sulla costa 
non successe niente tanto 
che il gruppo si fermò due 


ore per riparare il guasto 


del terzo Mas. Alle quattro 
e mezzo tutti furono di 
nuovo in formazione e ri- 
partirono senza più essere 
attaccati. Tutto finì bene e 
di certo il più grande inse- 
gnamento che si può trar- 
re dalla Beffa di Buccari è 
proprio quello del motto 
creato quella notte dell’11 
febbraio dal Poeta Solda- 
to: «Memento  Audere 
Semper». 

Piero Cordignano 


RE Et ERE 


Il Piccolo 


‘ Regione 
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IN FORTE CALO IL NUMERO DI ISCRITTI 


Dc, 


E Santuz lascia il partito per non «danneggiarlo» 


UDINE — ln certi paesi 
si può parlare di una ve- 
Ta e propria crisi delle 
tessere. Il rinnovo delle 
adesioni alla Dc in Friuli- 
Venezia Giulia - avviene 
con difficoltà; non tutti, 
infatti, ritengono suffi- 
ciente il livello di rinno- 
vamento maturato. E' 
questo quanto emerso da 
un'indagine che viene 
pubblicata dal settima- 
ale diocesano della pro- 
vinciadi Udine «La Vita 
Cattolica», in edicola in 
questi giorni. Il nuovo 
tesseramento si conclu- 
de a fine mese e solo un 
terzo delle sezioni ha 
provveduto ad indire le 
assemblee dove si sotto- 
scriverà pubblicamente 
il manifesto del partito. 
Nelle sezioni di Udine, 
ad esempio, il rinnovo 
delle adesioni è intorno 
al 18 per cento, nella 
Bassa sul 50 per cento. 

Il risultato fino ad oggi 
più positivo si rileva SL 
l'indagine è, per quanto 
riguarda il Friuli, quello 
di Tricesimo, dove si è 
verificato l'85 per cento 
delle iscrizioni. Ma i ri- 
sultati dell'indagine 
hanno evidenziato situa- 
zioni davvero particolari 
e per certi versi anche 


eclatanti, come ad esem- 
pio quelle legate ai per- 
sonaggi storici della Dc, 
sia ai massimi livelli, sia 
ai livelli più locali. 

Il riferimento obbliga- 
to in questo senso è a 


Giorgio Santuz, onorevo- ‘ 


le democristiano, già mi- 
nistro dei trasporti, e at- 
tualmente consigliere 
comunale di Udine, che 
in questi giorni ha for- 
malizzato il suo abban- 
dono al partito, con una 
lettera inviata al segre- 
tario nazionale Marti- 
nazzoli. Santuz, già una 
settimana fa, come ave- 
vamo scritto, aveva an- 
nunciato questa sua de- 
cisione. Nella lettera in- 
viata a Roma Santuz sot- 
tolinea che la sua scelta 
non è motivata per un 
improvviso. «disamore» 
per la politica, quanto 
piuttosto per la necessità 
di non recare alcun dan- 
no alla Dc in un momen- 
to così difficile della vita 
del partito. Santuz, in- 
fatti, è attualmente uno 
degli indagati eccellenti- 
di Tangentopoli. 

Ma il giornale della 
diocesi friulana, come si 
è detto, analizza anche 
altri abbandoni. Come ad 
esempio quello di Renato 


Osgnach di San Pietro al 
Natisone, iscritto alla Dc 
dal 1973. «Gli uomini 
della Dc - spiega questa 
voce della base democri- 
stiana - sono ancora 
troppo dediti al busin- 
nes, invece che ai valori, 
alle esigenze della base. 
Martinazzoli, purtroppo, 
è arrivato 5 anni più tar- 
di di quand'era necessa- 
rio. Ora non è più possi- 
bile imprimere quel rin- 
novamento da noi tutti 
tanto atteso». La crisi 
dunque non è scoppiata 
all'improvviso. 

Eppure c'è anche chi 
non si preoccupa. Ri- 
spetto alla bassa percen- 
tuale di rinnovi nelle se- 
zioni Dc di Udine, il se- 
gretario comunale, 
Adriano Joan, commen- 
ta: «è un dato che non mi 
preoccupa, perchè il tes- 
seramento precedente 


aveva degli aspetti tutti 


da chiarire. E queste ci- 
fre ridimensionate spie- 
gano molte cose. Ritengo 
che la percentuale di de- 
mocristiani rimasta sia 
veramente quella auten- 
tica». Come dire che 
quelli: rimasti sono gli 
unici democristiani «ve- 
ri»? 


GORIZIA / CASO COOP 


È Del Ben rifiuta 
di lasciare il Psi 


GORIZIA — I sette avvisi 
di garanzia inviati nei 
giorni scorsi dal dottor 
Trotta nell'ambito della 
vicenda Coop Consuma- 
tori stanno producendo 
un terremoto politico a 
Gorizia con la sorte della 
giunta comunale appesa 
a un filo. In casa sociali- 
sta lo scontro è frontale. 
Da una parte il partito 
che, pur esprimendo so- 
lidarietà, ha chiesto al 
vicesindaco, Mario Del 
Ben, e al presidente della 
Sdag, Bruno Brunello 
(raggiunti da un avviso 
di garanzia) di dimetter- 
si e di autosospendersi 
dal partito; dall'altra 


Del Ben e Brunello non . 


recedono dalla loro posi- 
zione e confermano di 
voler rimanere ai propri 
posti. Del Ben ribadisce 
‘di avere la coscienza a 
posto e di non aver al- 
cunchè da rimproverarsi 
e all'invito del partito ha 


risposto picche. 

Il braccio di ferro è de- 
stinato ad acuirsi e a tra- 
sformarsi in una defini- 
tiva rottura tra il Psi, Del 
Ben e Brunello. Se i due 
esponenti del garofano 
rischiano l'espulsione, la 
giunta comunale ha le 
ore contate. Domani sera 
è in programma una riu- 
nione dei partiti della 
maggioranza e non è 
escluso che venga deciso 
un azzeramento dell’e- 
secutivo comunale, ri- 
chiesta che era già stata 
ventilata dai socialisti 
per rilanciare la giunta. 

Ieri intanto Marilisa: 
Bombi, l'assessore pro- 
vinciale dimessosi per- 
chè raggiunto da un av- 
viso di garanzia, su sua 
richiesta è stata ascolta- 
ta dal dottor Trotta, al 
quale ha ribadito la sua 
completa estraneità nel- 
la vicenda. 


SETTIMANA DI APPUNTAMENTI DECISIVI IN SEDE ROMANA 


Obiettivo sul lavoro 


TRIESTE — Stato e Regio- 
ni passano alla fase opera- 
tiva del mega Sol a 
difesa dei livelli occupa- 
zionali. Dopo l'incontro di 
martedì scorso alla presi- 
denza del consiglio dei mi- 
nistri, individuate le opere 
pubbliche da riavviare e le 
rocedure da seguire, i 
‘ondi stanziati dal gover- 
no, per tamponare l'emer- 
genza di una disoccupa- 
zione che avana con cifre 
allarmanti, sono oggi «più 
spendibili». 
Le regioni, quasi tutte, 
hanno già presentato una 


lista delle opere immedia- 
tamente «cantierabili», 0 
già in cantiere e bloccate 
per mancanza di finanzia- 
menti che corredano i pro- 
getti, con un'oculata pre- 
visione di spesa. Ora lo 
studio — progetto per pro- 
getto — è affidato al grup- 
po di lavoro coordinato dal 
ministro del bilancio, 
Franco Reviglio, che avrà 
il compito di valutare e in- 
dicare i lavori su cui impe- 
gnare — superati gli osta- 
coli legislativi e burocrati- 
ci—ifondia disposizione. 


Il Cinsedo, la struttura 
che si occupa di raccorda- 
re il lavoro delle Regioni 
con quello dei diversi mi- 
nisteri, stà predisponendo 
un calendario di incontri, 
essenzialmente di natura 
tecnica, per ogni singola 
regione. Sarà questa la se- 
de appropriata dove si do- 
vrà cominciare a parlare 
nel concreto di strumenti 
quali gli accordi di pro- 

amma o la conferenza 

lei servizi in grado di ac- 
celerare la spesa. Intanto, 
per il Friuli-Venezia Giu- 


UBBLIC Ty 


ROGRES 


lia. sono previsti per la 
prossima settimana altri 
due appuntamenti signifi- 
cativi. Il primo riguarda 
l'iniziativa del. ministro 
dell'Ambiente sul. piano 
che prevede l'allontana- 
mento del traffico navale 
petrolifero .da Venezia a 
Trieste (sul quale riferia- 
mo in prima pagina della 
cronaca di Trieste). 

Il secondo appunta- 
mento della prossima set- 
timana della Regione in 
sede governativa riguarda 
il turismo. Mercoledì, in- 


fatti, l'assessore regionale 
Gioacchino Francescutto 
parteciperà a una riunione 


convocata dal ministro del 


turismo, Margherita Boni- 
ver, per analizzare detta- 

liatamente l'andamento 

lel turismo, sia estivo che 
invernale, e delle varie 
iniziative promozionali da 
assumere anche a livello 
internazionale. Altro tema 
dell'incontro, la prevista 
muova legge quadro nazio- 
nale per il settore e la ri- 
forma dello. stesso mini- 
stero del turismo. 


PUBBLICITA’ PROGRESSO. LA PUBBLICITA’ ITALIANA A DIFESA DEGLI INDIFESI. 
Per i 254.000 non 
vedenti italiani una pas- 


seggiata in centro ‘può 
diventare un percorso a 
ostacoli. ‘Per colpa nostra. 
Ci sono semplici 
norme di civiltà che spes- 
so non vengono osservate 
neanche da chi ha dieci 
decimi. Eccone alcune. 


Non parcheggiate in 
modo da ostruire il marcia- 
piede 


IL GUAIO DEI NON VEDENTI 


Non gettate rifiuti 
per terra e se portate in giro 
il cane, portate anche una 
paletta. 


Non fate rumore inu- 


tile: un non vedente si orien- 
ta con l’udito. 

Non zittitevi im- 
provvisamente quando lo 
incontrate: vi rendereste 
invisibili. 

Se lo aiutate per 
strada 0 sull’autobus, non 


afferrate il suo braccio, ma 
offritegli îl ‘vostro. 

Quando vi separate, 
attenti a non lasciarlo da- 
vanti a un palo 0 a uno sca- 
lino. Salutatelo sempre: un 
sorriso o un cenno della testa 
non Servono. 

Seguite queste regole 
e il vostro buon senso: avre 
te già fatto molto. 

Se volete fare ancora 
di più, prestate î vostri oc- 


E' VIVERE 
IN UN MONDO DI CIECHI. 


chi, le vostre mani, la vo- 
stra voce alle associazioni 
dei non ‘vedenti, anche per 
poche ore alla settimana. 
(Per informazioni, chiama- 
te il numero 1678-66119). 

Dare un grande 
aiuto a chi non vede è faci- 
le: basta essere un po’ più 
gentili. Ricordate che la 


cortesia aiuta tutti a vivere 


un po’ meglio: vedenti e 
non vedenti. 


INTERVISTA A ROBERTO DURIA 


crisi di tessere |/0 animalista pentito: 


‘Basta col terrorismo’ 


Servizio di 
Roberta Missio , 


UDINE —. «L'animali- 
smo in Italia è ad una 
svolta. C'è bisogno di un 
riassestamento ideologi- 
co. Chi ha nuove idee si 
faccia avanti». L'appello 
è di Roberto Duria, 35 
anni, più volte arrestato 
per raid e manifestazioni 
animaliste svolte in 
Friuli-Venezia Giulia, 

| ma anche in altre regioni 

| d'Italia. E' fortemente 
sospettato di appartene- 
re all'Alf, Animal libera- 
tion front, e di essere se 
non la mente quanto me- 
no il braccio delle mag- 
giori e provocatorie azio- 
ni ‘punitive' contro cac- 
ciatori, uccellatori e vi- 
visettori. Ed è proprio 
questo ‘curriculum’ a 
rendere più clamorosa la 
sua svolta: una svolta 
che ne fa il primo anima- 
lista pentito. 

Senza rinnegare del 
«tutto il passato, ma co- 
munque prendendo la di- 
stanza da certi raid, Ro- 
berto Duria ha deciso di 
abbandonare la clande- 
stinità per proseguire la 
lotta solo con azioni le- 
gali. Sceniche, fantasio- 
se, provocatorie, ma uni- 
camente rispettose dei 
codici penali e civili. Il 
24 gennaio ha partecipa- 
to alla sua prima ‘mani- 
festazione di rispetto’, 
così come vengono chia- 
mate le ormai rinnegate 
‘azioni di disturbo', la- 
‘sciando esterrefatti i po- 
liziotti, prima abituati a 
dovergli dare la caccia 
tra campi e roccoli. 

Per Duria, le manette 
sono scattate l'ultima 
volta il primo agosto ‘92 
quando è stato arrestato 
dai carabinieri mentre, 
assieme ad altré tre per- 
sone, tentava di entrare 
nel più vasto allevamen- 
to di animali per vivise- 
zione in Italia, a San Polo 
d'Enza. In novembre, in- 
vece, ha scritto una lun- 
ga memoria, mai presen- 
tata a editori o giornali, 
«Se gli animalisti si limi- 
teranno a chiedere e ot- 
tenere accorciamenti di 
periodi, esclusioni di 
specie cacciabili o altri 
interventi di maquillage, 
non si scalfirà minima- 
mente il baluardo ideolo- 
gico dello specismo. — vi 
si legge — Come contro- 
partita, invece, si otterrà 
l'aggravarsi delle spedi- 
zioni punitive delle 
squadracce fasciste di 
cacciatori. Braccia rotte, 
lividi e pneumatici buca- 
ti in cambio di archetti 
messi fuori uso e qualche 
specie cacciabile esclusa 
temporaneamente. L'a- 
nimalista diventa auto- 
maticamente la preda, 
l'agnello politico. Il gioco 
non vale più la candela». 

Il primo marzo 1981, 
con una manifestazio- 
ne di fronte al Palamo- 


stre di Udine dove si. 


Roberto Duria in occasione di una 
manifestazione animalista. 


svolgeva l'annuale as- 
semblea degli uccella- 
tori, segna l'inizio della 
sua attività di ‘terrori- 
sta ambientale’. Cosa 
lo ha spinto ad inizia- 
re? 

«Non mi è mai piaciu- 
to andare in giro di notte 
a distruggere î roccoli, 
ma fino ad alcuni anni 
fa il gesto eclatante era 
l'unico mezzo per attrar- 
re l'attenzione di politici 
e opirione pubblica che 
consideravano verdi, 
animalisti e vegetariani 
alla stregua di pazzi sca- 
tenati. Anche se abbiamo 
esaminato le ideologie di 
Alf e dell'Hunt saboteurs 
association, l'associazio- 
ne inglese  sabotatori 
caccia, non abbiamo mai 
progettato di arrivare a 
certi livelli di violenza. A 


è 


livelli di teoria astratta 
abbiamo anche pensato 
di buttare qualche bom- 
ba, ma non ci siamo mai 
sognati di farlo». 

Quali erano i vostri 
primi obiettivi e quali 
tecniche di ‘comman- 
do' utilizzavate? 

«Dal 1981 al 1989 ab- 
biamo sostanzialmente 
agito contro l'uccellagio- 
ne, una questione scan- 
dalosa che investiva in 
modo peculiare il Friuli- 
Venezia Giulia. A dire il 
vero inizialmente erava- 
mo proprio dei dilettanti 
sprovveduti: sapevamo 
che nel tale campo c’era 
unroccoloeandavamoa 
distruggerlo senza pre- 
cauzioni o sopralluoghi 
di sorta. Accadevano 
così episodi assurdi. 
Nell'82, per esempio, in 


ACCUSA DI CONCUSSIONE 
Davanti al procuratore 
l'ex capo della mobile 


UDINE —' «E' stata 
fatta sufficiente chia- 
rezza su tutta la vi- 
cenda sulla quale, ov- 
viamente, continuamo 
a mantenere la massi- 
ma riservatezza». 
Questo il laconico 
commento effettuato 
dall'avvocato Franz, il 
difensore di fiducia 
del vicequestore ag- 
giunto della Questura 
di Udine, Roberto: Ri- 
spoli, che nella matti- 
nata di ieri è stato in- 
terrogato dal procura- 
tore della Repubblica 
di Udine, dottor Gior- 
gio Caruso. Il funzio- 
nario della Questura, 
tra l'altro ex capo del- 
la squadra mobile e at» 
tuale responsabile 
dell'ufficio personale, 
la scorsa settimana 
era stato raggiunto da 
un avviso di garanzia 
nel quale si prospetta- 
va il reato di concus- 


sione. 

La pesante accusa 
era nata dalle dichia- 
razioni rese allo stesso 
procuratore dal titola- 
re della discoteca "La 
Botte' di Pradamano, 
in occasione delle in- 
dagini effettuate dopo 
il mortale pestaggio di 
un ragazzo di Sede- 
gliano. L'uomo accusò 
Rispoli di usufruire 
gratuitamente di un 
suo appartamento a 
Lignano per trascor- 
rervi le ferie estive. In 
circa un'ora di collo- 
quio il funzionario 
della Questura pare 
abbia dato alcune 
spiegazioni e docu- 
mentazioni sugli epi- 
sodi chiamati in cau- 
sa. In conclusione il 
procuratore ha unica- 
mente espresso la vo- 


‘lontà di definire al più 


presto la vicenda. 


‘ goliardico dei 


pieni anni di piombo, 0 
e due amici venimmo ar- 
restati a Povoletto. In 
auto avevamo seghe € 
accette che dovevano 
servirci per abbattere un 
roccolo, ma la Digos ci 
arrestò credendoci dei 
terroristi che stavano 
andando a distruggere 
qualche traliccio. Dopo 
13 giorni di carcere riu- 
sci a spiegare a un com: 
missario ‘cosa fosse un 
roccolo e allora ci rila- 
sciarono». 

Mai poi avete fatto 
esperienza... 

«In effetti dopo qual- 
che anno abbiamo ini- 
ziato a muoverci con 
una certa professionali- 
tà. Sceglievamo un obiet- 
tivo, effettuavamo i so- 
pralluoghi, se era il caso 
disegnavamo uno schiz- 
zo. Poi c'era il lato quasi 
raid: 
mandare qualcuno a 
cercare i passamonta= 


gna e le tute nere, ma . 


anche gli spray per le 
scritte. Nonostante tutto 
non sono mancati gli er- 
rori o le difficoltà. Ricor- 
do che per andare a dan- 
neggiare le gru e l'im- 
pianto elettrico nel can- 
tiere della Fidia ad Azzi- 
da, nel 1989, non riusci- 
vo a trovare un amico 
che sapesse utilizzare la 
fiamma ossidrica. Non 
c'era verso. Dovetti an- 
dare fino a Milano prima 
di riuscire a trovare un 
compagno adatto. Una 
volta ci siamo pure im- 
pantanati con l'auto e 
non riuscivamo a fuggi- 
re. E quindi grandi dosi 
di paura, elemento quo- 
tidiano per chi vive com- 
mettendo azioni illegali. 
Ma ora basta, la popola- 
zione è più sensibile a 
certi discorsi ambienta- 
listi e animalisti e i no- 
stri raid non hanno più 
ragione di continuare». 

Quali sono i pro- 
grammi del neo costi- 
tuito. Coordinamento 
animalisti del Friuli- 
Venezia Giulia? __ 

«Il 27 febbraio sarem0 
in piazza della Borsa 4 
Trieste dove effettuere- 
mo una dimostrazione 
davanti ad una pellicce- 
ria, mentre il 21 marzo 
formeremo un corteo fu- 
nebre, con piccole bare 
finte, che raggiungerà 
l'allevamento di cavie 
Fidia. Il 3 aprile, all'u- 
scita del casello auto- 
stradale Lisert di Trieste, 
manifesteremo invece 
contro i concentramenti 
di bestiame, mentre il 30 
maggio saremo presenti, 
ovviamente fuori dai 
cancelli, a «Macellai 
senza confini». L'ultimo 
appuntamento è per il 31 
maggio, in Tribunale a 
Trieste, per presenziare 
a un processo che vede 
un macellaio accusato di 
violenza privata ai dan- 
ni del compagno Massi- 
mo Vitturi». 


L’ERARIO IN CINQUE ANNI HA PERSO 155 MILIARDI 


Tabaccai ko con i duty free 


nale si registrava un calo fisiologico degli acquisti pari al 14 
per cento, in Friuli si aveva una contrazione del mercato 
superiore al 39 per cento che colpiva tutte le province, an- 
che se in misura leggermente superiore quella di Trieste. 
‘Una situazione che Campanella ha definito «drammatica» 
per gli operatori del settore che, solo nel 1992, hanno perso 
quasi sei miliardi sotto forma di aggi non percepiti, con il 
rischio incombente di drastiche riduzioni del personale ad- 


UDINE — Un vero e proprio crollo degli acquisti di sigarette 
e tabacchi lavorati presso i rivenditori regionali che ha por- 
tato negli ultimi cinque anni a una perdita nelle vendite 
stimata in oltre un milione e 700 mila chilogrammi di pro- 
dotto, pari a più di 217 miliardi di lire. Più di cento miliardi 
in meno di introiti per le casse della regione nello stesso 
periodo, con una perdita globale per l'Erario italiano di 155 


‘miliardi tra imposte di consumo e Iva non percepite. 


Sono queste, secondo l'Agemos (Associazione nazionale 
gestori magazzini generi monopoli di Stato) le cifre che me- 
glio indicano i gravi riflessi che ha avuto in Friuli-Venezia 
Giulia l'apertura, a partire dal 1987 nel territorio allora ju- 


goslavo, oggi sloveno, dei «Duty free shop». 


Lo ha affermato ieri a Udine il presidente nazionale del- 
l’Agemos, Paolo Campanella, durante un incontro che i ge- 
stori regionali dei magazzini di generi di monopolio hanno 
organizzato per richiamare l'attenzione dei parlamentari e 
degli amministratori regionali su questo problema. «Il mer- 
cato legale del tabacco qui è agonizzante — ha detto Campa- 
nella — e, perdurando tale situazione, senza futuro». Nel 
periodo fra il 1987 e il 1992, infatti, mentre a livello nazio- 


detto e la prospettiva della cessazione di diverse attività 


commerciali. 


Ma il danno, come detto, secondo l'Agemos, è stato altret- 
tanto rilevante per le casse regionali, private solo l'anno 
scorso di qualcosa come 35 miliardi di entrate derivanti da 
imposte sui generi di monopolio. Per questo Campanella ha 
chiesto ai rappresentanti delle forze politiche presenti (Do, 
Pds, Msi e Psi) di promuovere un'azione sia a livello legisla” 
tivo, per modificare le norme sull'importazione, sia nel qua” 
dro della revisione dei trattati commerciali con la Slovenia: 
per ricondurre entro limiti accettabili una situazione che 
rischia di mettere in ginocchio un intero settore commercia” 


le. 


Vertenza Telca 
Nuove speranze 


UDINE — Le prospettive 
dei lavoratori dell'ex 
Telca, l'azienda specia- 
lizzata in impianti di te- 


lefonia per conto della . 


sip, recentemente assor- 
bita dall'Ait, sono state 
al centro di un' assem- 
blea aperta organizzata 
al dopolavoro ferroviario 
udinese dalle segreterie 
Fiom-Cgil di Udine e Por- 
denone. Ai lavori sono 
intervenuti, tra gli altri, i 
parlamentari . Adriano 
Biasutti e Isaia Gaspa- 
rotto, che hanno assicu- 
rato un intervento dei 


confronti del ministero, | 


per la proroga della cassa 
integrazione, ormai in 
scadenza, per i dipen- 
denti dell'ex Telca che 
ne stanno fruendo. L' as- 
sessore regionale all' in- 
dustria, Ferruccio Saro, 
ha invece preannunciato 
un incontro, la prossima 
settimana, coi rappre- 
sentanti dell'Ait e della 
Sip, per chiarire la situa- 
zione e le prospettive 
dell’ azienda che ha rile- 
vato la Telca e per sapere 
se la stessa, anzichè im- 
piegare i cassintegrati, 
subappalti lavori. 


Salme di soldati 
Due nuovi rimpatri 


SPILIMBERGO — Il rimpa- 
trio dalla Russia delle spo- 

lie di-due soldati spilim- 

]erghesi, Primo Zamparo e 
Rino Clarotto, è stato cele- 
brato oggi in piazza del Duo- 
mo con una cerimonia alla 
quale, con il presidente del 
consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, Nemo Go- 
nano, hanno partecipato, 
autorità militari e religiose, 
rappresentanze studente- 
sche, un picchetto in armi e 
‘numerosa folla. Dopo la ce- 
rimonia religiosa e dopo 
avere tributato gli onori mi- 
litari ai feretri, il presidente 
del consiglio Gonano ha det- 
to che «C'è il dovere di ono- 
rare i morti e soprattutto i 
caduti in guerra: questo 


Tap) resenta un fatto di ci- 
viltà da parte della nostra 
comunità», 

Ma il concetto di fondo 
dell'intervento di Gonano 
stato quello che la comme: 
orazione non deve esser? 
fine a se stessa, «ma da que” 
ste salme ci deve venire ul 
insegnamento per affronta” 
re le difficoltà del presente: 
La situazione di difficoltà 
che attraversa il nostro Pae* 
se esige un impegno moral? 
e una serietà di un ritorno # 
valori autentici». Concili” 
dendo Gonano ha rilevat® 
che «di questi valori ci hal” 
no dato esempio i due valo: 
rosi soldati Spilimberghe® 
che sul fronte russo ci ha!! 
no rimessola vita». 
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I DUE ASSESSORI ESTERNI SMENTISCONO IL SINDACO SUL PROGETTO-BIS 


Cittavecchia 


Iprogetto di recupero di Cittavecchia divide anche la 
unta comunale. Da una parte il sindaco Staffieri, 
lall'altra i due assessori-chiave: Annalista De Gomel- 
li (Pianificazione e viabilità) e Nicola Assanti (Lavori 
Pubblici ed edilizia privata). Guarda caso, sono i due 
soli «tecnici esterni» della giunta, liberi insomma più 
dei loro colleghi eletti di ‘dire quello che pensano. 
Neanche il fatto di essere stata indicata proprio dalla 
Lista (Assanti invece è di area Dc) ha impedito allà De 
Comelli di esternare il suo dissenso nei confronti del 

Sindaco. Ma vediamo com'è andata. 

Curioso incontro, dunque, quello dell'altra sera, 
Nella sede di via Locchi della circoscrizione di San 
Vito-Cittavecchia. Un incontro in due atti. Nella pri- 
Ma parte il sindaco ha fatto capire che, salvo veti 
della Soprintendenza, il progetto Ciet sul recupero di 
Cittavecchia seguirà il suo iter. Progetto, che nella 

‘ase successiva e in assenza del sindaco, è stato senza 
mezze misure contestato dai due assessori. «Ma sarà 
la Giunta comunale a prendere qualunque decisio- 
Ne», ha affermato con piglio risoluto il primo cittadi- 
No. «Siamo qua per prendere atto, comunque di pare- 
Ti e informazioni. Ovviamente, questo è un incontro 
del tutto informale». 

Il sindaco a un certo punto se l'è presa con quanti 
hanno sollevato «un polverone», anche fuori dall’am- 
bito cittadino, sul caso Cittavecchia, facendone una 
Vera e propria campagna negativa, a tal punto da ri- 
Chiamare a Trieste un ispettore del ministero dei Beni 
culturali. «Se nel sottosuolo si troverà la rena della 
Tergeste antica, ne sarò felicissimo! Così come sarò 
Contento, non trovando nulla, per l'indagine cultura- 
le fatta e nello stesso tempo per aver avviato un'im- 
Portante opera pubblica!». 

Il sindaco ha inoltre raccontato come dai continui 
confronti a tre (amministrazione comunale, Ciet e So- 
Drintendenza) è scaturito negli ultimi mesi un secon- 
do piano per il rione. Quest'ultimo ricalca, a grandi 

(ee il primo, ma prevede cento posti macchina in 
Meno e nel contempo tiene conto in modo ferreo del 
Teticolo viario preesistente, definendo anche gli sta- 

ili da salvare. 

._E' chiaro che la situazione non è semplice, giacché 
l'attuale amministrazione ‘si trova a discutere su 
Scelte e impegni presi in precedenza da altri. Inoltre, 
Se si realizza il progetto Ciet, per il quale c'è già stato 
Uno stanziamento di un miliardo TE a legge 

‘ognoli sui parcheggi) bene o male per Cittavecchia si 

a qualche cosa. Ma se il progetto decade, o il par- 
cheggio viene fatto da un’altra parte, con quali quat- 
trinì si restaura l'antico quartiere? Ma veniamo al 
Secondo atto. Dopo aver risposto alle domande dei 
consiglieri della circoscrizione e dei moltissimi e sur- 
Tiscaldati presenti, il sindaco, a causa di un impegno 
Improrogabile, se n'è andato via. A questo punto han- 
No preso la parola i due assessori che, come in un 

ioco delle parti, prima non avevano aperto bocca. 

‘a quando Einon fatto è stato un vero colpo di sce- 
Na, «Non esiste un secondo piano per Cittavecchia!», 
è sbottata Annalisa De Comelli, smentendo pubblica- 
mente il sindaco e facendo balenare l'ipotesi di un 
®isaccordo.in casa comunale. «...A un nuovo piano 
Siamo lavorando, questo è vero... Inoltre, ‘’se’’ si do- 
Vesse fare il RETOHEERIO sotterraneo, resta ferma la 
hostra volontà di recuperare gli edifici esistenti». Poi, 
ha aggiunto tra i denti, che è contraria al garage sot- 
terraneo. Gira voce, infatti, che il progetto in studio 
Non lo preveda. Ancora più esplicito nel dire no al 
Piano di recupero, Nicola Assanti: «Un Prog cito perla 
Tinascita di Cittavecchia meritava ip prudenza e più 
attenzione.'Con questo piano sbagliato si sono persi 
Cinque anni in chiacchiere e intanto il rione muore». 
Dal'canto suo, il presidente della circoscrizione, Giu- 
Seppe Burlo, ha chiesto che per lo meno il quartiere 
Venga ripulito: «Trasformiano Cittavecchia in un po- 
Sto vivibile, con delle aree adibite a passeggiate ar- 
cheologiche!». o È L 

Daria Camillucci 


Il sindaco Staffieri durante l'incontro. Alla sua destra l'assessore Annalisa 
De Comelli, alla sinistra l'ingegner Nicola Assanti (Italfoto) 


concessionaria ufficiale Bai 


osandra due 
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giunta divisa 


PERPLESSITA’ SUL GARAGE SOTTERRANEO 


E Ronchey manda un ispettore 
a visitare la zona dei lavori 


Il piano del Ciet per ilre- 
cupero di Cittavecchia 
sul giro d'aria? La rispo- 
sta non è scontata, ma la 
visita al cantiere, dove 
attualmente i lavori so- 
no stati sospesi, di-un 
ispettore mandato diret- 
tamente dal ‘ministro 
Ronchey, potrebbe por- 
tare delle novità. 
«L'ispettore», spiega il 
vicesoprintendente ai 
beni architettonici e ar- 
cheologici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Giuseppe 
Franca, «ieri ha preso vi- 
sione dell'insieme, visi- 
tando la zona dei lavori. 
Ma sulla querelle che sta 
investendo l'antico rione 
era perfettamente infor- 


mato. E dopo aver sotto- 
lineato che c’è l'esigenza 
di tutela sia dei monu- 
menti archeologici che di 
quelli architettonici, ha 
espresso delle perplessi- 
tà in merito alla costru- 
zione del garage sotter- 
raneo». 

Infatti, secondo l'i- 
spettore ministeriale è 
difficile la compatibilità 
tra la salvaguardia del- 
l'esistente e il progetto 
del parcheggio sotterra- 
neo. Se da un lato, l'ar- 
chitetto Franca tiene a 
sottolineare che una vi- 
sita di questo tipo non è 
poi così straordinaria, 
dall'atro ammette che il 
ministero si è mosso pro- 


prio a causa di lettere e 
segnalazioni giunte a 
Roma, e che hanno crea- 
to in ambito ministeriale 
un certo allarme. Infatti, 
è dei giorni scorsi l'ap- 
pello ad Alberto Ronchey 
da parte del consiglio di- 
rettivo nazionale di «Ita- 
lia Nostra», che ha invo- 
cato il personale interes- 
samento del ministro: 
«... per scongiurare l'av- 
vio dell'intervento de- 
molitore su Cittavecchia, 
in palese contrasto con î 
principi di tutela dei 
centri storici dettati dal- 
la vincolante carta del 
restauro, patrimonio co- 
mune ...), si legge nel do- 
cumento inviato al mini- 


AFFIDATA DAL PARLAMENTO EUROPEO LA CONFERENZA SUI TRASPORTI NELL'AREA 


II Mediterraneo chiama Trieste 


°Navi-tank’, scali in imbarazzo 


Venezia spaccata, Trieste possibilista ma solo 
nel caso ci scappi un «contentino», Ravenna 
orientata più al no che al sì, con la possibilità 
che anche le petroliere cariche di olii combu- 
Stibili finiscano con lo svernare da queste par- 
ti. Ma queste ‘navi-tank' non le vuole proprio 
nessuno?. Il Consorzio Veriezia Nuova quando 
ha presentato il suo progetto per dirottare al- 

e inquinano la Laguna, 
forse non si rendeva conto del caso che stava 
innescando, Farà caldo nella riunione di mar- 
tedì a Palazzo Chigi, alla presenza del presi- 
dente del Consiglio Amato e del ministro per 


trove le petroliere ci 


l'ambiente Ripa di Meana. 


In base al progetto già discusso nella prece- 
dente riunione del Comitatone per la salva- 
guardia di Venezia, entro cinque anni il nostro 
porto dovrebbe accollarsi le petroliere col ca- 
rico di greggio mentre gli olii combustibili fini- 
rebbero a Ravenna. Lo scalo romagnolo si è 
trovato, come Trieste, coinvolto suo malgrado 
nella vicenda. E non ci stà, irrigidendosi su po- 
sizioni ancora più intransigenti di quelle trie- 
stine. Per quanto concerne il nostro scalo, in- 


to. 


fatti, la Regione, tramite l'assessore all'am- 
biente Armando Angeli, chiede il potenzia- 
mento del sistema di monitoraggio e la messa a 
punto una valutazione d'impatto ambientale 
comprensiva anche del Gpl e dell'impianto di 
depurazione delle acque di zavorra. Ma la Re- 
gione ‘chiama’ il Governalinvitandolo a ripa- 
gare questa disponibilità dello scalo triestino 
con sostegno al Lloyd Triestino e all'Ente Por- 


Reclamano chiarezza i Verdi per voce di 
Sergio Zucchi. Viene messo in evidenza il pro- 
blema della compatibilità del nostro porto tra 
traffico petrolifero e traffico legato ai depositi 
Gpl. «Una delle due scelte esclude l'altra». Un 
altro nodo è quello del trasporto da Trieste allo 
stabilimento Petrolchimico di Porto Marghe- 
Ta: «non è concepibile che venga costruito un 
oleodotto ex novo, dati i 4 già esistenti, di cui 
uno attualmente inutilizzato». I Verdi triestini 
chiedono adeguate misure di sicurezza e stan- 
no elaobrando con gli ambientalisti del Veneto 
un progetto per tutelare l'Adriatico indicato 


tra le 15 zone a rischio della Terra 

A Ravenna, la Giunta comunale di petrolie- 
re non vuole nemmeno sentir parlare. Fa sape- 
re di essersi stancata di un'abitudine ministe- 
riale che tende a ricordarsi dello scalo roma- 
gnolo solo quando si presentano situazioni a 
rischio. In passato le navi dei veleni sono state 
tutte dirottate da quelle bande. Ravenna si ag- 
grappa a un altro studio governativo (il proget- 


to Aripar) e al piano regolatore del porto che 


degli Industriali. 


Ro.De. 


vogliono bloccare il transito di navi con cari- 
chi pericolosi. L'unica voce favorevole è quella 


Poche idee ma confuse anche a Venezia. In 
una riunione al Provveditorato al porto è stato 
‘messo sul tavolo anche uno studio della Mari- 
na mercantile che definisce Marghera «scalo 
ad alta sicurezza». Ci si è accorti, inoltre, che 
l'oleodotto da Portogruaro a Trieste dovrebbe 
avere un diametro di 24 pollici quando quello 
già esistente tra Porto Tolle e Marghera ha una 
sezione di 18 pollici. 


CINQUECENTO UOMINI DELLE FORZE DELL'ORDINE VIGILERANNO ATTORNO ALLO STADIO 


C'e il Vicenza, stato d’assedio 


IERINOTTE 
Guardie giurate al buio 
dentro il «Nereo Rocco» 


«Ci hanno lasciato al buio, e se stanotte qualcu- 
no tenterà di entrare nello stadio non sarà facile 
far fronte agli intrusi». Così ieri sera Paolo San- 
drin e Roberto Cese, le due guardie giurate della 
«Vigile» preposte al controllo notturno del «Ne- 
reo Rocco», hanno lanciato l'allarme: nonostan- 
te i continui solleciti il Comune non lasciato ac- 


cesi i fari che illuminano il perimetro esterno 
dello stadio, lasciando le due guardie a control- 
lare il vasto comprensorio sportivo solo alla luce 
delle torce elettriche. «E questo — hanno dettoi 
due vigilantes — nonostante le segnalazioni se- 
condo le quali c'era il pericolo concreto che 
gruppi di giovani teppisti tentassero un'irruzio- 
ne notturna nello stadio». Tantopiù che proprio 
| venerdì sera Sandrin e Cese avevano sorpreso 
due ragazzi che avevano appena scavalcato i 
| cancelli di recinzione. «E venerdì le luci erano 


accese». 


Città in stato d'assedio per 
la partita di calcio Triesti- 
na-Vicenza, che oltre ad 
essere un big-match della 
Cl, scatena purtroppo la 
rivalità delle tifoserie. 
Cinquecento uomini tra 
poliziotti e carabinieri 
tenteranno di mantenere 
il confronto sui binari del- 
la civiltà. Due treni spe- 
ciali con duemila tifosi vi- 
centini arriveranno in cit- 
tà all'ora di pranzo, per 
l'esattezza alle 13.35 e alle 
13.55, quindi non troppo 
tempo prima del fischio 
d'inizio che sarà dato alle 
15. Altri supporters veneti 
arriveranno con macchine 
private. 

Se non avverranno «de- 
pistamenti» per ragioni di 
sicurezza all'ultima ora, i 
convogli fermeranno alla 
stazione di Aquilinia. La 
colonna dei vicentini avrà 
una scorta di un’ottantina 
di poliziotti che avranno il 
compito di tenere a bada 


soprattutto i 700-800 fans 
ospiti ritenuti più irruenti. 
La carovana verrà poi in- 
canalata a piedi verso lo 
stadio «Rocco». Il dirotta- 
mento su Aquilinia è stato 
deciso anche per preveni- 
re atti di vandalismo in 
centro e per evitare il più 
possibile i contatti con la 
cittadinanza triestina. 

La curva Valmaura ver- 
Tà occupata unicamente 
dalla tifoseria vicentina. 
Ai triestini con abbona- 
mento o biglietto acqui- 
stato in prevendita per la 
curva Valmaura sono stati 
riservati i settori A, G, H, 
R, S, F della tribuna Gre- 
zar «Colaussiy. Per l'in- 
gresso a quest'ultima tri- 
buna sarà utilizzato sol- 
tanto il varco di via Miani 
e resterà chiuso il varco 
lato stadio Grezar, La so- 
cietà raccomanda a tutti i 
tifosi di arrivare allo sta- 
dio per tempo, per evitare 
eccessivi affollamenti so- 


prattutto ai varchi di via 
Miani. 

I controlli agli ingressi 
saranno scrupolosi con 
minuziose perquisizioni 
personali. Bastoni, botti- 


. glie e corpi contundenti 


verranno sequestrati, 
mentre saranno fatti to- 
gliere gli striscioni giudi- 
cati offensivi. A dare man- 
forte alle forze dell'ordine 
‘triestine ci saranno poli- 
ziotti del reparto mobile di 
Padova e carabinieri del 
battaglione di Gorizia. I 
poliziotti indosseranno 
speciali nuovi caschi pro- 
tettivi. Il servizio d'ordine 
sarà guidato dal viceque- 
store Sergio Petrosino, ma 


in tribuna siederà anche il . 


questore Biagio Giliberti. 

Per il ritorno a casa i ti- 
fosi' vicentini saranno 
nuovamente incanalati a 
piedi verso Aquilinia e da 
qui i due treni partiranno 
alle 17.53 e alle 18.12. 


SEQUESTRO 
Frutti 
di mare 


Centocinquanta chili 
di frutti di mare con- 
servati in due sacchi 
nascosti sotto una 
coperta dentro una 
macchina. Gli ha 


scoperti una pattu- 


glia della Guardia di 
finanza bloccando 
un'auto nei pressi di 
Muggia. A bordo c'e- 
Tano due veneziani 
che sono: stati de- 
nunciati a piede libe- 
To per contrabbando 
e violazione alle nor- 
me igienico-sanita- 
tie, Oltre alla merce, 
è stata sequestrata 
anche la macchina. 


scippata 
Un'anziana donna è 
stata scippata l'altra 
sera da due giovani a 
bordo di un ciclomo- 
tore. Erano le otto e 
mezzo quando Gi- 
gliana Iarnig, mentre 
stava camminando 
lungo la via Fonte 
Oppia, una traversa- 
le di via dell'Istria, è 
stata avvicinata dai 
due ragazzi che le 
hanno strappato la 
borsa con quaranta- 
‘mila lire. La donna 
ha chiamato la poli- 
zia, ma non è stata in 
grado di fornire ele- 
menti utili per rin- 
tracciare i due ag- 
gressori. 


Sul filo di lana, la Grecia 
ha strappato a Trieste 
l'organizzazione della 
seconda Conferenza pa- 
neuropea sui trasporti, 
l'appuntamento in pro- 
gramma a primavera e 
voluto dal Parlamento 
dei dodici per tracciare le 
linee direttrici della poli- 
tica continentale di set- 
tore fino alla fine del se- 
colo. Il capoluogo giulia- 
no però vede riconosciu- 
to il proprio ruolo strate- 
gico nella nuova geogra- 
fia venendo indicato co- 
me sede per la Conferen- 
za sui trasporti nell'area 
mediterranea. Non si 
tratterebbe di un «con- 
tentino», come spiega 
l'europarlamentare 
Giorgio Rossetti, perchè 
a questo incontro — da 
tenersi entro il mese di 
novembre — partecipe- 
ranno non solo i Paesi 
europei ma anche quelli 
Africani e Medio orienta- 
li che su affacciano sul 
mare. Lo scopo della riu- 
nione non sarà di sempli- 
ce studio della situazio- 
ne attuale, ma di proget- 
tualità per i prossimi an- 
ni. Rossetti a tal proposi- 
to sottolinea che la can- 
didatura di Trieste è sta- 
ta sostenuta da inglesi e 
tedeschi in prima perso- 
na perchè ritengono l'A- 
driatico, passando per 
Trieste, una via di comu- 
nicazione da sviluppare 
sia per gli scambi com- 
merciali sia per i flussi 
turistici. 

La Cee guarda con at- 
tenzione .al «corridoio 
Adriatico» (da non con- 
fondere con la «via 
Adriatica» proposta anni 
or sono dalla LpT) per su- 
perare le difficoltà poste 
dalla guerra nell'area dei - 
Balcani. Non piace più 
pagare alla Grecia il sur- 
plus dei costi sostenuti 
per attraversare l'ex Ju- 
goslavia e il finanzia- 
mento lo si vorrebbe in- 
vestito nella realizzazio- 
ne di infrastrutture por- 
tuali, con un occhio di ri- 
guardo per gli scali del- 
l'Alto Adriatico. Il tutto 
pensando allo ormai 


(angolo Riva Grumula) 


NUOVA COMUNICAZIONE 


stro, «... e indiscutibile 
della cultura italiana 
...». Sulla stessa linea an- 
che la lettera spedita 
dall'associazione vene- 
ziana «Polis» e firmata 
da noti urbanisti, tra cui 
Antonio Cederna ed 
Edoardo Salzano. 

E ancora, l'appello a 
‘Ronchey del decano del- 
la Facoltà di lettere e fi- 
losofia di Trieste, profes- 
sor Filippo Cassola, il 
quale esprime contrarie- 
tà al progetto «che risul- 
ta», dice lo scritto, «in 
aperto contrasto con 
ogni logica di effettivo 
TECUPETO ...).. 

da. cam. 


scontato ingresso del- 
l'Austria nella Cee (entro 
due anni) e alla modifica- 
zione dei confini nella 
tormentata regione ex 
jugoslava. Fuori gioco, 
almeno per ora, la Slove- 
nia e con Venezia alle 
prese con una riduzione 
del traffico navale, ecco 
che Trieste può proporsi 
come «porto guida» per 
la Comunità europea. 
Per il sistema portuale 
sarebbe un bel colpo, so- 
prattutto se sommato al 
maggior traffico (con le 
ricadute conseguenti) le- 
gato alle petroliere. Il al- 
tre parole saremmo già 
oltre la crisi. 

«Nel momento in cui 
la Cee — commenta Ros- 
setti — attribuisce un ri- 
lievo internazionale alla 
portualità triestina e il 
presidente del consiglio 
Amato scrive a Strasbur- 
go sottolineando il ‘ruolo 
attivo in campo econo- 
mico e commerciale’ e la 
‘ricca tradizione di punto 
di contatto mediterra- 
neo', mi sembra assurdo 
parlare di spostare la se- 
de del Lloyd triestino». 
Secondo Rossetti la com- 
pagnia di navigazione 
potrebbere trovare ulte- 
riore linfa, accanto alle 
opportunità del Mediter- 
raneo, anche inserendosi 
nel cabotaggio che la Cee 
si appresta a liberalizza- 
re dai vincoli nazionali. 
«Il completamento del 
tunnel della Manica — 
sostiene l’europarlamen- 
tare — porterà a una di- 
minuzione dei traghetti 
in quella zona e a libera- 
re delle navi per dirottar- 
li proprio sul cabotaggio. 
Un'azione che anticipi 
questi eventi potrebbe 
dare al Lloyd migliori po- 
sizioni di mercato. Ci so- 
no tutte le condizioni per 
lasciare il Lloyd, con cre- 
dibilità europea, nella 
sede giuliana, ma serve 
impegnarsi in modo se- 
rio, spostando una quota 
di traffico dalla gomma 
(oggi l'82 per cento) alla 
nave (oggi solo il 7 per 
cento)». 


[12] Il Piccolo 


Trieste /Città 
BOCCIATA LA RISERVA DI SARDOS ALBERTINI SUL RINNOVAMENTO 


°Pentiti o addio Dc’ 


QUATTROCENTO ADESIONI PER NON CHIUDERE 


Radicali, ’s 


Quota 400 iscritti. Il parti- 
to radicale, il primo tras- 
nazionale, si gioca la so- 
pravvivenza anche a Trie- 
ste, dove è stato costituito 
un «Comitato d'emergen- 
za» che ieri pomeriggio ha 
allestito in Capo di piazza 
un banchetto per la rac- 
colta di adesioni e fondi. 
Stamattina dalle 10 alle 13 
ricompariranno i manife- 
stiei libri accanto sopra il 
tavolino. L'obiettivo è di 
raggiugere le 400 quote, 
ciascuna di 270 mila lire. 
Ogni vecchio iscritto, in 
pratica, dovrebbe portar- 
ne dieci nuovi. Se il risul- 
tato non sarà raggiunto 
entro la fine del mese, i ra- 
dicali dovranno chiudere 
baracca e burattini. In tut- 
ta Italia le adesioni do- 
vranno essere almeno 30 
mila. 

«Non è una minaccia — 
illustra Paola Sain, una 
degli attivisti triestini —I 
soldi servono per far fun- 
zionare una struttura che 
costa otto miliardi l'anno, 
meno di una campagna 


.. 


os’ iscrizio 


Il «tavolino» per iscriversi al Partito radicale 


Ticomparirà stamattina in Capo di piazza. 


(Italfoto) 


elettorale di un grosso 
partito. Il finanziamento 
pubblico è destinato a 
mantenere in vita Radio 
radicale, quindi vanno re- 
cuperati altri soldi. Noi 
non abbiamo rubato, non 
abbiamo tangenti o lobby 
che ci finanziano: se la 
gente ritiene che la nostra 
voce debba continuare a 
farsi sentire deve iscriver- 


si». L'insuccesso compor- 
terà, a livello /locale, lo 
scioglimento del Cora 
(Coordinamento radicale 
antiproibizionista), «per- 
chè non ha senso di esiste- 
Te — continua Sain — con 
questa formula ma senza 
il partito». 

Le prime iscrizioni sono 
già arrivate: Willer Bor- 
don, il primo parlamenta- 


PLI / L'INCONTRO CON LA MAGGIORANZA 


della 


Ambiguità 


Correttezza e coerenza 
della Lista, atteggia- 
mento equivoco di Dc e 
Psi. Questa la valuta- 
zione che la direzione 
provinciale del Pli ha 
espresso in merito al- 
l'incontro di lunedì 
scorso con la delegazio- 
ne della maggioranza 
che regge il Comune. In 
relazione all'atteggia- 
mento del biancofiore e 
del garofano, i liberali 
affermano di mon po- 
ter accettare lezioni di 
comportamento o di po- 
litica da parte di partiti 
che si ostinano a gestire 
la cosa pubblica con i 
vecchi sistemi». E il fat- 
to che sia stato rifiutato 
un contributo «disinte- 
Tessato, senza poltrone, 
con il solo fine di attua- 
Te più celermente un 
programma largamente 
condiviso» viene consi- 
derato dai liberali come 
una violazione di tale 
programma, «che po- 
stula nelle sue premes- 


Il segretario provinciale del Pli, Aldo 


Pampanin. 


se un reale cambiamen- 
to nella gestione del- 
l'amministrazione pub- 
blica». 

Con riferimento alla 
Dc, la direzione del Pli 
rincara la dose: «Ci so- 
no ancora esponenti 
della Dc triestina che 
vogliono gestire un con- 
senso che non hanno 
più, invece di lavorare 
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CARROZZERIA 


VIP CAR di SANCIN DAMJAN 


CENTRO 
PERSONALIZZAZIONE 
VETTURE 
GRAFICA 
PUBBLICITARIA 


CARROZZERIA 
AUTORIZZATA 


VOLVO 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 
(zona artigianale dolina) 


Tel. 228264 


CARNICA 


ARTE TESSILE 
VILLA SANTINA 


INBELLINVI 


ora anche da 


VIRGOLIN 


fino al 28 febbraio 
tutta la collezione dei tessuti 
della tradizione carnica a 


PREZZI PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSI 


TURRIACO 
Via Garibaldi 19 - Tel. 0481/76023-76146 


per riguadagnare, con i 
risultati, la fiducia del- 
la cittadinanza». La se- 
‘eteria provinciale li- 
Hoali conclude l'anali- 
si dell'incontro con la 
maggioranza afferman- 
do che è necessario fa- 
vorire il passaggio con- 
creto a un programma 
certamente valido: «Ili- 
berali sono disponibili a 
farlo, senza contropar- . 


re con la doppia tessera, 
ha rinnovato l'adesione, 
altrettanto ha fatto il ver- 
de Paolo Ghersina e il fon- 
datore de «La Contrada» 
Orazio Bobbio. Ieri anche 
l'attore Cochi Ponzoni, in 
città per lo spettacolo 
«Tango viennese» in scena 
dalla prossima settimana, 
ha confermato la tessera. 
Oggi sono attesi in Capo di 
piazza alcuni socialisti. 
Altre iniziative sono in 
programma per l'inizio 
della settimana. Per acce- 
lerare i tempi è entrato in 
funzione anche un servi- 
zio telefonico «Sos iscri- 
zioni» con due numeri ai 
quali rivolgersi: 572443 e 
416492. 

«Sitratta di aderire a un 
partito — conclude Sain—. 
che non entra nelle com- 
petizioni elettorali dal 
1988 e che ha sempre pre- 
corso i tempi. Gli altri, ad 

« esempio, sono arrivati ora 
all'elezione diretta del se- 
gretario, mentre da noi è 
prassi dal 1956». 


Dc e del Psi 


tite, ma se altri non lo 
vogliono il Pli dovrà 
prenderne atto». ? 
La direzione del Pli 
ha inoltre preso in esa- 
me la situazione creata- 
si in senso all'Act, af- 
fermando che l'ente de- 
ve venir messo in grado 
di affrontare una seria 
ristrutturazione e un 
potenziamento per ade- 
guare i servizi. «Per fa- 
Te ciò — sostengono i li- 
berali — è importante 
che dai vertici a tutto il 
personale ci sia piena 
coscienza degli obietti- 
vi, capacità e compe- 
tenza per raggiungerli. 
In presenza di proposte 
in sintonia con queste 
finalità — aggiungono 
— siamo disponibili a 
collaborare. Altrimenti, 
cambiare i vertici non 
sarà altro che un'en- 
nensima dimostrazione 
di una rozza logica 
spartitoria, fatta sulla 
pelle dei cittadini». 


Se vorrà aderire alla Dc, 
dovrà fare pubblica am- 
menda e sconfessare le 


critiche al. «manifesto 
Martinazzoli». Una con- 
dizione che il diretto in- 
teressato ritiene inaccet- 
tabile e per rivalersi, è 
disposto a scomodare gli 
uffici romani. Insomma, 
tra Paolo Sardos Alberti- 
ni e la segreteria provin- 
ciale è ormai braccio di 
ferro in piena regola. 
Sardos Albertini non 
ha mai nascosto le sue 
perplessità su quel «ma- 
nifesto» che dovrebbe 
rappresentare un simbo- 
lo. del rinnovamento in 
casa scudocrociata. Lo 
ha definito un documen- 
to pieno di vuoto. E non 
ha risparmiato una sua 
considerazione in calce 
al documento. Ha sotto- 
scritto la domanda ‘di 
adesione ma aggiungen- 
dovi la propria riserva 
circa la possibilità di un 
effettivo rinnovamento 
del partito. Quella richie- 
sta anomala è passata al 
vaglio dei garanti circo- 
scrizionali che hanno co- 
munque accolto la sche- 
da di adesione alla Dc. 
«Ma a quel punto il do- 
cumento è stato avocato 
dai garanti provinciali. E 
lì è scattato lo stop - spie- 
ga Sardos Albertini - 
Hanno detto che la mia 
richiesta non è valida. 
Potranno accettarla solo 
se sparirà quella mia ri- 
serva. Inoltre dovrò ef- 
fettuare una sorta di 
pubblica. abiura. Forse 
dovrò dichiarare che 
Trieste avrà una ventata 
di rinnovamento con Ri- 
naldi e Coloni? Mah, sia- 
mo» a livelli da Drive- 
In...» ; 
L'iniziativa del presi- 
dente della Federazione 
delle: associazioni degli 
esuli finora rappresenta 
un caso isolato. «Ma - ag- 
giunge lo stesso Sardos 
Albertini - già venti per- 
sone mi hanno espresso 
la loro solidarietà. Quel 
‘mabifesto’ ha lasciato 
perplessa tanta gente: 
non bastano quelle righe 
a dare un calcio al passa- 
to. Prima occorrono fatti 


Il comitato provinciale dei garanti — 
non ha accolto la richiesta di adesione 
del presidente della Federazione 

degli esuli ed ex candidato alle ultime 
politiche (nella foto). Il provvedimento 
sollecitato da Locchi. Il caso adesso 
verrà affrontato dai probiviri a Roma 


concreti. Non ha senso 
parlare di rinnovamento 
e mantenere alla segrete- 
Tia amministrativa Cita- 
risti, in barba agli avvisi 
di garanzia». . 

A questo punto il pre- 
sidente del circolo «Au- 
gusto Del Noce» sta pen- 
sando di impugnare il 
parere dei garanti pro- 
vinciali e di rivogersi alla 


PSI 
Rifondare 
il partito 
«Con l'elezione di 
Giorgio Benvenuto a 
segretario del Psi si 
chiude una fase tra- 
vagliata di acuta di- 
visione e stallo al- 
l'interno del parti- 
to». Così inizia il co- 


municato di «auguri» 
che il coordinatore 


provinciale del Psi, 


Franco Todero, ha 
inviato dopo la no- 
mina del nuovo se- 
gretario del partito. 
Con l'elezione. di 


Benvenuto, afferma 
Todero, «si apre una 
nuova fase che deve 
avere al centro l'im- 


pegno unitario per il 
‘rinnovamento del 
Psi, del suo [ppo 
dirigente, della sua 
politica, delle sue re- 
ole». «Una nuova 
‘ase — continua To- 
dero — che consenta 
di conseguire risul- 
tati concreti di mora- 
lizzazione della vita 

ubblica e di ristabi- 
ire i profondi legami 
del Psi, costruiti in 
un secolo di storia, 
conla gente e il mon- 
do del lavoro». «Que- 
sto processo — dice 
ancora Todero — che 
sappiamo faticoso e 
impegnativo, non ri- 
guarda solo la dire- 
ziona nazionale ma 
impegna tutti i socia- 
listi, al centro come 
in periferia». 


«Gassazione» della Dc, il 
collegio dei probiviri a 
Roma. Si consulterà an- 
che con l'onorevole Se- 
gni, che ritiene il vero 
uomo nuovo in casa de- 
mocristiana. E se la por- 
ta dei probiviri non si 
aprisse? Sardos Albertini 
allarga le braccia. «Mah, 
potrei anche lasciar per- 
dere...) 
La decisione del colle- 
gio provinciale dei ga- 
ranti è stata presa all'u- 
nanimità. Lo si legge nel- 
}a delibera relativa alla 
‘riunione di venerdì scor- 
so. Due le motivazioni 
del provvedimento: «Pri- 
mo: l'adesione è da rite- 
nersi non valida perchè 
formulata con riserva. 
Secondo: qualora l'avv. 
Sardos Albertini inten- 
desse adeirre alla Dc, il 
collegio provinciale di 

aranzia rammenta che 
‘adesione non può che 
essere ‘incondizionata e 
conseguente a una piena 
accettazione dei conte- 
nuti del ‘manifesto’; tale 
eventuale adesione deve 
essere ribadita anche 
pubblicamente, sconfes- 
sando precedenti opinio- 
ni espresse sui contenuti 
del ‘manifesto’ che dal- 
l'adesione devono rite- 
nersi superate». 

Il ricorso al placet 
espresso precedente- 
mente dai garanti circo- 
scrizionali era stato pre- 
sentato un paio di giorni 
prima da Dario Locchi e 
Bruno Depangher. Già 
nelle scorse settimane 
non erano mancate le 
battute al vetriolo ‘tra 
l'ex presidente della Pro- ì 
vincia e il presidente del- 
la Federazione degli esu- 
li. «Si esprime con un lin- 
guaggio da assemblea 
parrocchiale degli anni 
‘70) aveva stuzzicato 
Locchi. Sardos Albertini 
aveva replicato: «Provi 
chiunque, con quel ma- 


\ nifesto in mano, a rivol- 


gersi alla gente comune e 
cerchi di conquistare an- 
che un solo nuovo con- 
senso allo scudo crocia- 
to». 


Roberto Degrassi | 


Isittttnti 


SE 


Domenica 14 febbraio 1993 


VITIELLO SALUTA 
Addio Trieste, 
città italiana 


CTS 


L- 


Il prefetto V: 


— 
i -- 


Presidente Scalfaro 


durante la visita dei giorni scorsi. (Italfoto) 


A poco più di un anno dall'arrivo nellà nostra città, 
Sergio Vitiello, commissario di governo e prefetto, la- 
scia oggi l'incarico. In un messaggio di saluto alle nu- | 


merose componenti della realtà provinciale, Vitiello | 
esprime la sua gratitudine «per la perfetta comunità | 


di intenti e la completa disponibilità dimostrata da 
tuti coloro — dai parlamentari alle autorità militari, 
dalle amministrazioni dello stato ai partiti, dall'am- 
ministrazione regionale alle associazioni professio- 
nali e sportive — rappresentano e curano gli interessi 
di questa società provinciale». 

Il prefetto aggiunge quindi che, se le sue funzioni 
hanno potuto ottenere qualche witile effetto — «at- 
traverso un attivo contatto con i problemi e gli am- 
bienti di questa città e della sua area, eletta a simbolo 
di autentica anche se tormentata espressione di ita- 
lianità e internazionalità) — ciò è stato possibile gra- 
zie alla fiducia di cui si è sentito circondato e dal , 
grado di sintonia e di intesa raggiunto con la comuni- 
tà cittadina e dei Comuni della provincia, «senza al- , 
cuna distinzione territoriale, direttamente o per il 
tramite della classe dirigente e degli esponenti politi- 


cie amministrativi locali». 
Nel messa; 


quindi un sentito ringraziamento «a tutti coloro che 
mi hanno consentito di sentirmi a pieno agio in que- 
sta magnifica terra e che hanno corriposto alla stima 
e alla simpatia che ho provato, fin dall'inizio della 
mia gestione, nei confronti dei suoi cittadini e degli 
operatori appartenenti a qualisiasi livello e ceto so- 
ciale, senza distinzione di origine etnica, di fede poli- ! 
tica o di attività lavorativa». 

«Lascio con sincero rammarico quanti hanno sapu- ’ 
to darmi amicizia sul piano umano e serenità nello ‘ 


Ten 


Seo dei miei compiti — conclude Vitiello — ! 
lendo più agevole e gratificante il mio lavoro che, 


pur non sempre adeguato ai risultati che mi prefigge- ! 
vo, è stato comunque costantemente improntato alla 
migliore disponilità verso tutti e al maggior impegno 


di cui fossi capace». 


IL SACERDOTE AVEVA PRESO POSIZIONE IN FAVORE DI PADRE ILIC 


La Curia sconfessa don Malnati 


PARLANO LE FIGLIE DEL POPE SERBO ORTODOSSO 


«Papà non è un terrorista» 


«Non siamo né impaurite, 
né preoccupate. Abbiamo 
la coscienza tranquilla». Si 
esprime con tono deciso 
Natalia Ivic, figlia dell'ex 
Rope della comunità ser- 

o-ortodossa, espulso un 
mese fa dal nostro Paese. 
La DE 19 anni, è l'u- 
nica della famiglia a esse- 
re in possesso della citta- 
dinanza italiana. Accanto 
a lei, in un'appassionata 
difesa per «papà Ilja», sua 
sorella Ljubiza, 23 anni. 
Quest'ultima è giunta nel- 
la nostra città ancora in 
fasce. 

Come avete appreso la 
notizia? «E' successo il 31 
dicembre — dice con voce 
triste Natalia — papà è 
stato fermato al confine 
mentre rientrava da uno 
dei suoi viaggi in Bosnia. 


presso 


Corso Italia, 31 


GRANDE VENDITA 


i negozi 


E'sceso in città solo per 
firmare l'atto di notifica. 
Ci siamo incontrati per un 
attimo. Prima la nostra fa- 
miglia non era mai stata 
divisa ... Abbiamo passato 
‘un Capodanno tremendo». 
Sapete perché vostro 
GELO è stato espulso dal- 
‘Italia? «No. Il vero moti- 
vo ci è ignoto. Anche se sul 
foglio di via si dice che ‘Il- 
ja Ivic è una persona peri- 
colosa per lo Stato italia- 
no". Ma quale persona pe- 
ricolosa. Lui non ha fatto 
niente per meritarsi una 
simile disgrazia. Un prov- 
vedimento di questo tipo 
si prende solo in casi gra- 
vi. E papà non è mica un 
terrorista!». 
Le due ragazze si guar- 
dano smarrite. Sembrano 
ancora sbalordite per l'ac- 
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COM. EFF. 


BENETTON 
Via Dante, 3 


caduto, ma hanno un ca- 
rattere forte e combattivo, 
Vogliono proclamare ai 
attro venti che loro pa- 
‘e è una vittima. Sono 
inoltre sicure che il ricorso 
al Tar avrà buon esito. E 
se invece tutto dovesse 
andar male? Se Ilja Ivic 
non potesse veramente 
più far ritorno nel nostro 
Paese? «Qualunque sarà il 
risultato del ricorso, io e 
mia sorella resteremo a 
Trieste. Per la mamma, 
ovviamente, non posso ri- 
spondere ... Mi piace l'Ita- 
lia e la sua pluralità di 
ensiero. Poi, qui ho tutta 
la mia vita, gli amici ...). 
Ljubiza assente. E‘ alla ri- 
cerca di un lavoro e quan- 
to prima spera di ottenere 
la cittadinanza italiana. 


da.cam. , 
SCUOLA DI 


ESTETICA 


‘ENCIP - TS VIA MAZZINI 32 - Tel. 638846 


Sono aperte le iscrizioni ai nuovi corsi: 
ESTETISTE - VISAGISTE - TRUCCO 
MASSAGGIO - SHIATSU - SPORTIVO 
MANICURE - PEDICURE ESTETICO 
RIFLESSOLOGIA PLANTARE 
LINFODRENAGGIO 


SCUOLA PER LAVORI D'UFFICIO: 
DATTILOGRAFIA - CONTABILITÀ - INFORMATICA 
OPERATORI AL COMPUTER ] 
WORD-PROCESSING - DATA BASE 
COBOL - BASIC 


Natalia Ivic 


La Curia triestina prende 
le distanze dalla posizione 
assunta da don Ettore 
Malnati in favore di padre 
Ilija Ivic, il pope serbo-or- 
todosso recentemente 
espulso dall'Italia. Don 
Malnati, già segretario del 
vescovo Santin, alcuni 
giorni fa aveva pubblica- 
mente preso le difese di 
Ilija Ivic, non solo condan- 
nando il provvedimento di 
espulsione ma anche ri- 
cordando il ruolo ecume- 
nico e sociale svolto a 
Trieste da padre Ivic. Ieri, 
la presa di posizione uffi- 
ciale della Curia, che con 
chiaro riferimento a don 
Malnati ha emesso un co- 
municato nel quale si leg- 
ge che «ultimamente 
stampa ed emittenti locali 
hanno divulgato notizie e 
valutazioni di esponenti 
della diocesi tergestina 
circa il signor Ilija Ivic, già 
‘parroco della locale comu- 
nità serbo-ortodossa, che 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


don Ettore Malnati 


ne è rimasta gravemete 
turbata». «Si tratta — con- 
tinua il comunicato firma- 
to dal segretario del vesco- 
vo Bellomi, don Silvano 
Latin — di iniziative per- 
sonali e che non rappre- 
sentano il pensiero della 
Chiesa Cattolica di Trie- 
ste, che con la Chiesa Ser- 
bo-ortodossa intrattiene 
rapporti fraterni e ne ri- 
spetta le decisioni». 


Secca la replica di don. 
Malnati: «Certo — dice il | 


sacerdote — la mia è una 


posizione del tutto perso- | 
nale, e il vescovo non po- < 


teva che rispondere così; 
.d'altro canto ribadisco la 


mia posizione di fronte a 


un amico messo ‘al confi- 
no: bisogna difendere i di- 
ritti dell'uomo; non entro 
nel merito della questione, 
ma per me Ilija Ivic è sem- 
pre stata una persona cor- 
retta; e quello che ho detto 
non attacca in alcun modo 
la comunità serba né met- 
te in pericolo la Chiesa 
cattolica; se la Curia ha 
preso le distanze mi fa pia- 
cere; ma io da religioso sto 
dalla parte di chi soffre». 
Ancora più deciso il com- 
mento di padre Ivic, che 
da Novi Sad dice che «il 
comunicato della Curia 
non fa onore ai cristiani, 
don Malnati ha ragione e 
io apprezzo le sue parole». 


Sono arrivati i modelli 


È il passeggino 
pieghevole 
ad ombrello! 


PEREGO 


| 


io di commiato, il prefetto. rivolg?. 


‘avvale? 
Una cor 
Sintetic 
lai red 
Nute de 
Cedenti 
del 101 


(Caaf) 
biamo 
SSteso1 
2a fisca 
Che suf 
Ste istit 
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‘ caritativo. 


datore di 
lavoro 


Consegna al lavo- 
latore che intende 
‘avvalersi del CAAF 
Una comunicazione 
Sintetica che ripor- 
la i redditi e le rite- 
Nute dell’anno pre- 
Cedente. (Sintesi 
del 101) 


caritativo, 


«Caaf ormai è una sigla con la quale dob- 
biamo imparare a convivere. Il nome per 
Ssteso recita Centro autorizzato di assisten- 
2a fiscale ma per tutti il termine Caaf è più 
Che sufficiente per indicare l'ufficio (a Trie- 
Ste istituito da ogni organizzazione sindaca- 
e) al quale rivolgersi per la compilazione 
della denuncia dei redditi. E' scomparso il 
Modello «740» e al suo posto troviamo un 
«730» che ricalca nella forma il predecesso- 
lee ve. Cambiano anche le date e le scadenze da 
che Npettare (le specifichiamo nella tabella) e 

Contribuente, pensionato o lavoratore de- 


ue- È 1 
ima © presentarsi con un pacchetto di docu- 
ella enti che è meglio preparare per tempo: 


egli | Modello 740 dello scorso anno ; modello 101 
0201 (i pensionati lo hanno già ricevuto nei 
Siorni scorsi) relativo al 1992;.documenta- 
Zione delle spese detraibili sostenute (medi- 
pu- !| “te, mutui, assicurazioni, tasse scolastiche 
sllo ‘| îcc.); ricevuta del versamento Isi e dati ca- 
) — | ‘astali aggiornati degli immobili; estremi 
1| dell'abbonamento televisivo (numero del li- 
bretto) ; eventuali contributi al servizio sa- 
la:‘| Ritario nazionale; ricevute degli acconti Ir- 
| Def e Ilor pagati lo scorso anno. Dovrà inol- 


\ Il pensionato 


1. Consegna al.CAAF una apposita dichiara- 
zione, indicando tutti i dati e le notizie relative 
agli eventuali redditi posseduti (compresi i 
redditi fondiari del coniuge a carico, in caso 
di dichiarazione congiunta), agli oneri dedu- 
cibili e a tutti gli altri elementi necessari (ac- 
conti versati ed eventuali crediti) per la deter- 
minazione del reddito imponibile e della rela- 
tiva imposta e del contributo al Servizio Sani- 
tario Nazionale (Tassa Salute). 

2. Può consegnare al CAAF la busta chiusa 
con la scelta, ai fini della destinazione dell'8 
per mille dell'Irpef per scopi di interesse so- 
ciale ovvero per scopi di carattere religioso o 


il lavoratore 


1. Consegna al CAAF una apposita dichiara- 
zione, indicando tutti i dati e le notizie relative 
agli eventuali redditi posseduti (compresi i 
redditi fondiari del coniuge a carico, in caso 
di dichiarazione congiunta), agli oneri dedu- 
Gibili e a tutti glivaltri elementi necessari (ac- 
conti versati ed eventuali crediti) per la deter- 
minazione del reddito imponibile e della rela- 
tiva imposta e del contributo al Servizio Sani- 
tario Nazionale (Tassa Salute). 

2. Può consegnare al CAAF la busta chiusa 
con la scelta, aî fini della destinazione dell’8 
per mille dell'Irpef per scopi di interesse so- 
ciale ovvero per scopi di carattere religioso o 


30 


il Caaf il Caaf 


1. Controlla la regolari- 
tà formale e la comple- 
tezza della documenta- | copia della di- 
zione prodotta. chiarazione (che 
2. Calcola l'ammontare | il contribuente 
d'imposta dovuta ai fini | deve conservare 
Irpef, lore «Tassasulla | con i documenti 
salute». allegati per al- 
3. Consegna al datore | meno cinque an- 
di lavoro, che ne rila- | ni) contenente 
scia ricevuta, il risulta | anche un pro- 
to del calcolo dell’im- | spetto con il cal- 
posta dovuta o del cre- | colo  dell’impo- 
dito vantato verso l'E- | sta dovuta e del- 
rario, con l'indicazione | le due rate di ac- 
della 1.ae2.a rata degli | conto di maggio 
acconti da versare. e novemb, 


Consegna al la- 
voratore duplice 


il Caaf il Caaf 
1. Controlla la regolari- 
tà formale e la comple- 
tezza della documenta- 
zione prodotta. chiarazione (che 
2. Calcola l'ammontare | il contribuente 
d'imposta dovuta ai fini | deve conservare 
Irpef, lore «Tassasulla | con i documenti 
salute». allegati per al- 
3. Consegna al datore | meno cinque an- 
di lavoro, che ne rila- | ni) ’ contenente 
scia ricevuta, il risulta- | anche un. pro- 
to del calcolo dell’im- | spetto con il cal- 
posta dovuta o del cre- {colo dell'impo- 
dito vantato verso l'E- | sta dovuta e del- 
rario, con l'indicazione | le due rate di.ac- 
della 1.ae2.arata degli | conto di maggio 
acconti da versare. e novembre. 


Consegna al la- 
voratore duplice 


tre essere consegnata in una busta chiusa 
l'indicazione dell'attribuzione dell’otto per 
mille. Il primo vantaggio è che non servirà 
più fare fotocopie delle scartoffie, ma baste- 
rà tenerle a casa, in quanto il Caaf opera 
«via computer». Di conseguenza non si fa- 
ranno più le code in banca per pagare o in 
Comune per consegnare la denuncia dei 
redditi. ; 

Sarà il Caaf ad arrangiarsi a farei conteg- 
gie a provvedere a far eseguire il pagamen- 
to delle imposte direttamente sulla busta 
paga o sulla pensione. Chi lo desidera potrà 
poi usufruire di una più completa assisten- 
za fiscale (dall'Ici alla tassa salute alle altre 
incombenze) pagando un ’contributo’ che 
secondo le prime indiscrezioni dovrebbe 
oscillare tra le cinque e quindicimila lire. 

I Caaf sono partiti ovunque, organizzati 
dalle organizzazioni sindacali e nonostante 
sia già scaduto il termine indicativi fissato 
dal ministero per l'adesione da parte dei 
pensionati e dei lavoratori, è ancora possi- 
bile provvedere all'iscrizione. I pensionati 
sono già in pienna «operazione denuncia», 


RICORDO DEL GIORNALISTA BRUNO PIAZZA 


Testimone libero e onesto 


copia della di- |. 


rente ci A 


Tra i suoi libri, i suoi qua- 
dri, i suoi preziosi mobili, 
alcuni fatti da lui stesso a 
mano, ha trascorso gli ul- 
timi anni di vita vicino a 
Popy, dolcissima moglie, 
Bruno Piazza giornalista 
professonista. Poche vol- 
te, questa professione, 
spesso vituperata, assurge 
a grande dignità. E' il caso 
di Bruno. 

Si faceva chiamare Bru- 
netto, non per civetteria, 
ma perché c’era stato già 
un Bruno, suo padre che, 
Teduce ancor vivo per mi- 
racolo da un «lager» nazi- 
sta, ebbe a malapena il 
tempo per scrivere un li- 
bro terribile: «Perché non 
dimentichinoy. Brunetto 
ne aveva curato, con amo- 
re, le pagine scritte con 
sempre più incertezza da 
un uomo che sapeva di 
morire. Prima della fine 
l'avvocato Bruno Piazza 
trasmise ai figli il grande 
messaggio morale della di- 
gnità. E un'altra eredità, 
geniale, veniva dal nonno 


Giulio, musicista patriota. 
Con questi viatici Brunet- 
to Piazza cominciò la pro- 
fessione di giornalista nel- 
l'immediato dopoguerra, 
prima come cronista giu- 
diziario — quasi sempre 
una «selva oscura» soprat- 
tutto in quegli anni — e 
quindi come redattore in- 
terno e a tratti come invia- 
to. Il messaggio ereditato 
lal padre compredeva an- 
che il rifiuto e irreggimen- 
tarsi in consorterie, asso- 
ciazioni, albi. «Non pren- 
dere mai una tessera» gli 
aveva raccomandato il pa- 
pà e per qualche tempo 
Brunetto rifiutò persino di 
iscriversi alla nostra asso- 
ciazione. Ma poi non ci vi- 
de nulla di male — perché 
non c'era nulla di male — 
si adeguò, e divenne uno 
dei più attenti, scrupolosi, 
fermi difensori, appunto, 
della dignità di questa 
professione. 
Si faceva, allora, il gior- 
nale «a mano», proprio co- 
me gli artigiani e come a 


iorn: 


OPERAZIONE A 
_COSTO ZERO 


Eliminiamo il.reparto pelletteria: 
Vasto assortimento borse firmate 
e piccola pelletteria 

VERSACE - BASILE - MISSONI 
SAINT JUST 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 42 
TEL. 040/636782 


lui piaceva, perché aveva, 
come si dice «le mani d’o- 
To» (e dipingeva pure con 
uno pseudonimo che tra- 
diva, questo sì, civetteria: 
«Bagorà» — B per Bruno © 
‘Agorà per Piazza). In quei 
i, agli inizi solo di 

lue pagine, ogni riga do- 
veva venir pesata e limata 
ogni aggettivo in più pote- 
va costare una notizia. Di- 
segnato, appunto, a mano, 
il menabò (cioè lo schema 
nelle pagine, oggi compu- 
terizzato) imponeva a tutti 
esercizi. di equilibrio, di 
funambolismo nella sinte- 
si. E Bruno, che era anche 
collaboratore dell'Agenzia 
di stampa Ansa, dove per 
scrivere un aggettivo biso- 
gnava chiedere il permes- 
so al direttore, a Roma, era 
«tagliato» 
per questo 
co, da noi chiamato «cuci- 
na» (tra l'altro era un otti- 
mo cuoco). 

Non era un redattore 
«facile» per i direttori. Un 
appunto ingiusto trovato 


Trieste /Città 


SCATTA L'OPERAZIONE «DENUNCIA DEI REDDITI 

mM i n m g 5 
Niente fila per il ”730 
Prime scadenze a fine mese per pensionati e lavoratori 


I tempi e i modi dell’assistenza fiscale con il CAAF 


Scadenze per i pensionati 


l’ente 
pensionistico 


Effettua la ritenuta 
della 2.a rata di ac- 
conto, eventual 
mente ricalcolata, 
per l'anno in corso, 
dandone comuni- 
cazione al contri- 
buente. 


l’ente 
pensionistico 


Insede di ritenuta d'acconto re- 
lativa alla retribuzione del me- 
se del dipendente, effettua: 

a) il conguaglio a debito o a cre- 
dito per le imposte (Irpef, Ilor, 
Cssn) relative all'anno di impo- 
Sta precedente; 

b) la ritenuta della 1.a rata di 
acconto dell'anno in corso. 


il Caaf 


1. Trasmette all'ufficio compe- 
tente le dichiarazioni dei propri 
utenti su supporto magnetico. 
2. Trasmette all’Amministra- 
zione finanziaria le buste chiu- 
se con la scelta per la destina- 
zione dell'8 per mille. 


Scadenze per i lavoratori dipendenti 


il datore di 
lavoro 


Insede di ritenuta d'acconto re- 
lativa alla retribuzione del me- 
se del dipendente, effettua: 

a) il conguaglio a debito o a cre- 
dito per le imposte (Irpef, Ilor, 
Cssn) relative all'anno di impo- 
Sta precedente; a 
b) la ritenuta della 1.a rata di 
acconto dell’anno in corso. 


il Caaf 


1. Trasmette all'ufficio compe- 
tente le dichiarazioni dei propri 
utenti su supporto magnetico. 
2. Trasmette all'Amministra- 
zione finanziaria le buste chiu- 
se con la scelta per la destina- 
zione dell’8 per mille. 


datore d 
lavoro 


Effettua la ritenuta 
della 2.a rata di ac- 
conto, eventual 
mente. ricalcolata, 
per l'anno in corso, 
dandone  comuni- 
cazione al contri- 
buente. 


avendo ricevuto lo scorso mese i dati indi- 
cativi dei redditi percepiti del 1992. Entrola 
fine di febbraio devono consegnare al Caaf 
tutta la documentazione necessaria per la 
compilazione del modello «730», mentre i 
termini slittano tutti di un mese per i lavo- 
ratori dipendenti. A muoversi per tempo è 
stata la Egil, che ha definito una strutura 
operativa dal 15 al 28 febbraio su tutto il 
territorio. Dal lunedì al venerdì funziano i 
recapiti di via S.Apollinare (ore 9-12 e 16- 
18), Muggia (9-12), Domio (9-12), San Giaco- 
mo (9.30-12), Campi Elisi (9.30-12), Servola 
(10-13). Lunedì, mercoledì e venerdì uffici 
aperti al sindacato pensionati Cgil di Roiano 
(10.30-12), San Giovanni (10-12), Scoglietto 
(9.30-11.80), Opicina (9-12), S.Anna (10-12). 
Santa Croce funziona martedì e venerdì dal- 
le 9 alle 12, mentre a Aurisina il servizio 
viene garantito lunedì, martedì e venerdì 
dalle 9 alle 12. A 

Altri riferimenti sono alla Cisl (via San 
Spiridione), alla Uil (Via Polonio 5), alla Ci- 
sal (Largo Barriera), alla Cisnal (via Crispi 
5). h 


sulsuo tavolo lo rese taci- 
turno per tutta la notte: al 
mattino, «chiuso» il gior- 
nale, prese il treno per Ve- 
nezia, approdò al Lido do- 
ve attese il «capo» e sven- 
tolandogli il foglio in fac- 
cia chiese spiegazioni. Le 
ebbe e ne fu soddisfatto. 
Non avrebbe rinunciato a 
un duello, se necessario. 
Tirava di scherma, infatti, 
in gioventù. 

. Ci sarebbero tanti aned- 
doti da raccontare su'‘que- 
sto indimenticabile colle- 
ga e amico, In un suo viag- 
gio a Lisbona, per il «Pic- 
colo», dovette incontrare 
l'ex Re Umberto. «Non sa- 
pevo raccontò poi — come 
rivolgermi a quel perso- 
naggio... io, repubblicano 
non mi sentivo di chia- 
marlo Maestà come tutti 
gli altri... e allora ripiegai 
sulla formula «Dottore»... 
E poi, sempre reduce da 
un altro viaggio, al diret- 
tore che lo sollecitava di 
scrivere ancora (e scriveva 
benissimo), rispose: «Ho 


erfettamente 
ifficile incari- 


Pagamenti rateal 
SENZA CAMBIALI! 


La «Cavalchina», ballo di beneficenza 


Ha avuto il consueto successo di partecipazione il 


‘an ballo mascherato la 


«Cavalchina», che si è svolto ieri sera nei saloni della Stazione marittima, per 
iniziativa del Consorzio Trieste centro, presieduto da Nereo Svara. Nel corso della 


serata si è svolta una lotteria a beneficio dell’ 
(Airc). A nome dell’ Airc, 


Associazione per la ricerca sul cancro 
Etta Carignani ha posto in evidenza il fatto che «malgrado la 


crisi attuale, il Consorzio Trieste centro ha voluto ugualmente organizzare tale 
manifesazione, per garantire la raccolta di fondi a favore della ricerca». Nella 


Italfoto, un gruppo 


i «egiziani». 


COMUNE: PROSSIMO PASSO LA LICITAZIONE PRIVATA 


Il Mercato 


Va avanti il progetto 
per il radicale restauro 
del Mercato coperto di 
via Carducci, il cui in- 
carico di progettazione 
affidato all'architetto 
Borghi, risale all’otto- 
bre ‘91. Si attende ora il 
bando di licitazione pri- 
vata, che darà il via al- 
l'intervento. Il progetto 
fu approvato dalla 
giunta nel gennaio del- 
l'anno scorso. Nel mag- 
gio ‘92 fu la volta della 
progettazione esecuti- 
va vera e propria, che 
prevede un restauro 
globale ma rispettoso 
dell'identità dell'edifi- 
cio, uno dei più signifi- 
cativi dell'epoca nazio- 
nalistica, ideato dall’ar- 
chitetto Camillo Tona, 
direttore delle Fabbri- 
che comunali. La co- 
struzione del Mercato 
fu possibile grazie a un 
lascito di Sarah Davis, 
mecenate del Comune, 
cui lasciò i suoi averi 


finito, per quanto mi ri- 
guarda». E non era pigri- 
zia, ma il senso della di- 
gnità che gli impediva di 
strafare. 

Le albe trascorse in via 
Silvio Pellico, pagine chiu- 
se, erano leggendarie: 
scacchi, bridge, scopone 
scientifico, tressette, ter- 
zilio, non c'era gioco in cui 
non eccellesse (tra l’altro è 
l'autore di un dotto ma- 
nuale del «bridge»)... Il ta- 
lento della razza era polie- 
drico e si sposava a una di- 
rittura morale assoluta; 
sicché era l'Uomo a com- 
parire, in tutte le occasio- 
ni. Gli ultimi anni della 
sua vita li dedicò a opere 
di bontà. La scorsa dome- 
nica, a Monrupino, venne ‘ 
ricordato, a proposito de- 
gli ebrei uccisi dai nazisti, 


«Il libro di suo padre. «Per- 


ché non dimentichino». 
Non dimenticheremo, 
Bruno e non ti dimenti- 
cheremo. 
Luciano Cosetto 


NABUK 
da L. 360.000 
o arate da L. 16.900 


VOLPI CROISE’ 
CASTORI 
MARMOTTE 
PETIT GREE 
PUZZOLE 
PERSIANI 
AGNELLI RASATI 


va 


con l'impegno di desti- 
narli alla realizzazione 
- di opere pubbliche. 
L'intervento di re- 
stauro verrà attuato 
con i soldi del Fondo 
benzina: tre miliardi e 
200 milioni per i lavori, 
ai quali si aggiungono 
600 milioni per Iva e 
imprevisti lungo il per- 
corso. Quattro i lotti: il 


CINA 


20 marzo - 3 aprile - partenza 
da Trieste pensione completa 
Prezzo eccezionale: 

Lire 3.550.000 


COPENAGHEN 
8-12 aprile - in aereo 
Lire 1.370.000 


in r 


primo prevede l'inter- 
vento nelle aree interne 
che danno su via Car- 
ducci, poi in quelle su 
via della Maiolica, 
quindi gli esterni e, per 
concludere, il restauro 
dei serramenti, con 
conservazione degli 
originali, che contribui- 
scono a fare del Merca- 
to coperto un edificio 
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VIENNA e BRATISLAVA 
9-13 aprile Lire 880.000 
CASTELLI BOEMI e PRAGA 
8-14 aprile Lire 1.150.000 
PARIGI ed EURODISNEY 
8-14 aprile Lire 1.320.000 
Per automobilisti: 
10-12 aprile:  VILLAGO - AFRITZ 
RECOARO 
+ tassa 


estauro 


essenziale per la fisio- 
nomia cittadina, vinco- 
lato dalla Soprinten- 
denza. 

All'albo pretorio del Co- 
mune è stato anche de- 
positato il piano parti- 
colareggiato per la zona 
dell'ospedale Maggiore. 
I cittadini potranno 
prenderne visione fino 
al 27 febbraio e, entro il 
19 marzo, dovranno 
presentare eventuali 
osservazioni e. opposi- 
zioni. Di questo argo- 
mento sì parlerà nella 
commissione urbanisti- 
ca del Comune, convo- 
cata per le 9.30 di mar- 
tedì. Nella stessa sedu- 
ta saranno prese in esa- 
mele varianti D, EedH, 
che riguardano Îe zone 
produttive, portuali, in- 
dustriali, agricole e 
commerciali, affidate 
allo studio degli archi- 
tetti. D'Ambrosi, Bartoli 
e Montegan. 


Piazza Tommaseo 4/b 
TRIESTE 
Tel. 040/367636-367886 


Iscrizione al ruolo mediatori n. 557 


di BOLE MIRA 


La nuova agenzia 
in via Machiavelli, 22 - tel. e fax 6621 11 


Pulitura 
Custodia 


{Con assicurazione) 


SI RICEVONO PRENOTAZIONI PER: 


Personale altamente qualificato 
er rimessa a modello. 


L. 80.000 
L. 25.000 


(Per milione dichiarato) 


ii 
LI 


[14] Il Piccolo 


IL PERSONAGGIO lì PEBSON; 
RERSONAGGIO:i 


SONAGGIO 
LI 


Il suo ufficio a Trieste, è 
una piccola stanza piena 
di luce. Una bella scriva- 
nia sommersa di carte, e 
tutt'intorno libri per 
bambini. Accanto sono 
affisse le copertine dei 
tascabili più amati. E 
dietro, quasi sopra la sua 
testa, sbucano appicci- 
cati al muro disegni e fu- 
metti e qualche letterina, 
«Cara Orietta...) 

Orietta di cognome fa 
Fatucci. Con i suoi capel- 
li corti e il viso senza 
trucco («sa com'è, non ho 
mai tempo per quello») 
dimostra molto meno dei 
suoi quarantacinque an- 
ni. E' dolce e forte allo 
stesso tempo. Del resto 
non potrebbe essere di- 
versamente, dato che da 
quella scrivania dirige 
da sola le Edizioni Elle, 
unica casa editrice ita- 
liana specializzata in let- 
teratura per ragazzi. Nel 
'92 un fatturato di 15 mi- 
liardi, un milione e cin- 
quecentomila le copie 
vendute. Non male per 
chi, comelei, dice di aver 
cominciato per caso... 

Signora Fatucci, lei 
adora il suo lavoro. Lo 
si vede proprio. Come 
ha iniziato? 

«Sembrerà strano ef- 
fettivamente, ma sono 
capitata qui per caso. Le 
Edizioni Elle sono una 


società indipendente 
dall'84; prima erano una 
sezione dell'Editoriale 


Libraria e, come può ve- 
dere, con l'Editoriale di- 
vidiamo' ancora molte 
cose, a partire dalla sede 
fisica. Sono stata assunta 
nel '76; avevo appena 
preso la laurea in lettere 
e non sapevo assoluta- 
mente nulla di questo la- 
VOro). 

Quindi siete 
sciuti insieme»? 

«Direi proprio di sì. A 
poco a poco ci siamo co- 
nosciuti, devo dire ci sia- 
mo piaciuti molto, mol- 
tissimo, a volte anche 
troppo. Per me non esi- 
stono da tempo né sabati 
né domeniche, per non 
parlare di passeggiate e 
così via. Ma devo dire 
che non ci soffro molto, 
amo troppo quello che 
faccio». 

Ecco, parliamo di 
quello che fa. La Elle 
Edizioni si occupa sol- 
tanto di libri per bam- 
bini e adolescenti. Co- 


«cre- 


SCONTI 


20' 


99 


99 


Le mie scelte sono 

dei colpi di fulmine. 
Il manoscritto deve 
piacermi alla follia 


me sceglie un libro, 
piuttosto che un altro. 
Che cosa scatta in lei? 

«La ricetta è sempli- 
cissima. Le mie scelte so- 
no dei «colpi di fulmine» 
assoluti. O amo un ma- 
noscritto alla follia onon 
mi piace per nulla. E' dif- 
ficle che mi vengano 
dubbi, e quando accade 
preferisco rinunciare. Se 
non sono convinta al 
cento per cento come 
posso pretendere di con- 
vincere i librai a com- 
prarlo e i bambini a leg- 
gerlo?» 

Ma che caratteristi- 
che deve avere un libro 
per bambini perché le 
piaccia? 

«Anche questo è facile. 
Perché le caratteristiche 
sono soltanto due, essen- 
ziali però. La prima è la 
qualità letteraria. Voglio 
dire, è giusto che i bam- 


DAL 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Ho sempre coinvolto 
i miei figli. Alcune 
collane hanno infatti 
la loro stessa età 


bini abbiano il meglio. La 
letteratura per ragazzi 
non è narrativa di serie 
B, ha solo un pubblico di- 
verso. Quindi la storia 
dev'essere scritta bene, 
non m'importa da chi. E 
poi un libro per bambini 
dev'essere divertente). 
Le pubblicità di una 
collana alle sue spalle, 
che si chiama «Le let- 
ture», alla fine dice: 
«per avere il gusto di 
dire l'ho finito... ne 
prendo un altro». E' 
questo il meccanismo 
del divertimento? 
«Esatto, è questo. I ra- 
gazzi di oggi hanno la te- 
levisione, il computer, 
sono i figli del fax. Se nei 
libri non succede nulla, 
se non ti viene il deside- 
rio di voltar pagine per- 


ché ti diverti e vuoi vede- | 


Te come va a finire, i no- 
stri figli i libri li buttano 


Trieste /Città 
ORIETTA FATUCCI, MANAGER E FACTOTUM DELLE «EDIZIONI ELLE» 


I bimbi? Lettori di serie A 


via, è logico. Quindi nei 
nostri racconti: succede 
sempre qualcosa, anche 
dentro . le persone; ai 
bambini va benissimo la 
storia intimista». 

Prima ha parlato di 
figli. Lei ne ha due, uno 
di vent'anni e un’altra 
di diciannove. Hanno 
influito sul: suo lavoro 
e sulle scelte? 

«Moltissimo direi». Li 
ho sempre coinvolti, an- 
che se il periodo in cui 
erano molto piccoli è sta- 
to difficile. Questa mam- 
ma che si portava i libri a 
casa non sempre piace- 
va. Però alcune, collane 
della Elle hanno la stessa 
età dei miei figli, sono 
nate quando loro ne ave- 
vano bisogno. E' il caso 
della ‘Ex libris”, una 
collana nata quattro an- 
ni fa. E' rivolta ai giovani 
adulti e affronta proble- 
mi durissimi. Dall'omo- 
sessualità, al razzismo, 


allo stupro, alla feconda-: 


zione artificiale: Volevo 
che gli adolescenti potes- 
sero leggere qualcosa 


. creato proprio per loro. A 


quell'età si può leggere, e 
di solito si fa, tranquilla- 
mente Siddartha, i libri 
per ‘’grandi’’ insomma. 
Ma è anche il periodo nel 
quale ci. si accorge che 
esistono questi grandi 
drammi nella vita reale. 
Ho osservato i miei figli e 
ho pensato che bisogna- 
va trovare storie che af- 
frontassero il problema. 
Senza dare soluzioni per 
carità, sarebbe troppo 
facile...» 

Una caratteristica 
comune dei libri della 
Elle è che sono uno 
strumento di comuni- 
cazione, è giusto? 

«Si e così. Alla Elle de- 
sideriamo che i nostri 
lettori si sentano conin- 
volti nelle storie, se le 


portino appresso. Notì® 


per niente abbiamo crea- 
to i tascabili per ragazzi. 


‘ Quando ancora non livo- 


leva nessuno. Nell'80 
pensare a un tascabile 


per piccoli era una follia; , 


i librai li vedevano e 
sgranavano gli occhi. Poi 
però ci sono venuti tutti 
dietro, a partire dalla 
Mondadori». 

Non solo, due case 
editrici sono proprio 
venute da voi. 

«Si, da un anno, abbia- 
mo anche l'Einaudi Ra- 


TEL. 826644 
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Abbiamo ideato 

i tascabili per ragazzi 
per far sì che siano. 
coinvolti nelle storie 


gazzi e la Emme Edizio- 
ni. Un salto enorme che 
mi.ha preoccupato mol- 
tissimo, ma che ora mi da 
molte soddisfazioni. So- 
no stati proprio i miei fi- 
gli, al momento della de- 
cisione, a convincermi 
adaccettare». 

Torniamo ai libri. 
Prima ha accennato a 
storie intimiste. Allora 
non è vero che ai bam- 
bini piace solo il «ro- 
manzo d'azione»? 

«Un momento. Ai 
bambini piace l'azione, 
qualsiasi essa sia. Però, 
siccome i bambini di 
adesso sono spesso molto 
soli, hanno sempre biso-, 
gno di parlare. Allora di- 
co, senon possono parla- 
re con una persona, in- 
ventiamo un libro che li 
aiuti. Diamogli una sto- 
ria nella quale vedono ri- 


La scuola italiana 
non'avvia alla lettura. 
Trasforma i libri 

in strumenti di tortura 


flessi i loro piccoli com- 
plessi. E soprattutto fac- 
ciamogli capire che i loro 
problemi sono simili a 
quelli di altri». 

Lei sceglie anche gli 
autori, Com'è il rappor- 
to con loro? i 

Delicato direi. Non c'è 
niente da fare, il nuovo 
libro per loro è come un 
bambino, e li capisco. 

Occorre molta sensibilità 
perché quando vengono 

“da me pretendono di es- 
sere seguiti con attenzio- 
ne. 

Il fatto di essere don- 

na l'ha aiutata o svan- 
taggiata nel suo lavo- 

To? 

«Facendo un bilancio 
globale, direi senza dub- 
bio che mi ha aiutato. A 
parte il fatto che l'edito- 
ria per bambini è in ma- 
no alle donne, non ho 
mai avuto grosse diffi- 


‘puoi 


coltà nei rapporti con gli 
uomini. Alla lunga, natu- 
ralmente. In un primo 
momento c'è sempre chi 
ti guarda con sufficien- 


‘za, come dire ‘be’ è una 


donna, non si può mica 
pretendere molto da lei’, 
ma poi alla fine gli uomi- 
ni perdono il senso della 
competitività. E ti ascol- 
tano senza far caso al 
sesso. ; 

La Elle edizioni è 
quasi più nota all’este- 
ro che in Italia, per- 
ché? 

«Mah, non è del tutto 
vero. L'Editoriale Libra- 
ria è un coeditore inter- 
nazionale, noi stessi 
compriamo molti diritti 
d'autore stranieri, Dicia- 
mo che in città non sia- 


‘Îmo molto conosciuti, an- 


che perché in Italia non 
esiste una tradizione di 
letteratura per ragazzi. 
La scuola italiana non 
avvia alla “carriera” di 
lettore, trasforma i libri 
in strumenti di tortura e 
non di piacere, A Trieste 
nessuno ha avuto il co- 
raggio di aprire una li- 
breria per ragazzi. A Mi- 
lano, alcune biblioteche 
hanno l'ingresso vietato 
ai minori. E' ovvio che 
abbiano avuto difficoltà 
a farci conoscere. Fino a 


che da noi i bambini non. 


potranno usare, sporca- 
re, conoscere i libri sarà 
sempre così. In Inghil- 
terra ci sono biblioteche 
enormi, con i bambini 
seduti per terra. I tasca- 
bili esistono da sempre. 
Quelli della Elle, che co- 
stano in media circa die- 
cimila lire, sono ancora 
delle novità per molti ge- 
nitori». 

Un'ultima domanda. 
Che cosa regala ai suoi 
figli di solito? 

«Libri, che altro? Da 
piccoli qualche volta si 
vergognavano. ‘Mamma 
— mi dicevano — non 
continuare così, 
qualche volta compra 
qualche giocattolo!’. 
Adesso invece mi arriva- 
no a casa dei conti stra- 
tosferici. Chiedo a mia fi- 
glia. "Ma che cosa ha 
preso?” e lei: "Eh... ho 
fatto un salto in libre- 
ria...’ e.io pago. Del re- 
sto, mela sono voluta!». 

Erica Orsini 


Le foto del servizio sono 
di Marino Sterle 
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Si nereve 
Biblioteca Civica: 
in 74 mila nel ’92 


Sono stati 74.011 i frequentatori della Biblioteca Civica 
nel corso del 1992; le opere date in lettura nella sede di 
Piazza Hortis sono state circa 40/mila mentre il servizio 
prestiti ha gestito circa 20 mila opere tra la sezione adul- 
ti e la sezione ragazzi. E' quanto è emerso dall'incontro 
che l'assessore comunale alla Cultura, Alessandro Perel- 
li, ha avuto con la direttrice della Biblioteca Civica, An- 
na Rosa eo E' stato tra l'altro ricordato l’incre- 
mento di 1.526 volumi del patrimonio librario della Bi- 
blioteca Civica, che può contare ora su 368.333 opere. 

Per quanto riguarda le fasce d'utenza, Perelli e la Ru- 
gliano hanno sottolineato come la stragrande maggio- 
ranza di utenti (circa l'80 per cento) sia rappresentato da 
giovani di età compresa trai 16ei30 anni. 


Ristrutturazione della rete bus 
Linee 1 e 4: modifiche ai percorsi 
Per consentire la realizzazione di nuove fermate bus, 
nonché di sopprimere alcune già esistenti, nell'ambito 
della terza fase del piano di ristrutturazione della rete 
Act, è stato disposto di dar corso alle modifiche dei per- 
corsi delle linee «1» e «4» in via Zorutti, lato pari, imme- 
diatamente dopo la via Trissino; via Visinanda, lato di- 
spari, all'altezza del numero 5; via Baiamonti, lato pari, 
all'altezza del numero 52; via della Pineta, lato destro in 
discesa, circa 30. metri prima dell'incrocio con la S.S. 
202. Inoltre è stato istituito un capolinea dei mezzi pub- 
blici Act (linea «1») in via Capodistria, lato numero di- 
spari, all'altezza della via Orsera. 


Potenziamento delle reti elettriche 


Chiusure al traffico e divieti di sosta| ' 


Per permettere l'attuazione di lavori Acega di potenzia- 
mento delle reti di distribuzione elettrica nel sottosuolo, 
è stata disposta la chiusura al traffico veicolare dalle 8 
alle 17, dei soli giorni ferali da lunedì a venerdì compre- 
si) nonché l'istituzione del divieto di sosta e fermata per- 
manenti per tutti i veicoli, marciapiedi compresi, su am- 
boi lati dì via dell'Industria, in una prima fase nel tratto 
compreso tra via Broletto e via M. Polo; nella seconda 
fase nel tratto comnEa tra via M. Polo e via Vespucci; 
infine nella terza fase nel tratto compreso tra via Ve- 
spucci e campo San Giacomo. Inoltre in via dei Montec- 
chi, in una prima fase nel tratto compreso tra via dell'I- 
stria e via dei Giuliani; nella seconda fase nel tratto com- 


peso tra via dei Giuliani e via del Ponzanino, infine nel- | 


la terza fase, nel tratto compreso tra via del Ponzanino e 
via del Molino a Vento; in via A. Manzoni, nel tratto 
compreso tra via delle Sette Fontane e via Matteotti. 

Inoltre è stato disposto il divieto di sosta e fermata 
permanenti per tutti i veicoli, marciapiedi compresi, in 
via Caduti sul Lavoro, lungo il lato nei numeri pari, per 
un tratto di metri 40 a partire dalla via D'Alviano, in 
direzione della via dei Lavoratori; in via Broletto, suam- 
boi lati, nel tratto compreso tra via D'Alviano e via del- 
l'Industria; in Campo San Giacomo, su ambo i lati dei 
tratti: tra via della Concordia ;e via dell'Industria.e tra 
via dell'Industria e via dell'Istria. In via dell'Istria, lun- 
goillato dei numeri dispari, nel tratto compreso tr cam- 

San Giacomo e via dei Montecchi; in via del Molino@ 
‘ento, li il lato dei mumeri dispari, nelstratto vol” 
ao tra via dei Montecchi e via del Rivo; in via delle 
ette Fontane, lungo il lato dei numeri dispari, nel tratto 
compreso tra Largo Sonnino e via Manzoni; in via Mat: 
teotti, su ambo i lati, nel tratto compreso tra la Manzoni 
eilnumero 3. 


Domande per le colonie estive: 
la scandenza fissata al 6 marzo 


L'ufficio colonie del Comune informa che sabato 6 mar- 

zo scade il termine per la presentazione dei moduli per 

l'ammissione di minori alle colonie estive, che dovranno 

essere consegnati alle assistenti sanitarie scolastiche. 

Per eventuali informazioni e chiarimenti ci si può rivol- 
ere Gue stesso ufficio colonie del Comune, tel. 
7514641. 
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HYUNDAI INNOCENTI CONCESSIONARIA | "o 43 
i AUTOMOBILI _ CONTROLLATE <a autosandra due 
bus E GARANTITE FINO A 12 MESI Via flavia 120, trieste - telefono 040/281166 VIA FLAVIA Tel. 829777 
xi 3 : 
‘2222 
DE SENZA ANTICIPO CON RATE DA L. MARCA/MODELLO ANNO COLORE MARCA/MODELLO » —’—ANNO COLORE MARCA/MODELLO 
me- 80.000 mensili OFFRIAMO: 500 L; 126; ; RO o avis î ì 
o di- A112; METRO 990; INNOCENTI. Fiat Uno Smart TA 1989 grigio met. ZO E 1986 grigio met. Peugeot 205 GTI 1.9 1987. 10.500.000 
Dar SENZA ANTICIPO CON RATE DA L.. Fiat Croma ie 20AC 1991 grigiomet, ViO Gt1800 bet, DATO, Peugeot 205XR 1.1 1967 6.500.000 
SS. 129.000 mensili OFFRIAMO: Uno 455, Fiat Tipo 1.4 Digit 1988 bianco Bmw 520i Abs 4p , 1989 bianco. VW Golfcabrio 1.5 1980 5.000.000. 
pub- Regata S, Marbella XL, ALFA 33, METRO 5 Lancia Thema 2.0ieta. 1986 grigio met. Uno 70SX > 1987 grigio met. VW Golf GTI 1.816. 1987 11.000.000 
o di- pone; Seat Malaga GLX, BMW 520 6c inie- Lancia Thema 2.0ie clima: 1988 grigio met. Pg 1000 ie sa o Volvo 850 GLT cat. 1992 39.000.000 
ione. Suzuki SJ 1.000 accessor. 1985. rosso Uno Trend Sp. 3 Volvo 480ES cat. 1990 18.000.000 
i 1990. - to) 
he SIMO PR UCIPOCE: RATE DALE Lancia Dedra 2.0 1990 verdemet. Honda Civic 1400 aste 8 ariglo mel Suzuki Vitara 1.6 1990 18000000 
sta RENA 1.6, HYUNDAI SONATA GLS i, FI AT Fiat Panda 900 Dance km 17.000. 1990 rosso ta Pino 1989 rosso Suzuki Santana 1990 13.000.000 
, BERTONE SUPERCABRIO 1.6 100 CV, Rover820Sterlingfullop. 1987. azzurromet Seb 000 turbo 107 8pLopt pra LE Lancia Thema 2.01E 1988 15.000.000 
Izia- HYUNDAI S Coupè 1.5 accessoriato, AUDI Fiat Cromaieclim.: 1988 blu met. Golf Gti 18003p 1985 Tosso Lancia Delta 1.6 GTIE 1990 11.000.000 
DIO. 80115 Cv. Saab 9000 turbo 1.6 ABS 1987 grigio met, Golf Gti 1800Ta 3p 1989 bianco Fiat Tempra 1.6SX 1990 12.000.000 
ei Fiat Panda 4x4 1989 — bianco RAS 1987. —verdegiada Fiat Tipo 1.4 Digit 1990 10.000.000 
per- Fiat Uno 60 km 9.000 1992 bianco i i6005pra, « J0e piano Honda Civic 1.3 1988 13.000.000 
am- RATEAZIONI PERSONALIZZATE Fiat Pafida 750 Fire km 7.000, 1992. rosso “Golf Sincro 1800 3p 1989 grigio met. Rover213 SE 1987 8.500.000 
SE ATASSO AGEVOLATO Volvo 480 turbo A.C. + 0° 1988 rosso Polo Gt 1.3 1991 bianco Mini Mayfair 1988 5.500.000 
1cci; 
Ve- . 
Itec- 5 x 
I OCCASIONI DEL LEONE : Vetture d'occasione AUTOS A LO AI E 
e À ©, 
Deli @ ; L. DAG R | L'USATO TUTTEMARCHE |; - garantite, finanziate, assistite. 
no eg Rediurt VA FEAVIA 118- TEL 040/2812123 SELEZIONATO E GARANTITO oncessionoria RW À : G | ROM ETTA 
ENA : - 
; TE AUTO. {rod t 
nata SA VIVERE PADOVAN DE CARLI: I e ” mn e TRIESTE - VIA FLAVIA 132 - TEL. 384001 
de ©) ; VIA FLAVIA 200 - TEL. 827032 ISLA) SELECTE| Cer 1 4ss 
, PE SUBARU “CLASS: tto per 
in COZZE ULI CONCESSA PELGEOTTAGOTPER REST mazza © CLASS lesioni 1? 
(el- È 
i dei _—___________ ERE LEI PT AT i ee 
! tra MARCA/MODELLO COLORE PREZZO MARCA/MODELLO ANNO PREZZO MARCA/MODELLO ‘ANNO PREZZO MARCA/MODELLO "ANNO COLORE. 
un- E IE e PS i VANI go pre TI dr 
DA Fiat Uno 70SX rosso 7.600.000 Peugeot 05GR16 1989 12.800 Saab 900CD 1969 33.000.000 Saab 9000 turbo 18 CDf.0. 1988 silver 
du Autobianchi YIOLXi:e. + \‘beigem.» ..9,600.000 Alfa Romeo.Sw 33.4x4 1986 9.500 Porsche 924 ta. 1984 13.900.000 Saab 9000 turbo 5p Hp 204. 1990 argento 
lelle Alfa 33Qoro verde m. ‘4.400.000 Fiat126BÎs, _.. 1988 3.000 Alfa Romeo 164 Tw 1988» 18.900.000 Saab 9000 turbo porte.‘ 1988. grigioscuro 
He Ford Escort cabrio bianco 13.800.000 Peugeot 205 Roland Garros. 1990 12.400 Lancia Prisma ie T.A, 1987 7.800.000 Saab 9000 turbo 5 porte f.0. 1986 silver 
zoni Ford Escort Laser grigio ch 3.800.000, Peugeot 309 GTI 1.9 1988 11,500 A.R. Alfa 33 1.71E 1990 11.900,000 Saab 9000 iniezione 16 v. 1987 grigio scuro 
Citroen BX GTI 1.6 Mom Hi A ‘600.000. A.R. Alfa 752.0 1986 9.500 Lancia Delta GT ie condiz. 1988 9.500.000 Saab 900 turbo Sedan 1986 ‘argento 
itroei Ù DA Rao Peugeot 205 automatica 1989 9.900 BMW3164p 1987 10.900.000 Saab 900 turbo 5p a.c. 1985 argento 
Volk: Golf GTITA 1.8 grigioso: 9.400.000 Renault Supercinque Gt turbo 1986 7,300 Volvo 480 turbo a.c. 1989 18.900.000 Saab 9001 5 porte a.c. 1987 bianco 
Suzuki 1.3 GTI Switt bianco 12.600.000 13.000 Autobianchi Y10 Gtie 1990 9.900.000 È 
Peugeot 405 SR 16a.c. 1989 Mazda 323F 1800Gta.c. ta. 1990 bianco 
Audi Coupe 1.8 ABS nero met. 22.000.000 Range Rover A.C. 3 porte 1080 5.000 Sa, nei Ra ua Ha i] Jeep Laredo 2500 benzina ‘1990 bianco 
nar- Super5 SC 950 bianco 5.200.000 Peugeot 205 1.6 1986 -. 8.800 e Thema tono 1989 ‘© 17500000 BMW 3201 4 porte 1986 . bianco 
per Furgone express vetrato bianco 7.300.000 Peugeot 05M 1644 A.C. ABS 1991 28.000 Bmw.735î full optionals 1987 © - 28.000.000 BMW 52%0it.a. 1990 argentomet. 
nno Ri Spring 1.2 bianco 5.200.000 Fiat Panda 4x4 Sisley 1989 9.500 Bmw320î4 p. full'optionals | 1984 6.900.000 Alfa Romeo 75t.8. a.c. 1987 grigio met. 
che. R11TSE1.4 gr. scuro 5.800.000 Lancia Dedra 2.0 1990 18.500. Peugeot 405S! climatiz. 1989 13.900.000 Alfa Romeo 1750 Gtv 1970 rosso 
vo RI9GTS 1.45p. azzurro 9.900,00 Autobianchi Y101.3 GT 1969 9.500 Citroen AX3 porte voglie 198 6.800.000 Lancia Thema2.0ieturbo Abs 1988 azzurromet. 
3 R21GTS17 bianco 11.800.000 Lancia Thema ILE. A.C. 1988 16.500 Audi 801.8E cat. 1989 16.500.000 Fiat Croma le turbo 1986 verde met. 
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MARCA/MODELLO 


VWPolo CL a.c. - 

Saab 90001 16v. F.O. 
Renault Super5 GTL 
Renault Clio 1.4RT 
Autobianchi Y104WD . 
A.R. Alfa 331.3 

Fiat Panda 4x4 : 
Volvo 740 turbo 16v. SW F.0. 
Volvo 740 turbo 16v. F.O. 
Volvo 480 Turbo A.C. 
Renault 21 RS 

Alfa Romeo 33 je 1.7 SW 
Volvo 960T.D. IntercoolerF.0. 
Fiat Tipo 1.8ie 16vT.A. cerchil. 


MARCA/MODELLO 


Alfa Romeo331.5 
Renault R21RS 

Ford Fiesta 1.6XR 
FiatUno55$ 

Opel Kadett 1.3 GL 4p. 
Fiat Panda 1.05 

Alfa Romeo 75TwinSpark 
Seatlbiza 1.5 

Citroen BX1.1 

Fiat Regata 100 
Peugeot 205 Rallie 
Fiat Tipo DGT 1.6 


Love-Car... 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.l.- TEL. ‘281965/830908 


ANNO 


1987 
1989 
1987 
1997 
1988 
1984 
1989 
1990 
1990 
1988-'89 
1987 
1990 
1991 
1990 


SERRI & C.... 


e/Borece DE 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


ANNO 
1989 
1988 
1991 
1985 
1986 
1986 
1988 
1987 
1988 
1985 
1988 
1991 


COLORE 


bianco 
argento met. 
bordeaux 
bianco 
bianco 
marrone 
argento met. 
argento met. 
antracite met. 
Vari 

bianco 

verde met. 

‘ antracite met. 
azzurro met. 


COLORE 


grigio 
bianco 
rosso 
amaranto | 
AZZurro 
AZZUITO 
antracite met.‘ 
rosso 
amaranto 
argento 
bianco 
grigio met. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 
TRIESTE - VIA BRIGATA CASALE 1 - TEL. 828281 


IL PICCOLO 


la borsa dell’usato 


: LUCIOLI 
I VF/1/A/TI 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 


e _—_—_—— e _+— 
MARCA/MODELLO ANNO COLORE ‘ MARCA/MODELLO ANNO COLORE MARCA/MODELLO ANNO COLORE 
e ————___-: 


Honda Crx Tech 1991 rosso 
i LanciaDedra2.0ie27.000km 1989 bianco 
Lancia Prisma 1.6iet.a. 1987 
» Lancia Thema 2,0 ie climat. 1986 
Bmw.320î cabrio int. pelle Abs 1987 
Opel Kadett 1.3 Ls ottime cond. 1988 rosso 
VW.Golf Gti aria cond. 1990 nero 


Fiat Panda 750 CL (retrofit) 1989 bianco 
Fiat Uno 60S Sp (retrofit) 1991 grigio met. 
Fiat Uno 45S (retrofit) ‘1990 grigio met. 
Fiat Tipo 1.6 AGT (retrofit) 1991 bianco 
Suzuki Vitara JLX chiuso 1989 rosso 
Fiat Ritmo cabrio Palinuro 1987 azzurro met. : 
Renault R4 TL 1987 verde 


Fiat Panda Furgonetta Fire 1986 

Peugeot 205 Gr5p 1985" 

Peugeot 405 M16 1990» bianco 
Ford Sierra 2.0 Ghia 1987 blu met. 
Opel Corsa.1.2 Gis 1988. bianco 
Opel Omega 2.0Cd 1989 grigio met. 
Opel Kadett 2.0 Gsi 16v 1989 grigio met. 


Fiat cinquecento ED cat 1992 turchese CitroenXm superaccessoriato 1990 
WwW. Co) 16v. acces. 1991 nero Citroen Bx 1.6 Gti access. 1989 grigio met. Sea 104 hai grigio met. 
Citroen Zx 1.6 Aura 1991 grigio met. Hyunday Pony 1.3Gls |‘ 1989 fiero 
- Audi Coupé 12/1990 argentomet. ; 
DROGA NIE Audi 60 Quatro uperaco, __15 pere “ea 
rsa lanco 
SONO DISPONIBILI CONIL RETROFIT Moncia nale Soa grigio Lancia Delta 1.9Lx 1984 oro met. 
COMPRESO NEL PREZZO Voce oi aa paro Alfa Rome0751.8 1888. © bianco 


1990 


WWPassat Variant Gli access. 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT. In caso 


di incidente o di rottura meccanica, il Consorzio Concessionari 
Auto assicura il recupero immediato e assolutamente gratuito 
[) . del mezzo danneggiato su tutto il territorio della provincia di 


Trieste. 


Una volta recuperata e ripristinata con procedure d'urgenza nell’officina specializzata del 


Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità e soprattutto con la. 
Sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la massima professionalità e 
affidabilità. : 

Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente’ l'occasione di risolvere al più presto . 


l'inconveniente momentaneo, ma offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e non 
di un intervento d'emergenza. 


SOCCORSO STRADALE GRATUITO 24 ORESU 24 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 


È Il Piccolo [_15) 


‘dd 


= 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 - TEL. 820484 


(TRI ener MONTANO AE, 
MARCA/MODELLO ANNO COLORE 
e ——_ _r_r 


Alfa Romeo 33 1,5 ‘1991 12.800.000 
Alfa Romeo 33 1.7ie 16v. 1992 17.000.000 
Alfa Romeo 331.7 ie 1989 9.800.000 * 
Alfa Romeo 752.0 carb. 1986 8.500.000 
Alfa Romeo 75 Twin Spark 2.0 1988 13.500.000 
Alfetta 2.0 GTV 1986 9.800.000 
Alfa Romeo 331.54x4S.W. 1986 7.800.000 
Fiat Tipo 1.6 Digit 1989 9.500.000: 
Alfa Romeo 164full optional 1989 21.500.000 
Autobianchi Y10GTIE 1989 . 8.600.000 
FiatUno 70SX3p. 1987 7.000.000 
Lancia Prisma IE 1987 7.300.000 
Peugeot 309.SX 1991 11.200.000 
Opel Corsa Swing 1.2 1991 8.500.000 
Volkswagen Golf 1.3 GL 1985 5.500.000 


Lord 


lla CONCESSIONALIA 


TRIESTE 
VIA CABOTO 24 - TEL. 3898122': 


_— _——————____——_——————T_ 
+ MARCA/MODELLO ANNO PREZZO 
e —_ 


Ford Fiesta 1.100 SX 1991 9.500.000 
Alfa Romeo 33.1.500TI ‘1990 11.000.000 
Lancia Delta 1.300 LX 1990 9.500.000 
Fiat Tipo 1.4 Digit 1988 8.000.000 
Alfa Romeo 75 1.8 1986 7.000.000 
VW Golf1.6GL5p. . 1987. 8.000.000 
Ford Escort 1.4 Ghia 1986 4.500.000 
Autobianchi YIOturbo 1050 1987 6.000.000 
VW Golf GTI 1.8 1986 8.800.000 
Lancia Prisma 1.6in. 1987 7.000.000 
Ford Escort:1.4 Ghia fam. 1989 8.500.000 
Ford Escort 1.6 RS Turbo 1989 14.500.000 
Renault R21 Logos 1.7 1988 7.500.000 
Lada Niva 1.6 1986 4.000.000 
Seat Ibiza 1.25p. 1987 5.000.000. 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


F.lli Nascimben S.p.A4 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 || 


MERCEDES 200 E '92 grigio met. assetto 
iena, climatizzatore, catalizzatore, km 


MERCEDES 300 CE-24V'91-nero met., fullop- . 
tionals, garanzia 1 anno. 

MERCEDES 200 E ’91 grigio met., assetto 
sportivo, climatizzatore, catalizzatore. ì 
MERCEDES 190 E ’88 grigio met., autoradio 
indicatore temp. esterna, catalizzatore, ga- 
ranzia 1 anno. 

MERCEDES 190 E ‘87 bianco, tetto apribile, 
autoradio, catalizzatore, garanzia 1 anno. 
BMW 735 i '89 nero met., full optionals, garan- 
zia 1 anno. ie 

HONDA PRELUDE 4WS ’92 grigio met., full 
optionals, garanzia 1 anno. " 
LANCIA THEMA le '87 bianco, alcantara, au- 
toradio. 3 

SAAB 9000 TURBO 16 v '86 grigio met., clima- 
tizzatore, antifurto. 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


TRIESTE - P.ZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 


@ GARANZIA 
RENAULT a) 


LE AUTO, CRGMEZZAZIONE RENALI OCCASDNI 
DA VIVERE v 


MARCA/MODELLO ANNO . COLORE » 
—_——t—tt11@1————_—1m—t——@ 


Renault 21 Nevada GTX 4x4 1990 bianco 
Renault Clio RT 1.4 1990 giada 
Renault Supers Podium 5p. ta. 1989 grigio met. 
GEO 1.4 Digit 1989 bianco 
YIOGTI.e. 1989 azzurro 
Renault Clio RN1.2 Sp. 1991 grigio met. 
Alfa Romeo 33 4x4 1986 grigio met. 
Suzuki Santana G 13 1989 grigio 
Renault 21 Nevada GTS 1988 grigio met. 
GTI ta. comp. bordo 1985 verde met. 
Renault Espace TSE de Luxe 1990 verde, 
.FiatTempra 1.6SX 1990 grigio met. 
Peugeot 205 GR a.c. 1985 AZZUITO 
Fiat Croma2.0i.e. a.c. Abs 1986 bianco 
I Gorsa GI 5p. 1988 azzurro 
Seat Ibiza GLX 1990 grigio 
Renault 21 TSE 2va.o. 1989 grigio met. 
Renault Supercinque GTX 1987 O grigio 
Express finestrato 1989 lu 
Fiat Uno 45SL ‘1987. grigio 


Il Piccolo 


SGONICO / APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Il nuovo piano regolatore 


Adesso la zona industriale artigianale dovrà essere trasferita 


RIONI / TRIBUNA APERTA 
«Lavori a San Giovanni: 


l’Acega faccia in fretta» 


‘Avuta notizia di lavori ur- 
genti dell'Acega in viale 
Sanzio, ho incontrato i re- 
SEI dell'Acega, del- 

‘Act e del Comune di Trie- 
ste. Nell'incontro è stato 
chiarito il genere di inter- 
vento, e cioè lavori che in- 
teresseranno la rete idrica 
e la rete metano, Gli scavi 
saranno eseguiti presso la 
Rotonda del Boschetto, 
lungo il viale Sanzio e in 
piazzale Gioberti. Pur re- 
stando ferma la necessità 
di tale opera, che servirà a 
creare la struttura neces- 
saria per allargare la for- 
nitura di metano nelle zo- 
ne delrione ancora sprov- 
viste e potenziare quella 
esistente, ho messo subito 
in evidenza i problemi che 
andranno a crearsi. Prin- 
cipalmente ho chiesto la 
sicurezza per gli ormai po- 
chi alberi del viale, vicini 
ai quali saranno effettuati 
gli scavi, e su questo è sta- 
ta data sicurezza da parte 
dell'Acega. Dopo è stato 
messo in evidenza il disa- 
gio che verrà. a crearsi nel- 


la viabiità e nei parcheggi. 
In merito si è visto che gli 
scavi potranno essere ese- 
guiti sulla carreggiata lato 
sinistro. del viale Sanzio 
(numeri pari), lasciando 
libero il marciapiede per 
la viabilità pedonale e 
senza creare difficoltà per 
le attività commerciali. 
Ecco perciò che un even- 
tuale deposito di attrezza- 
ture potrà essere stabilito 
sul marciapiede davanti 
al campo sportivo libero 
da ingressi di abitazioni e 
negozi. Gli scavi saranno 
fatti in tratte cosicché i 
parcheggi non ne risenta- 
no in maniera evidente. 
Una soluzione per la via- 
bilità, in accordo con 
l'Act, è stata indicata nel- 
la costituzione di una ro- 
tatoria strada di Guardiel- 
la (doppio senso sino al- 
l'incrocio con la strada 
per Longera), strada di 
Guardiella, via San Cilino 
(senso. unico), piazzale 
Gioberti, per poi scendere 
per il viale Sanzio (senso 


unico). Le fermate delle li- 
nee 6,e 9 ascendenti pos- 
sono venir individuate al- 
la Rotonda del Boschetto 
(fermata linea 35), inizio 
salita strada di Guardiella 
(presso via Donatello), 
parte alta via San Cilino. 
Le fermate nel viale San- 
zio discendente subiranno 
dei lievi spostamenti a se- 
conda della posizionatura 
del cantiere. Per favorire 
la circolazione è stato an- 
che proposto uno «stop» 
per i veicoli che scende- 
ranno dalla strada per 
Longera, all'incrocio con 
la strada di Guardiella. 
Nonostante le soluzioni 
proposte, ho invitato V'A- 
cega affinché i lavori sia- 
no portati a termine nei 
tempi più brevi possibili, 
questo per limitare al 
massimo i disagi del rione 
già pesanti in condizioni 
normali. 
Fabio Eramo 
presidente del 
consiglio circoscrizionale 
di San Giovanni 


A circa un decennio del- 
l'adozione del piano re- 
golatore generale, l'assi- 
se consiliare: di Sgonico 
ha varato all'unanimità 
una variante di aggior- 
namento, alla luce delle 
nuove realtà socioecono- 
miche e delle mutate esi- 
genze del territorio. + 

«In accordo alla legge 
regionale 52/91 sull'ur- 
banistica — spiega il sin- 
daco Milos Budin 
qualsiasi modifica al pia- 
no regolatore deve rice- 
vere l'approvazione del 
consiglio comunale. In 
questo caso, ad esempio, 
le nuove direttive inci- 
dono solo parzialmente 
sull'effetto previsto dal 
piano del 1984, fermi re- 
stando, naturalmente, i 
contenuti di salvaguar- 
dia ambientale del parco 
del Carso». 

Principio ispiratore 
della variante approvata 
è infatti quello della 
compensazione, diretta a 
contenere l'estensione 


delle aree edificabili. La- 


zona industriale artigia- 
nale dovrà essere così 
«trasferita» dalla località 
di Devincina, posta ai 
confini con il territorio 
del Comune di Trieste e 
risultata inutile rispetto 
agli obiettivi individuati, 


DUINO AURISINA /PDS CONTRO IL SINDACO INDAGATO 


‘Caldi, si dimetta’ 


Il Comune di Duino-Au- 
risina non può essere 
rappresentato da un sin- 
daco gravato da ben due 
avvisi di garanzia. I rap- 
presentanti del gruppo 
consiliare —comunista- 
Pds l'avevano già detto e 
lo ripetono ora. Senza 
nessun livore, perché 
verso l'attuale primo cit- 
tadino di Duino-Aurisina 
nutrono «una' franca 
simpatia, frutto della 
lunga e positiva collabo- 
razione nel decennio che 
va dal '75 all'85 nelle 
giunte di sinistra». 
Tuttavia il partito di- 
chiara ancora una volta 
«la propria indisponibili- 
tà verso una nuova am- 
ministrazione che ripro- 
ponesse alla guida del 
Comune un sindaco co- 
me quello attuale». 
Vittorino Caldi è stato 
raggiunto già mesi fa da 
avvisi di garanzia relati- 


NUOVA COMUNICAZIONE 


la tera, figuremose 


a magnarlo! 


IMPRESE SYLOS TRIESTE sa. 


TRIESTE - VIA DIAZ 6 TEL. 040/300666 


PARCHEGGIO 


EX CASA DEL FERROVIERE 
VIALE MIRAMARE - TRIESTE 


VENDITA BOX 


OFFERTA PROMOZIONALE 
VALIDA FINO AL 30 MARZO 


BOX TIPO (m 5,20x2,60) 


L. 25.000.000. ,, 


o in osteria ji saveva ben cossa ordinar: 
"I leto de "i dic 
un rodoleto de coto" i diseva 
e l'oste ghe taiava quela bela 
(feta de parsuto caldo ancora 
fumante, che solo a vederlo 


elgaveva tuti i gusti de 


vi alla zona artigianale. 
«A1 di là degli addebiti ri- 
voltigli — si legge in una 
nota del Pds — che, sia- 
mo i primi ad auspicarlo, 
potrebbero rivelarsi de- 
boli e del tutto infondati, 
il gruppo ritiene che una 
figura’ pubblica, anche 
solo sfiorata dal dubbio 
del sospetto, debba avere 
la delicatezza di farsi 
spontaneamente da par- 
te. E' una decisione — 
conclude il Pds — che 
spetta all'interessato e al 
gruppo socialista in pie- 
na autonomia». 

A replicare il nobile 
gesto dell'ex ministro 
della giustizia, Martelli, 
però, Vittorino Caldi non 
ci sta proprio. «Devo am- 
mettere di aver pensato 
alla possibilità di dimet- 
termi — dichiara — an- 
che se tengo a precisare 
che gli avvisi di garanzia 
a mio carico non sono 


far 


due, bensì uno soltanto. 
Se ho deciso di non la- 
sciare il mio posto è stato 
solo perché credo che 
molti cittadini inteprete- 
rebbero il mio gesto co- 
me una fuga. Non voglio 
assolutamente che la po- 
polazione pensi che desi- 
dero sottrarmi alle mie 
responsabilità, tanto più 
che non ho nulla di cui 
vergognarmi. Inoltre ho 
ricevuto la piena solida- 
rietà del mio partito». 
«Francamente — con- 
clude Caldi — non è che 
io voglia rimanere “in 
sella' a tutti i costi, ma 
non desidero neppure es- 
sere. l'elemento .scate- 
nante di una crisi al buio 
né di un rimpasto affret- 
tato. Con tuttii problemi 
che ancora ci sono nel 
Comune, questa sarebbe 
la strada peggiore». 
e.0. 


DUINOA. 
«Sciopero 
per 25» 


In una nota, l'ammi- 
nistrazione comuna- 
le di Duino Aurisina 
precisa che soltanto 
25 dipendenti (dei 
154 in servizio) han- 
no aderito allo scio- 


pero dei dipendenti 
comunali di giovedì. 
E ribadisce che nella 
vertenza in atto «la 
soluzione dei proble- 
mi non può prescin- 
dere dal rigoroso ri- 


spetto delle leggi 
emanate recente- 
mente in materia di 
pubblico impiego, 
che la Cgil certamen- 
te conosce». 


a una parte dell'area sita 
nei pressi dello scalo fer- 
roviario di Prosecco. Ad 
essere interessate sareb- 
bero in particolare le zo- 
ne che ora raccolgono i 
materiali detritici dovuti 
ai lavori per la grande 
viabilità, per la cui ac- 
quisizione dall'ente trie- 
stino il Comune di Sgoni- 
co ha già mostrato il suo 
interessamento. 

A questo proposito il 
capogruppo dell'Unione 
slovena Giuseppe Gru- 
den ha sottolineato che 
«prima di pianificare tale 
intervento, sarebbe stato 
meglio assicurarsi dell'e- 
sistenza di reali presup- 
posti, sia per quanto ri- 
guarda la vendita del ter- 
reno che per l'asporto dei 
detriti». L'eliminazione 
di alcune zone agricole, 
rivelatesi non usufruibili 
per l'uso loro assegnato, 
dovrebbe poi consentire 
l'insediamento di mini- 
me aree urbane, «inci- 
dendo in modo irrilevan- 
te — si legge nel docu- 
mento varato dal consi- 

lio — sul perimetro del- 
‘ambito di tutela am- 
bientale nelle frazione di 
Rupinpiccolo, Sgonico e 
Samatorza». 

Appare poi indispen- 
sabile rivedere la norma- 


Trieste / Città e Provincia 


tiva sulla zona zona 
sportiva di Borgo Grotta 
Gigante, ormai satura e 
priva ‘di prospettive di 
sviluppo, nonostante le 
richieste delle varie as- 
sociazioni locali e della 
provincia. Sempre in vi- 
sta di un contenimento 
dell'urbanizazione del 
territorio, la variante 
prevede inoltre maggiori 
possibilità di amplia- 
mento, con costruzioni 
accessorie, del patrimo- 
nio edilizio esistente (la 
quasi totalità degli edifi- 
ci è infatti penalizzata 
dal punto di vista dello 
spazio abitativo, dalla 
presenza di cantine al 
pianterreno). 
Il fabbricato comuna- 
le che verrà adibito a 
Enoteca-Centro di pro- 
mozione agricola potrà 
poi contare su un'area 
per parcheggio pubblico. 
All'unanimità, il consi- 
lio ha infine votato il 
ocumento che l'ammi- 
nistrazione aveva recen- 
temente predisposto in- 
sieme a quelle dell'alti- 
piano e alle forze sinda- 
cali, per l'avvio del di- 
stretto sanitario di Dui- 
no-Aurisina e del ripri- 
stino dei servizi sanitari 
essenziali. 
Barbara Muslin 


Prosecco, 


Una ventina di marinai della 


marinai al lavoro 


portaerei americana Kennedy, 


attualmente attraccata nel porto triestino, hanno prestato la 


loro opera per lavori di ordinaria manutenzione 


‘Ostello 


Scout Alpe Adria di Prosecco. I marinai hanno partecipato 
anche ad alcune attività dell’ostello, in un clima di 
fratellanza ed amicizia. (Italfoto) 


OPICINA / NELL’EX SEDE DELLA NETTEZZA URBANA 


Arriva il ’servizio 118° 


L'idea di dotare l'altipiano 
di un servizio sanitario di 
emergenza non è certo 
nuova. La lontananza dei 
piccoli centri dalle grandi 
strutture ospedaliere, so- 
prattutto nella zona orien- 
tale del territorio comuna- 
le, e l'intenso traffico delle 
vie di collegamento con il 
centro città hanno costi- 
tuito in questi anni un se- 
Tio e sempre più preoccu- 
pante ostacolo alla celeri- 
tà dei soccorsi medici. Nel 
corso degli ultimi'anni si 
sono sprecate le petizioni 
popolari e le richieste uffi- 
ciale per dotare queste zo- 
ne di un servizio locale di 
ambulanza, ma sino ad og- 
gi senza grossî risultati. 

A fare il colpo grosso è 
stato invece il consiglio 
circoscrizionale per l'Alti- 
piano Est: il presidente 
Silvana Moro annuncia in- 
fatti che sono ormai in di- 
rittura d'arrivo le formali- 
tà burocratiche necessarie 
al ‘riadattamento della 
vecchia sede della nettez- 


L’altipiano sarà così dotato 


entro tempi piuttosto brevi 


di un servizio sanitario 


che attualmente è quasi assente 


za urbana di Opicina in un 
centro sanitario. All'inter- 
no del fabbricato potranno 
trovare posto le strutture 
del servizio «118» più 
un'ambulanza, disponibi- 
le ad orario continuato. 
Attualmente una sede 
distaccata del pronto soc- 
corso si trova ospitata 
presso il Sanatorio Santo- 
rio ma, per questioni orga- 
nizzative, la sede non sì è 


dimostrata estremamente 


idonea. Nei fabbricati di 
Opicina, naturalmente del 
tutto trasformati per le 


nuove esigenze, troveran- 
no inoltre postola condot- 
ta medica, l'assistente so- 
ciale, e l'assistente pedia- 
trico, a formare un vero e 
proprio centro sanitario, 
seppure di dimensioni ri- 
dotte. Gli enti e gli uffici 
interessati dall'iniziativa 
(Usl, Croce rossa e Comu- 
ne di Trieste) hanno con- 
fermato alla presidente 
Moro la loro disponibilità 
ad avviare il progetto in 


tempi brevi. 
L'assessore comunale 
all'edilizia Nicola Assanti . 


conferma: «Le possibilità 
di concretizzare questa 
idea sono ottime. Anche 
perché non sembrerebbe- 
ro necessari grossi finan- 
ziamenti, e questo è im- 
portante, date le ristret- 
tezze finanziarie in cui si 
trova il Comune. Non si 
può essere altrettanto si- 
curi per quanto riguarda i 
tempi di realizzazione, in 
quanto dipendono tantis- 
simo dalle ditte cui vengo- 
no appaltati i lavori. Ma, 
seguendo l'opera da vicino 
itempi non saranno di cer- 
totroppo lunghi». 

Secondo le indicazioni 
fornite dagli interessati, 
può darsi comunque che il 
servizio possa avere inizio 
prima della prossima esta- 
te. Il servizio di «11'8» non 
coprirà solamente le loca- 
lità di Opicina, ma tutto 
l’altipiano, compresi gli 
impianti doganali di Fer- 
netti e i comuni minori di 
Sgonico e Monrupino. 

ma. la. 


SALES 
Dibattito 
«verde» 


«Nuovi accordi di 
Osimo e Parco inter- 
nazionale del Carso». 
Questi i due argo- 
menti che verranno 
affrontati domani al- 
le 20:nella: biblioteca” 
comunale di Sales; 
nel corso di un in- 
contro pubblico. or- 
‘anizzato dalla Fe- 
lerazione dei verdi. 
Al dibattito prende- 
ranno parte il sinda- 
co di Sgonico Milos 
Budin, Ivo Jevnicar, 
Guido Pesante, Ivan 
Sirca e Andrea Weh- 
renpfenning. Mode- 
ratrice del dibattito 
sarà Donatella Fer- 
rante. 


MUGGIA / RIMESSO IN LIBERTA” RISCHIEREBBE LE FUCILATE 


«Bambi» selvatico per forza 


Ha due occhioni dolcissimi e 
un paio di minuscole corna 
appena spuntate, una pel- 
liccia morbida come la seta 
su cui, solo qualche mese fa, 
spiccavano le caratteristi- 
che macchie chiare proprie 
dei cuccioli. Ma, soprattut- 
to, ha un rapporto di com- 
pleta fiducia con l'uomo, e 
non sa cosa significhi un fu- 
cile da caccia., 

Raccolto quando aveva 
quattro giorni di vita nei bo- 
schetti delle Noghere dalla 
pittrice muggesana Giusep- 
pina Galbiati e vissuto per 
sette mesi nel giardino del- 
l'abitazione di via Santa 
Barbara 37, il capriolo Gian- 


ni ora «rischia», è il caso di 
dirlo, di essere rimesso for- 
zatamente in libertà. 

«Non è possibile autoriz- 
zare né l'allevamento, né la 
detenzione di selvaggina, in 
quanto, dalle indagini effet- 
tuate, risulta che il sito in 
cui dovrebbe essere custo- 
dito il selvatico ricade in z0- 
na residenziale e pertanto è 
incompatibile allo svolgi- 
mento di attività zootecni- 
che — recita un comunicato 
del VII Settore della Provin- 
cia, a firma del dirigente 
William Stare —. Sarà quin- 
di cura di questa ammini- 
strazione provvedere alla li- 


L COTTO DI TRIESTE 


Quando i nostri veci andava'in bifè 


SAPORI E PROFUMI DI UNA GRANDE TRADIZIONE TRIESTINA, 


A Trieste sarà perchè ne piasi magnar 
ben, o perchè semo restai un 


in. pocoasburgici fato stà 


con el Coto de la Faro, 


come quel de una volta. 


berazione dell'animale». 

Ma il «selvatico», che gra- 
zie al prolungato rapporto 
di amicizia con l'uomo, sel- 
vatico non è più, «verrebbe 
ricondotto al suo primitivo 
ambiente naturale per mo- 
rire di disadattamento o es- 
sere facile preda dei caccia- 
tori», sostiene la Galbiati. 

La sorte del piccolo 
«Bambi» abbandonato dalla 
madre e allevato con amore- 
vole pazienza tra latte e 
pappine di riso nel giardino 
dell'abitazione muggesana, 
è tuttavia riuscita a com- 
muovere proprio un gruppo 
di cacciatori locali. 

«Benché il capriolo non 


che el coto xe una 


tradizion, che se 


pol ancora gustar 


che'xe bon propio 
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sia l'unica specie faunistica 
a essere minacciata dal pro- 
gressivo ridursi, nel nostro 
territorio, delle zone verdi 
— sostiene Eligio Tul — ci 
siamo presi a cuore il caso, 
che potrebbe trovare solu- 
zione nel trasferimento del- 
l'animale in un'area semi- 
protetta a Vignano». 

Il compromesso sembra 
soddisfacente anche per la 
«mamma adottiva», pronta 
a tutto pur di salvare Gian- 
ni: «Dopo le vane richieste 
di aiuto al Wwf, ho deciso di 
scrivere al presidente Scal- 
faro». 

Barbara Muslin 


bj 


(foto Balbi) 


Il cucciolo di capriolo che è stato « 


l foresti ci portano via il lavoro’ 


Quante persone, anche 
della nostra città, non 
incontrando l'impiego 
preferito, o solamente 
desiderato, riversano la 


‘loro delusione su una 


supposta concorrenza di 
gente arrivata da altre 
parti, e con più miti pre- 
tese salariali. Anche le 
autorità cittadine, a suo 
tempo, vennero esortate 
a concedere la preferen- 
za negli impieghi ai po- 
stulanti nativi, dimenti- 


.cando però che l'econo- 


mia insegna che si deve 


comperare dove costa. 


meno, e cercare di ven- 
dere dove si può ricavare 
un maggior profitto. 
Anche Giuseppe 
Kandler (della nota fa- 
miglia i cui membri pro- 
curano tanto lustro alla 
città di Trieste) ad un 
dato momento si consi- 
derò un po' trascurato 
nella ricerca di una 
qualche attività econo- 
mica. Un tanto si ap- 
prende da una lettera 


inviata dallo stesso il 
giorno 8 aprile 1838 al 
competente ufficio del 
Comune, e così concepi- 
ta: «Il devotissimo sotto- 
scritto nativo di qui tro- 
vandosi da qualche an- 
no privo d'impiego a ca- 
gione della grande con- 
correnza di persone fore- 
ste che qui arrivano da 
tutte le parti per entrare 
negli impieghi, perciò il 
sottoscritto si ha risolto 
di esercitare la condotta 
di un forno per la fabbri- 
cazione del pane sotto la 
casa n. 1677 in contrada 
della Sranga vecchia 
(Barriera), e ciò con l’as- 
sistenza riguardo al ca- 
pitale occorrente della 
propria madre, perciò 
supplica umilmente que- 
st'inclito magistrato per 
la formale concessione». 

In questi casi era pre- 
vista anche l’'approva- 
zione da parte degli or- 
gani di polizia, benesta- 
re che venne comunicato 


all'aspirante fornaio il 2 
settembre 1838, tramite 
il magistrato civico, ac- 
compagnate da questa 
nota che rivela la rigoro- 
sità delle informazioni 
assunte: «Col ritorno 
della supplica di Giusep- 
pe. Kandler, petente il 
permesso di poter con- 
durre un forno nella fab- 
bricazione del pane, pre- 
giasi questa direzione di 
significare a codest’in- 
clito magistrato che da- 
gli atti d'uffizio nulla 
emerge in aggravio del 
supplicante circa la di 
lui condotta morale e po- 
litica, benché non si 
ignora l'illecita convi- 
venza del medesimo con 
certa Maria Onnechin 
colla quale egli digià eb- 
be tre creature. Essendo 
però egli pronto di spo- 
sare questa donna e po- 
tendo coll'assistenza del 
lato de’suoi parenti be- 
nestanti disporre di 
mezzi bastevoli onde 


continuare la conduttu- 
ra del forno sotto la casa 
n. 1677, laddove vi era 
anche prima un fornaio, 
non vi è difficoltà, sem- 
pre che non vi fosse qual- 
che ostacolo in vista di 
regolamenti di fuoco, di 
far luogo alla sua do: 
manda». 

Un. cammino abba- 
stanza veloce quello se- 
guito dalla supplica pre- 
sentata da Giuseppe 
Kandler, poiché già il 
successivo 5 di ottobre 
(anche senza il benestare 
della portinaia), l'inte- 
ressato ottenne il per- 
messo di aprire il deside- 
rato forno. Oggi ci si me- 
raviglia che la tanto de- 
testata burocrazia as’ 
burgica fosse capace di 
sbrigare le pratiche am: 
ministrative in un temp0 
così breve; ma probabil: 
mente perché allora i s0° 
liti bastian contrari erd: 
no poco numerosi. 

Pietro Covr? 
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Il carro ché ha vinto l'edizione del Carnevale di 
Muggia dello scorso anno: quello allestito dalla 


compagnia Ongia. (foto Balbi) 


COST LE 10 CO 


«El Carneval de Muia xe 
una roba seria». E oggi ci 
si trova a tagliare il na- 
stro della quarantesima 
edizione. Nutrendo spe- 
ranze per il futuro e, in- 
tanto, gustandosi il pre- 
sente. Il 40.0 Carnevale 
muggesano è stato pre- 
sentato ieri al centro cul- 
turale «Gastone Millo». 
Prevede un: programma 
intenso, ricco di appun- 
tamenti, più che negli 
anni scorsi. L'assessore 
alla cultura Galliano Do- 
nadel ha sottolineato «il 
lavoro positivo svolto dal 
comitato. organizzatore 
del Carnevale», sorto 
quest'anno e formato da 
tre rappresentanti delle 
compagnie, dall’assesso- 
re stesso e da funzionari 
del Comune. Eha rilevato 
anche l'importanza di 
poter disporre, ora, di 
una struttura adeguata 
per la costruzione dei 
carri; «Dopo quarant'an- 
ni è un punto di arrivo, 
ma soprattutto un punto 
di partenza». Specie se, 


come sono gli intendi- 
menti e gli auspici, si vor- 
rà portare quanto prima 
il Carnevale oltre le «mu- 
ra domestiche». 

Mùàila Zarattini, capo- 
servizio cultura del Co- 
mune, ha posto l'accento 
sul «grandissimo sforzo 
fatto per festeggiare i 
quarant'anni della ras- 
segna. Tutte le compa- 
gnie hanno profuso il 
massimo impegno, per 
essere massicciamente 
presenti in tutti e sette i 
giorni della manifesta- 
zione», che comincerà 
giovedì 18 e si conclude- 
rà il mercoledì (delle Ce- 
neri) successivo. Un rapi- 
do sguardo al nutrito 
‘programma ha consenti- 
to di evidenziare le già 
annunciate principali 
novità della kermesse, 
sin dalla sua prima gior- 
nata: dall'arrivo di Re 
Carnevale con il suo se- 
guito in carrozze d'epo- 
ca, alla suggestiva «Sfila- 
ta dei ricordi» con le più 
belle maschere in quasi 


mezzo secolo di storia 
della rassegna, all'inau- 
gurazione al centro «Mil- 
lo» di due mostre a con- 
clusione di relativi con- 
corsi: «Il manifesto del 
40.0 Carnevale muggesa- 
no» (è stato premiato il 
lavoro di Fabrizio Masi) e 
«Il Carnevale muggesano 
nella pittura» (ha vinto 
Gino Borin tra: gli artisti 
della ‘regione; per le 
scuole di Muggia, i rico- 
noscimenti sono andati a 
Marco Scabar, Erica De- 
lise ed Elena Susi). Il val- 
zer di Strauss con itram- 
‘polieri del Teatro Tasca- 
bile di Bergamo sono le 
chicche del giorno dopo. 
Sabato, tutti a scatenarsi 
con la discoteca in piaz- 
za, a cura di Radioattivi- 
tà: saranno premiati il 
miglior costume e quello 
più originale. Subito det- 
to del «clou» domenicale, 
con il corso mascherato 
(che partirà come sempre 
alle 14, seguendo il solito 
percorso), per lunedì è 
fissato invece un evento 


PRESENTATA L'EDIZIONE ’93 DEL CARNEVALE DI MUGGIA 


Megafrittata per il quarantennale 


destinato a entrare nel 
Guinness dei primati: la 
megafrittata di 40 metri 
(tanti quanti le edizioni 
del Carnevale). Per farla 
occorreranno ventiquat- 
tromila uova. 

“Anche Ottavio Venturi, 
parlando ieri a nome di 
tutte le compagnie, ha ri- 
marcato lo sforzo com- 
piuto dagli organizzatori 
e dai gruppi per restituire 
al Carnevale «l'immagi- 
ne che gli spetta». «Pur 
restando una realtà loca- 
le — ha aggiunto — biso- 
gna uscire dalla cittadi- 
na in ambiti più vasti, a 
livello regionale e magari 
anche nazionale. La sfi- 
lata sarà in grande stile. 
Lavoriamo finalmente in 
una struttura , decente, 
anche se la certezza della 
sua disponibilità è arri- 
vata solo a un mese dal 
corso mascherato. Il co- 
mitato organizzatore, 
sorto per la volontà delle 
compagnie, in collabora- 
zione con il Comune, ha 
raggiunto risultati più 


che buoni. E' stato costi- 
tuito senza un program- 
ma ben definito; un espe- 
rimento per verificarne 
la validità». 

«Programmare per 
tempo — ha affermato 
Venturi — è utile per il 
successo della manife- 
stazione. Vi è ora la forte 
necessità di realizzare 
un organismo ufficiale, 
al di fuori del Comune, 
che possa avere autono- 
mia operativa e finanzia- 
ria». 

L'occasione per porta- 
re la rassegna oltre l'O- 
spo potrebbe presentarsi 
già a fine giugno-primi 
luglio: ci sarebbe infatti 
l'impegno delle compa- 
gnie per partecipare a 
uria passerella dei carne- 
vali della provincia, da 
tenersi nel capoluogo 
giuliano. Si è ricordato 
che il lavoro dei gruppi 
muggesani non è solo in- 
vernale; c'è infatti anche 
l'«Agosto muggesano». 

> Luca Loredan 


Un'altra imm: 
1992: questo è il carro che era stato proposto 
dalla compagnia Lampo. (foto Balbi) 


Il Piccolo 


ine riguardante il Carnevale del 


NIE SI STANNO PREPARANDO ALLA GRANDE SFILATA DI DOMENICA PROSSIMA 


E una risata vi seppellirà 


E' il 40 compleanno perl 
Carnevale di Muggia 'e 
l'intenzione di tutti è 
quella, di celebrarlo al 
meglio, nonostante i 
tempi ristretti e i pochi 
fondi a disposizione. 
Tutte le compagnie au- 
Spicano un veloce rilan- 
cio della manifestazione 
e.si preparano per «darsi 
battaglia», con una vo- 


| glia infinita di divertirsi 


e divertire. 

ONGIA. «Faremo stra- 
da». 

Anno di fondazione; 
1939. Presidente: Miro 
Paver. Vittorie: 9 assolu- 
ti, 4ex aequo con Brivido 
('56, ‘57, ‘60, '61, ‘62, '66, 
‘67, ‘68, ‘69, ‘71, ‘72, ‘75, 
92). Partecipanti: circa 
200,.. banda. compresa, 
L'altr'anno si classificò 
prima con «Colombo ieri, 
dindio oggi: America 
O.K.!». 

L'Ongia punta chiara- 
Mente al bis, dopo il suc- 
cesso dell'altr'anno, an- 


che se in Calle Pancera lo ‘ 


Negano: molti sono am- 
malati — dice il presi- 
dente — e ripetersi è 
sempre difficile. Noi fac- 
ciamo Carnevale solo per 
divertirci, le posizioni 
saranno decise dalla giu- 
ria e.la gente valuterà co- 
me vorrà. Verrà rappre- 
sentato tutto ciò che suc- 
cede nella vita pubblica 
sulle strade, con mac- 
chiette su traffico e se- 
mafori. La satira sarà 
«relegata» ai carri senza 
toccare il gruppo ma- 
Scherato. 

MANDRIOI. «2000 be- 
ghe sotto i mari). 

Anno di fondazione: 
1973. Presidente: Tullio 
Pressel. Vittorie: nessu- 
na. Partecipanti: 200, 
compresa la banda Refo- 
lo di Servola. L'altr'anno 
si classificò quinta con 
«Promessi sposi?». 

La | compagnia del 
«maggiolino», il simbolo 
scelto dai fondatori dei 
Mandrioi, punta a una 
graduale salita, conside- 
rando anche l'alto nume- 
to dei suoi componenti e 
i parecchi giovani che 
partecipano alla sfilata. 


Il succo della loro «per- 


formance» è ben sintetiz- 
zato dal carro principale: 
un battiscafo che scende 
sul fondo del mare e tro- 
va fra le alghe e la sabbia 
Telitti come il Dc-9 di 
Ustica. Tutto ciò che per 
anni è rimasto «insab- 
biato», misteri e vicende 
la cui verità difficilmen- 
te conosceremo. Trai va- 
Ti pesci e magnifiche ara- 
Boste ci saranno anche i 
«cetrioli». di mare, (ai 
Quali si attribuiscono 
termini ben più «pittore- 
Schi»), rappresentanti i 
bartiti che lottano per 
Prendere il potere. 
LAMPO, «Bagli, abba- 
Bli e sbagli». 
Anno di fondazione: 
1955. Presidente: Euge- 
Rio Mercandel. Vittorie: 
0 assolute, 1 ex aequo 
Son Brivido (‘70, ‘73, ‘74, 
,78,’79, '80, ‘82, '85, ‘87, 
89). Partecipanti: circa 
80 compresa la Filar- 
Monica di S. Barbara, 
‘altr’'anno si classificò 


Suarta con «Un... Lampo 


di colore». 
.La compagnia che ha 
to di più negli ultimi 
Ni, e che anche que- 


st'anno costruisce il car- 
To nel suo capannone a 
Santa Barbara, vuole il- 
luminare il Carnevale e 
conquistare il 12.0 titolo. 
Tutti dicono di voler solo 
divertirsi, ma lo spirito 
di competizione — so- 
stiene il presidente — c'è 
sempre e deve esserci, 
altrimenti la festa perde- 
rebbe molto del suo fa- 
scino. Un viaggio nel 
tempo, quello della Lam- 
po, dalle origini dell'uni- 
verso alla macchina di 
luce del Sincrotrone. Un 
esercito di candele, lumi 
e lampadari fino alla 
chiusura con il mega- 
carro dell’«Eurotartaru- 
ga). 

SPASIMO. «Batte i 
primi... ei secondi...). 

‘Anno ‘di fondazione: 
1967. Presidente: Rober- 


Ud 


A una settimana dalla 
Eccoli, partendo dalla fil 


to Micor. Vittorie: nessu- 
na. Partecipanti: un cen- 
tinaio. L'altr'anno si 
classificò 10.0 con: «In 
Messico? Mejo a Muja». 
Basta arrivare ultimi! 
Ora batteremo i primi e 
anche i secondi... Non è 
questa in realtà l'inten- 
zione dei simpatici «spa- 
simanti», ma più «mode- 
stamente» quella di rac- 
contare la storia degli 
orologi. «Non... vediamo 
l'ora — spiega il presi- 
dente Micor— dirappre- 
sentare con clessidre, 
meridiani, cucù e swatch 
ciò che segna il tempo, 
dalla sveglia alle 5 col 
gallo che canta agli espe- 
rimenti con gli orologi 
più futuristici. E proprio 
una serie di grandi ingra- 
naggi caratterizzeranno 


il carro principale. Non 
mancherà certo la satira 
politica, perché è arriva- 
ta l'ora della Verità: allo- 
ra questi politici a giudi- 
zio, passano o non passa- 
no!». 

BELLEZZE NATURA- 
LI. «... e dopo le disi che 
le xe stanche!!!». 

Anno di fondazione: 
1954. Presidente: Walter 
Bratos. Vittorie: 2 asso- 
luti ("81 e '86). Parteci- 
panti: 110. 

L'altr‘anno si classifi- 
cò ottava con: «Carneval 
S.p.A.... ritorno al futu- 
To». Con un'età media di 
25 anni (pochi compo- 
nenti hanno vissuto le 


‘prime sfilate della com- 


pagnia), le Bellezze si ap- 
prestano ad affrontare la 
loro trentottesima' fatica 
nel Carnevale muggesa- 


» 


‘ande sfilata di domenica prossima, i magazzini comun. 
a in alto, da sinistra a destra: Trottola, Falische, 


no. E lo fanno con tanta 
voglia di divertirsi e 
scherzare, Indubbia- 
mente il tema scelto of- 
fre molti spunti per mac- 
chiette esilaranti ed è 
quello della casalinga: si 
aprte con la lavoratrice 
domestica ancora a letto, 
svegliata bruscamente 
dalla sveglia per finire 
alla sera quando l’atten- 
de una grande vasca da 
bagno (il carro principa- 
le). Nel mezzo tutte le 
faccende domestiche e 
non, dal portare i figli a 
scuola al lavare i panni, 
senza mancare alla «cia- 
colada» in Bar Munici- 
pio. i 

BRIVIDO, «Turista fai 
da te? No Italia tour?... 
Ai, ai, aiaial..»: 

‘Anno di fondazione: 


ali sono trasformati in un enorme cantiere, nel 
Brivido, Bora, Ongia, Mandrioi, Bellezze naturali, 


' 1947. Presidente: Dario 


Prodan. Vittorie: 11 as- 
solute, 4 ex aequo con 
Ongia, 1 ex aequo con 
Lampo (dal ‘54, al '59, 
‘63, ‘64, ‘65, ‘68, ‘69, 74, 
‘76, '77,'83,'90). Parteci- 
panti: circa 200. L'al- 
tr'anno si classificò terza 


‘con «Scovaze». 


Ghiaro il richiamo alla 
famosa pubblicità del- 
l'Alpitour. La Brivido 
porterà i turisti in giro 
per l'Italia, ma non potrà 
nascondere loro il peggio 
del Tricolore in contrap- 
posizione alle meraviglie 
artistiche. Troveranno 
magnifica la Sicilia, ma 
incorreranno nella mafia 
e alla fine del loro itine- 
rario visiteranno la 
«uova città d'Italia», 
Milano, investita dalla 
ragnatela di tangentopo- 


li. Il carro finale, oltre al- 
la realtà, rappresenta 
anche una speranza: il 
giudice Di Pietro porta 
infatti in salvo la povera 
Italia delle bustarelle, 
mentre Pavarotti ne can- 
tale «pene». 
TROTTOLA. 
vedì... mercato». 
Anno di fondazione: 
1968. Presidente: Lucio 
Zorzon. Vittorie: nessu- 
na. Partecipanti: 130. 
L'altr'anno si classificò 
nona con: «Sesso, bori, 
wiskey e assegni, spendi 
oggi che po’ te impegni». 
L'ambizione della 
Trottola è di fare un 
buon piazzamento. Certo 
bellissimo sarebbe ripe- 
tere il terzo posto di 
qualche anno fa con 
«Goodbye Trieste», per 


«Gio- 


e 


una compagnia che ha il 
60-70% di giovani tra le 
sue fila. L'argomento è 
attuale e molto sentito in 
città; al giovedì arrivano 
i... «drusì» e si formano 
vari ingorghi per Mug- 
gia. Si entra nel caos del 
mercato tra un'infinità 
di bancarelle dove gli 
sketch si sprecano. Ovi, 
erbe, jeans, scarpe... tut- 
to viene svenduto da un 
enorme Amato, che do- 
mina il carro centrale. Si 
finisce al posto di blocco 
con sacchi di nylon e 
un'attentissima milizia. 

FALISCHE. «Ganta 
Trieste». 

Anno di fondazione: 
1988'(divisione dei Spaz- 
zacamini). . Presidente: 
Uliano Millo. Vittorie: 
nessuna. Partecipanti: 
130. L'altr'anno si classi- 


ss, 


quale le compagnie stanno preparando i loro carri. 
Bulli e pupe, Spasimo. (foto Balbi 


ficò settima con: «Una ne 
fa e cento ne pensa». 

Come la Bulli e Pupe, 
le Falisché hanno scelto 
la musica peril’'93.Aim- 
perversare saranno le 
canzoni nostrane, che si- 
curamente coinvolge- 
ranno il pubblico. Si 
punta unicamente al di- 
vertimento tralasciando 
la politica e l'ironia sui 
personaggi più in vista. 
Una sfilata leggera, dun- 
que, con parodie sulle 
canzoni e macchiette che 
si rifanno ai temi più co- 
nosciuti. 

Facile impatto quindi 
per «Canta Trieste», che 
avrà come cavallo di bat- 
taglia le famose strofe 
dialettali del «Tram de 
Opcinay. Il tram salirà 
sul carro principale con 
conseguenti gag. 

BULLI E PUPE. «San- 
remo famosi). 

Anno di fondazione: 
1960. Presidente: Paolo 
Furlani. Vittorie: 1.0 as- 
soluto nell'88. Parteci- 
panti: circa 220. L'al- 
tr'anno sì classificò se- 
conda con: «A che gioco 
giochiamo?». 

Un tema proprio a 
puntino, quello di Sanre- 
mo, visto che la più fa- 
mosa manifestazione ca- 
nora italiana si svolge 
quasi in contemporanea 
al Carnevale. Ai brani 
dialettali presentati dal- 
le Falische, Bulli e Pupe 
contrapporrà i motivi 
più conosciuti della can- 
zone italiana. Satira po- 
ca, molte invece le paro- 
die dei brani che tutti 
noi, dai vecchi ai bambi- 
ni, canticchiamo quoti- 
dianamente: si comince- 
rà da «Nel blu dipinto di 
blu» per finire con «Esat- 
to», ma non mancheran- 
no certo le colonne por- 
tanti della nostra musi-. 
ca. Il carro principale è 
composto da soli stru- 
menti, ma strumenti che 
hanno un'anima e, per la 
bravura degli artigiani 


della cartapesta, sem- 
brano vivere. 
BORA. «Osmiza be- 


stiale». 
Anno di fondazione: 
1988 (divisione dei Spaz- 


zacamini). Presidente: 
Ciano Bossi. Vittorie: 
nessuna. Partecipanti: 


circa 170. L'altr'anno si 
classificò sesta con: «Mi- 
neral - ogni 
val...!». E 
_Il motto della Bora è: 
divertirsi sempre e... con 
pochi soldi. «Noi non ab- 
biamo schemi rigidi — 
Splegano. alcuni compo- 
nenti — ma lasciamo la 
massima libertà a chi sfi- 
la di scegliere la propria 
maschera, anche perché 
in fondo ognuno incon- 
sciamente sceglie quello 
che vorrebbe essere o 
che in realtà è». Niente 
fasto e super vestiti per 
la Bora, ma un esercito di 
galline, oche e porchette, 
e personaggi che sotto 
l'effetto del vino diven- 
tano «bestie». Il tutto con 
uno spirito scherzoso e 
in un'atmosfera alquan- 
to «colorita». Un gallo 
sveglierà tutti e si andrà 
a pigiare l'uva nella ti- 
nozza: questa infine la 
vivace scena del carro fi- 

nale. 
Renzo Maggiore 


scherzo . 


non sa/non risponde 


solidarieta" 


compassione 


estraneita' 


insofferenza 


E verso gli immigrati Lei prova principalmente un sentimento di: 


non sa/non risponde 


sia parzialmente vera 


sia del tutto vera 


Molti sostengono che in Italia ci sia ostilita' anche verso gli ebrei, cioe' ci sia 
dell'antisemitismo, Lei crede che questa affermazione: 


non sia vera 


sia esagerata 


SONDAGGIO SWG SU TRIESTE E GLI IMMIGRATI 


Come vediamo « 


Analisi di 
Franco Del Campo 


Trieste nasce mercantile 
e illuminista. Nasce gra- 
zie al porto franco con- 
cesso da Carlo VI e da 
Maria Teresa, ma cresce 
soprattutto quando, nel 
1781, l'imprenditore ipe- 
rilluminista Giuseppe II 
concede l'Editto di Tolle- 
ranza. Da quel momento 
nei territori dell'Impero 
c'è la possibilità di eser- 
citare liberamente i culti 
più diversi. Ed ecco cre- 
scere a Trieste la comu- 
nità ebraica, ecco arriva- 
re greci e serbi ortodossi, 
luterani ed elvetici val- 
desi. E ciascuno innalza, 
ena può, la propria 
lesa facendo diventare 
la nostra città un esem- 
jo raro — quasi unico — 
im Europa. La premessa 
storica è indispensabile 
per capire come Trieste 
affronta oggi uno dei te- 
mi più difficili e delicati 
dell'età contemporanea: 
l'emergenza immigrazio- 
ne e il più o meno latente 
razzismo che ne conse- 
gue. 


non cancella il proble- 
ma. 

Una massiccia mag- 
gioranza (62,7%) ritiene 
che si potrebbe fare di 
più a favore di questi im- 
migrati, e tra questi c'è 
una buona fetta anche di 
coloro che giudicano ne- 
gativamente il fenome- 
no. Sono i giovani, gli in- 
segnanti, i lavoratori in 
proprio, in genere chi ha 
una scolarizzazione più 
alta, a sottolineare con 
più forza l'esigenza di 
trovare soluzioni positi- 
ve al problema. Sull'altro 
versante, i più restii a su- 
perare l'ostilità di fondo 
— con tutta probabilità 
drammaticamente 
preoccupati per il pro- 
prio posto di lavoro — 
sono gli operai e i lavora- 
tori im proprio. Bisogna 
fare di più, ma che cosa? 
Indicazioni concrete e 
aspetti ideali si interse- 
cano in modo saldissimo 
e originale. Agli immi- 
grati bisognerebbe dare 

rima di tutto un lavoro 
(41,1%), ma anche il ri- 
spetto della loro dignità 
umana (25,2%) e magari 
‘una casa (24,7%). 


La città Il colore 

di Giuseppe II della pelle 

Come vive questa realtà Per risolvere un proble- 
inquietante una città co- ma del genere, allora, ba- 


me Trieste, che nasce il- 
luminista e cosmopolita 
e poi invecchia nelle sof- 
ferenze del suo recente 
passato? C'è ancora spa- 
zio per la tolleranza di 
Voltaire e di Giuseppe I 
o tutto sl è consumato a 
causa della sclerosi eco- 
nomica e sociale? Alcune 
risposte, a queste do- 
mande tanto Importanti 
per delineare l'identità 
attuale di Trieste, vengo- 
no dal sondaggio «Il Pic- 
colo - Swgy sul tema del- 
le Digi da Sud e da 
Est che stanno coinvol- 
gendo tutta l'Europa Oc- 
cidentale e hanno resu- 
scitato i cupi fantasmi 
del nazismo e della «puli- 
zia etnica». 

La Trieste disegnata 
dal microcosmo di 800 
cittadini intervistati 
smentisce — almeno in 
parte — i peggiori luoghi 
comuni sulla sua distra- 
zione o peggio sulla sua 
intolleranza municipali- 
stica. L'antico illumini- 
smo di Trieste permette 
ancora una visione prag- 
matica dei problemi. E' 
vero, pochi guardano con 
favore gli immigrati, ma 
il problema esiste e biso- 
gna trovare delle solu- 
zioni concrete, anche se 
possibilmente non trop- 
po «scomode» per la cit- 
tà. In fondo la maggio- 
ranza ritiene che non si 

uò chiudere la porta in 
‘accia agli esuli disperati 
del Terzo Mondo o della 
dissestata Europa del- 
l'Est. I più attenti e più 
disponibili a qualche 
slancio ideale sono i gio- 
vani, il futuro della città. 


Unosguardo ___ 
pragmatico 

Pochi si fanno illusioni 
sulle conseguenze eco- 
nomiche del fenomeno 
dell'immigrazione. Perla 
grande maggioranza de- 
gli intervistati (64%) un 
notevole afflusso dai 
-Paesi extracomunitari 
avrà conseguenze nega- 
tive per l'economia ita- 
liana. Ma lo sguardo 
pragmatico dei triestini 


sta un po' di buona vo- 
lontà da parte di tutti? 
Forse, ma le cose non. so- 
no così semplici. Per la 
grande maggioranza de- 

li intervistati (64,5%) 
‘ostilità mei confronti 
degli immigrati è desti- 
nata ad aumentare, e ap- 
pare evidente che il colo- 
re della pelle gioca un 
Tuolo non indifferente 
nella non-accettazione. 
Il pregiudizio nei con- 
fronti dei «non bianchi» è 
palpabile. La maggioran- 
za (55%) si dichiara più 
-disponibile ad accettare 
chi viene dai Paesi del- 
l'Est, assai meno dall'A- 
frica Nera (12,7%) o dai 
Paesi arabi (2,7%). C'è 
anche un nucleo duro di 
chi non accetta nessuno 
(4,9%) e un non trascura- 
bile 10,5% di chi si di- 
chiara aperto a tutti. Il 
sondaggio fa giustizia di 
uno dei più solidi luoghi 
comuni: solo ochi 
(6,5%) dicono che gli im- 


‘ migrati non hanno voglia 


di lavorare, i più ritengo- 
no che non trovano chi 
dia loro un posto di lavo- 
ro (58,9%) anche se in 


molti casi (29,1%) non. 


hanno la qualificazione 
necessaria per trovare 
un lavoro. 

I sentimenti dominan- 
ti di fronte agli immigra- 
ti sono la «compassione» 
(46,5%) e la «solidarietà» 
(39,2%), mentre pochi 
hanno coraggio di di- 
chiarare apertamente in- 
sofferenza (3,5%) o estra- 
neità (6,7%), ma l'analisi 
dei dati disaggregati di- 
mostra che quella com- 
passione ha forti venatu- 
Te negative. Cosa deve 
fare, in conclusione, 
Trieste per rispondere al 
problema immigrazione? 
La maggioranza (67,7%) 
chiede centri di informa- 
zione per immigrati e si è 
disposti (60,6%) ad avere 
dei centri di prima acco- 
glienza. La disponibilità 
si consuma rapidamente 
se il Renoo si allunga 
(61% di contrari) o quan- 
do si parla di comunità 
permanenti (77,8% 
contrari). 


di | Unvu' cumprà. Agli extracomunitari sono 


LI Nel corso degli ultimi anni c'e' stato in Italia un notevole afflusso di gente proveniente dai 
fi paesi extracomunitari, Secondo lei l'immigrazione ha risvolti positivi a negativi per 
l'economia italiana? 


17,60% 


64,00% 


MI positivi 


C]) negativi 


E non sa/non risponde 


SHISS 


(1-2 giorni) 


centri di informazione per centri di prima centri di assistenza a 
gli immigrati accoglienza e profughi più a lungo 
smistamento di profughi termine In attesa di 


successive destinazioni 


comunita’ permanenti di 
immigrati 


E° ANCORA CONSISTENTE LA FETTA DI CITTADINI CHE MINIMIZZA IL PROBLEMA INTOLLERANZA 


ospesi tra la paura e gli ideali 


4 


dedicati molti quesiti del sondaggio (Foto Sterle) 


Sono 800 i cittadini di 
Trieste che hanno rispo- 
sto alle domande della 
Swg su uno dei temi più 
inquietanti e urgenti del- 
la società contempora- 
nea: il rapporto con gli 
immigrati. La difesa 
istintiva del proprio «ter- 
ritorio», del lavoro che si 
sente in pericolo, della 
propria mormalità», en- 
tra in conflitto coni prin- 
cipi universali della con- 
vivenza, della tolleran- 
za. 
Un sonda 
ativo per l'immagine 
lella città, CUI , Tea- 
lizzato ' telefonicamente 
il primo febbraio su un 
campione per quote su 
due livelli di stratifica- 
zione, età e sesso, che 
rappresenta poi la varie- 
tà della società triestina. 
Le interviste sono state 
effettuate nella fascia 
oraria serale, fuori dal 
normale orario di lavoro 
per evitare la «sottorap- 
presentazione» di certe 
classi all'interno del 
campione. al 
, Le risposte dei triesti- 
ni sì sono dimostrate in 
bilico tra paure, spinte 
ideali e ricerca delle so- 
luzioni concrete. Il tema 
degli immigrati, natural- 
mente, non è neutro, né 
tecnico o amministrati- 
vo. Innesca ricordi che 
molti sembrano disposti 
a dimenticare e che alcu- 
ni addirittura vorrebbe- 
ro negare nella loro real- 
tà storica. Ecco perché il 


io impe- 


sondaggio «Il  Piccolo-. 


Swg», cercando di capire 


l'atteggiamento dei trie- 


Stini nei confronti degli. 


immigrati (un tema su 
cui la città potrebbe ave- 
re ancora dei nervi sco- 
perti), ha inserito delle 
specifiche domande su 
‘un argomento apparen- 


Antisemitismo 


Dai giovani 
la condanna 


più decisa 


temente fuori tema come 
il SSPESLO con gli ebrei. 
a l'antisemitismo 
può essere considerato 
sismografo più sensibile, 
collaudato e antico per 
misurare la coppia anti- 
tetico.. tolleranza/razzi- 
smo. E Trieste, con la sua 
storia lontana e recente, 
è un tessuto sociale par- 
ticolarmente sensibile, 
Le domande non cercano 
valutazioni o dichiara- 
zioni di principio, ma s0- 
lo di registrare opinioni e 


possibili comportamenti 


Maurizio Marzi 


concreti. Il campione 
prescelto si spacca quasi 
a metà sull'impressione 
che ci sia dell'ostilità in 
Italia verso gli ebrei, che 
ci sia, in sostanza, del- 
l'antisemitismo. Il 54,3% 
ritiene che, poco o tanto, 
questa ostilità esista, Il 
42,1%, invece, pensa che 
l'allarme sia esagerato 0 
del tutto fuori luogo. 

E questo significa che 
una fetta consistente 
dell'opinione pubblica 
triestina (in modo del 
tutto omogeneo con l'o- 
pinione pubblica italia- 
na) si avvicina, anche se 
in modo impercettibile, a 
chi vuole ridurre la por- 
tata del problema (se non 
addirittura negarlo). So- 
no infatti le categorie più 
sensibili ai temi della tol- 
leranza e della conviven- 
za, gli studenti (73,5%) e 
gli insegnanti (67,5%), a 
percepire l'ostilità con- 
tro gli ebrei. 

Ma la città sembra di- 
visa in due anche da 
un'altro punto di vista. 
L'antisemitismo è visto 
con allarme soprattutto 
dai più giovani (73,0%) e 
in generale da chi ha fino 
a quarant'anni. Sono i 


. più anziani a mostrarsi 


sordi o distrarsi a questo 


‘ problema. Stranamente 


chi dovrebbe essere. de- 
positario di una dolorosa 
memoria storica, che ha 
visto la comunità ebrai- 
ca_ triestina decimata 
nell'ultimo conflitto e 
durante l'occupazione 
nazista, sembra allonta- 
nare il problema. È 
La maggioranza dei 
giovani, invece, con o 
senza memoria, è attenta 
e forse disposta ad attac- 
carsi una stella gialla con 
su scritto «sono ebreo». 
Franco Del Campo 


Rotaract: ’La gente 
deve interrogarsi’ 


Perché un sondaggio sul razzismo? Perché vorremmo, 
che la gente si interroghi, come abbiamo fatto noi del 
‘Rotaract, su questo oscuro fantasma che sta dram- 
maticamente dilagando in tutta Europa ma che sem- 
bra solo sfiorare la nostra città, senza troppo coinvol- 
gerla e senza troppo preoccuparla. Perché ci siamo 
chiesti se Trieste, da sempre crocevia di culture, di 
religioni, di razze diverse, cosmopolita e mitteleuro- 
pea, debba esere scagionata da qualsiasi sospetto di 
razzismo e intolleranza dalla sua stessa storia, dalla 
sua cultura, dalla stessa sua posizione geografica, o 
se in fondo, tutto ciò pur così importante, non sia 
ancora sufficiente a distinguerla dal resto del Paese 
nel modo di percepire i drammatici problemi dell'in- 
tegrazione razziale e dell'intolleranza religiosa. 
Perché, pur nella consapevolezza che un sondaggio 


di opinione non può e non deve dare risposte esau- . 


rienti e definitive a queste domande, crediamo che 
esso rimanga comunque uno strumento utile a far 
sorgere quel dibattito ampio e leale che noi auspi- 
chiamo. Perché infine, i giovani del Rotaract vogliono 
contribuire a questo dibattito offrendo a tutti degli 
spunti di riflessione basati su dati oggettivi e concreti 
che lasciano poco spazio a vuote speculazioni o a in- 
teressate demagogie. ; 

In questo senso dobbiamo ringraziare la Crt, spon- 
sor dell'iniziativa, ricordando il suo concorso riser- 
vato ai titolari del «Conto giovane 18-24» consistente 
in 10 estrazioni settimanali di dieci abbonamenti cia- 
scuna per la prossima stagione della Pallacanestro 
Stefanel. 


Maurizio Marzi - Rotaract Trieste 


Ho ric 
mese; 
spetto 
della 
chiata 
evider 
dimin 
gni, f 
mogli 
glio ‘9 
Tevoce 
glio ‘9. 
L'Im 
nuato 
nulla; 
un ani 
domi 
660.06 
tanten 
vita a. 
tuzion 
CCP pr 
vero c 
l'ageve 
tealizz 
da pa 
deve e 
si invi 
bisogn 
loro uf 
modali 
avere 1 
zioni. 
Con 
ne il è 
Dreferi 
Patron 
da sem 
te lem 
mio 1 
che prc 
lizzare 
Miglio: 
Non fa 
ilanci 
cati de 
Nulla ( 
né di fi 
Mi | 
Non al 
tratten 
Uscita | 
itarda 
Tela co 


wo 


| r—rTymmm_m__1_e__t11__<__11À4T=E 


Domenica 14 febbraio 1993 


LA'*GRANA? — 

Ma la gentilezza 
non è inclusa 
nel biglietto 


Care «Se 
ho assistito Ca: 
alle lamentele 


rispos ; 


invia Maz 


pagate un 


gnalazioni», 
sualmente 
diun 

un autista 


‘ «Che VI 


v 
o sempre 
prendi zini per trovare 


posto a sede 
farlo ancora 


re; posso 

e devo forse 
altro biglietto? 
Mario Svetina 


Martedì 2 febbraio si è 
svolta al cimitero di S. 
Anna la commemorazio- 
ne del 49.0 anniversario 
della scomparsa del noto 
studioso, scrittore e poe- 
ta Julius Rug, il«Canto- 
re delle Giulie», onoran- 
do con dei fiori la sua 
modesta tomba, un pic- 
colo obelisco puntato al 
cielo, i simbolo di 
una delle tante vette del- 
le Alpi Giulie, che egli 
così profondamente 
amò. 

Durante la semplice 
cerimonia è stato fatto 
‘presente agli astanti che 
nel 1994 saranno tra- 
scorsi cinquant'anni 
dalla scomparsa del Ku- 
gy, ed essendo la sua fa- 
miglia ormai totalmente 
estinta, la tomba (a nor- 
ma di legge) verrà certa- 
mente distrutta ed il sito 
messo a. disposizione, 
per l'acquisto, degli altri 
cittadini. 

Sarebbe davvero ben 
vergognoso per la nostra 
Trieste se le spoglie mor- 
tali dell'illustre uomo, 
alla, cui memoria' sono 
dedicate vie, scuole, pre- 
mi letterari, circoli spor- 


tivi e culturali, ecc. ve- 


nissero disperse in un 
anonimo «colombario», 
fino al punto di perderne 
tl visivo ricordo! 
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Trieste / Segnalazioni 
JULIUS KUGY / APPELLO PER IL MONUMENTO FUNEBRE A SANT'ANNA 


Salviamo la storia. 


Non è possibile che 
qualche ‘associazione 
culturale o sportiva (a 
Trieste ci sono tanti club 
di montagna o speleolo- 


gia), o magari il Comune . 


Stesso, acquisisca il pic- 
colo monumento fune- 
bre — magari con una 
‘pubblica sottoscrizione 
— al fine di evitarne la 
distruzione? 

O vogliamo che un al- 
tro pezzo della storia di 
Trieste svanisca nel nuùl- 
la? 

Fabio Ferluga 


Scuole 

«nazionali» 

Come persona interessa- 
ta alle proposte di accor- 
pamento dei circoli di- 
dattici ho seguito l’anda- 
mento delle varie solu- 
zioni. alternative, che 
grazie al contributo atti- 
vo dei genitori e del 
Provveditore sembra va- 
dano incontro alle esi- 
genze degli utenti. Fra le 
altre cose ho assistito al- 
la replica della recente 
trasmissione «Filo diret- 


to» di Telequattro con. 


una partecipazione qua- 
lificata che ha dato for- 
ma a un interessante di- 
battito, nel quale sono 


stranamente mancati gli 


INPS /QUANDO LA PENSIONE SI DEVE RESTITUIRE 


Disguidi pesanti 


Ho ricevuto‘ai primi del 
Mese il Mod. FS 13, pro- 
spetto ° di liquidazione 
della pensione di vec- 
chiaia ricostituzione-con 
evidenziata l'avvenuta 
diminuzione degli asse- 
gni familiari per mia 
moglie a partire dal lu- 
glio ‘91 al giugno ‘92 e la 
revoca definitiva dal lu- 
glio ‘92 al dicembre ‘92. 
L'Inps però ha conti- 


nuato a liquidarmi come . 


nulla fosse avvenuto per 
un anno emezzo versan- 
domi'un totale di lire 
660.000 in più dello spet- 
tantemi e pertanto m'in- 
vita a una sollecita resti- 
tuzione allegando un 
CCP precompilato. E' ben 
vero che mi si concede 
l'agevolazione diunara- 


tealizzazione, a richiesta. 


da parte mia, che però 
deve essere sollecita. Mi 
si invita, qualora avessi 
bisogno, di contattare î 
loro uffici per regolare le 
modalità di pagamento e 
avere ulteriori delucida- 
zioni. 

Conoscendo molto be- 
ne' il mio carattere, ho 
Preferito recarmi al mio 
Patronato, Ucap-Uil che 
da sempre ha curato tut- 
te le mie pratiche fin dal 
Mio pensionamento e 
Che provvederà a regola- 
lizzare la questione nel 
Miglipre dei modi così da 
Non far pesare sul mio 
bilancio disguidi provo- 
Cati da chi non capisce 
Nulla di organizzazione 
Né di finanza. 

Mi domando perché 
non abbiano iniziato le 

Qttenute non appena 
Uscita la legge e abbiano 
itardato tanto a regola- 
Te la contabilità. 


Sanno loro cosa signi- 
fichi per un pensionato, 
con nessun altro introi- 
to, sborsare importi a 6 
cifre solamente per loro 
disguidi o praticità di 
contabilità? Sarebbe sta- 
to meglio da parte loro 
fare un calcolo preventi- 
vo anche se non esatto, 
trattenere gli importi 
preventivati e liquidarli 
una volta definito l'am- 
montare esatto, con una 
bonifica che fa sempre 
più piacere che non un 
addebito di tale entità. 

._ Quando si applicherà 
una legge che chi sbaglia 
paga, non in maniera 
unilaterale, così che il 
privato deve Sempre soc- 
combere contro lo Stato? 
Speriamo salti. fuori 
qualche Di Pietro che si- 
stemi anche il modo di 
trattare legalmente i cit- 
tadini che hanno fatto 
sempre il loro dovere 
verso le autorità costitui- 
Tei 

Giorgio Bartoli 


Lotta 
sindacale 


Non entro nel merito 
della polemica fra i si- 
gnori Portolan e Rumiz 
che «Il Piccolo» del 
7.2.1993 ha segnalato. 
Tuttavia poiché è giu- 
sto che sia dato a Cesare 
ciò che gli appartiene, è 
bene ripetere quello che 
tutti ormai sanno: che 
cioè l'on. G. Amato, dive- 
nuto per grazia ricevuta 
dall'on. Craxi presidente 
del consiglio, si è messo a 
completo servizio della 
Confindustria tradendo i 


diritti e gli interessi dei 
lavoratori e dei pensio- 
nati che da socialista 
aveva sempre strombaz- 
zato di tutelare. 

Che poi, a denunciare 
pubblicamente î provve- 
dimenti restrittivi a cari- 
co dei meno abbienti che 
Giovanni Agnelli e Abete 
hanno imposto al primo 
ministro di, questa Re- 
pubblica sia la Cisnal, il 


sindacato della destra: 


missina, e non la Coil, 
che viene così scavalcata 
da destra, è un dramma 
così unilaterale"e vergo- 
gnoso per chi, come chi 
scrive, ha ben 40 anni di 
militanza sindacale uni- 
taria, da fargli venire 
tanta voglia di dimissio- 
ni. 
G. Polli 

1.0 segretario 

Fip-Cgil 1952 
rn 
Ilnumero 


dell’Usi 


Con riferimento alla no- 
tizia apparsa su «Il Pic- 
colo» del 4/2/93 sotto il 
titolo «La Sip pasticcia il 
numero della Usl», rite- 
namo opportuno preci- 
sare quanto segue; 

In data 27 gennaio 
u.s., la Sip ha comunica- 
to, per iscritto, alla Usl (e 
ciò può essere facilmente 
controllato dai contratti 
inviati per ‘la firma) il 
nuovo numero del suo 
centralino: 3990111. 

Successivamente, in 
data 3 febbraio u.s., su 
richiesta dell'Ufficio tec- 
nico della Usl stessa, si è 
deciso di adottare una 
diversa numerazione: 
3991111 (più facile da 


memorizzare); numera- 
zione, questa, che viene 
attualmente indicata 
dalla segreteria telefoni- 
ca agli utenti che ancora 
compongono ‘il prece- 
dente numero dell’Usl 
(7761); 

Per. quanto concerne, 
infine, il numero 39911, 
indicato dal Piccolo, nel- 
la nota di cui sopra, co- 
me il numero corretto 
del centralino dell'Usl, 
confermiamo che lo stes- 
so è un numero telefoni- 
coa noi sconosciuto. 

Sottolineiamo | infine 
che, grazie alla sofistica- 
ta e flessibile capacità 
elaborativa delle nostre 
centrali elettroniche, 
qualunque delle nume- 
razioni anzidette venga 
composta (3990111- 
3991111-39911), la chia- 
mata viene regolarmen- 
te intitolata al centrali- 
no dell'Usi. 

Romano Sciortino 
Responsabile 
relazioni 

esterne Sip 


Pulizia 
in giardino 
Vorrei ringraziare, l'as- 
sessore al verde pubblico 
arch. Annalisa De Co- 
melli e i suoi collaborato- 
ri per il fattivo interven- 
to di pulizia del giardino 
comunale di via del Vel- 
tro 75/83 come da noi ri- 
chiesto tempo addietro. 
Con l'augurio che questa 
collaborazione tra istitu- 
zioni e cittadinanza pos- 
sa continuare profiqua- 
mente. 

Marino Bassi 


interventi dei genitori 
(forse sarà stata l'ora, 
che vede ancora tante 
persone impegnate e 
fuori casa o il ridimen- 
sionamento dei problemi 
presentati). Nel dibattito 
tutti hanno dimostrato 
disponibilita: i rappre- 


. sentanti dei genitori, ci 


utenti intervenuti telefo- 
nicamente, il Provvedi- 
tore che ha espresso l’in- 
tenzione di venir incon- 
tro alle esigenze degli 
alunni; solo sig. Pecen- 
ko, rappresentante delle 
scuole slovene, si è detto 
contrario. a recepire 
qualsiasi ipotesi di ridi- 
mensionamento che pre- 
vedeva, e questo bisogna 
rimarcarlo, non la chiu- 
sura di una scuola slove- 
na, ma il suo riclassa- 
mento a succursale 0 se- 
zione staccata, quindi 
nessunariduzione di au- 
le usate da pochi alunni, 
ma soltanto un accorpa- 
mento didattico. Il sig. 
Pecenko ha investito il 
Duoblico” con problemi 

urocratici: ricorsi e 
controricorsi al Tar, 
trattati e memorandum 
per ribadire, in parole 

overe, il principio del- 

‘intoccabilità, di fronte 
al quale lo stesso provve- 
ditore ha parlato di pre- 
giudiziale che limita 


qualsiasi ipotesi di razio- 
nalizzazione complessi- 
va della scuola triestina. 
‘Ancora una volta, in un 
periodo di congiuntura 
negativa chissà perché i 
sacrifici deve farli una 
parte sola e poi, il presi- 
de della Erjavec, parlava 
per i propri alunni o per 
quelli provenienti da ol- 
tre confine? Se sì, al 
prossimo dibattito televi- 
sivo potremmo invitare 
l'ambasciatore della Slo- 
venia e la partecipazio- 
ne sarà ancora più qua- 
lificata. 

Marino Petronio 


A proposito della notizia 
titolata «Contro gli stu- 
pri di guerra: adesioni di 
esponenti politiche» 
pubblicata il 12 febbraio, 
tengo a precisare che la 
«Rete» di Trieste — pur 
‘plaudendo all'iniziativa 
— non aderisce al comi- 
tato in questione, in 
quanto già da più di un 
anno si impegna nelle 
opportune sedi naziona- 
Ue internazionali in me- 
rito a tutte le violazioni 
dei ‘diritti umani nella 
guerra jugoslava. 

Laura Scelzo Persig 


Intervista 
a Maltese 


Desidero complimentar- 
mi con la Rai di Trieste 
‘per l'importante intervi- 
sta al Procuratore Gene- 
rale Domenico Maltese. 
In questo momento gra- 
ve per il Paese ritengo sia 
giusto un colloquio tra 
giudici e cittadini senza 
gli schiamazzi e le isterie 
usuali in Tv. Nell'«inter- 
rogatorio» televisivo ho 
potuto conoscere una fi- 
gura di giudice lucida e 
severa, direi di altri tem- 
pi. 
Caro Procuratore, mi 
rivolgo a Lei direttamen- 
te, nella sua frase «il fur- 
to non è solo rubare mo- 
torini», ha saputo espri- 
mere il concetto base 
della giustizia: l'ugua- 
glianza di tutti davanti 
alla legge! Per questo La 
invito, da cittadino, ad 
una severa attività d'in- 
dagine contro le persone 
che, occupando posizio- 
ni di potere e prestigio in 
questa città, hanno com- 
messo e commettono 
abusi e crimini. 

Giorgio Levi 


Giovani 


‘eanziani 


Ho letto la segnalazione 
intitolata «Anziani e civil- 
tà» apparsa l'1 febbraio, 
nella quale il sig. Micalizzi 
si lamentava della male- 
ducazione e scarsa sensi- 
bilità di un giovane verso 
gli anziani. Pur condivi- 
dendo molte osservazioni 
del predetto signore, vor- 
rei assicurargli anzitutto 
che non tutti i giovani si 
comportano ai stessa 
maniera; molti sono infat- 
ti sensibili, rispettosi degli 
anziani e addirittura im- 
‘pegnati in varie opere di 
solidarietà. Ma anche ver- 
so quelli, che — come quel 
tredicenne — si esprimo- 
no nel modo denunciato, 
prata il signor Mica- 
zz a essere meno severo. 
L'età, anzitutto, è una 
buona scusante, ma lo è 
soprattutto l'atmosfera 
nella quale oggi crescono î 
nostri ragazzi. Quali valo- 
ri sono infatti prospettati 
ogni giorno ai giovani? Il 
successo, il protagonismo 
a qualunque condizione, 
l'individualismo. Non 

niente il solitario e violen- 
to Rambo è uno dei massi- 
mi eroi. Come possiamo 
sperare che questi giovani 
possano trovare un obiet- 
tivo positivo, fraitantine- 


Il Piccolo 


gativi che la società, in 
primo luogo giornaletti e 
televisione, gli presentano 
ogni giorno? E' questo ap- 
punto una delle ragioni 
per cui il «Centro diocesa- 
no di pastorale per gli an- 
ziani — Fraternitas» nel 
quale milito come volon- 
tario si è prefisso di svi- 
luppare, oltre ai vari temi 
concernono diretta- 
mente gli anziani, anche 
quello dell'educazione dei 
giovani nei confronti degli 
anziani. Se poî il giovane, 
che chissà quali ricche po- 
tenzialità di generosità 
nasconde nel proprio ani- 
mo, frequentasse qualche 
gruppo parrocchiale, 
avrebbe dai volontari del- 
le Fraternitas l'esempio 
(che è in definitiva l'inse- 
gnamento più efficace) di 
cosa vuol dire solidarietà 
verso gli anziani, fra i 
quali, a Dio piacendo, spe- 
riamo che un giorno (come 
ben dice l'estensore della 
segnalazione) quel giova- 
ne possa venire annovera- 
to. I giovani, in definitiva, 
sono piante che si dirigo- 
no verso la luce. Dipende 
da noi dove mettere que- 
st'ultima e darle la giusta 
intensità. 
Nuto Pollisi 
volontario della 
Fraternitas 


SANITA? / NUOVO DECRETO DEL MINISTRO DE LORENZO 


Come si sceglie il medico 


Richieste di chiarimenti all’Usl sull’operatività dell’apposita commissione 


Vorrei approfittare del- 
l'ospitalità di questa ru- 
brica per ottenere alcune 
delucidazioni da parte 


. dei responsabili dell'Usl 


n.l Triestina in merito 
alle modificazioni ap- 
portate dal recente de- 
creto delegato del mini- 


stro De Lorenzo in tema. 


di sanità pubblica. 

In relazione alla me- 
dicina di base il suddetto 
decreto annuncia. chia- 
ramente in uno dei primi 
punti che la scelta del 
proprio medico di fidu- 
cia è totalmente libera, e 
inoltre scorrendo lo stes- 
so si evince chiaramente 
l'idea che i vari comitati 
di controllo e di gestione 
sono destinati a scompa- 
rire. 3 

Forte di queste notizie 
ed essendosi appena riti- 
rato il mio medico di ba- 
se, mi sono recata nei 
giorni scorsi presso un 
ufficio dell'Usl per sce- 
gliere come mio nuovo 
medico di famiglia un 
sanitario che esercita ‘in 
un comune della provin- 
cia di Trieste facente 
parte dell'Usl n.1 Triesti- 
na, 

Con mia grande sor- 
‘presa mi sono sentita di- 
re dall'addetto allo spor- 
tello che non potevo ef: 
fettuare . «liberamente» 
quella scelta ma dovevo 
compilare un modulo 
che sarebbe poi stato va- 
gliato da una commis- 
sione che avrebbe poi de- 
ciso se concedermi o me- 
no il benestare. 

Da notare poi che a 
quanto riferitomi  dal- 
l'addetto tale commis- 
sione. si. riunisce solo 
ogni tre-quattro mesi. 

Ora io mi chiedo: il de- 
creto delegato del mini- 
stro De Lorenzo (diven- 
tato legge dello Stato a fi- 
ne dicembre) è entrato in 
vigore oppure no? 

E la scelta del proprio 
medico è veramente libe- 
ra per il cittadino oppure 
è ancora vincolata da 
assurdi cosiddetti limiti 
territoriali? 

Giuseppina Bevilacqua 


Ticket 
farmaceutici 
La saggia decisione pre- 
sa.di recente dall'Unità 
sanitaria locale n. 1 di 
distribuire a domicilio 
tramite i servizi privati 
di recapito, i bollini sani- 
tari per l'esenzione dal 
pagamento del. ticket 
farmaceutico per motivi 
di reddito, ai pensionati 
aventi diritto, è stata ac- 
colta con gradimento e 
piacevole sorpresa dagli 
anziani pensionati della 
‘previdenza sociale come 
lo scrivente. 

La lodevole iniziativa 
tanto attesa, lascia ben 


sperare che nel prossimo 
futuro si possa così evi- 
tare il penoso spettacolo‘ 
di lunghe estenuanti file 
di pensionati davanti 
agli sportelli dei centri 
civici rionali per ritirare 
o rinnovare annualmen- 
te il tesserino sanitario 
del ticket farmaceutico 
come purtroppo, accade- 
va negli anni scorsi, su- 
scitando proteste e mal- 
contento generale fra i 
pensionati. 

Francesco Maccioni 


Asta 
benefica 


Vivo da tempo all'estero 
seguendo i trasferimenti 
per motivi di lavoro di 
mio marito. Da qualche 
anno mi trovo con la mia 
famiglia a Dar Es Sa- 
laam in Tanzania (Afri- 
ca) e quest'anno, in oc- 
casione del S. Natale, ho 
contribuito ad organiz- 
zare, nell'ambito della 
comunità italiana della 
capitale tanzana, un’a- 
sta benefica. 

Grazie al generoso 
contributo di alcuni ne- 
gozi cittadini è stato pos- 
sibile realizzare l'asta 
che ha avuto un ricavato 


netto di 3.300.000 scelli- 
ni tanzani, equivalenti a 
9.500.000 lire italiane. 

Con questa somma è 
stato realizzato un im- 
pianto che fornirà elet- 
tricità al villaggio per i 
lebbrosi che sorge alla 
periferia di Dar Es Sa- 
laam ed è stato acquista- 
to inoltre materiale di- 
dattico specifico per l'i- 
stituto dei ciechi locale. 

Senza l'apporto e la 
generosità di tutti coloro 
che a Trieste si sono di- 
mostrati sensibili alle 
necessità di questa pove- 
ra gente, tutto questo 
non sarebbe stato possi- 
bile. > 

Chiedendo ospitalità a 
questo ‘giornale desidero 
quindi rendere pubblico 
il mio personale ringra- 
ziamento e'quello delle 
persone che hanno go- 
duto concretamente di 
tanta sensibilità. Le ditte 
che ci hanno aiutato so- 
no: Birolla, Camiceria 
Moderna, Camiceria 
Rossetti, Cartoleria Gril- 
lo, Cocci, Drogheria Can- 
ziani) Essebi, Filigrana, 
Magazzini S. Sebastiano, 
Marchi Gomma, Monti, 
Pelletterie Cattaruzza, 


Profumeria Simoni, Sa- 


lomè, Trussardi, Vetri di 
Murano, Negozio 24. 
Grazie ancora di cuore. 
E° stato uno splendido 
regalo di Natale per colo- 
ro che hanno bisogno. 
Maria Federica 
Cavalcante Robba 


«Recovery» 
confusa 


La vostra foto a pagina 
13 nell'edizione del 9 
febbraio scorso, sotto la 
portaerei «Kennedy» 
non rappresenta l’incro- 
ciatore «Wainwright» 
bensì l’uss «Recovery» 
(Ars 43) una piccola nave 
da appoggio e salvatag- 
gio costruita fra il 1943 e 
il 1945, cantieri Basalt 
Rock (Napa), lung. 65m, 
largh. 13.4 m, pescaggio 
4 m, equipaggio 85 per- 
sone, velocità 14 nodi, 
autonomia 9000 miglia. 


Fabrizio Grassi - 


Il capitano Fabrizio 
Grassi ha ragione. Una 
riga mancata ha provo- 
cato il disguido. Resta la 
curiosità di sottolineare 
che è molto raro che la VI 
Flotta americana invii 
nel nostro porto unità di 
questo tipo che i francesi 


In posa per papà al fronte 


Siamo nel 1916. Pap 


invia 
frate 


piuttosto sorpresa dall’ 


sorella Dolomita, 


à è al fronte e mamma Giovanna gli 
esta foto, che la ritrae insieme ai due miei 

i.Il maschietto è Vitaliano e la bimba, 
obiettivo del ritrattista, mia 


Nerea Zunelli | 


indicano come la «pous- 
sière navale» e che ap- 
passionano sempre i 
competenti .di navi e di 
fatti legati al mare. 


nn 
Bandiera 
e leggi 
Il Dpcm del 3 giugno 
1986 (Gu 5 giugno 86 n. 
128) all'art. 3, comma 1, 
stabilisce che l'esposizio- 
ne della bandiera, nelle 
giornate e nei casi previ- 
sti, abbia luogo dalle ore 
otto al tramonto. Il suc- 
cessivo comma 2 stabili- 
sce che solamente il pre- 
sidente del Consiglio dei 
ministri può autorizzare 
l'esposizione della ban- 
diera dopo il tramonto, 
ma dispone che in tal'ca- 
so la bandiera sia ade- 
guatamente illuminata, 

In occasione di feste 
nazionali o altre ricor- 
renze per le quali è pre- 
vista l'esposizione della 
bandiera sugli edifici 
‘pubblici, capita di notare 
che il vessillo nazionale 
non sempre viene am- 
mainato al tramonto e 
rimane viceversa dimen- 
ticato per tutta la notte, 
come ad esempio è avve- 
nuto in occasione della 
fugace visita in città del 
presidente del Consiglio 
su gran parte dei balconi 
dei palazzi della Regione 
e come avviene molto 
spesso anche per nume- 
rose scuole e per troppi 
altri uffici pubblici che 
non mi dilungo ad elen- 
care. 

Non dovrebbe essere 
impossibile per tali enti 


* disporre affinché un cu- 


stode, un commesso, un 
bidello o un dipendente 
provveda in merito, non 
solo per rispetto della 
legge, ma soprattutto per 
rispetto alla bandiera di 
cui purtroppo buona 
‘parte degli italiani si ri- 
corda solo per le sempre 
più rare vittorie della 
nazionale di calcio. 

Sergio Bisiani 
ee 
Collegamenti 
Stat pr Aa 
bus 


Finalmente Campo Ro- 
mano dopo 30 anni di 
attesa, ha il suo servizio 
pubblico che la lega di- 
rettamente alla città con 
lalinea4. 

Un grazie di cuore al- 
V’Act, all'interessamento 


dei signori Dressi, Mac-- 


can del Movimento so- 
ciale che con opera intel- 
ligente hanno portato al- 
la realizzazione di que- 
sto progetto lungamente 
atteso e tanto utile alla 
popolazione del rione di 
Campo Romano. 
'. SerpiFedora 
Comitato Promotore 


ì 
ì 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Domenica 14 febbraio 1993 
ORE DELLA CITT ISTRIANI | TERZA ETA’ 
SIOE PESTE ca (i (I 
mao — degenza, — Gio Diaspora |Lelezioni 


Domani, lunedì 15 apri- 
le, verrà celebrata nella. 
Cattedrale di S. Giusto; 
alle ore 17.30, una S. 
Messa in memoria del 
cav. Guerrino Covan, nel 
trigesimo della sua di- 
partita. Officerà, mons. 
Luigi Sartore, cappellano 
della Delegazione di 
Trieste e Gorizia dell'Or- 
dine del S. Sepolcro di 
Gerusalemme del quale 
lo scomparso faceva par- 
te. Oltre a parenti e ami- 
ci, saranno presenti pure 
rappresentanti dell'Ana 
(Associazione nazionale 
alpini) e dell'Anioc (Asso- 
ciazione nazionale insi- 


Oggi, alle 17.30, nella ca- 
sa del popolo di Borgo S. 
Sergio, via di Peco 7, si 
terrà la «festa'del tesse- 
ramento», Interverrà Ar- 
turo Calabria, presidente 
provinciale dell'Anpi. 
Chitarra 

e ballo 

L'Acli di Valmaura infor- 
ma che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di chi- 
tarra classica a vari li- 
velli e di corsi di ballo su- 
damericano-europeo. La 
segreteria è aperta tuttii 
giorni dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 


gniri ordini cavallere- 19. (Tel. 370525, via S. 

schi). Francesco 4/1, sc. A). 
ioni 

Famiglia “Cai 

orserese in gita 

La Famiglia orserese fe-. Oggi, il Cai Società Alpi- 

steggia oggi la patrona di na delle Giulie darà ini- 


Orsera «Santa Fosca». Il, 
raduno si terrà in un no- 
to ristorante di Muggia. 


Carnevale 
a S. Giovanni 


Il Coordinamento per il 
Carnevale a San Giovan- 
ni (Vento Allegro, La Kla- 
pa, Gli Alchimisti, L'U- 
nione di Sottolongera e la 
Pro Loco Amici del Rione 
di San Giovanni) informa 
che oggi avrà luogo la sfi- 
lata di carri e maschere, 
con la partecipazione 
della banda Triestinissi- 
ma. Partenza da Largo 
Giardino alle 14. Da mar- 
tedì inizieranno improv- 
visazioni e animazioni in 
rione, ‘promosse dai 
gruppi carnevaleschi. 


Associazione 
ornitologica 


Si è svolta l'assemblea 
annuale per l'elezione 
del nuovo consiglio di- 
tettivo dell'Associazione 
ornitologica triestina che 
risulta così composto: 
presidente Giovanni Co- 
slovich; vicepresidente 
Giorgio Coslovich; segre- 
tario Tiziano Pindozzi; 
consiglieri Stefano Batti- 
stella, Franco Forza, 
Guerrino Vatta, Valter 
Vattovac. 


Lotteria al Miela 
Acconciature Rosy. 


Oggi alle ore 10 al Teatro 
Miela alla presenza di un 
addetto dell'Intendenza 
di Finanza saranno 
estratti a sorte 100 ricchi 
premi (tra cui 4 viaggi a 
Parigi per 2 persone cia- 
scuno, collier d'oro, ecc.) 
della lotteria organizzata 
dalle acconciature Rosy. 


STATO CIVILE 


NATI: Marcovich Fran- 
cesca, Plez Andrea, Ga- 
rassich Ejanr. 

MORTI: Vuletic Radmi- 
lo, di anni 54; Milisich 
Tina, 87; Pohlen Anto- 
nia, 87; Michelis Irena, 
93; Kocjantiè Massimo, 
62; Starace Giovanni, 92; 
Lucac Paola, 84; Pegan 
Daniela, 82; Rupena Ma- 
ria, 64; Piazza Brunetto, 
71; Pecchiari Rosa, 80; 
Hrvatin Carolina, 85; 
Brodevani Francesco, 
88; Makovec Maria, 73; 
De Zorzi Maria, 70. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Tonelli 
Marco, autista, con Zia- 
na Sandra, impiegata; 
Bole Igor, meccanico, 
con Barbiero Erika, com- 
messa; Di Martino Fran- 
co, tipografo, con Chicco 
Barbara, commessa; 
Stradi Fulvio, magazzi- 
niere, con Bon France- 
sca, impiegata; Cesar 
Riccardo con Furst Bea- 
trice; Franceskin Luigi, 
pensionato, con Galesic 
Bruna, pensionata; Sim- 
sig Giulio, saldatore elet- 
trico, con Covelli Annari- 
ta, casalinga; Pacor Giu- 
liano, tecnico sanitario, 
con Bortolot Elena, inse- 
gnante; Primotici Rober- 
to, ufficiale E.I., con Io- 
rio Annamaria, cassiera; 
Gesini Marco, sottuffi- 
ciale M.M., con Taucer 
Elena, in attesa di occu- 
pazione; Varnerin Anto- 
nio, pensionato, con Che- 
rubini Erika, casalinga; 
Riosa Mario, commer- 
ciante, con Jurisic Mi- 
riam, cassiera; Conti 
Massimo, gerente, con 
Gustini Monica, cassie- 
ra; Massaro Donato An- 
tonio, pensionato, con 
Zuppan Enrica, pensio- 
nata; Mondo Roberto, 
meccanico, con Depase 
Franca, impiegata; Fuk 
Paolo, infermiere, con 
Seculin Rossana, infer- 
miera; Morelli Luigi, im- 
piegato, con Lonoce Li- 
dia, impiegata; Bertoni 
Adriano, impiegato, con 
Giannotta Paola, impie- 
gata. 


zio al programma delle 
gite sociali 1993. Come di 
consueto, la prima fase 
dello stesso prevede un 
breve ciclo di tre escur- 
sioni carsiche: quella 
odierna di apertura si 
svolgerà dalla piana del- 
le Noghere alla Val Ro- 
sandra attraverso «i la- 
ghetti», il Monte D'Oro, 
Garesana, S. Dorligo, il 
M.te Carso, con discesa 
al rif. Premuda per il 
«Sentiero del Maestro». 
La partenza avverrà alle 
8.40 dal capolinea del- 
l'autobus n. 20 alla Sta- 
zione Centrale. Program- 
ma e iscrizioni alla sede 
di via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Telefono 

amico i 
Giovedì 25 febbraio avrà 
inizio il corso di forma- 
zione per giovani volon- 
tari del «Telefono Ami- 
co». Per informazioni e 


iscrizioni telefonare al 
766666/7. 


Oggi, dopo la sfilata dei 
carri carnevaleschi, che. 
si terrà nel rione di San 
Giovanni, alle 17, nel ca- 
pannone della Libertas 
Pallacanestro in Strada 
di Guardiella 23, il grup- 
po folkloristico «Gli Al- 
chimisti» organizza un 
ballo mascherato per i 
più piccini. Successiva- 
mente, in occasione della 
festa di San Valentino, 
verrà premiata la coppia 
adulta in maschera che 
risulterà essere la più 
«amorosa». La manife- 
stazione sarà allietata 
dalla «Servola Band». 
== 


Messa 
per i malati 


L'Unitalsi comunica che, 


‘ in occasione della solen- 


nità della Madonna di 
Lourdes, oggi, alle 15.30, 
il vescovo Lorenzo Bello- 
mi presiederà nella cat- 
tedrale di S. Giusto, una 
concelebrazione eucari- 
stica per tutti gli amma- 
lati della città. 


Espone 

Osojnik 

Domani, alle 18.30, si 
inaugura, alla sala co- 
munale d'arte di piazza 
Unità, la mostra della 
pittrice Silvia Osojnik. 
La mostra resterà aperta 
fino al 26 febbraio con il 
seguente orario: feriali 
Rosta e 17-20. Festivi 10- 

3. 


Linea 
Azzurra 


«Linea Azzurra, Anfaa, 
Agesci e Arci Ragazzi co- 
municano che domani, 
alle 17.30, avrà luogo 
nella sala del ricreatorio 
comunale «De Amicis» di 
via Combi-Colautti, un 
incontro di. formazione 
pratica attraveso il gio- 
co, aperto ad, adulti e 
bambini. 


RISTORANTI E RITRO 


Paradiso Club 


Pomeriggio dalle 15 
NO PARTY». Premi al 


nde festa: «SAN VALENTI- 
le coppie più trend. 


Magica domenica 


Coninizio ore 21. Appuntamento pertuttigli amanti 
dei balli di coppia. La Capannina, via Costalunga 


113. 


‘L’oca giuliva 
Nuova apertura v. Felice Venezian n. 27, tel. 303984 
aperto a pranzo e cena fino a tardi. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico 8-14. 


Ginnastica Triestina 

Carnevale bambini, prevendita da lunedì a venerdì 
orario 17-19. Calendario balli mascherati bambini, 
tuttii pomeriggi da giovedì 18 febbraio. 


La gelateria Arnoldo 


di viale D'Annunzio 58 ha riaperto. Tel. 392477. 


S. Valentino alla discoteca Operà . 


Privé caffè latino. Propone musica e... dolcezza. 22 - 


04. 


L'aquila non piglia 
mosche 

Temperatura mini- 
ma gradi 6,3, massi- 
ma 9,9; umidità 71%; 
pressione 1033,4 in 
diminuzione; cielo 
sereno, calma di 
vento, mare quasi 


calmo con tempera- 
tura di gradi 8,5. 


Oggi: alta alle 2.08 
con cm 27 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 10.33 
con cm 24 sotto il li- 
vello medio del ma- 
re. Domani prima al- 
ta alle 3.54 con cm 22 
sopra e prima bassa 
le 12.13 con cm 32 
sotto il livello medio 
del DIEDE 
(Dati forfiiti dall'istituto Speri= 
mentale Talassografico del Cnr| 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Nn 


PANZINI 
PHOTO 
ATTI 
SERNZIE 
MATRINONI 


Via Settefontane 97. 
Tel. 395318 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
piazza Unità d'Ita- 
lia 4; via Mascagni 
2; piazza Ospedale, 
lungomare Vene- 
zia 3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 365840; 
via Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3.- Opici- 
na tel. 215170 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
piazza Unità d'Ita- 
lia, 4; via Mascagni, 
2; piazza Ospedale, 
8; lungomare Vene- 
zia, 3 - Muggia; via 
di Prosecco, 3 - Opi- 
cina - tel. 215170 - 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Ospedale, 8 
tel. 767391. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Anche quest'anno il Cir- 
colo dei bambini orga- 
nizza peri piccoli ospiti e 
i loro amici i tradizionali 
balli di Carnevale. Per 
informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Centro 
italiano femminile di via 
Battisti 13 (tel. 371540) 
nelle ore d'ufficio (saba- 
to escluso). 


Lingua 

friulana 

Oggi, alle 11, il professor 
Gianfranco Ellero pre- 
senterà la nuova edizio- 
ne del vocabolario della 
lingua friulana «Il Nuovo 
Pirona» edito dalla Socie- 
tà Filologica Friulana. 
L'appuntamento è alla li- 
breria «Nuova Universi- 
tas» di viale XX Settem- 
bre 16. 


Servizio 

Usi 

Da domani, all'Usl «Trie- 
stina» sarà operante (da 
lunedì a venerdì dalle 8 
alle 13) il seguente nu- 
mero verde: 167018003 
per le informazioni in 
merito al ritiro, alla com- 
pilazione e alla consegna 
dei moduli relativi alle 
autocertificazioni reddi- 
ti per la partecipazione 
alla spesa sanitaria. 


Corsi 

di sloveno 

L'Ente italiano per la co- 
noscenza della lingua e 
della cultura slovena in- 
forma che anche que- 
st'anno sono aperte le 
iscrizioni per il consueto 
ciclo di corsi intensivi di 
sloveno, per adulti e 
bambini, a vari livelli, 
che avranno luogo nel 
periodo  marzo-giugno. 
L'Ente mette a disposi- 
zione corsi gratuiti di 
conversazione e agevola- 
zioni per gli iscritti ai' 
sindacati Cgil, Cisl e Uil. 
La segreteria di via Val- 
dirivo 30, 2.0 piano, è 
aperta lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. 


ì MOSTRE | 


Cronaca di un'estatura 
in Maremma, prove d'ar- 
tista. 

Dal 16 febbraio al 15 
marzo resteranno appese 
alle storiche pareti del 
Caffè Stella Polare opere 


. di Claudio Fuchs. 


0000000000000000 
Galleria d'arte 
Minerva 
Mostra 
VITTORIO COSSUTTA 

dal 6127 i 
0000000000000000 
«Le Caveau» 
ALBERTO MAGNELLI 
Disegni dal 1920-1929 
Inaugurazione lunedì 
ore 18 
0000000000000000 
Galleria Cartesius 
GIANNI BRUMATTI 
Disegni 


TURNO B 
AGIP: viale D'An- 
nunzio, 44; viale Mi- 
ramare, 49; via del- 
l'Istria, 30; via IL 
Svevo, 21. 
MONTESHELL: 
Aquilinia (Muggia); 
via F. Severo, 2/2; 
largo A. Canal, 1/1; 
Duino-Aurisina, 129; 
via D'Alviano, 14; ri- 
va Grumula, 12; 
strada del Friuli, 7; 
via Revoltella, 110/2. 
ESSO: riva N. Sauro, 
8; Sistiana S.S. 14 
Duino-Aurisina; 
piazzale Valmaura, 
4; via F. Severo, 8/10; 
viale Miramare, 
267/1. 3 
I. P.: via Giulia, 58; 
via Carducci, 12. 
API: passeggio S. An- 
drea. 
Indipendenti: Siat, 
piazzale Cagni, 6 (co- 
loriI.P.). 


Oggi, cinquant'anni fa, si 
univano in matrimonio 
nella chiesa di San Gia- 
como . Apostolo, Olga 
Mezzetti e Francesco Sa- 
verio Jamnikar. Festeg- 
giano le nozze d'oro at- 
torniati dalle figlie. 


Il 14 febbraio si univano 
in matrimonio Dorina 
Celli e Galliano Semeja. 
Parenti e amici li attor- 
niano oggi in questo se- 
reno anniversario. 


65 anni 
insieme 


Il 12 febbraio 1928 si 
sposavano Rosa Girotto e 
Donato Di Stasio. Nel- 
l'anniversario di questi 
splendidi 65 anni di vita 
in comune, sono festeg- 
giati da figli, generi e 
nuore. 5 


Pomeriggio 
danzante 


Oggi, con inizio alle 16, 
nella sala della Stazione 
Marittima, organizzato 
dall’Enea Giuliana in 
collaborazione con la Se- 
zione ballo del Cral- 
Eapt, si terrà un pome- 
Tiggio danzante di metà 
carnevale. 


Concerto 
al Miela 


L'Associazione culturale 
«Camelot» organizza per 
oggi, alle 21, al teatro 
«Miela» il concerto di 
musica leggera «Another 
Brickinthe Wall-the se- 
cond». Do i 
gruppi: Fla ins, Ddt 
(Donald Duck’ Tricks), 
Urms (Unlimited Radical 
Music Supply). Parteci: 
pano inoltre Walter Gri- 
son & Giovanni Vianelli e 
Andrea Guzzardi & Fa- 
brizio Urbani. Ingresso 
unico 10 mila lire. 


Associazione 
diabetici 
Mercoledì 24 febbraio al- 


‘le 18.15 si svolgerà il 6.0 


incontro organizzato 
dall'Associazione diabe- 
tici Tergeste e coordina- 
to dal responsabile del 
centro diabetologico dot- 
tor Del Neri, con tema: 
«Nefropatia diabetica». 
L'incontro si. svolgerà 
nella sala riunioni delle 
Cooperative operaie, lar- 
go Barriera 13 ed è aper- 
toatuttiidiabetici e dia- 
betologici. 


Veglione mascherato 
al Ristorante Felcaro 


Il 20 febbraio si organiz- 
za un veglione masche- 
rato dal tema «Vecchia 
Austria» con cenone. 
Prenotazioni tel. 0481- 
60214-60807. 


PICCOLO ALBO 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scorsi 
ha lasciato una bancono- 
ta da 100.000 lire nella 
cassetta degli ‘oboli del 
servizio annaffiatoi del 
cimitero comunale di S. 
Anna. 


Smarrito, zona cimitero, 
orecchino d'oro, caro ri- 
cordo. L'onesto rinveni- 
tore telefoni all'821532. 


Ritrovato il 29 gennaio, 
in via S. Cilino (dietro il 
campo sportivo), giub- 
botto ragazzo azzurro 
con fasce laterali nere. 
Telefonare al 578430. 


Chiunque avesse assisti- 
to al danneggiamento 
della Fiat 500 Ts 390272 
in via Cicerone, è pregato 
di telefonare al 415076. 
Grazie. 


Chi avesse assistito al- 
l'incidente occorso la 
notte 12-13 febbraio ver- 
so le 02 in Riva Tre No- 
vembre (p.zza Duca degli 
a) que auto par- 
cheggiate è pregato gen- 
tilmente contattare dal 
lunedì al venerdì il se- 
guente numero telefoni- 
co: 364536. Si garantisce 
ricompensa. Giuliano 
Spessot via Roma 19. 


in poesia 


Fu una scelta sofferta quella degli istriani, fiumani e dal- 
mati, che in trecentocinquantamila abbandonarono le 
loro terre. L'esodo iniziò nel lontano 1943, alle prime 
avvisaglie della furia slava. Altro momento cruciale del- 
la diaspora fu la fuga da Pola, nel 1947, da parte dei suoi 
abitanti. Nella cittadina istroveneta la gente si imbarcò 
in massa sul «Toscana» alla volta di Ancona e Venezia. E 
nella loro disperazione, riesumarono anche le salme dei 
loro defunti per portarli via e non lasciarli in mano stra- 
niera. E ancora la fuga continuò fino negli anni Cinquan- 
ta, quando anche l'ultima speranza di vedere sventolare 
i tricolore nelle loro terre andò perduta. «Di queste per- 
sone che si sentivano italiane e come tali minacciate ed 
esposte a persecuzioni e rappresaglie, la nostra cultura e 
storiografia non ha parlato molto!», ha detto Gianfranco 
Scialino, che nella sede dell'Unione degli istriani di via 
silvio Pellico, ha presentato una raccolta di poesie di au- 
trici istriane, fiumane e dalmate, intitolata «L'eco del 
tempo» (Ediz. Lint), curata dal Centro culturale «Gianri- 
naldo Carli». «Nell'antologia abbiamo pubblicato alcune 
liriche delle migliori poetesse delle nostre terre. Sono 
tutte donne della diaspora ...», ha spiegato Pietro Vascot- 
to, presidente del Centro culturale. La raccolta di poesie 
non è altro che una delle tante testimonianze del tor- 
mentato mondo istriano, giacché le quattordici autrici 
hanno subito nell'infanzia o nell'adolescenza il distacco 
traumatico dalle cittadine della costa o dell'entroterra, 
dove sono nate. «L'identico terreno biografico è l'ele- 
mento uniformante delle scelte antologiche. Da esso cre- 
sce la scrittura, diversificandosi oltre che per le opzioni 
dell'italiano o del dialetto, anche naturalmente negli esi- 
ti», ha scritto il professor Scialino, nell'interessante pre- 
fazione critica dell'antologia. Denis Zigante, nella sua 
veste di presidente dell'Unione degli istriani, ha rivolto 


‘parole di ringraziamento alla dottoressa Cargnelli che ha' 


‘curato la scelta dei brani pubblicati. Continua così, l’im- 
portante opera dell’Associazione, tesa a mantenere sem- 
pre viva la cultura d'origine, nonché i suoi usi e costumi, 
e che perla fine di questo mese ha in programma un’im- 
portante mostra botanica dedicata, nel bicentenario del- 
«la nascita, a «Bartolomeo Biasoletto». 


da. cam. 


inagenda 


Eccoil programma della settimana di lezione dal 15 al 19 


febbraio. 


Lunedì 15/. La lezione del prof. A. Raimondi «Scienze 
dell'alimentazione» è sospesa. Sede aula A: 16-17 prof. 
B. Cester, Le costellazioni; 17.15-18.15 prof. B. Cester, 
Le costellazioni. Sede aula B: 17.15-18.15 prof.ssa M. 
Mazzini Saussol, Letteratura spagnola. Martedì 16/2. 


Sede aula A: 10-11 sig.ra A. Flamigni, Lingua ingl 


lese: 


conversazione; 16-17 prof.ssa A. Psacaropulo, Arti visi- 
ve: Nino Perizzi e la Scuola di figura del M. Revoltella; 
17.15-18.15 prof. C. Rossit, Aspetti geografici del Vene- 
to, Trentino e Alto Adige. Sede aula B: 16-17 prof.ssa G. 
Franzot, Lingua francese II corso; 17.15-18.15 prof.ssa 
G. Franzot, Lingua francese III corso. Mercoledì 17/2. C. 
Giov. Madonna del Mare v. don Sturzo: 16-17.30 prof.s- 
sa M. Fiorin, L'arte nei luoghi di culto non cattolici a 
Trieste. Sede aula A: 9.30-12 sig. G. Mohor, Corso di foto- 
FIERA: 15.30-17.20: prof F. Nesbeda-R. Wagner, Sigfri- 

; 17.30-18.30 prof.ssa M. Curci, Come si legge un libro. 
Sede aula B: 16-17 sig.ra M. de Gironcoli, Lingua inglese 
Il corso; 17.15-18.15: sig.ra M. de Gironcoli, lingua in- 


glese III corso. Giovedì 18/2. Sede Aula Ma; 


a A: 10-11 


prof.ssa R. Kostoris, Lezioni di teoria e solfeggio; 16-17 
prof. C. Corbatto, Teatro greco antico; 17.15-18.15 
prof.ssa A. Psacaropulo, Arti visive a Trieste: la pittrice 
Mirna Drabeni. Sede aula B: 10.30-11.30 prof A. Steind- 
ler, Invito alla matematica; 16-17 prof. B. Maier, Boc- 
caccio e il «Decameron»; 17.15-18.15 prof. P. Stenner, 


Cartografia e navigazione. 


Venerdì 19/2. Aula Magna via Vasari 22. 16-17.30 
prof. S. Pastorelli, Apparato respiratorio: I tumori del 
lmone. Sede aula magna A. 10-11 sig.ra M. de Gironco- 


0) 
fi Lin 
roncolì, lingua i 


Serra, La poesia 


‘a inglese: II corso. 11.15-12.15 sig.ra M. de Gi- 
i lese: III corso; 15.45-17.25 prof.ssa E. 
G. Pascoli nel suo e nel nostro tempo; 


17.30-18.30 prof. F. Francescato, La filosofia romantica 

ela musica. Sede aula B. 10-11 sig.ra A. Flamigni, Lingua 

inglese: conversazione; 16-17 prof.ssa G. Franzot, Lin- 

gua francese II corso; 17.15-18.15 prof.ssa G. Franzot, 

Lingua francese III corso. Viaggi programmati «Roma 
4 


tra re e consoli dal 31 marzo 
dei mestieri etruschi» dal'27 aprile 
zioni e prenotazioni presso l'Utat di via 


re dal 15 febbraio. 


| Infermieri, dieci anni dopo 


aprile & «Alla ricerca 
2 maggio, Informa- 
riani a parti- 


A dieci anni di distanza dal diploma, conseguito nel 1982, gli infermieri professionali 
della scuola Giulio Ascoli si sono dati appuntamento da «Subam», insieme alla loro 
insegnante Silvana Trevisan. Salutano con simpatia i compagni che non hanno 


potuto intervenire al decennale: Rossella Alberti, Ofelia 


tomare, Fabio Berani, 


Antonella Bologna, Fabio Cimador, Gino Coletto, Elda Doefler, Augusto Farinelli, 
Tiziana Fonda, Walter Fulvio, Maria Lionetti, Gabriella Lonoce, Sergio Milocco, 
Morena Norbedo, Vincenzo Papi, Antonella Pertot, Franco Santin, Adriana Sossi e 


Fabio Vasta. 


DIARIO (1950-1976) DI GIANANDREA GAVAZZENI 


Una vita per la musica 


Presentato alla Minerva «Il sipario rosso» - Gli amici di Trieste 


E' il diario di un musici- 
sta, scritto su quaderni 

iallini, nelle amate case 

i Bergamo e di Baveno 
ma anche durante le 
tournée, negli alberghi 
dove l’autore, il maestro 
Gianandrea Gavazzeni, 
ha passato una vita. 
L'Hotel Bismark di Chi- 
cago, il Windsor di New 
York, il Plaza di Buenos 
Aires, il Moskva di Mo- 
sca, davanti agli orologi 
del Cremlino, e poi l'Ho- 
tel Quirinale di Roma, il 
Villa Medici di Firenze, il 
Politeama di Palermo 
fanno da sfondo alla nar- 
razione, Ogni volta per- 
notta la stessa stanza 


perché il maestro è un. 


abitudinario e vuòlritro- 
vare, con quel letto, nel 
tavolo, quella specchie- 


| ra, l'atmosfera, laluce ei 


colori lasciati negli ulti- 
mi soggiorni. 

Ventisei anni di musi- 
ca, le interpretazioni, le 


mode, il costume, i per- 
sonaggi: tutto questo è il 
libro «Il sipario rosso. 
Diario 1950-1976» (edi- 
zione Einaudi), scritto 
dal poliedrico di Gianan- 
drea Gavazzeni con l'in- 
troduzione di Corrado 
Stajano è presentato l'al- 
tra sera dal professor 
Franco Serpa alla libre- 
ria Minerva. 

Nato a Bergamo nel 
1909 Gavazzeni sta per 
compiere sessant'anni di 
carriera come direttore 
d'orchestra nei maggiori 
teatri del mondo e nelle 
principali sale da concer- 
to italiane. Numerosi so- 
no stati i suoi | passaggi a 
Trieste, ma della città 
nel libro si parla solo 
marginalmente. «I collo- 
qui erano così interes- 
santi qui e i rapporti così 
intensi che può darsi che 
non abbia sentito la ne- 
cessià di narrarli», si giu- 
stifica il maestro rim- 


piangendo di non aver 
scritto di più sulla città 
di Giani Stuparich, Anita 
Pittoni, _—Quarantotti 
Gambini, Virgilio Giotti. 
<A Trieste sono stato 
invitato per Ja prima vol- 
ta nel '40 da Antonicelli 
che sovrintendeva il tea- 
tro» racconta ancora Ga- 
vazzeni, che di amici a 
Trieste ne ha ancora. Di 
questi, all'appuntamen- 
to era presente Raffaello 
de Banfield, direttore ar- 
tistico del Teatro Verdi. 


Questo diario che per. 


due terzi è inedito e per il 
resto è la ricomposizione 
di quattro libri editi negli 
anni scorsi, si ferma al 
"76 quando le nuove in- 
quietudini politiche con- 
tribuirono ad essiccare 
la vena diaristica di un 
maestro di 84 anni che il 
pubblico triestino spera 
di poter applaudire anco- 
ra. 


Bruna Busdon 


— In memoria di Bruno 


Apollonio dalla moglie 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Guido e La- 


vinia Battiggi-Stabile nel 35.0" 


anniv. e 21.0 anniv. (14/2) dai 
figli 50.000 pro Vildm. 

— In memoria di Antonietta 
Cozziani nel V anniv. (14/2) 
dal marito 30.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Serena Cor- 
rada (14/2/76) e Gino Corrada 
(19/2/86) dalla mamma e mo- 
glie 50.000 pro Ricreatorio G. 
Padovan (ex allievi). i 
— In memoria del caro dott. 
Carlo Dal Cer per il complean- 
no (14/2) dalla moglie Rosetta 
e famiglia 30.000 pro Airc, 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Albino Se- 
mec nel VII anniv. (15/2) dai 
suoi cari 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000. pro 
Chiesa di Montuzza (poveri). 


— Inmemoria di Attilio Drio- 
li nel TX anniv. (14/2) dalla 
‘moglie Luciana 100.000 pro' 
Pro Senectute. 

— In memoria di Carlotta Ia- 
rach ved, Gentilli nel XXI an- 
niv. (14/2) dalle figlie Gisella, 
Bianca, Emilia e nipoti Flavia 
e Claudia 50.000 pro Pia Casa 
Gentilomo. \ 

— Inmemoria di Anna Krecic 
Miccoli nel XII anniv. (14/2) 
dal marito e figlie 100.000 pro 
Fondo «L.Cristiani». 

— In memoria di Simeone 
Lucev nell'anniv. (14/2) dalla 
figlia Liliana 30.000 pro Com- 
nità S. Martino al Campo. 
— In memoria di Anna Mic- 
coli nel XIII anniv. (14/2) dalla 
sorella Maria e familiari 
100.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 7 ; 

— In memoria di Marta Mo- 
ratto nel I anniv. da Adriano 
500.000 pro Comunità San Pa- 
trignano (Vincenzo Muccioli). 


— In memoria di Marcello 
Salvagno nel XXV anniv. 
(14/2) da Ego Mayer 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Pietro Sarti- 
ni nel IN anniv. (14/2) da Sil- 
vana, Italo e Graziano con Sil- 
via 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Romano 
Widmar nel XII (14/2) dalla 
moglie Gianna 35.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 20.000 pro Astad, 
45.000 pro Chiesa 5. Bortolo- 
meo (Opicina). . 

— In memoria di Mauro Da- 
pretto dagli amici della VG 
210.000, dalla fam. Rizzitelli 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Bruno Sar- 
do dai colleghi di Mirko del 
Lloyd Adriatico 280.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonino 
Salvadore da Magda e Ario 


100.000 pro Uic. 


— Im memoria del dott. Atti- 
lio Verginella dall'amica Mi- 
randa 100.000 pro Lega anti- 
vivisezionista nazionale - Fi- 
renze. : 

— Da Evelina Fonda 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro Uic. 
— In memoria di Margherita 
Matassi da Giancarlo e Ma- 
nuela 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Kiko Mene- 
ghetti da Fabio e Flavia Zorzi- 
ni 100.000 pro Borsa di studio 
Claudio Slavich. 

— In memoria di Luciano 
Marchi da Claudia e Giorgio 
Marchi 300.000, da Mariella @ 
Antonella 50.000, da Madda- 
lena e Nelda Apostoli 50.000 
pro Casa di riposo «F.lli Stupa- 
rich». 

— In memoria di Salvatore 
Sangiglio dal Comune di Trie- 
ste - Sett. IV servizi demogra* 
fici 77.000 pro Casa di ripos0 


«Mater Dei», 


Do 


Sciati 
tare 
che 
Tare 


sempre 
dialoga 
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stro, di 
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L'acquisto del vino in da- 
Migiana può anche esse- 
Te conveniente, ma costa 
fatica e impegno riuscire 
a metterlo in bottiglia 
per il consumo corrente 
senza rimetterci troppo 
Sulla qualità del prodot- 
to. In altre parole, quan- 
do si compera il vino in 
bottiglia, si paga anche 
l'onere aggiunto di un'o- 
perazione di cantina che 
Tichiede competenza e 
ha i suoi costi a beneficio 
di una conservazione ot- 
timale. 

Per effettuare al me- 
glio  l'imbottigliamento 
casalingo, occorre segui- 
Te alcune prescrizioni. 
Disporre di bottiglie tut- 
te dello stesso tipo, accu- 
fatamente lavate. e la- 
Sciate asciugare, per evi- 
tare tracce di umidità 
che potrebbero ingene- 
Tare strani odori di muf- 
fa. Il travaso dalla dami- 
giana, posta a un livello 
superiore, va fatto, pos- 
sibilmente, in un'unica 
volta, affinchè ‘minore 
sia l'esposizione del li- 
ido all'aria, Il tubicino 
plastica ad uso enolo- 

ico, o alimentare, usato 
leve essere sempre ben 
lavato, e possibilmente 
(come già ho ricordato in 
passato) impiegato speci- 


lcamente o per i bian- 


Rue my aoÒmtkz 
Imbottigliare 


Il vino in casa 


Alcuni semplici accorgimenti 


per evitare che l'operazione 


dia il classico colpo di grazia 


alla qualità del prodotto 


chi, o per i rossi: que- 
st'ultimi impregnano, la 
plastica dell'enocianina 
colorante e 
alterare il colore chiaro 
dei bianchi. , 
Massima attenzione 
va posta nell'eliminare le 
fecce presenti, collegan- 
do il tubicino a una can- 
na o bacchetta di legno 
che andrà a toccare il 
fondo della damigiana. Il 
tubicino sarà stato legato 
in modo da risultare sol- 
levato di un paio di cen- 
timetri rispetto alla cima 
del «tutore» di legno, così 
che il vino sarà pescato 
al di sopra delle eventua- 
li fecce in modo da essere 
imbottigliato sicuramen- 
te limpido. Sono da evi- 
tare in modo assoluto 
«ritorni» del vino dentro 
la damigiana, che pre- 
giudicherebbero l'intera 


Le sale costituiscono da 
tempo immemorabile un 
insostituibile complemen- 
to di certe pietanze. La lo- 
To storia è in effetti note- 
volmente antica, basti 
Pensare al «garum», larga- 
mente impiegato tra gli 
antichi romani e da altri 
Popoli presso cui veniva 
esportato. Costituiscono 
Spesso l’asso nella manica 
della padrona di casa per 
vivacizzare o rendere me- 


| no monotono questo 0 


quel piatto. Carni, pesci, 
Nerdure ne traggono. in- 
dubbio vantaggio tanto 
biù che per ciascuno di es- 
si sussistono salse diverse 
Che vi si accompagnano 
Molto bene. Tralasciando 
le tradizionali béchamel e 
Maionese ne proponiamo 
alcune di facile esecuzio- 
Ne, Per insaporire un'insa- 
lata si consiglia una «vi- 
Naigrette allo yogurt» che 
si prepara frullando uno 
Yoguri con cinque cuc- 
chiai d'olio d'oliva, papri- 
ca, sale, pepe, scorza di li- 
mone grattuggiata e erbe 
aromatiche a piacere. Si 


può preparare la «vinai- 
cette tartuo» mesco- 
fando tre cucchiai di olio 
al tartufo con il succo di 
‘un limone e sale e pepe. La 
«salsa remoulade» si ac- 
compagna bene alle insa- 
late ma può anche insapo- 
rire carni e pesci freddi. E° 
composta una tazza di 
salsa maionese, un cuc- 
chiaio di senape, uno sca- 
logno titato, prezzemolo 
anch'esso tritato, un cuc- 
chiaio di capperi, un cuc- 
chiaio di centriolini tritati, 
e, a piacere, dei pezzetti di 
filetto d'acciuga. Si può ot- 
tenere lo stesso risultato 
Tardo la «salsa, al 
etchup» che si ottiene 
mescolando un cucchiaio 
di salsa a cinque cucchiai 
di panna da cucina, un 
cucchiaio di cognac, due 
cucchiai di succo di pom- 
pelmo, sale, pepe, tabasco. 
La «salsa alc curry» si ot- 
tiene stemperando in un 
arto di latte un ‘cuc- 
chiaio di farina, un cuc- 
chiaio di latte in polvere, 
sale pepe e un cucchiaino 


otrebbero * 


RT 
L’asso nella manica 


Una selezione di salse per ’galvanizzare’ i piatti tradizionali 


operazione, velando tut- 
ta la massa. 

Meglio se l'estremità 
del tubicino opposta a 
GUela. introdotta nella 

lamigiana verrà ogni 
volta immessa fino al 
fondo della bottiglia da 
riempire: si eviterà così 
che il vino cada dall’alto, 
inglobando quantità 
enormi di ossigeno che lo 
rovinerebbero nelle sue 
qualità organolettiche. 
Allo stesso fine, quello di 
scongiurare le ossidazio- 
ni, la bottiglia andrà 
riempita il più possibile, 
quasi a sfiorare il tappo. 
Nell'uso casalingo, di 
consumo abbastanza ve- 
loce nel tempo, non oc- 
corre lasciare ell'in- 
tercapedine fra liquido e 
sughero che le aziende 
devono, rispettare : per 
compensare oscillazioni 


ne NT GEIN SII RI o 


Sec 


= 


Rubriche 


dei livelli dovute a so- 
stanziali cambi di tem- 
peratura esterna ed in- 
terna, 

Dopo  l'imbottiglia- 
mento casalingo, il vino 
va fatto riposare per al- 
cuni giorni. L'operazione 
del travaso lo squote pe- 
santemente e si deve dar 
tempo ai microelementi 
di riassemblarsi armo- 
niosamente. Stessa pre- 
cauzione va usata quan- 
do si trasportano in mac- 
china bottiglie o casso- 
netti. Non a caso gli 
esperti parlano di un 
«mal della bottiglia» per 
indicare' le alterazioni 
cui un vino è soggetto 
nella fase dell'imbotti- 

liamento o della distri- 
uzione. 

Infine, un consiglio. 
Imbottigliate sempre in 
bottiglie da tre quarti di 
litro piuttosto che in bot- 
tiglioni da due litri. Ri- 
chiederà un po' di fatica 
in più ma si avrà il van- 
taggio di esaurirne il 


contenuto in uno spazio - 


di tempo minore: i botti- 
glioni grandi saranno 
pratici, ma conservati, 
smezzati, nel frigorifero 


‘ «uccidono» i residui pro- 


fumi di un vino bistrat- 
tato, $ 
Baldovino Ulcigrai 


di curry. Una «salsa fredda 
al pomodoro» si ottiene 
mescolando a cinque cuc- 
chiai di panna da cucina 
un cucchiaino di concen- 
trato di pomodoro, un cuc- 
chiaio di succo di limone, 


un uovo sodo tritato, erba . 


cipollina. La «salsa alla se: 
nape forte», richiede cin- 
que cucchiai di panna da 
cucina, un cucchiaio di 
succo di limone, sale e pe- 
pe. Perla «salsa al gorgon- 
zola» sono necessari 50 gr 
di gorgonzola, 5 cucchiai 
di panna da cucina, un 
cucchiaio di succo di limo- 
ne, sale, cora e un cuc- 
chiainio di cognac. Per la 
«salsa alle acciughe occor- 
Tono tre acciughe sotto sa- 
le, un bicchiere d'olio d'o- 
liva, un cucchiaio di limo- 
ne spremuto e pepe: frul- 
lare i filetti d'acciuga, ag- 
folta cere lentamente l’o- 

, il succo di limone e il 
pepe. Il noto cuoco Jac- 
ques Manière ha dato il 
suo nome alla salsa se- 
guente i cui ingredienti so- 
no: 2 pomodori crudi pri-' 
vati della pelle e tagliati a 


dadolini, un cucchiaio di 
scalogno tritato, due cuc- 
chiai di erbe aromatiche o 
di basilico finemente tri- 
tati, un cucchiaio di sena- 
e forte, mezzo litro di olio 
i semi, il succo di un li- 
mone, e due uova Riscal- 
dare in un tegamino lo 
scalogno in un po di olio 
aggiungere il sale, il pepe, 
la Rn il limone e le 
uova, irullare a bagno- 
maria aggiungendo l'olio 
fino a raggiungere un’e- 
mulsione. A freddo unire 
le erbe aromatiche e il po- 
modoro. Per finire una 
«salsa ai funghi». Ingre- 
dienti: 8 pomodori, 1 ci- 
polla, succo di mezzo li- 
‘mone, 100 gr di funghi col- 
‘tivati, sale, pepe e origano. 
Cuocere in un tegamino la 
cipolla tritata e i pomodori 
privati della pelle e taglia- 
ti a dadini, iungere i 
funghi tagliati minuta- 
mente. Condire, unire l’o- 
rigano e cuocere per 10 
minuti. 
Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 


Gli interrogativi che gli 
ormai famosi questiona- 
ti inviati a migliaia di 
contribuenti stanno sol- 
lenvando sono numerosi. 
Ci si domanda, in genera- 
le, che senso abbia per il 
fisco andare a «disturba- 
Te» pensionati, lavorato- 
ri dipendenti e altri «mi- 
nori), quando le statisti- 
che ufficiali hanno ormai 
individuato le categorie 
a rischio: quelle, cioè, 
che secondo la vecchia 
regola del «mezzo pollo», 
contengono, più delle al- 
tre, il fenomeno dell'eva- 
sione tributaria. Sul pun- 
‘ to. le informazioni ci 
giungono attraverso 
quella stampa specializ- 
zata alla quale il mini- 
stro delle Finanze fa 
sempre più ricorso per 
dialogare con la vastissi- 
ma platea dei cittadini 
contribuenti.  Dichiara- 
zioni rilasciate dal mini- 
Stro, dai sottosegretari e 
dal personale ettivo 


ui: 


delle finanze che hanno 
il vantaggio — per chi le 
rilascia — di non essere 
rigorosamente ufficiali. 

punto che — ad esem- 
pio — prima si nega e 
poi, sfumando, si affer- 
ma che i questionari sia- 
no inviati a caso: questo, 
almeno, per un certo nu- 
mero. Quali sono dunque 
le regole che sono state 
seguite per chiedere in- 
formazioni sulla capaci- 
tà contributiva di oltre 
due milioni di italiani? 
Da quanto è dato cono- 
scere, sembra che detta 
regola siano riferite aise- 
guenti blocchi: irregola- 
rità formali delle dichia- 
Tazioni presentate; man- 


‘ cata corrispondenza del- 


le informazioni che com- 
paiono nel quadro «moti- 
zie» del modello 740 con 
quelle di altri uffici (pub- 
blico registro automobi- 
listico, Inps, Enel ecc.); 
inadeguatezza del reddi- 
to complessivo ai risulta- 


ti di quello ricostruito 
con il redditometro; ca- 
sualità, ossia lancio dei 
quesionari senza alcuna 
logica per... ragioni di or- 
dine statistico (così si di- 
cel). Ma allora, se le cose 
stanno così, non si com- 
prende — tanto per co- 
minciare — perché mai 
questo tipo di informa- 
zione non sia stata chia- 
ramente inserita nella 
«presentazione» che ac- 
comagna i questionari e 
che è stata predisposta 
da un altisonante «Uffi- 
cio centrale per lo svi- 
luppo della conoscenza 
civica e per l'informazio- 
ne del contribuente» (la 
omposità del mittente 
‘a venire alla mente isi- 
tutzioni ormai relegate 
nella storia del nostro 
Paese). Bella informazio- 
ne, commenta di botto, il 
destinatario che dice le 
cose come le sente, senza 
‘mezzi termini e senza ri- 
correre al linguaggio del 


i n - 
«Allarme» questionario 


Regole ma anche casualità dietro la domanda di informazioni 


possibilismo! Bella infor- 
mazione, diciamo in coro 
tutti, se non mi si dice 
neppure perché mi ven- 
gono chieste tante noti- 
zie, o meglio perché pro- 
prio io sono stato scelto. 
E perché, visto che non 
ho altro che la mia pen- 
sione e un modesto 
«quartierino» devo rom- 
ermi la testa andando a 
‘armi spiegare che cosa 
vuol dire incremento pa- 
trimoniale? Per ragioni 
di statistica? Ma di quale 
statistica? Forse di quel- 
la che vuol verificare i 
tempi di consegna delle 
raccomandate, OpDETE le 
precentuali di quelle che 
sono andate smarrite, 
oppure il totale delle 
«multe» che dovranno 
essere pagate dai «picco- 
li» il rapporto a quelle dei 
«grandi contribuenti»? 
Caro «ufficio centrale» 
perché non ci spiegate 
tutto questo? à 
Lorenzo Spigai 


DOMENICA 14 FEBBRAIO 


7.09 
17.30 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. VALENTINO 


1.58 
11.00 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6,399 
GORIZIA 2 131 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


16 
12 
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MONFALCONE -3;7 14,5 
UDINE () 


Venezia 1 
Torino "2 
Genova 8 
Firenze 3 
Pescara -1 
Roma 2 
Bari 3 
Potenza 0 
Palermo 6 
Cagliari 4 


——————__—_________________— 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo residui addensa- 
menti sulle isole maggiori. Nel corso della giorna- 
ta moderato aumento della nuvolosità sul settore 
adriatico. Foschie e locali banchi di nebbia ridur- 
ranno la visibilità nelle valli e lungo i litorali del 
centro al mattino e dopo il tramonto. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni orien- 


tali. 


Venti: deboli variabili o del tutto assenti al Nord; 
da deboli a moderati orientali altrove. 


Mari: mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio; po- 


co mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 15: al Nord tempo nebbioso con tenden- 
za ad attenuazione delle nebbie sul settore orien- 
tale. Sul medio versante tirrenico, sulla Sardegna 
e sulla Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso. Sul 
settore adriatico e al Sud della penisola graduale 
‘aumento della nuvolosità della nuvolosità con 
precipitazioni nevose anche a quote basse. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni, 
specie sul settore adriatico e jonico. 


Venti: moderati da Est-Nord Est su tutte le regioni, 


con locali rinforzi. 


pesi _ Ariete 


21/3 20/4 
Venere nel vostro se- 
gno vi consiglia di met- 
tere il piede sull'acce- 
leratore e di dar spazio 
alla vostra vulcanica 
personalità. La giorna- 
ta degli Innamorati per 
voi sarà dolcissima e 
piene di grande felici- 


Tica di Toro 


21/4 20/5 
Urano e Nettuno si in- 
caricano di semplifi- 
carvi la vita, il primo 
regalandovi uno spiri- 
tello molto. incisivo, 
l'altro regalandovi di- 
sponibilità in amore. E 


qualcuno di voi.si di- 


schiarerà alla persona 
cara. 


ORIZZONTALI: 1 Martin la perse per un punto - 
5 Signor... goldoniano - 9 La sciava di Abrano e 
Sara - 11 Uno dei Giuffrè - 12 Grande lago andi- 
no - 15Si coglie da un rosaio - 16 Iniziali di 
Oriani - 17 Un'isola delle Baleari - 19 Un branco 
di animali - 20 Mezzo tomo - 
- 23 Li aziona chi guida - 25 Saline senza sale - 
26 Un santo... sportivo - 29 E' frequentato da 
futuri sacerdoti - 32 Mutano usi in abusi - 33 Lo 
guida Fini (sigla) - 34 Prime in aritmetica - 35 
Risulta da due date - 36 La Minerva dei greci - 
38 li nome dell'automobilista Piquet - 40 Nomi- 
nato dai votanti - 42 Oscuro, tenebroso - 43 Pa- 
scale attrice - 44 Sono prive di fede. 


VERTICALI: 1 Sconvolge e distrugge - 2 Trovar- 
si a proprio... piace a tutti - 3 Patrick per gli 
amici - 4 Seconda... a nessuno - 5 Società Ano- 
nima - 6 Piena di difficoltà - 
raie - 8 Cavallo dal mantello a tre colori - 10 
Aveva un mitico vaso - 11 La regione con Mileto 
= 13 Città dell'Ohio con un.famoso museo - 14 
Uccello acquatico - 18 Arte... 
seguito dal fa - 20 Se è bravo fa centro - 22 Era 
un vivace ballo - 24 Indica provenienza - 26 In 
Russia si dice da - 28 Un legno duro molto pre- 
giato - 30 Un prodotto delle api - 31 Un poetico 
andare - 35 Località del Padovano - 37 La rete 
nel tennis - 39 Latitudine (abbreviazione) - 41 


Elettori in centro. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


eee€ SCI SP 
Non solo abiti da sposa pronti e su misura... 


ma anche acconciature, partecipazioni, bomboniere 
addobbi floreali, foto, video, banchetti, e... 


4K Gemelli 
21/5 20/6 
Vi invitano ad una ma- 


nifestazione, ad un ra- 
duno, un seminario in 
qualità di ospite d'ono- 
Te e conoscerete gente 
interessante sia sotto il 
‘profilo professionale 
sia sotto quello del- 
l'avvenenza e della ap- 
petibilità amorosa. E 
‘magari capiterà a pro- 
posito il San Valenti- 
Do... | 


© 
CORE Cancro 


21/6 21/7 
L'essere vicini ad una 
positiva conclusione di 
un gravoso SOneEno vi 
mette l'argento vivo 
addosso e vi indurrà a 
pe già al di là 

lelle contingenze, per 
‘una visione panorami- 
ca d'insieme che renda 
rp decidere fu- 
‘ure strategie. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Temperature 


minime e massime 


DOMENICA 14 


TMAK 11/14 
Tmin -3/0 


AUSTRIA 


Bangkok 
# Barbados 
3 Barcellona 
Belgrado 


SLOVENIA 


: Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


# Il Cairo 
E: Caracas 
: Chicago 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


cielo generalmente sereno su futta la regione; 


dalla serata iniziera' a soffiare un moderato vento di bora 


Istanbul 
Johannesbui 
Kiev 
Londra 


nuvoloso 


sereno variabile 


2. Leone 


2217 23/8 
Tutto procede in ma- 
niera esaltante ma l’a- 
more è un campo nel 
quale oggi non riusci- 
Tete a vincere e a far 
prevalere le vostre tesi 
su quelle del partner. 
Ma oggi, la giornata 
degli innamorati, tro- 
verete un comune ter- 
reno d'intesa. 


bi Vergine 


24/8 22/9 
Riguardatevi e non fa- 
te sforzi fisici spropor- 
zionati alla vostra at- 
tuale condizione fisi- 
ca, che pretenderebbe 
da voi calma, serenità 
e tanto riposo. Oneri 
eccessivi Sia RCSnbbe: 
To essere ficili da 
portare avanti. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 
DI AMORE. 


* nemmno,.. 


nebbia pioggia 


Sull't 


‘permane un'area 


trazioni di aria umida interesseranno le isole 
maggiori e il Sud della penisola. Si prevede cielo. 
da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse al Sud, sul quadrante tirrenico cielo sereno 
0 poco nuvoloso mentre sul versante adriatico 
nuvolosità irregolare. Temperature in diminuzione 
sul versante adiratico stazionarie altrove. 


OROSCOPO 


DAL Bilancia 
23/9 22/10 
Siete in un bel guaio; 
c'è chi aspetta da voi 
mari e Bona, a favo- 
ire quella tal persona 
Mon, Do pa- 
sticci E non farlo 
Converrà 
defilarsi ci Prendere 
ian piano le opportu- 
de diciamo: 


“WE Scorpione 


Los Angeles 
Madrid 
Manila 
E La Mecca 

) Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Pechino 
Rio de Janel 


neve 


di alta pressione infil- 


nel mondo 


(ZZZ 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


3 BuenosAlres. nuvoloso 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


Copenaghen — pioggia 
Gerusalemme nuvoloso 


Nuvoloso 
sereno 
Sereno 
Nuvoloso 
Ig nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Îiro variabile 


San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney. 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


AS 


23/11 
Cercate di frequentare 
un collaboratore al di 
là degli impegni pro- 
fessionali, che svolgete 
in équipe, sia perché è 
una persona sfaccetta- 
ta ed interessante sia 
RIU se ne gioverà 
affiatamento nel set- P 


Sagittario 
21/12 2 


23/10 22/11 
Uno stile più giovane e 
spigliato nell'abbiglia- 
mento e nel look ades- 
so vi è congeniale, poi- 
ché vi consente 
esprimere la vostra ca- 
rica di vitalità, la vò- 
stra attuale scoppiet- 
tante gioia di vivere e 
di comunicare al mon- 
do intero il vostro 
amore perla vita. 


D 
(SA 


sereno 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


_ diP. VAN WOOD 


Aquario 


1/1 19/2 


Una maggior dose di 
comprensione nei ri- 


lardi del partner ren- 
lerebbe a quest'ultimo 


la convivenza con voi e 
con il 
brante Saturno censo- 
re, molto meno pesan- 
te ed indig 


vostro ingom- 


esta... Lo sa- 
\ete che ultimamente 


tore lavorativo. Siete un bel peso? 
«SÈ Capricorno 322 Pesci 
22/12 20/1. 20/2 20/3 


Quella tal persona che Per fronteggiare una 


avete corteggiata con ipotetica rivalità in 
gli occhi, alla quale amoreoccorronomeno 
avete fatto timide sospiri e lacrime e più 
avances vi ha notato. Srilita, determinazio- 


Vi siete messi spesso 
sulla sua strada ma fi- 
nora non vi IRE Sato 
spago... Oggi, San Va- 
lentino, avete invece 


ne e sex-appeal di 
queno ce ne mettiate 
attualmente iggi 
avrete l'ottima oppor- 
tunità della giornata 
degli innamorati per 


ente. 


alche chances con- coccole, tenerezze e 
sistente. per slanci affettivi. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


21 Duilio, ex pugile 


7 Grido di nacche- 


. per intonati - 19 E' 


Bi, 
a 


Per vincere 
e ingruppo 
saper scegli 


«Al diavolo 


Zeppa: 


Indovinello: 


mettetelo dentro!» 


VUVU(U(U(YEAEAAA 


»i 
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CAMBIO D'INIZIALE (5) 
LA VOLATA ù 


ci vogliono dei numeri 


iere la ruota; 


poi l'exploit, lo scatto 
e inun momento il colpo è fatto 


Aradino 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
SCERIFFO SPAZIENTITO 


tutto! 


Il Saltimanco 
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SOLUZIONI DI IERI: 


tuffatore, truffatore. 


il compasso. 


Cruciverba 
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La domenica 


Trieste / Sport 


Domenica 14 febbraio 1993 


ECCELLENZA / DURA LEZIONE DEL RONCHI AI ROSSONERI DI SPARTACO VENTURA 


Tre «schiaffi» al San Giovanni 


sportiva: 


ecco gli avvenimenti 
CALCIO 


Serie C 


Triestina-Vicenza, stadio 


«Rocco», ore 15. 


Eccellenza ) 
San Sergio-Itala San Marco, Trebiciano, ore 15. 


Promozione 


Fortitudo-San Luigi, «Zaccaria», Muggia, ore 15. 
Primorje-Juventina, Prosecco, ore 15. 


Prima Categoria 
Ponziana-Portuale, via Flavia, ore 15. 
Opicina-Vesna, via Alpini, Opicina, ore 15. 

San Marco Sistiana-Turriaco, Visogliano, ore 15. 


Seconda Categoria 
Junior Aurisina-Zaule Rabuiese, Aurisina, ore 


15. 


Campanelle-Brian, B.go San Sergio, ore 15. 
Giarizzole-Porpetto, Domio, ore 15. 


Sant'Andrea-Muzzanese, 
Opicina, ore 15. 


vill. del Fanciullo, 


Breg-Fincantieri, San Dorligo, ore 15. 


Terza Categoria 


Union-S. Nazario, ore 17, S. Giovanni. 

S. Vito-Romana, ore 15, Aquilinia. 
Stock-Cgs, ore 10.30, S. Giovanni. 
Montebello-Fincantieri, ore 12, S. Luigi. 
Don Bosco-Cus, ore 15, Opicina, Villa Carsia. 
Gaja-Mladost, ore 15, Padriciano. 


Giovanissimi provinciali 


Costalunga-Fani Olimpia, 


da: 


Vill. del Fanciullo, ore 


Alt. Muggesana-Chiarbola, Muggia, 10,30. 
Primorje A-Primorje B, Prosecco, 10.30. 
Triestina-Fortitudo, San Sergio, 8.30. 
Domio-Montebello, Domio, 9. 


Portuale-Cgs, Ervatti, 10. 


Giovanissimi regionali 


Ponziana-Porcia, ore 10.30, via Flavia. 
S. Andrea-C. Mobile, ore 10.30, Vill. del Fanciul- 


lo. 


S. Luigi V.B.-S. Gottardo, ore 10.30, S. Luigi. 


Allievi provinciali 
S. Sergio-Don Bosco, San Sergio, 9.30. 


Montebello-S. Andrea, S. 


Chiarbola-Ponziana, Vill. 


Luigi, 8.30. 
del Fanciullo, 8.30. 


Zaule-Primorje, Aquilinia, 10.30. 
Olimpia-Fortitudo, via Flavia, 8.30. 

S. Giovanni-Portuale, San Giovanni, 8.30. 
Esperia-Campanelle, via Carsia, Opicina, 10. 


PALLACANESTRO 


Promozione 
Inter 1904-Scoglietto, Suvich, 11. 


 catcio _) 
OLI 


Si prospettava, alla vigi- 
lia di questa quinta gior- 
nata di ritorno del cam- 
pionato juniores regio- 
nale, un turno molto in- 
teressante per i molti 
confronti diretti tra le 
prime in classifica. In- 
fatti, così è stato con un 
primo. verdetto, forse 
inappellabile. La squa- 
dra da battere è sicura- 
mente la Pro Gorizia che 
è andata a vincere e con- 
vincere contro una diret- 
ta rivale, l'Itala San Mar- 
co. E' stato perentorio il 
modo come i goriziani si 
sono sbarazzati dei locali 
con un 3-0 che certo nes- 
suno si aspettava? 

Altro incontro 
estremamente interes- 
sante è stato quello tra il 
Ronchi e il San Sergio, fi- 
nito sul 2-2. La gara non 
è stata molto bella, spez- 
zettata, non sempre in 
modo giusto, dall'arbitro 
e dal nervosismo che ha 
influito sull'andamento 
del gioco. 

Nell'accesissimo der- 
by triestino fra il San 
Giovanni e il San Luigi 
l'ha spuntata la forma- 
zione biancoverde grazie 
alle doppiette di Longo e 
alla rete di Maddaleni 
che così hanno reso inu- 
tile la rete del rossonero 
Persico. La vittoria dei 
ragazzi di Del Vecchio 
non si può mettere sicu- 

È ramente in discussione 
ma da parte del San Gio- 
vanni stà il'fatto che ha 
sprecato molto e molto 


1-3 


MARCATORI: al 25’ 
Brugnolo, al 40' Colautti, 
al 58' e al 67’ Miclausig. 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Colautti, Stigliani, Ra- 
valico (dal 73° Krmac), 
Facciuto (dal 77’ Tomasi- 
ni), Candutti, Cadamuro, 
Visintin, Bibalo, Zocco, 
Prestifilippo. 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Frandolic, Debian- 
chi, Roberto Codra, Paolo 
Codra, Scala, Brugnolo, 
Severini, Depangher (dal 
71° Caiffa), Miclausig 
(dall’80’ Pahor). 

ARBITRO: Tajariol di 
Pordenone. 


Duro impatto con la real- 
tà del torneo di Eccellen- 
za per i rossoneri di 
Spartaco Ventura. La 
brillante serie positiva 
che aveva portato il San 
Giovanni a uscire di un 
peso dalla zona più 

urrascosa della gradua- 
toria sì è interrotta bru- 
scamente al cospetto del 
quotato Ronchi. Netto e 
vistoso il risultato finale 
a favore degli ospiti che, 
per la verità, hanno avu- 
to il merito non trascura- 
bile di concretizzare in 
maniera impietosa le op- 
portunità create da una 


prima linea da categoria 
superiore. Stigliani e so- 
ci, consapevoli di trovar- 
si davanti a un avversa- 
rio eccellente dal punto 
di vista tcnico e delle in- 
dividualità, ha gettato 
nella mischia tutta la 
grinta e la concentrazio- 
ne di cui è capace otte- 
nendo un sostanziale 
equilibrio nella zona 
centrale del campo cui 
però raramente ha fatto 
seguito un efficace pro- 
imento dell'azione 
offensiva verso la porta 
difesa da Ramani. 
Irossoneri inoltre pos- 
sono giustamente ram- 
maricarsi per una prima 
frazione di gioco chiusa 
in parità ma che avrebbe 
potuto vederli in vantag- 
gio, senza grossi furti, se 
un'intelligente quanto 
arguta punizione firmata 
da Colautti non si fosse 
infranta beffardamente 
sul palo. Dopo il riposo, 
invece, il Ronchi ha 


stretto i tempi finendo. 


per trovare i due acuti 
che hanno stroncato la 
‘enerosa resistenza loca- 
le, consentendo che i due 
punti prendessero la 
strada della bisiacaria. 
Molteplici, comunque, 
i motivi di interesse per 


questo confronto che, ri- 
sultato a parte, non ha 
deluso i tifosi triestini. 
Intensità di gioco, dina- 
mismo, correttezza e 
pregevoli iniziative per- 
sonali in barba a un cam- 
po infelice, hanno esalta- 
to il pomeriggio dei ven- 
tidue in campo. Seguite 
con interesse, tra gli 
amaranto ospiti, le prove 
degli «emigrati» Ramani, 
scala e Depangher. La 
ara iniziava subito a 
uon ritmo, con una dop- 
pia iniziativa di Severini 
che non impensieriva 
minimamente il sicuro 
Valzano. Quindi toccava 
al San Giovanni inventa- 
re qualcosa: pritna Co- 
lautti girava bene a cen- 
tro area ma la sua con- 
clusione veniva ribattu- 
ta da una muraglia uma- 
na, poi Zocco calciava 
bene al volo da fuori un 
suggerimento di testa da 
parte di 'Bibalo, ma la 
conclusione, potente, si 
perdeva sul fondo. 
Quindi la doccia fred- 
da, poco prima della 
mezz'ora, con Brugnolo a 
conquistarsi caparbia- 
mente una punizione al 
limite dell'area sangio- 
vannina dopo essersi 
portato a spasso cinque 


difensori e la perfetta 
trasformazione dello 
stesso con Valzano del 
tutto incolpevole. Nep- 
pure dieci minuti e Zocco 
sfiorava un fortunoso 
pareggio vincendo in 
eleazione un duello ae- 
reo con Ramani, ma otte- 
neva solo di sfiorare un 
palo. Lo stesso montante 
colpito poco dopo da Co- 
lautti che si rifaceva a 
cinque minuti dal riposo 
con una ‘punizione da 
venti metri che toglieva 
la ragnatela dal sette tra- 
scinando nella rete an- 
che Valzano. Ma il sogno 
di rimpinguare la classi- 
fica svaniva subito nella 
prima parte della ripre- 
sa, con una doppietta di 
Miclausig, improvvisa- 
mente risvegliatosi, che 
toccava in rete d'astuzia 
una punizione calciata 
da Brugnolo e deviata 
dalla barriera prima di 
mettere al sicuro il risul- 
tato raccogliendo e sca- 
raventando sotto la tra- 
versa una conclusione di 
Severini non trattenuta 
da Valzano. E, a ciò, il 
San Giovanni non riusci- 
va a opporre nulla se non 
la buona volontà. 
Daniele Benvenuti 


| Interrotta la serie positiva dei triestini - Un Miclausig ritrovato sigla la doppietta letale 


ECCELLENZA / DOMENICA «DIMEZZATA» 


«Tana» giallorossa assediata 
Il San Sergio tenta il bis casalingo ai danni dell’Itala 


Domenica dimezzata per le rappre- 
sentanti triestine di scena nel torneo 
di Eccellenza. Impegnato ieri il San 
Giovanni nell'anticipo con il Ronchi, 
la ribalta dei riflettori spetta di dirit- 
to al San Sergio che, definitivamente 
uscito da una situazione di classifica 
rischiosa, putna ora a regalarsi un 
gran numero di soddisfazioni e ma- 
ranciare qualche compagine 

i superiori della 
ria. I giallorossi vantano infatti 16 
punti, con due lunghezze soltanto da 
recuperare su Cussignacco e San Da- 
niele (che si farà vivo a Trieste nella 
settimana prima di Pasqua per recu- 
perare la gara proprio con Coccoluto 
e soci) e tre su Gemonese o Sacilese. 
Due lunghezze più sotto staziona in- 
vece l'Itala San Marco di Gradisca 
che, dopola sconfitta interna di sette 
giorni orsono contro il San Giovanni, 
rischia davvero di finire in acque 
agitate. Perciò, i gradiscani che que- 
st'oggi faranno visita al San Sergio 
saranno squadra tutt'altro che acco- 
modante e disposta a recitare passi- 
vamente il ruolo di vittima da sacri- 
ficare sull'altare del secondo succes- 


gari a, 
ai gra 


so interno consecutivo. 


Dopo la battuta d'arresto nel der- 


‘aduato- 


by, infatti, la squadra del presidente 


De Bosichi si è ripresentata al pub- 
blico amico con un successo di pre- 
stigio sul temibile Fontanafredda. 
«Ma oggi — 
giallorosso Angelo Jannuzzi — sarà 
addirittura più difficile, Senza dub- 
bio si tratterà di una gara diversa, 
con gli isontini costretti dalla classi- 
fica a cercare un risultato positivo. 
Perciò pretendo che i miei ragazzi 
aggrediscano gli avversari, senza 
concedere loro spazi o opportunità 
di ragionare. Dobbiamo e possiamo 
farlo». Con Bussani e De Bosichi im- 
pegnati ieri pomeriggio nella forma- 
zione Juniores, Jannuzzi potrà con- 
tare comunque sulla rosa al gran 
completo. «Rientrerà Cotterle oso 
la squalifica, se l'influenza nonlo to- 
glierà di mezzo — assicura — men- 
tre Zakari farà il suo esordio a tempo 
pieno. Giostrerà da seconda punta, 
collegato ai centrocampisti e in ap- 
poggio all'attaccante centrale. Dopo 
due anni e mezzo lontano dal clima 
agonistico, domenica scorsa è appar- 
so un po' spaesato anche perché in- 
serito in condizioni tattiche assai 
difficili. Lo vo, 
sposizione del 
ziosismi o colpi di tacco». 


ammonisce il tecnico 


aglio disciplinato e a di- 


‘a squadra, senza pre- 


da. ben. 


PROMOZIONE / GIORNATA DECISIVA ALL’INSEGNA DEL «MORS TUA, VITA MEA» 


La Fortitudo ospita i cuginetti 


Poche storie, quest'oggi 
il torneo di Promozione 
potrebbe prendere una 
svolta decisiva. E, ironia 
della sorte, sarà proprio 
lanutrita pattuglia trie- 
stina impegnata, sul 
fronte più nobile e su 
quello della retrocessio- 
ne, a fungere da arbitro- 
ben poco imparziale per 
decidere glorie e miserie 
future del campionato. 
Prima di tutto le quattro 
posizioni di vertice della 
graduatoria: ‘San’ Luigi 
Vivai Busà e Aquileia 
punti 24, Juventina e 
Fortitudo punti 21. 
Quindi gli scontri previ- 
sti dal calendario: Forti- 
tudo-San Luigi (derby 
con i fiocchi), Primorje- 
Juventina (all'insegna 
del «mors tua, vita mea», 
e magari una strizzatina 
d'occhio in favore delle 
avversarie concittadine), 
Flumignano-Aquileia e 
Trivignano-Costalunga. 
C'è da perdere la testa 


in.questo mare di spunti 
enigmatici e accattivan- 
ti. Nonrimane che atten- 
dere i risultati del cam- 
po, sempre ben conside- 
tando che a Muggia ver- 
rà disputato un confron- 
to di altissimo livello. In 
ottima salute e sulle ali 
dell'entusiasmo i padro- 
ni di casa, piuttosto opa- 
chi e ultimamente scarsi 
di risultati i vivaisti che 
potrebbero pagare la 
tensione per essere stati 
‘agganciati al vertice do- 
po avere sperperato tre 
punti di vantaggio. Il Pri- 
morje si giocherà invece 
contro una grande note- 
voli canches di salvezza. 
Impresa dificile, infine, 
per il Costalunga che a 
Trivignano si scontrerà 
con le ambizioni di una 
squadra che punta anco- 
ra alla promozione. 

San Luigi Vivai Busà 
— Rientrano Savron e 
Vignali, fuori causa gli 


infortunati Crocetti, Bat- 
tista e Bragagnolo. La 
squadra di Renato Palci- 
ni si presenta a Muggia 


senza Tammaricarsi 
troppo per i punti persi 
nelle ultime gare.«Non 


possiamo essere delusi. 
Anche qusti momenti po- 
co fortunati ci stanno 
nell'arco della stagione. 
Si tratta solo di un perio- 
do — ha confessato il 
tecnico biancoverde — 
in cui la sfera non vuole 
entrare in\porta. Tutto 
qui. Contro la Fortitudo 
sarà una gara importan- 
te, una battaglia». 
Fortitudo — Un'occa- 
sione più unica che rara 
per la squadra muggesa- 
na. Un derby interno con 
il quale cercare il presti- 
gio cittadino e avvicinar- 
sia un traguardo stellare 
come la vetta della gra- 
duatoria. Con Drago 
bloccato da una botta al 
polpaccio rimediata a 
Fiumicello e capitan 


Apostoli in forse fino al- 
l'ultimo minuti, rientra- 
no gli squalificati Zoch e 
Chermaz. «Come sempre 
le assenze non ci danno 
tregua. Ma non dobbia- 
mo pensarci — ha spro- 
nato i suoi il presidente 
Giorgio Cicogna — poi- 
ché, a tre punti dal verti- 
ce, abbiamo l'obbligo di 

tentare l'avventura». 
Primorje e Costalun- 
ga — Sempre nel vivo la 
lotta perla salvezza. Do-. 
po il prezioso successo 
nella tana del Varmo, il 
Primorje cerca un'altra 
impresa ospitando la for- 
tissima Juventina. Nevio 
Bidussi sarà costretto a 
rinunciare allo squalifi- 
cato Stocca, due turni, 
ma gli obiettivi non pos- 
sono essere modificati. 
Gara esterna, invece, per 
il Costalunga che farà vi- 
sita al Trivignano ancora 

in lotta peril vertice. 
da. ben. 


PRIMA E SECONDA CATEGORIA 


Riflettori su due derby 


Nella quarta giornata di ritorno del 
campionato di prima categoria spicca- 
noi derby triestini Ponziana-Portuale e 
Opicina-Vesna. Il primo match vede di- 
fronte l'induscussa capolista, che do- 
menica scorsa ha portato a tre le lun- 
ezze di vantaggio, e il Portule che, 
lopo un'inizio un.po' difficile, si è inse- 
diato in una posizione di metà classifi- 
ca non ancora comunque in una zona 
tranquilla. Come sempre i derby fanno 
x indi il Ponziana do- 
vrà esprimersi al meglio per ottenere i 
due punti. Il Vesna, attualmente terza 
forza del torneo, farà vista all'Opicina. 
Lo Zarja fa visita alla Pro Romans 
che segna con il contagocce al punto di 
essere il peggior attacco non solo del 
n tutti i gironi regionali di 
prima categoria. Gli isontini, inoltre 
i di Severini. L'Edile 
Adriatica affronta la trasferta con il fa- 


storia a parte e 


girone ma 


saranno privi 


Rabuiese; 


Nel ra 


be fare un 


nalino di coda Piedimonte, largamente 


incompleta. 

Nel girone «D» di seconda categoria 
spicca il derby Junior Aurisina-Zaule 
quest'ultima formazione 
nell'ultimo periodo non si è più espres- 
sa brillantemente come ad inizio cam- 
pionato e così si trova, appaiata con al- 
tre due’ squadre, i serza 
Kras e Primorec sono entrambe impe- 
gnate in trasferta, rispettivamente con 
Ronchis e Zompicchia. 
ruppamento «E» il Sant'An- 
drea è obbligato a vincere con la Muz- 
zanese, ultima in classifica; Il Chiarbo- 
la, impegnato a Bagnaria Arsa, potreb- 

rosso favore al Sant'Andrea 
mentre l'Olimpia gioca a Corno. Nel gi- 
rone «F» la M 
Fossalon, si affida al Breg ‘per fermare 
la lanciatissima Fincantieri. Roianese e 
Domio sono in trasferta a Gorizia (Au- 
dax) e a Farra d'Isonzo. 


7 int Posizione: 


‘esana, che fa visita al 


Piero Tononi 


JUNIORES REGIONALI / QUINTA GIORNATA DI RITORNO 
San Luigi «sistema» il San Giovanni 
Il Costalunga se la cava con un rigore 


ha concesso agli avver- 
sari. Finalmente si può 
segnalare una splendida 
vittoria del Primorje che 
è andato a vincere in tra- 
sferta con il forte Lucini- 
co; ben 3-0 il risultato fi- 
nale con Sardoc, Skabar 


e Vodopivec in tabellino. 
Uno sfortunato 
Monfalcone ha fatto 


quasi tutto da solo per 
perdere con la Cormone- 
se. Ben due autoreti in- 
fatti hanno deciso la gara 
e un rigore malamente 
sprecato. Buoni però Lip- 
polis, Doria e Novatti 


‘ mentre per la Cormone- 


se, che ringrazia e porta 
a casa, bravissimo il por- 
tiere Pavan. Troppe le 
assenze nelle file della 
Juventina per sperare di 
spuntarla sull'Union 91. 
E' stata decisiva la dop- 
pietta di Pividori nono- 
stante il gran lavoro 
svolto da Gergolet e Ko- 
bal. Il Costalunga, che 
forse ha sottovalutato gli 
avversari, è riuscito a 
conquistare i due punti 
solo grazie a un rigore ai 
danni del San Canzian. 
Infine tranquilla vittoria 
del Trivignano sulla For- 
titudo che si è visto 
espellere però Roici e 
Dorliguzzo. 
Gaetano Strazzullo 
I risultati: Trivigna- 
no-Fortitudo 4-1, San 
Giovanni-San Luigi 1-3, 
Itala San Marco-Pro Go- 
rizia 0-3, Ronchi-San 
Sergio 2-2, Juventina- 
Union 91 0-2, Lucinico- 


Primorje 0-3, Costalun- 
ga-San Canzian 1-0, 
Monfalcone-Cormonese 
0-3. 

La classifica: Pro Gori- 
zia 30 punti; San Sergio 
28; Ronchi, San Luigi 27; 
San Giovanni, Costalun- 
ga, Cormonese 25; Itala 
San Marco 24; Costalun- 
ga, Trivignano 19; Mon- 
falcone 15; Lucinico 14; 
Union 91, Juventina 12; 


Fortitudo, Primorje 8; 
San Canzian 7. 

LUCINICO 0 
PRIMORJE 3 
Marcatori: Sardoc, Ska- 
bar, Vodopivec. 

Lucinico: Prodani, 
Sdraulig, Gomiscek, 
Volc, Visentin, Tuzzi 


(Baucer), Foladore, Ma- 
kuc, Skarabot (Locicero), 
Mellini, Spangher. 
Primorje: Emili, Gher- 
bassi, Skabar, Bracco, 
Sardoc, Gustin, Digovich 
(De Giosa), Stocca, Vodo- 
pivec, Zampolli, Husu 
(Ostrouska) 


COSTALUNGA 1 
SAN CANZIAN i) 
Marcatore: Traino (su 
rigore). 


Costalunga: Castellano, 
Rustici, Klinkon, Rizzi- 
telli, Chermaz, Mondo, 
German, Sodomacco, Ko- 
ren, Traino, Urbani. 

San Canzian: Bon, Brai- 
da, Bedes, Bertogna, 
Ulian, Sabato, Bregant, 
Bain, Cigaina, Mauro, 
Bonaldo. 


MONFALCONE 0 


CORMONESE 2 
Marcatori: Ardessi (au- 
torete), Padoan (autore- 
te), Cappello. 
Monfalcone: . Ferino, 
Ardessi, Padoan, Peres- 
sin, Lippolis (Maglia), 
Schiavon, Buonocunto 
(Cocchietto), Doria, No- 
vatti, Deffendi, Milazzi. 
Cormonese: Pavan, 
Rossi, Gaiatto, Domini, 
Molar, Braidotti, Tonut- 
di; Medeot, Donda, 
Buiazzi, Cappello. 


TRIVIGNANO —— 2 
FORTITUDO 0 
Marcatori: Burini, Gal- 
luzzo (su rigore) 
Trivignano: Foglia, Bo- 
nutti, Passoni, De Fran- 
co, Virgolini, Simeon, 
Burini, Galluzzo, Ber- 
nardis (Misson), Dose, 
Perusin. 

Fortitudo: Zorzon, ber- 
tocchi, Suffi, Bozzai, Roi- 
ci, Pangher, Mutton, 
Dorliguzzo, Gelleni, Del- 
la Pietra, Andreuzzi. 


SAN GIOVANNI 1 
SAN LUIGI 3 
Marcatori: Persico, 


Maddaleni, Longo (2). 
San Giovanni: Zocco, 


Fonda, Brandi, Sessi, 
Sorgo, Metullio, Persico, 
Benci, Zocco, Napoli, 
Rosso. 

San Luigi: Santoro, 
Maddaleni, Pittonel, 
Bandel, Zerial, Sturni, 


Giorgi, Magania, Braida, 
Longo, Robba. 


ITALA S. MARCO 0 


: Ronchi: Cecchet, 


PRO GORIZIA 3 
Marcatori: Scaggiante, 
Speranza, Pauletto. 
Itala San Marco: Fag- 
giani (Tommasi), Mameli 
(G. Faggiani), Acampora, 
Albertin, F. Luisa, A. Lui- 
sa, Marras, Cescutti, Ga- 
latti, Cavalli, Germani. 
Pro Gorizia: Capolic- 
chio, Crali, Tommasone, 
Canciani, Morgillo (De 
Luca), Speranza, Paulet- 
to, Bodigoi, Scaggiante, 


Conzutti (Germinario), 
Trentin. 

RONCHI 2 
SAN SERGIO 2 


Marcatori: L. Braida, I. 
Braida, ‘Bussani, Beor- 
chia. 

Cu- 
min, Leghissa, Sandruc- 
ci, Longo, Pizzin, Borto- 
lotti, Versolato, Galop- 
pin, L. Braida, I. Braida. 
San Sergio: Balzano, 
Krassovec (Segni), Scher, 
De Bosichi, Sabadin, Ti- 
nunin, Giovannini (Rio- 
sa), Messina, Beorchia, 
Bussani, Umek. 


JUVENTINA ._ 0 
UNION 91 2 
Marcatori: Pividori (2), 
Juventina: Zanier, Pe- 
teani, Romano, Tram- 
pus, Bais, Dario, Gambi- 
no, Gergolet, Simone, 


*Ferfoglia, Kobal. 


Union 91: Tumiz, Anto- 
niolo, Petrello, Gregorut- 
ti, Campelotto, Marini, 
Pividori, Azzolin, Garzit- 
to, Maurigh, Buscaglia. 


JUNIORES PROVINCIALI / DUE SQUADRE «IN FUGA» 


Ponziana fa sognare 


E l'Olimpia supera di misura una coriacea Edile Adriatica 


Solo il Ponziana tiene il 
ritmo dell'Olimpia. La 
capoclassifica, anche in 
questo difficile turno, 
mostra di che pasta è fat- 
ta e riesce a mettere sot- 
to una coriacea Edile 
Adriatica. Uno a zero il 
punteggio finale per la 
formazione di Skrem. Ma 
per battere i costruttori 
ci è voluto un calcio di ri- 
gore su cui Clementi an- 
cora un po' faceva il mi- 
racolo. Oltre però a dover 
subire la rete gli ospiti 
hanno avuto anche 
l'handicap di rimanere 
in dieci per l'espulsione 
di Dagri e questo ha sicu- 
ramente influito nella ri- 
cerca del pareggio. Il 2-0, 
poi, li ha visti pure in in- 
feriorità mumerica co- 
stantemente all'attacco 
ma non sono riusciti a 
perforare l'attenta difesa 
schierata davanti a 
Trampuz. I migliori Pu- 
sole, Netti e Frisenna. I 
biancocelesti impegnati 
dal Campanelle hanno 
imposto un secco 2-0. 
Valente, dirigente dei lo- 


cali è comunque soddi- 


sfatto della prova dei 
suoi ragazzi che non sfi- 
gurando, hanno tenuto 
per quaranta minuti il 
punteggio bloccato sullo 
0-0. Solo in fase realizza- 
tiva hanno avuto. diffi- 
coltà, ma nel calcio, co- 
me si sà se non la si butta 
dentro poca strada si fa. 
Buone le prove di Giugo- 
vaz e Valente. Bella la 
sfida tra Zaria e Opicina. 
Tordi, allenatore ospite 
ritiene giusto l’1-1. 

Aver giocato poi in 
dieci per l'espulsione di 
Recidivi e aver neutra- 
lizzato grazie a un gran- 
de intervento di Carbini 


un calcio di rigore a 13' 
dal termine, fa sì che la 
spartizione della posta è 
bene accettata dagli az- 
zurri tra i quali si è di- 
stinto Terpin. 

Chiarbola e Don Bosco 
si sono affrontate con le 
squadre rimaneggiate e 
lo spettacolo ne ha risen- 
tito. I primi però si sono 
imposti 
grazie a una doppietta di 
Giugovaz e le reti di Mi- 
linko e Pelos alle quali ha 
Tisposto Speranza. An- 
che al Domio mancavano 
atleti, ben tre per la pre- 
cisione, incappati negli 
strali del giudice sporti- 
vo. Il Portuale si è dimo- 
Strato in gran forma e so- 
prattutto nel primo tem- 
po ha messo alle corde 
l'undici di Pugliese che è 
capitolato nel finale del- 
la frazione. Nella ripresa 
c'è stato un ribaltamento 
di valori, che comunque 
non ha portato i frutti 
sperati, anzi è arrivato 
anche il 2-0. Da segnala- 
re le prove di Stallone, 
Volo, Torresin e Furlan. 

Un’espulsione per 
parte ha caratterizzato 
Zaule-Sant'Andrea. A fi- 
nire anzitempo sotto la 
doccia sono stati Richter 
e Colella a dimostrazione 
del nervosismo che aleg- 
giava in campo. Alla fine 
ha prevalso meritata- 
mente il Sant'Andrea, 
grazie anche a Visentin 
che, prossimo partente 
per il servizio di leva, ha 
voluto lasciare un buon 
ricordo e a Cinti andato 
anche a segno assieme a 
Gagliardi. 

Tra sette giorni le par- 
tite inizieranno alle 15 e 
le più interessanti saran- 


meritatamente. 


no: Muggesana-Domio, 
Ponziana-Zaria e soprat- 
tutto Portuale-Olimpia. 


Paris Lippi 
Le partite: Zaria-Opi- 
cina 1-1, Campanelle- 


Ponziana 0-2, Chiarbola- 


Don Bosco 4-2, Zaule Ra- » 


buiese-Sant'Andrea 1-2, 
Olimpia-Edile Adriatica 
1-0, Domio-Portuale 0-2. 

La classifica: Olimpia 
punti 25; Ponziana 24; 
Edile Adriatica 22; Por- 
tuale 21; Opicina 19; Za- 
ria 17; Domio 15; Chiar- 
bola 14; Muggesana 13; 
Sant'Andrea, Zaule Ra- 
buiese 9; Don Bosco 8; 


Campanelle 4. 

DOMIO 0 
PORTUALE 2 
Marcatori: Furlan (2). 


Domio: Torresin, Ramo- 
scelli, Marsi, Tomadoni, 
Glavina, Stulle, Biagini, 
Toscan, Stallone, Kerin, 
Renzi. 

Portuale: Ellero, Prelz, 
Fidel, Bellini, Tegacci, 
Sincovezzi, Dazzara, 
Furlan, Predonzan, Vi- 
donis, Lazzara. 


ZAULE 1 
SANT'ANDREA 2 
Marcatori: Ciuffreda, 
Cinti, Gagliardi. 

Zaule: Corrente, Rosaz, 
Sossi, Richter, Zeriali, 
Tulliac, Scherlich, Ciuf- 
freda, Visentin, Novel, 


Similovich. 
Sant'Andrea: Sartori, 
Baldassare, Cerut, Sa- 


lierno, Minatelli, Stolfa, 
Cinti, Aiello, Gagliardi, 
Colella, Meli. 


EDILE ADRIATICA 0 
OLIMPIA 1 
Marcatore: D'Introno. 

Edile Adriatica: Cle- 
menti, Pusole, Pentassu- 


glia, Dagri, Frisenna, | 
Zacchigna, Finelli, Bel- 
trame, Lojacono, Bernè, | 
Papo. | 
Olimpia: Trampuz, Mi- 
lotic, Deskinic, Grdina, 
Zaccaron, D'Introno, 
Metti, Piselli, Vacca, 
Mazzoleni, Bercè. ° 


CHIARBOLA 4| 
DON BOSCO 2) 
Marcatori: Milinco, Pe- 
los, Giugovaz (2), Spe- 
ranza (2). 

Chiarbola: Mauric, Sco- 
ria, Tamburin, Curzolo, | 
Del Bello, De Mola, Da- 
gri, Belic, Giugovaz, Fe- 
resin, Pelos. | 
Don Bosco: De Martino, 
Mazzia, A. Morin, Ilias, 
Ambrosino, Palci, D. Mo- 
rin,  Berneti, Speranza, 
De Angelis, De Santis. 


CAMPANELLE 0 
PONZIANA 2 
Marcatori: Bursich, Pa- 
lese. 

Campanelle: Giugovaz, 
Bassi, Visintin, Ruzzier, 
Bastoni, Sossi, Dilizza, 
Donato, Gandusio, Va- 
lente, Colonni. 
Ponziana: Gherbaz, El- 
lison, Scher, Benci, Bian- 
co, Kirchmaier, Andreas- 
sic, Palese, Zucchi, Giral- 
di, Bursic. | 


ZARIA 1 
OPICINA 1 
Marcatori: Licciardel- 
lo, Iurincic. 

Zaria: Plehan, Svara; 


Grgic, Neri, Maggi, Pos” 
sega, Guarente, Urioso; 
Iurincic, Giacca, Verse. 
Opicina: Garbini, Sict 
liani, Gergolet, PintuS:| 
Recidivi, Chiesse, Cavo: 
Terpin, Licciardeéllo, Fiu” 


sco, Seganti. 
4 
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AGENDA DEL CALCIO 
Si comincia alle ore 15 
partite e classifiche 


SerieA ‘. 
Ancona-Fiorentina: Mughetti di Cesena 
Atalanta-Milan: Pezzella di Frattamaggiore 
Foggia-Roma: Beschin di Legnago 
Inter-Napoli: Trentalange di Torino 
Juventus-Genoa: Bazzoli di Merano 
Lazio-Cagliari: Pairetto di Nichelino 
Parma-Torino: Luci di Firenze 
Pescara-Brescia: Baldas di Trieste 
Sampdoria-Udinese: Stafoggia di Pesaro 
CLASSIFICA: Milan punti 34; Inter.25; Lazio e Ata- 
lanta 23; Juventus, Torino e Sampdoria 21; Cagliari 
19; Roma e Parma 18; Udinese, Fiorentina, Napoli e 
Foggia 17; Brescia, Genoa 16; Ancona 10; Pescara 9. 
SERIE B: recupero Bari-Pisa 1-0 (giocata ieri). 


Serie C1 «A» 


Alessandria-Palazzolo: Capraro di Cassino 

Arezzo-Pro Sesto: Bertocci di Genova ’ 

Carpi-Sambenedettese: Cirotti di Roma 

Empoli-Carrarese: Bancale di Latina 

Leffe-Ravenna: Pacifici di Roma; 

Massese-Chievo: Iannello di Voghera 

Spezia-Siena: Gambino di Barletta — 

Triestina-Vicenza: Treossi di Forlì 

Vis Pesaro-Como: De Prisco di Nocera Inf. 
CLASSIFICA: Ravenna ed Empoli punti 28; Vicenza 

e Triestina 26; Como 23; Pro Sesto 22; Leffe e Chievo 

21; Sambened. 20; Vis Pesaro, Alessandria, Massese e 

Spezia 18; Cararrese 17; Palazzolo e Carpi 16; Siena 

14; Arezzo 10. 


Serie C1 «B» 

Anticipo: Lodigiani-Chieti 2-2, 
Catania-Casarano: Fonisto di Napoli 
Giarre-Siracusa: Piretti di Ravenna 
Ischia-Casertana: Bizzotto G. di C.franco Veneto 


: Messina-Palermo: Neri di Viterbo 


Nola-Barletta: Minotti di Frosinone 
Potenza-Arcireale: D'Agostini di Roma 
Reggina-Avellino: Bonfrisco di Monza 
Salernitana-Perugia: Tombolini di Ancona 

CLASSIFICA: Palermo punti 28; Arcireale 27; Saler- 
nitana 26; Perugia e Giarre 25; Casertana 23; Avellino 
21; Catania 20; Casarano e Reggina 19; Messina e Lo- 
digiani 18; Potenza 17; Barletta 16; Ischia e Nola 15; 
Siracusa e Chieti 14. 


e 
Serie D 
Sevegliano-Argentana 
S. Lazzaro-G. d. Mobile 
Miranese-Contarina 
Firenze-Palmanova 
Grevalcore-Mira 
Manzanese-Pontassieve 
Castel S.P.-Russi 
Sestese-San Donà 
Colligiana-V. Rovigo 

CLASSIFICA: Crevalcore punti 34; S. Lazzaro 30; 
San Donà 27; Sevegliano e Firenze 26; Sestese 25; Pon- 
tassieve 24; Castel S.P. e Miranese 23; Russi 22; Man- 
zanese 21; Argentana e Colligiana 20; Mira 19; GC. d. 
Mobile 18; Contarina 16; Palmanova 12; V. Rovigo 10. 


Eccellenza 


S. Sergio-Itala S.M. 
Ss. Giovanni-Ronchi 
S. Daniele-Pro Gorizia ‘ 
Gemonese-Porcia 
Monfalcone-Tamai 
Cussign.-Sacilese 
S. Canzian-Gradese 
Fontanafr.-Serenissima 

GLASSIFIGA: Pro Gorizia punti 30; Tamai 27; Ron- 
chi e Porcia 24; Gradese 22; Fontanafr. 21; Gemonese e 
Sacilese 19; Cussign. e S. Daniele 18; S. Sergio 16; Itala 
S.M. 14; S. Giovanni 12; S. Canzian 9; Monfalcone 8; 
Serenissima 5. 
ne 


Promozione «B» 
Gonars-P. Fiumicello 
Fortitudo-S. Luigi V. Busà 
Valnatisone-Varmo 
Primorje-Juventina 
Lucinico-Union 91 


. Ruda-Cormonese 


Flumignano-Aquileia 

Trivignano-Costalunga © 
CLASSIFICA: S. Luigi V. Busà e Aquileia 24; Juven- 

tina e Fortitudo 21; Ruda, Trivignano, Cormonese, 

Valnatisone 20; P. Fiumicello 19; Lucinico 17; Flumi- 

gnano e Gonars 16; Primorje 14; Costalunga 13; Union 

9112; Varmo ll. 

nea 


Prima cat. «B» 
Ponziana-Portuale 
Pro Romans-Zaria 
Staranzano-Isonzo S.P, 
Opicina-Vesna 
Mossa-Villanova 
Gividalese-Torreanese . 
Piedimonte-E. Adriatica 
Sistiana-Turriaco si 

CLASSIFICA: Ponziana punti 29; Staranzano 26; 
Vesna 25; Mossa 24; Zaria 20; Torreanese 19; Civida- 
lese ed E. Adriatica 17; Portuale e Opicina 16; Turriaco 
15; Pro Romanse Sistiana 14; Isonzo S.P. 13; Villanova 
11; Piedimonte 9. 


Prima cat. «©» 
Flambro-Sangiorgina 
Risanese-Aiello 
Tarcentina-Maranese 
Rizzi-Latisana 
S. Vito Torre-Basaldella 
Rivignano-Pozzuolo 
D. Olimpia-Manzano 
Lignano-Reanese 
ervi -Godroipo Lo 
i CLASSICA aa punti 28; Risanese 27; 
Maranese e Reanese 26; Sangiorgina 23; Manzano 22; 
Codroipo, Rivignano e Aiello 21; Latisana 19; D. Olim- 
pia 18; Pozzuolo, Flambro, Basaldella e Lignano 17; 
Tarcentina 14; S. Vito Torre e Rizzi 13. 


Seconda cat. «F». 
Pieris-Villesse 
Capriva-Moraro 
Poggio-Fogliano 
Audax Go-Roianese 
Pro Farra-Domio ; È 
Breg-Fincantieri 
Fossalon-Muggesana 
Sovodnje-Medea i 

CLASSIFICA: Fincantieri punti 27; Muggesana e Fo- 
Eliano 24; Pro Farra 23; Medea e Capriva 21; Moraro 
20; Roianese 19; Fossalon 18; Sovodnje e Domio 17; 
Villesse 15; Breg 13; Poggio 11; Audax Go e Pieris 9. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Lo contrab- 


‘ bandano per uno scontro 


al vertice, ma in realtà 
Triestina-Vicenza in 
questo momento è solo 
una partita tra due squa- 
dre che devono ancora 
arrivare in cima. E‘ piut- 
tosto una sorta di incon- 
tro a eliminazione diret- 
ta: chi perde può pratica- 
mente salutare la serie 
B; non sarebbe. infatti 
semplice recuperare tre 
o addirittura quattro 
pi alle prime. Questo 
into derby, comunque, 
basta e avanza per ac- 
cendere gli animi delle 
due tifoserie. 

Accanto alle ipotesi di 
un «I» o di un «2y (a pro- 
posito, la partita è stata 
Inserita anche in schedi- 
na) c'è quella più proba- 
bile di un «x», segno che 
sarebbe particolarmente 
gradito al Vicenza che 
gioca fuori casa. Quasi 
sempre i confronti che 
promettono molto alla fi- 
ne mantengono poco al- 
meno sul piano dello 
spettacolo. La formazio- 
ne di Ulivieri, poi è molto 
abile a gestire gli impe- 
gni esterni. Gran mestie- 
re, possesso di palla pro- 
lungato con una fitta ra- 
gnatela di passaggi, cen- 
trocampo molto folto e 
aggressivo sono le doti 
principali del Vicenza. 
Un Vicenza che sa però 
all'occorrenza rendersi 
velesono in contropiede 
con Gasparini e Briaschi. 
L'allenatore. ospite per 
non correre LODI rischi 
oggi rinuncerà al triden- 
te. La punta centrale 
Lemme vale bene un pa- 
reggio. Tutti questi ele- 
menti portano verso lo 
Zero a Zero. 

Quando tatticamente 
la partita sembra essere 
già imbalsamata e i var- 
chi sono tutti chiusi le 
strade più brevi per arri- 
vare il gol restano i calci 
piazzati o questo poche 
palle «sporche» che pre- 
sumibilmente —viagge- 
ranno per l’area vicenti- 
Na, Solo qualora il gol 
giungesse nei primi mi- 
nuti ci sarebbe la speran- 
za di assistere a una par- 
tita più giocata e meno 
meditata. 

L'allenatore Perotti è 
da giovedì che sta pro- 
vando a spostare i pedoni 
sul suo scacchiere. La 
formazione ormai l’ha 
decisa ma non vuole ri- 
velarla per ‘non dare al- 
cun vantaggio al suo col- 
lega Ulivieri. «I giocatori 
sono belli e tonici, il cli- 
ma attorno alla squadra 


è buono, speriamo che 
non siano fin troppo ca- 
ricati», ha affermato un 
tranquillo Perotti ieri 
mattina durante le ulti- 
me prove prima di rifu- 
giarsi nel ritiro di Mug- 


a 
Si odele all'idea secon- 
do la quale gioca solo chi 
è în buona condizione fi- 
sica il tecnico alabardato 
oggi dovrebbe fare alcu- 
ne scelte coraggiose. La 
prima è quella di scinde- 
re la premiata ditta Mez- 
zini&Labardi. Dopo uno 
sfavillante avvio di sta- 
gione, la coppia di attac- 
canti ha Dese un po'di 
smalto nelle ultime gior- 
nate. Era accaduto anche 
lo scorso inverno a Fer- 
rara. E così durante la 
settimana ha preso corpo 
la candidatura di La Ro- 
sa al fianco di Mezzini (i 
due hanno già giocato as- 
sieme contro la Pro Se- 
sto). E' un'ottima alter- 
nativa al di là del gol 
messo a segno da Ciccio 
ad Arezzo. Il giocatore 


adesso è in discrete con- ‘ 


dizioni fisiche e in area è 
sempre pronto a far vale- 
re la sua potenza e le sue 
doti aree. Potrebbe esse- 


‘re l'ariete che serve per 


abbattere le barricate del 
Vicenza. Labardi quindi 
dovrebbe andare in pan- 
china, ma potrebbe tor- 
nare utile nel corso della 
partita. 

La seconda CRE 
raggiosa riguarda l'im- 
a di Marino sulla de- 
stra. Il tornante dal suo 
cilindro potrebbe tirare 
fuori uno dei suoi nume- 
ri da circo ma potrebbe 
anche sbagliare partita, 
com'è già avvenuto al 
«Rocco», Perotti però ha 
fiducia in lui e questa è 
già una garanzia. Perdu- 
rando l'indisponibilità di 
Torracchi e Donatelli, 
l'allenatore si affida a 
centrocampo a un pugno 
di uomini duri come 
Conca, Danelutti e Bian- 
chi, con quest'ultimo in- 
vestito dell'incarico. di 
ispirare le punte. In dife- 
sa non è previsto il rien- 
tro di Arrigoni accanto a 
Gerone. Nel ruolo di cen- 
trale verrà riproposto 
Tangorra. Un suo even- 
tuale utilizzo sulla ban- 
da sisistra avrebbe com- 
portato l'esclusione di 
Milanese che dovrà co- 
munque guardarsi dalle 
puntate veloci di Gaspa- 
rini e Briaschi qualora 
capitassero nella sua zo- 
na. Dopo l'incidente col 
Como la Triestina non 
può più permetterssi di 
andare a farfalle: o i due 
punti o ancora un altro 
anno di purgatorio. 


| SERIEC/RIFLETTORI PUNTATI SULLO STADIO «ROCCO» 


Triestina-Vicenza: guai ai vinti 


. Perotti dovrebbe riproporre in attacco La Rosa accanto a Mezzini e Marino sulla destra 


RBITRO: Treos 
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Il Piccolo | 23] 


SERIE C / CHI E' DI SCENA 5 
Vicenza, una difesa di ferro 
Anche il centrocampo sembra molto agguerrito 


TRIESTE — Dotato di un gioco a zona 
collaudato lo scorso anno sottola 
Ulivieri e dopo una campagna estiva con- 
dotta sul filo del pareggio ma che tuttavia 
aveva portato il cavallo di ritorno Bria- 
schi (10 gol ad Arezzo), era il Vicenza il 
grande favorito dei pronostici estivi, sic- 
ché massima fu la nostra soddisfazione 
quanto la brillante Triestina dell'avvio 
riuscì a uscire dal Menti con un punto 
meritandone forse anche due. Da allora 
ne è passata di acqua sotto i ponti, e in 
PEricso sono avvenuti due fatti che 
anno di molto ridotto la considerazione 
di cui godevano i berici, considerati oggi 
una delle quattro pretendenti al salto di 
categoria ma certo non più fica! 
primo luogo la cessione di Artistico al 
Monza DEE 1.800 milioni, dovuta alle dif- 
lel gruppo Dalle Carbonare; in se- 

condo, il grave infortunio che ha privato 
Ulivieri del suo fantasista Stefano Cive- 
riati (5 gol tutti su rigore) sino alla fine 


ficoltà 


del torneo. 


.A sostituire il primo è stato chiamato a 
novembre l'attaccante parmigiano Lem- 
me, un'iradiddio in Primavera ma sinora 
a secco in C-1, e nel corso della lunga so- 
sta di gennaio è stato perfezionato l’in- 
gaggio di quel Paolo Monelli sulla cui 
condizione Ulivieri ancora non ha osato 
scommettere; in luogo del secondo, è sta- 
to reintegrato nella «rosa» quell'Augusto 
Gabriele (31 anni) che contro la Massese 
domenica scorsa ha permesso il ‘pareggio 
con un per lui non usuale colpo di testa. 


Come già si è accennato, in trasferta il 
Vicenza ha sinora fatto ben 11 punti in 10 
partite (la Triestina 12 in 11), segnando 6 
gol e subendone solo 4, CESLno sola- 
mente a Empoli e Alessandria e vincendo 
invece a Massa, Leffe e Arezzo, In effetti, 
il suo pacchetto arretrato è davvero note- 
vole, soprattutto nel n. 1 Sterchele, 23en- 
ne prodotto locale che sarebbe i stato 
ceduto alla Roma. Dinanzi a lui, da destra 
a sinistra, ci sono il 29enne Di Carlo, il 
26enne Frascella (prelevato dalla Reggi- 
na), il pari età Lopez (già dell'Andria due 
anni fa assieme a Tangorra) e il venti- 
quattrenne D'Ignazio Pulpito (doppio co- 
gnome), messosi in luce l'anno scorso in 
«B» nel Taranto. n 

Se i numeri indicherebbero nella dife- 
sa il reparto più forte, la verità è che esso 
è da ravvisarsi nel centrocampo, almeno 
sino alla tre quarti avversaria: il duo Va- 
loti-Viviani (quest’ultimo già l'anno scor- 
so ha conquistato la «B» col Monza) fa- 


guida di 


alificata: in 


rebbe felice qualunque allenatore di «B», | 


aiutato dal cursore romanista Beretta. Le 
punte sono entrambe dotatissime sul pia- 
no della velocità, trattandosi del già cita- 
to Briaschi e del gran procuratore di rigo- 
ri Gasparini, pupillo di Ulivieri che se l'è 
ritrovato dopo Modena, ma assai poco 
prestanti. Manca nell'elènco stilato sino- 
ra il n.9, maglia che dopo Artistico è pas- 
sata sulle spalle del genoano Cecchini e 
su quelle più possenti del già ricordato 
Lemme che oggi dovrebbe restare fuori. 
Giancarlo Muciaccia 


UDINESE /DOPO LA VERTENZA SUI PREMI L'INCONTRO CON LA SAMP 


Sindacalisti alla prova 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — La partenza da 
Udine alle 14.30, il volo 
charter da Ronchi per 
Genova, il trasferimento 
in pullman dall'aeropor- 
to ad Arenzano, in alber- 
go. Lì, nel ritiro dell'Udi- 
nese, dopo la cena, era 
previsto ieri sera il faccia 
a faccia con Giampaolo 
Pozzo. Cosa si sono detti 

locatori, tecnico e presi- 

ente lo sapremo CANA 
soltanto quest'oggi allo 
stadio. 

Un faccia a faccia che 
si annunciava comunque 
lungo e deciso. Se da una 
parte i giocatori hanno 
evidenziato nella loro 
presa di posizione una 
Tealtà incontestabile (la 
difficoltà di rapporti con 
il presidente, l'assenza al 
loro fianco della società, 
la mancanza di program- 
mi chiari per il futuro: 
tutte . questioni che 


chiunque segue le vicen- 
de bianconere conosce 
perfettamente, tutte 

\estioni emerse spesso 
Chiaramente anche su 
queste colonne), dall'al- 
tro hanno sollevato una 
questione, il premio sal- 
vezza, che non può non 
assumere, in questi mo- 
menti, i contorni del ri- 
catto economico. Con 
Pozzo, giustamente que- 
sta volta, che non ci sta. 
In fondo, la salvezza è il 
traguardo minimo della 
società, quel traguardo 
per raggiungere i. quale 
tutti i giocatori (e l’alle- 
natore) sono retribuiti. 
Tanto, troppo? Lira più, 
lira meno, dei settecento 
milioni annui delle star 
ai trecento dei compri- 
mari. I numeri sono que- 
sti. 

Comunque si concluda 
questa vicenda (ne sa- 
premo di più oggi, ma il 
tavolo delle trattative 
potrebbe riaprirsi già do- 


mani, con più calma, a 
Udine), rimangono alcu- 
ni punti fermi. La man- 
canza di programmi seri 
per il futuro (non si do- 
vrebbero gettare proprio 
in queste settimane le 
basi per costruire la 
squadra del prossimo an- 
n0?); la conseguente par- 
tenza a giugno delle star 
(da Balbo a Dell'Anno, da 
Sensini a, probabilmen- 
te, Branca); la rottura del 
rapporto con l'allenatore 
(peraltro. anche esto 
un classico nelle vicende 
friulane), reo di essersi 
schierato - decisamente 
con i giocatori nella ver- 
tenza economica in atto. 

In mezzo a tutto ciò, la 
partita di questo pome- 
Tiggio con la Sampdoria. 
Bigon è salito ieri sul 
charter per Genova os- 
servando attentamente 
Branca. Il ginocchio del- 
l'attaccante non è a po- 
sto, la sua presenza in 
campo è in dubbio. Ieri 


SERIE A /IL SUPERMILAN IN TRASFERTA A BERGAMO 


‘Atalanta fa il kamikaze 


L'Inter invece se la vede con il Napoli, mentre la J uve ospita il Genoa 


MILANO — Bergamo è 
alta, questo lo abbiamo 
capito tutti. Ora bisogna 
vedere quanto, L'Atalan- 
ta di Lippi, miracolo di 
turno, dopo aver rag- 
giunto quote imprevedi- 
bili in classifica, aver 
contribuito all'allonta- 
namento di un paio di al- 
lenatori avversari, aver 
legittimato le sue voglie 
d'Europa con la vittoria 
sulla Juve di sette giorni 
fa, già che c'è prova a fa- 
re trentuno. Vale a dire, 
tenta, nell'odierna ven- 
tesima giornata di serie 
A, di battere l'Imvincibile 
Milan sul terreno del 
Brumana. 

- Francamente non pare 
cosa facile: perché l'Ata- 
lanta, non sbagliamoci, 
resta una splendida pro- 
vinciale di lusso dalla 
gittata, per quanto lunga 
comunque imitata; men- 


tre il Milan resta una 
squadra da accomunare 
senza problema alcuno 
all'Inter degli anni ‘60, 
all'Ajax degli Anni ‘70 e 
via paragonando. Insom- 
ma, la partita rimane 
scontro tra due entità di- 
verse. Saremmo però 
crudeli, se togliessimo a 
questo povero campio- 
nato il gusto di illudersi 
nelle giornate che lascia- 
no uno spiraglio aperto. 
E allora, avanti con 
l'Atalanta, se non altro 
spinta da un entusiasmo 
non comune, E a volte, si 
sa, l'entusiasmo fa com- 
piere imprese irraggiun- 
gibili solo con piedi buo- 
ni e «grano salis». C'è la 
sensazione che, se even- 
to sarà esso possa essere 
figlio solo dell'imponde- 
rabile. Dunque, che nel- 
l'Atalanta torni Ram- 


baudi, dopo la squalifica, 
o che Capello abbia gli 
stranieri contati, alla fi- 
ne risultano semplici ac- 
cessori. 

A quaranta chilometri 
di distanza, tirerà altra 
aria. Si affrontano Inter 
e. Napoli, partita, solo 
due anni fa, di ben altro 
spessore, tanto che oggi, 
in qualche maniera, a 
questa sfida è legata la 
zona retrocessione. Gli 
azzurri di Bianchi, in 
lenta ma costante risali- 
ta, potrebbero essere co- 
munque pericolosi per 
un'Inter che dovrà dimo- 
strare (e non sarà facile, 
viste certe dichiarazioni 
lette in settimana) di 
aver assorbito la batosta 
di mercoledì e che ha le 
due punte attualmente 
titolari (Fontolan e Sosa) 
bloccate dalla febbre. 


PALLAMANO /STRAPAZZATA LA LAZIO 


Goleada e primato per il Principe 


__ 33-18 


PRINCIPE: Marion, Nie- 
derwieser, Jelcic 5, Sivini, 
Oveglia, Schina 6, Ivandi- 
ja, Massotti 9, Pastorelli 5, 
Bozzola 2, Lo Duca 5, Angi- 
leri 1. AI. Adzioc. 

LAZIO: Carroza 1, Di 
Giancamillo, Macchioni 1, 
Nocanu, Marzolo 7, Santi- 
ni 3, Baldacci, Langiano 4, 
Di Giuseppe 2, Gianfred- 
da. All, Langiano, 7 

ARBITRI: Libonati e 
Tambarini di Ferrara. 


TRIESTE — Un brodino 
laziale fa semprebene 
per stuzzicare l'appetito 


biancorosso. Già alla vi- 
gilia si .sapeva che il 
match tra Principe e La- 
zio non avrebbe avuto 
storia, ma ugualmente al 
palasport valeva la pena 
eserci, se non altro per 
divertirsi un po’. E quelli 
che hanno gioito di più 
sono i giocatori triestini, 
che hanno dato sfogo alla 
loro abilità con il pallone 
di handball. A parte i set- 
te pali presi nel secondo 
tempo e le prodezze di 
Carrozza, il tiro a segno 
dei ragazzi di Nino Adzic 
ha divertito il pubblico. 
Gioco veloce, schemi 


«volanti» e una gran dife- 
sa (i laziali sono andati a 
segno dopo nove minuti 
di gioco) hanno fatto ve- 
dere un sette biancoros- 
so agile e scattante chein 
fatto di fiato non ha nul- 
la da invidiare a nessu- 
No. Schina, poi, dopo l'o- 
perazione al menisco 
sembra abbia installato 
un turbo: il pivot bianco- 
rosso non ha esitato un 
attimo a correre su e giù: 
per il parquet a ogni oc- 
casione di contropiede, 
Tutti hanno giocato 
bene, da Marion alle 
new-entry Angileri, da 


Dovrebbe giocare Pan- 
cev, e già questo preoc- 
cupa più di un tifoso ne- 
TazzuIro. 

A Torino la sfida degli 
ex è stata annacquata 
dalle vicende del torneo. 
Tacconi vedrà Juve-Ge- 
noa dalla panchina (e il 
suo rivale Peruzzi sarà 
addirittura in tribuna). 
Resta Maifredi, il quale 
dovrà sbrogliare, nel so- 
laio sei suoi sentimenti, 
la matassa di strani amo- 
Ti contrapposti: juventi- 
no nella vita, ormai anti- 
juventino sul lavoro. Per 
il momento sappiamo so- 
lo che Baggio potrebbe 
esserci: chiedere dove 
giocherà, invece, visti i 
precedenti, è domandare 
troppo. Sarà scontro ve- 
ro: chi perde resta (mol- 
to) indietro nei rispettivi 
inseguimenti: Uefa e sal- 


Massotti allo sfortunato 
Bozzola. All'appello non 
manca nessuno, tranne, 
ovviamente, gli infortu- 


nati Oveglia e Ivandija, . 


rimasti per precauzione 
in panchina. E anche se 
la Lazio ha la competiti- 
vità del fanalino di coda, 
Adzic può essere soddi- 
sfatto di aver fatto fare il 
pieno di carburante a 
una squadre che tra imil- 
le infortuni accusati nel 
girone d'andata del cam- 
pionato era rimasta un 
po' indietro con la prepa- 
razione. Ma che adesso, 
invece, dopo la vittoria 


vezza. Stesso ritornello a 
Genova, dove un'Udine- 
seinrivolta nei confronti 
della società (questione 
premi) va a far visita alla 
Sampdoria. 

Cecchi Gori aspetta da 
‘Agroppi un segnale posi- 
tivo. La Fiorentina cerca 
ad Ancona la prima vit- 
toria della nuova gestio- 
ne tecnica, dopo l’enne- 
simo ritiro chiarificato- 
re, H fantasma di Radice 
aleggia ancora sulla 
squadra, un successo 
contribuirebbe a sbiadir- 
ne l'immagine. Sempre 
che i giocatori lo voglia- 
no. Scontro diretto Uefa 
a Parma, dove arriva il 
Torino, e a Roma (Lazio- 
Cagliari), mentre per la 
salvezza Pescara-Bre- 
scia, ma soprattutto Fog- 
gia-Roma assegneranno 


punti importanti. 


della Forst  sull'Ortigia 
può riassaporare il gusto 
di guidare la classifica 
della serie Al. Risultati: 
Forst Bressanone-Orti- 


gia Siracusa 21-14; En- © 


na-Solazzo 32-26; Con- 
versano-Gaeta 26-25; 
Modena-Rubiera 22-24; 
Cifo Pancaldi Bologna- 
Prato 17-17; Principe- 
Lazio 33-18. Classifica: 
Principe 27; Ortigia 26; 
Rubiera 23; Forst 22; 
Conversano 20; Cifo Pan- 
caldi 19; Prato 15; Enna 
14; Modena 12; Gaeta e 
Solazzo 10; Lazio 0. 

an. bul 


mattina il tecnico ha det- che battute... E poi, in 
to che il giocatore hail50 tribuna ci sarà anche 
per cento di possibilità di uno spettatore d’eccezio- 


giocare. Non giocasse en- 
trerebbe in campo con la 
maglia numero ll Koz- 
minski, Giocasse, il gio- 
vane polacco finirebbe in 
tribuna per lasciar spa- 
zio a Czachowski, il qua- 
le si parsrciehoo conla 
maglia numero 7, con, di 
conseguenza, Mattei in 
panchina. Insomma, un 
valzer. Anzi, visto il pas- 
saporto dei protagonisti, 
una mazurka. Questo co- 
munque l'undici annun- 
ciato: Di Sarno, Pierini, 
Orlando; Sensini, Calori, 
Desideri; Mattei (Cza- 
chowski), Rossitto, Bal- 
bo, Dell’Anno, Kozminis- 
ki (Branca). 

Obiettivo dei bianco- 


neri è strappare sul prato ‘ 


di Marassi un punticino. 
Dopo l'uscita sui premi, 
guai se così non fosse, del 
resto. Perdessero, e di 
brutto, sai che figura, sai 


ne. E' previsto infatti 
l'arrivo di Arrigo Sacchi 
(fra una settimana l'Ita- 
lia gioca con il Portogal- 
lo, in ballo c'è Usa 94). Il 
ct sarà a Genova per os- 
servare la folta schiera di 
sampdoriani di interesse 
azzurro (Mancini, Pa- 
gliuca, Lombardo, Lan- 
na, Vierchowod...), ma 
non solo. Nella continua 
ricerca di un regista che 
sia davvero tale ha fatto 
un pensierino anche a 
Dell'Anno. Quello del 
bianconero non è un no- 
me in grande evidenza, 
ma l'ipotesi non è neppu- 
Te solo fantasia. Sacchi 
ha confidato a più di 
qualcuno che Dell’Anno 
gli piace, anche se non lo 
convice appieno. Lui, il 
giocatore, lo sa. E sa an- 
che che quest'oggi il ct 
sarà in tribuna. 


TROTTO / MONTEBELLO 
Kramer contro Kramer 
nel ricco handicap 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — A Montebello un handica di suggestiva 
attrazione polarizza l'interesse degli appassionati 
nell'odierno convegno (inizio ore 14.30). Distanza il 
doppio chilometro inpista otto trottatori, con la 

lovane americana Kramer de Vie chiamata a ren- 

(ere sino a quaranta metri, un impegno severo ma 
senz'altro alla portata della giumenta di Edwin La- 
gas. Kramer de Vie, che ricordiamo non troppo tem- 
po fa brillante vincitrice sull‘anello locale, recente- 
mente ha dato la pga ad un'indigena di acclarati 
meriti quale Mesena in quel di Treviso, Stavolta gli 
avversari risultano più... morbidi, però la penalità 
non è semplice e quindi la vittori Kramer de Vie 
dovrà senz'altro sudarsela. Avversarie dichiarate 
della «yankee» le alleate Mackay — solitaria al na- 
stro intermedio — e Maracanà AS, quest'ultima 
guidata da Roberto Destro nonostante sia passata 
sotto le insegne della Scuderia lagunare la cui pri- 
ma guida, Carlo Rossi, sarà alle redini di Mackay. 
Maracanà As ha vinto in quel di Treviso all'esordio 
con i nuovi colori, e stavolta, assieme a Mackay, 
cercherà di fre lo sgambetto a Kramer de Vie. Le 
due alleate sono in forma, e Kramer de Vie 
dovrà temerle, senz'altro di più che non Gialy; 
Sparking Water, Flipper Piella, Isemburg Effe (ecco 
uno che può fare paura) e Inasol che completano 
uno start quanto mai omogeneo. x 

RI irpameo de Vie a recuperare l'ostica pe- 

nalità? E‘ questo un interrogativo che ci sta.tutto, 
anche se alla fine (Maracanà ‘As e Mackay, in pri- 
mis, permettendo) crediamo che lo spunto tagliente 
della americana risulterà determinante agli effetti 
del risultato. Programma ricco di partenti, e com- 
petizioni quanto mai incerte e apprezzabili sotto il 
‘profilo tecnico. Puledri sul doppio chilometro in 
apertura, e subito una buona occasione per Pan del 
Pizzo di riproporsi in quella evidenza un tantino 
oscurata nelle ultime uscite. Del sauro di Mazzu- 
chini sranno Perca dts, e le novità Pierot d'Hilly e 
Past la Sol gli avversari da tenere d'occhio. Anche i 
gentlemen si misureranno sui due giri e mezzo di 
pol In una prova a vantaggi che i due Effe di turno 
(Nogal e Leana) potrebbero risolvere a proprio fa- 
vore. Poi, nel sottoclou ancora sul doppio chilome- 
tro (ben Sato le corse sulla «unga» PIRLO 
Occhio (ce, dopo lo splendido posto d'onore die- 
tro Oriele d' Este di domenica scorsa, è atteso per 
una conferma in un campo affolalto dove dovrà 
battere Oscar d'Asolo, Oris St, Olkinton e Oceano 
Per, cosa COSE possibile per il figlio di Ambrosia- 
na fresco di record. Ancora 4 anni nella corsa suc- 
cessiva, un miglio che Ollist, pur partendo in se- 
conda fila, dovrebbe far sua. È 

.1 nostri favoriti. Premio dei Sonetti: Pan del 
Pizzo, Perca Dts, Pierrot d'Hilly. Premio dei Poe- 
mi: Nogal Effe, Leana Effe, Glopo. Premio della 
Poesia: Occhiodilince, Oscar d'Asolo, Oris St. Pre- 
mio dei Versi: ollist, One Way Jo, Orussa. Premio 
delle Ballate: Passist, Parmigianina, Pudiesa Jet. 
Premio di Febbraio: Kramer de Vie, Mackay, Ma- 
racanà As. Premio delle Rime: Inbor, Ievo Miglio: 
re, Marcesina As. Premio delle Strofe: Nancy 
d'Alma, Nini Lamber, Nilde del Pino. 
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MORIOKA — E' durato po- 
co più di 35" il mondiale di 
Alberto Tomba. E' finito 
alla porta 46 delle 60 di- 
sposte per ironia della sor- 


te proprio dal suo allena- 
tore Gustav Thoeni nella 
prima manche. Dopo che il 
primo intermedio lo aveva 
segnalato in vantaggio di 
70 centesimi sul norvege- 
se Kjetil Aamodt. che Sa 
poi vinto l'oro. Tante atte- 
se, tante polemiche, tanto 
lavoro svaniti in un atti- 
mo. Una stagione tutta mi- 
rata sul mondiale che 
adesso dovrà cercare ob- 
biettivi di ripiego per non 
concludersi con un bilan- 
cio abbastanza fallimen- 
tare. È 

E adesso già. comincia- 
no a rincorrersi gli inter- 
rogativi, vengono messi in 
piedi i primi processi. Era 
in grado Tomba di dispu- 
tare questo slalom dopo 
l'influenza? Quanto ha pe- 
sato una programmazione 
di viaggio che l'ha portato 
in Giappone in ritardo ri- 
spetto a molti suoi avver- 
sari? Perché ha preferito il 
numero tre invece dell’u- 
no che aveva scelto mer- 
coledì scorso, quando 
sembrava che lo slalom 
dovesse disputarsi il gior- 
no dopo? 

Eppure, chi lo ha visto 
prepararsi concentrato al 
cancelletto, partire deciso, 
venire giù nel tratto più 
difficile senza una sbava- 
tura; ha pensato di avere 
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Anche lo slalom tradisce Tomba 


Inforcata nella prima manche: era in vantaggio sul vincitore Aamodt - Tutti fuori gli italiani 


nuovamente di fronte il 
Tomba vincente, capace 
del miracolo di una meda- 
glia nelle condizioni pes 
giori, a dispetto di tutte le 
contrarietà. Ò 

L'inforcata è stata il ge- 
sto di un attimo. Ha lascia- 
to Tomba interdetto per 
una frazione di secondo, 
gli ha fatto perdere qual 
che centesimo che proba- 
bilmente ha recuperato 
saltando la porta successi- 
va all'errore. Ma la forza 
dell'abitudine Ei ha fatto 
proseguire la discesa, an- 
che se ormai la spinta s'e- 
ra esaurita. Nonostante 
tutto, all'arrivo rendeva 
soltanto 21 centesimi a un 
Aamodt ancora una volta 
eccezionale. La seconda 
manche sarebbe stata tut- 
ta da giocare, una meda- 
glia sicuramente alla sua 

ortata. Forse l'errore che 

‘omba rimpiangerà di più 
GEO Oo a mente 
Tedda allo slalom di ieri 
sarà la scelta del numero 
di partenza. — 

‘a rinunciato all'uno 
pensando che i due con- 
correnti prima di lui po- 
tessero togliere dalla pista 
la spolverata residua, no- 
nostante.il lavoro degli ad- 
detti, della neve caduta in 
nottata. Ha sbagliato i cal- 
coli pula il filo di sole 
che ha scaldato il pendio 
subito prima dello slalom 
ha cambiato radicalmente 
tutto. Fino alle 10 la neve 
era dura e completava in 


maniera ottimale le condi- 
zioni per una bella gara. 
Poi si è ammorbidita leg- 
germente e la pista ha co- 
minciato a cedere quasi 
subito. Tanto ‘è vero che 
gli organizzatori hanno 
tentato di rimediare get- 
tando acqua e sale per 
consolidare la neve. 
Creando però condizioni 
di scorrevolezza diversa 
tra i vari punti del traccia- 


Nella parte inferiore 
c'era neve gessosa ed è 
stata questa che ha contri- 
buito all'errore di Tomba: 
gli è partito lo sci esterno 
sinistro e lo ha recuperato 
troppo poco per evitare il 
Baita che veniva subito 

0po. Un errore che non 
gli capitava da due anni. 
fna conferma di un Tom- 
ba che in gara sembra un 
po‘ bloccato, che non se- 

e il terreno come invece 

[o si vede fare con natura- 

lezza in allenamento, che 
rende all'80. per cento e 
che, nonostante tutto, po- 
teva ancora rendere la vi- 
ta dura ad Aamodt, Girar- 
delli e DE ennE i tre 
che sono saliti sul podio. 

Del norvegese c'è poco 
da dire. Dopo una prima 
Lante della stagione di 

coppa del Mondo conclusa 
al terzo posto in classifica 
generale (con una vittoria 
al Sestriere) e le tre meda- 
lie conquistate finora a 

orioka (oro in slalom e 

gigante, argento in combi- 


nata e oggi è atteso anche 
‘in superG) non si può più 
parlare di lui come di un 
astro nascente. Soltanto il 
miglior Tomba avrebbe 
potuto..batterlo, Ha sfrut- 
tato al meglio il vantaggio 
di partire con il numero 
uno nella prima manche, 
s'è. difeso.con un nono 
tempo che lo ha messo al 
riparo dalla caccia di Gi- 
rardelli nella seconda in 
cui è dovuto scendere con 
1115. 

Nella seconda manche, 
tracciata. dall'austriaco 
Vallant, i più veloci sono 
stati il norvegese Finn 
Jagge e il redivivo Paul 
Accola./ Lo svizzero ha 
concluso con un confor- 
tante quinto posto, recu- 
perando dal settimo della 
‘prima manche. Per Jagge 
Il distacco da recuperare 
era troppo pesante (15.0 
casa) e non è andato ol- 
tre il settimo. 

; Quanto agli altri azzur- 
Ti, non sono certamente 
riusciti a far dimenticare 
l'errore di Tomba. Anzi, la 
loro prestazione aggiunge 
colori FO più neri al 
bilancio della squadra ma- 


schile in Giannone: Nessu-. 


no ha finito la gara. Fabio 
De Crignis è uscito nella 
prima manche. Carlo Ge- 
tosa e Fabrizio Tescati 
nella seconda. E finché so- 
no stati in gara non hanno 
certo dato l'impressione di 
poter puntare ad alcun ri- 
sultato. 


MONDIALI / UN BILANCIO FALLIMENTARE 


Alberto, delusione e rammarico 


Tomba, una grande delusione. 


STEFANEL / CONTRO PISTOIA UNA PARTITA DELICATISSIMA 


Anche per sconfiggere la sfortuna 


_EHiBudin 
| ipiutti. 
_ Ele Pol 


| BEN Bianchi 
| {TO Alberti 


. EM Pol Bodetto 
° #1] English 
: EElCielo 

i AILTANJEVIO 


: [E] Meneghin — 


PUO' ESSERE UTILE 
USARE LA TESTA. 


TRIESTE — Salute! Di 
questi tempi pare più 
un'invocazione .che non 
l'augurio rivolto a Boscia, 
che ieri ha «compiuto» la 
metà di una partita di bas- 
ket, 46. Da Boniciolli un 
gentile regalo al capo, i 
«Dodici racconti ramin- 
ghi) di Gabriel Garcia 
Marquez. Ve l'immaginate 
come sarebbe andata a fi- 
nire se il buon Matteo 
avesse optato per «Crona- 
ca di una morte annuncia- 
ta»? «Non sono proprio 
d'accordo — osserva il di- 
rettore. sportivo Zini — 
sull'aria da funerale che 
avverto in giro. Siamo ben 
vivi e lo dimostreremo, al- 
la faccia delle contrarietà 
che ci sono piovute addos- 
so. La squadra reagirà, ne 
sono convinto». 

Un po' meno ottimista, 
Tanjevic  scrutava  l’in- 
gresso del palasport. Si 
stavano spegnendo le luci 
dell'impianto e finalmente 


entrava in' scena English. 
Business is business, d'ac- 
cordo, però questo ritardo 
non ci voleva. A. J. ha con- 
cluso l'affare dell'acquisto 
di un ristorante ma le con- 
seguenze della sua manca- 
ta preparazione, unite ai 
cambi di fuso orario, si po- 
trebbero far sentire. 

La Stefanel ha già esau- 
rito i bollini dell'Usl e con- 
tinua a pagare il pedaggio 
di una situazione sanitaria 
piuttosto problematica. 
Cantarello e Fucka sono in 
lista d'attesa, Bodiroga 
non è al massimo, soffre 
dei postumi del malanno 
influenzale (ecco la spie- 
gazione alla sua giorna- 
taccia di Milano, cosa te- 
nuta nascosta per non da- 
re un ulteriore vantaggio” 
psicologico alla Philips), 
quindi si gioca sui resti. 

Salta fuori, allora, un 
appello che dietro la reto- 
rica presenta un contenu- 
to di vitale importanza. 


Trieste trova alleato ilca- 
lendario (delle otto giorna- 
te. che rimangono da di- 
sputare ben cinque si svol- 
geranno a Chiarbola) ma 
cerca un alleato indispen- 
sabile. Insomma, ragazzi, 
aggiungete un posto sul 
parquet. perché c'è un 


amico in più. Il cosiddetto . 


sesto uomo diventa deter- 
minante Quanto la panchi- 
na. Solitamente gli sporti- 
vi sono .invogliati dallo 
spettacolo, tuttavia ci pa- 
te che l'importanza del- 
l'incontro sia tale da privi- 
legiare la ragion di classi- 
fica e nonl'estetica. 
Boniciolli traduce effi- 
cacemente. il. concetto: 
«Mi andrebbe bene vince- 
re per uno a zero dopo cin- 
que tempi supplementa- 
ri». E Boscia aggiunge: «La 
Kleenex era temibile an- 
che se fossimo stati al 
completo, immaginarsi 
ora. In Al non puoi dare 
nulla per scontato, la gen- 


te deve rendersi conto che 
le squadre-materasso non 
esistono. Confido davvero 
che il pubblico ci dia una 
mano, Ne va del nostro fu- 
turo». 

Cantarello, oggi forza- 
tamente «ultras», è un leo- 
ne in gabbia, comuque 
non ha perso la fiducia e 
indossa volentieri i panni 
del tifoso: «Il morale non è 
proprio alto, ne ho passate 
tante, spero finisca al più 

resto anche l'ennesimo 
inconveniente. Mi'sa tan- 
to che sono bersagliato 
dalla sfortuna, avessi de- 
ciso di fare il giocatore di 
biliardo mi sarebbe venu- 
to qualcosa al gomito... 
Gerto, è una gara difficile e 
delicata. Tutto. sommato 
erano riusciti a sopperire 
alla mia mancanza, senza 
Fucka la faccenda si com- 
plica, in ogni caso bisogna 
assolutamente saltare 
questo ostacolo anche per 
una questione mentale, 


MORIOKA — Il coro di 
trombette, urla e.campa- 
nacci si spegne in un 
oooh prolungato di delu- 
sione. Alberto Tomba ha 
inforcato e finisce tra i 
rimpianti il suo mondiale 
dei disguidi, delle disgra- 
zie. Un mondiale che, se 
non ne fosse già convin- 
to, basterebbe da solo a 
mettergli in testa la sto- 
ria della maledizione del- 
l'anno dispari. Non per 
niente è una delle prime 
cose che dice a tutti quel- 
li che cercano di offrirgli 
una frase di incoraggia- 
mento o di chiedergli una 
spiegazione. La pronun- 
cia. come se scherzasse, 
«che volete, c'è sempre 
quest'anno dispari» ma si 
vede che rimugina. 

E' finita ed è forse 
ATOBDO presto per capire 
perchè in questa manie- 
ra. Così è un Tomba stra- 
namente pacato quello 
che arriva a spiegare per- 
chè 12 giorni di trasferta 
giapponese sono finiti in 
35 secondi dando un se- 
gno negativo a tutta una 
stagione già abbastanza 


senza contare che i due 
punti acquisterebbero un 
valore fondamentale per il 
domani. Purtroppo Pistoia 
è forte nei lunghi, Gay e 
Binion si intendono che è 
una meraviglia, inoltre 
sanno far valere la loro 
prestanza). i 

La Stefanel.in.settima- 
na ha insistitora lungo sul- 
la manovra anti-Kleenex 
provando e riprovando 
schemi per neutralizzare 
il tandem toscano. Fortu- 
‘natamente sia Pol Bodetto 
sia Alberti sono sembrati 
caricatissimi, non avran- 
no certo soggezione al co- 
spetto dei pur validi anta- 
gonisti. E poi molte re- 
sponsabilità cadranno su 
di uno che ha le spalle lar- 
ghe e resistenti. Meneghin 
farà gli straordinari non 
solo intermini di minutag- 
gio ma anche riguardo alle 
soluzioni di tiro. 

‘Aveva ragione Giorgio 


Bocca, a proposito degli 


avara di soddisfazioni 
per uno abituato a vince- 
re come lui. Meglio tenta- 
re di approfondire lenta- 
mente, di rinviare ancora 
un pò il risveglio. «Sono 
rammaricato per me, ma 
anche per tutti coloro che 
mi hanno seguito - è l'e- 
sordio quasi d'obbligo - 
sono. amareggiato,  di- 
spiaciuto perchè mi sen- 
tivo bene. Ho rischiato 
attaccando al massimo 
ma era l'unico modo. Se 
arrivavo il podio era mio 
perchè avevo sciato bene. 
E' il destino». 

Inutile rivangare tutto 
quello che è successo qui 
a Morioka. Certo, il gi- 
gante resta il mio grande 
rimpianto, ma proprio 
non potevo» e oggi «sono. 
partito convinto ma 
quando ho sbagliato forse 
ero già stanco, mi sono 
mancate le energie. Ho 
lasciato lo sci giù per un 
attimo. in più...Tl devi 
sentire veramente bene 
per fare una bella gara). 
Ecco, la spiegazione vera 

uò essere tutta qui. Tra 
i 60 porte del tracciato 


uomini di una certa età, 
quanto scriveva: «E' come 
parlare di un.vino invec- 
chiato: dipende dalla:qua- 
lità, dalla gradazione alco- 
lica, dal tannino, dal.tu- 
Tacciolo. Può ‘essere un 
gran vino come un aceto 
da buttare). 

Ebbene, Trieste è in una 
botte, di ferro, con Super- 
dino che ha persino ritro- 
vato la mano dei tempi 
belli. I compiti andranno 
equamente divisi e mai.co- 
me in questa circostanza 
tutti dovranno portar ac- 
qua al mulino biancoros- 
so. In un periodo di emer- 
genza saluteremo perlo- 
meno un altro debutto. 
Dopo Budin, chi se non 
Cielo, che di nome fa Mas- 

‘simo ed è ovviamente so- 
prannominato «Sky», po- 
teva toccare con il dito la 
soddisfazione di entrare in 
prima squadra? 

Severino Baf 


Sorci esi 


Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 28 febbraio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
Vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli, accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L. 18.016.000 chiavi in mano*. 

Sport Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano*. 


Lf Remo 


È un'offerta esclusiva dei Concessionari Alfa Romso,-non cumulabile con altre in corso e valida 
. per le vetture disponibili presso la Concessionaria, ad esclusione delle serie speciali. 


*Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione. 


disegnato da Thoeni è 
sceso un Alberto Tomba 
sano a metà, che ha cer- 
cato, come dice il suo pre- 
paratore atletico di fidu- 
cia, Giorgio D'Urbano, «di 
supplire con quel tanto di 
impalpabile che si scate- 
na con il clima della gara 
a quanto gli mancava an- 
cora sul piano fisico». 

Che sensazioni gli re- 
stano? Al di là del risulta- 
to, il mondiale di Morio- 
ka non gli è piaciuto: «Ve- 
nire qui e trovare gare 
non regolari ti fa passare 
la voglia». Cerca di farsi 
coraggio, di pensare al 
futuro: «Adesso spero in 
un successo in Coppa del 
mondo; penso. alle. due 
classifiche di. specialità. 
Mi passerà tutto quando 
tornerò a terrà in Italia». 
Ma quello che pensa ve- 
ramente, quello che ha in 
fondo al cuore, Tomba lo 
affida soltanto a una bat-' 
tuta: «Quando ho infor- 
cato cosa avrei dovuto di- 
re? Per favore fatemelo 
rifare, perchè sono mala- 
to»? } 
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AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
tlo 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 1 
glorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. | MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXMI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre (48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
Ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico'9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
tubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


GIOVANE signora referen- 
ziata offresi per lavori do- 
Mestici o baby-sitter. Tel, 
040-411501, ‘ore pasti. 
(A51707) 

SIGNORA espertissima an- 
ziani offresi per assistenza 
e lavori domestici. Tel. 040- 
763947. (A51706) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa 
15 anni bella presenza cer- 
Ca lavoro tel. 040/821440. 


(A51651) 
ASSISTENTE per ambula- 
torio dentistico — offresi 


040/381463. (A51717) 
AUTONOMIA operativa; di- 
»Namicità, presenza, signo- 
Ta quindicennale esperien- 
îza gestione clienti; fornitori 
Amministrazione, esami- 
Nerebbe |. offerte. Tel. 
040/414796. (A51529) 
BANCONIERA cinquanten- 
Ne offresi anche part time 
tel. 040/43439 ore serali. 
(A51615) 

CUOCO: giovane. esperto 
Sarne pesce offresi tel. 
040/824933 .. ore pasti. 
(A51412) 

GIOVANE straniero con 
tanta voglia di lavorare 06- 
‘Cuperebbe qualsiasi lavoro 
Serio. Tel. 040/828801. 


GIOVANE laureata cono- 
scenza lingue esperienza 
vari settori cerca impiego 
part-time. No vendita o rap- 
presentanza. Tel. 
040/576120. (A51514) 

GIOVANE ragioniere mili- 
tesente con conoscenza 
Ms-Dos e IV direttiva Cee, 


cerca lavoro. Telefono 
040/410368 Daniele. 
(A51501) 


IMBIANCHINO verniciatore 
bravo con lunga esperien- 
za di lavoro cerca lavoro 
presso azienda seria. Parlo 
bene l'italiano. Chiamare 
Boris numero telefono di 
Fiume. 0038/51/213/984 
dalle 12. fino. alle 22. 
(A51624) 

IMPIEGATA 36.enne de- 
cennale esperienza conta- 
bilità computerizzata e am- 
ministrazione cerca impie- 
go possibilmente part-time. 
Tel. 040/943502. 

(A51605) 


IMPIEGATA amministrati- 
va pluriennale esperienza 
contabilità compiuterizzata 
gestione uffici e commer- 
cio. Tel. 040/634607 ore pa- 
sti. (A51680) 

INFERMIERA professiona- 
le assistenza malati anzia- 
ni handicappati. Telefonare 
0481/93218. (B50049) 
SIGNORA 29enne offresi 
come segretaria o qualsia- 
si altro lavoro purché serio, 
Tel. 040/761958. (A41653) 
SIGNORA 34.enne pratica 
lavori ufficio offresi solo 
mattina anche mansioni 
esterne. Scrivere a casset- 
ta n. 4/Z Publied 34100Trie- 
ste. (A51317) 

SIGNORA dinamica pre- 
senza referenziata ex im- 
piegata contabile (assolti 
contributi previdenziali) 
esamina qualsiasi seria 
proposta di lavoro anche 
part-time. Tel. 040/634607. 
(A51680) 

SIGNORA offresi casa di:ri- 
poso come pulitrice o assi- 
stenza anziani. Tel. 
040/304125. (A51664) 
TRENTENNE diplomato im- 
piegato amministrativo at- 
tualmente settore informa- 
tico esperto autonomo co- 
noscenza computer ingle- 
se pratica recupero crediti 
esamina proposte. Scrive- 
re a cassetta n. 2/A Publied 
34100 Trieste. (A51675) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SELEZIONIAMO. diplo- 
mate/i laureate/i interessa- 
ti inserimento settore turi- 
stico tramite training. for- 
mativo per conseguire abi- 
litazione. professionale re- 
gionale a direttore tecnico 
agenzia viaggi o accompa- 
gnatrice turistica. Telefo- 
nare 0432/503662. (350394) 
A persone. interessate a 
crearsi un secondo reddito, 
offriamo attività seria, sem- 
plice, part-time o dopolavo- 
ro. Elevato guadagno, nes- 
sun investimento, nessun 
Vincolo. Possibilità reddito 
mensile a vita. Per incontro 
informativo telefonare lu- 
nedì ore 9-12, 040/768695 
ore 14-16, 040/567886. 
(A51705) 

AFFIDIAMO ovunqué lavo- 
ro confezionato giocattolo, 
Scrivere: Giomodel . via 
Gaetano Mazzoni 27 Roma. 
(G82) 


AGENZIA di assicurazioni 
di primaria compagnia se- 
leziona per'il potenziamen- 
to della propria struttura 
commerciale giovani diplo- 
mati, con forte propensione 
alla vendita e ai rapporti in- 
terpersonali, cui affidare lo 
sviluppo del portafoglio. Si 
offre: periodo di formazio- 
ne in azienda, retribuzione 
di sicuro interesse e possi- 
bilità reali di carriera lega- 
te alle capacità di ciascu- 
no. Manoscrivere curricu- 
lum dettagliato a cassetta 
n. 8/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A642) 


AGENZIA DI PUBBLICITA' 
ricerca  collaboratori/trici 
automuniti per dimostra- 
zione computer. Richiesta 
conoscenza tastiera, anche 
part-time dalle ore 17, fisso 
mensile + incentivi; e se- 
leziona casalinghe e dopo- 
lavoristi per interviste tele- 
foniche, tre ore giornaliere, 
fisso mensile + incentivi. 
Informazioni tel. 
0481/767491. (S50342) 
APPRENDISTA commessa 
presenza volonterosa cer- 
ca pelletterie Ballarin cor- 
so Italia 14 presentarsi lu- 
nedì 15 0re 15-17. (A628) 
AZIENDA cerca geometra 
con esperienza ‘ammini 
strazione condominiale 
sorveglianza piccole ma- 
nutenzioni immobili età 
massima 40 anni. Scrivere 
a cassetta n. 21/Z Publied 
34100 Trieste. (A555) 
AZIENDA ricerca per pro- 
prio organico giovani con 
spiccate attitudini organiz- 
zative con le seguenti qua- 
lifiche: laureato ingegneria 
meccanica o civile; diplo- 
mato esperienza disegno e 
Cad; segretaria perfetta 
dattilografia. Si garantisce 
massima riservatezza. 
Scrivere: Cassetta n. 7/A 
Publied © 34100. Trieste. 
(B001) 
CAMERAMEN/OPERATO- 
RE video di ripresa cer- 
chiamo per esigenze setto- 
re, giovani anche inesperti 
da preparare alla profes- 
sione di cameramen e ope- 
ratore video di ripresa. Te- 
lefonare ore ufficio 
040/390039. (A581) 
CERCASI apprendista ma- 
gazziniere volenteroso 
max 20enne militesente pa- 
tente B conoscenza slove- 
no/croato. Presentarsi 
martedì 16 ore 9-12 salita di 
Zugnano 19. (A643) 
CERCASI giovane cuoco o 
cuoca per Vienna ristoran- 
te da Gino e Maria. Telefo- 
no 0043-222-5874570. 
(A51595) 

CERCASI operaio elettrici- 
sta. Telefonare'lunedì mat- 
tina dalle 8.30'alle 12.30 al- 
lo 040-396222. (A635) 
CERCASI pasticcere spe- 
Cializzato scrivere a cas- 
setta n. 28/Z Publied 34100 
Trieste. (A568) 

CONTABILE espetta/o am- 
ministrazione, conoscenza 
tedesco, auto propria, per 
Hotel in Grado cercasi. 
Scrivere Casella postale 60 
-34073 Grado (S940840) 
DITTA commerciale ricer- 
ca impiegata pratica uso 
computer conoscenza lin- 
gua inglese esperta tenuta 
contabile e magazzino. Per 
colloquio conoscitivo pre- 
sentarsi il 17/02/93 alle ore 
16.30 in v. Errera 8 Trieste. 
(A632) 


IL PICCOLO 


RICERCHE 
OFFERTE | 
i. 
PERSONALE 


interessanti 
obiettivi. 


ESPERTA contabilità gene- 
rale computer conoscenza 
dattilografia per impiego a 
tempo determinato. Inutili 
Offerte senza requisiti. 
Scrivere a cassetta n. 4/A 
Publied 34100 Trieste. 
(A610) 

ESPERTO venditore mobili 
con provata capacità pro- 
gettuale cercasi. Inviare 
curriculum manoscritto a 
Zerial Arredamenti via Set- 
tefontane 62 Trieste. 

(A099) 

FORNASIER & Gruden As- 
sicurazioni Sas, agente 
principale di Gorizia della 
Ras - Riunione Adriatica di 


Sicurtà, ricerca per poten- . 


ziamento propria organiz- 
zazione 4 giovani ambo- 
sessi diplomati o laureati 
da avviare alla carriera di 
agenti speciali di città. Of- 
fresi professionale corso 
formazione, anticipo prov- 
vigione mensile garantito, 
interessanti piani di incen- 
tivazione e carriera. Invia- 
re curriculum o telefonare 
per appuntamento: Ras Go- 
rizia, Corso Verdi, 96 tel. 
0481/33711-2. (B58) 
GELATERIA pizzeria vicino 
Monaco cerca ragazzo/a 
per cucina. Tel. 
0049/886171613. (D22) 
GEOMETRA per coordina- 
mento vendite in cantiere 
assumesi con. contratto a 


termine. Telefonare 
040/3671128. mattino 9-11. 
(A617) 


IMPORTANTE ente. cerca 
impiegato/a con esperien- 
za di amministrazione 'con- 
dominiale età massima 40 
anni. Scrivere a cassetta n. 
22/2 Publied 34100 Trieste, 
(A555) 

IMPORTANTE fondazione 
‘americana ricerca per pro- 
prio ufficio Gorizia 3 perso- 
ne; età 23-30, cultura me- 
dia, doti di leadership, di- 
namismo, per inserimento 
immediato: proprio organi- 
co. | candidati saranno im- 
pegnati in un training infor- 
mativo e selettivo di 2 gior- 
ni con lo scopo di valutarne 
le doti individuali. Dopodi- 
ché i prescelti saranno av- 
‘viati ad un corso di marke- 
ting per eventuale succes- 
siva carriera manageriale 
in azienda. Finanziaria- 
mente, l'azienda per la po- 
sizione che offre si pone ai 
vertici della categoria. Per 
fissare colloquio telefonare 
lunedì 0481/536985. (B74) 


a " ——_ 5 
Nota ed affermata azienda di ‘articoli da 
toeletta operante in profumeria ricerca per il 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


un agente plurimandato 


già inserito nel settore. 


Si offre inquadramento Enasarco, provvigioni ed 
incentivi al raggiungimento degli 


Scrivere a Casella 28/P Publied - 20121 Milano 


GRUPPO FINANZIARIÙ 
leader nel Leasing e credi- 
to al consumo ricerca 
ESATTORI 

per le province di residen- 
za, anche prima esperien- 
za. Trattamento provvigio- 
nale di assoluto interesse e 
garantito da contratto di 
collaborazione autonoma. 
Inviare dettagliato curriculum 
a: Cassetta 33M Publied 50100 
Firenze. 


IMPORTANTE gruppo indu- 
striale ricerca per la sede 
di Gorizia segretaria am- 
ministrativa-commerciale 
con le seguenti caratteristi- 
che: ottima conoscenza in- 
glese parlato e scritto, buo- 
na conoscenza tedesco 
parlato e scritto. Titolo di 
studio ragioneria. Mano- 
scrivere a Cassetta n. 6/A 
Publied | 34100 Trieste. 
NEGOZIO frutta e verdura 
in Gorizia cerca commes- 
so/a esperto nel settore, in- 
dispensabile conoscenza 
lingua slovena. Scrivere 
curriculum indirizzando a 
Publied cassetta n. 19/Z 
34100 Trieste. (B56) 
PADRONCINI cerca corrie- 
re nazionale espresso per 
lavoro fisso e continuativo 
in Trieste e provincia, con 
automezzi ql 15 mc 18, ql 40 
me 30, guadagni superiori 
alla media. Telefonare ore 
ufficio al numero 
040/822647. (520233) 

PER esigenze settore turi- 
stico congressuale e fieri- 
stico cerchiamo giovani di- 
plomate diplomati interes- 
sati intraprendere profes- 
sione operatrice, operatore 
turistico congressuale. Sta- 
ge formativo. Telefonare 
ore — ufficio 1040/395373. 
(A579) 

PRIMARIA azienda gorizia- 
na cerca addetto/a contabi- 
lità generale. Richiedesi 
comprovata esperienza 
amministrativa e, possibil- 
mente, conoscenza lingua 
slovena. Scrivere a casset- 
ta n. 20/2 Publied 34100 
Trieste. (B60) 

SHOW room abbigliamento 
uomo cerca collaboratore 
ambo sesso diploma scuo- 
la superiore ‘conoscenza 
sloveno croato tedesco 24- 
28 anni. Scrivere a cassetta 
n. 27/2 Publied 34100 Trie- 
ste, (A564) 

SOCIETA americana cerca 
per proprio ufficio-di Lubia- 
na cittadino sloveno con 
esperienza di contabilità, 
conoscenza inglese e ita- 
liano. Scrivere a cassetta 
n.122/R Spe via G.B. Vico 9 
00196 Roma: (G208) 
STUDIO immobiliare cerca 
volonterosa pratica compu- 
ter per lavoro di segreteria. 
Scrivere a ‘cassetta n. 3/A 
Publied. 34100. Trieste. 
STUDIO notarile cerca im- 
piegata pratica. Scrivere a 
cassetta n. 29/Z Publied 
34100 Trieste. (A572) 


Il Piccolo [25] 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 
040/811344, 

A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine 
ritiro. bili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto tele- 
fonare 040/763841-947238 
via Rigutti 13/1. (A587) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
MURATORE — piastrellista 
restauri appartamento mo- 
difiche in genere tel. 
040/390665. (A51684) 
PARCHETTISTA esperien- 
za trentacinque anni ripa- 
razioni raschiatura verni- 
ciatura Abatangelo, telefo- 
no 040/727620. (A511) 


8, Istruzione 


ARTE contemporanea e 
moderna conversazioni e 
istruzioni d’uso tel. 
040/636189/10/12. (A51435) 
PROBLEMI scolastici? Per 
latino, matematica, steno- 


grafia, computisteria, fran- - 


cese; telefonare 
040/948554, assistenza me- 
die inferiori. (A51710) 


Vendite 

d'occasione 

r— 
PELLICCE giacche ripara- 
zioni rimodellature miglio- 
re qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CER- 
VO viale XX Settembre 16 
tel. 370818. (A144) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-774886. 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


CAMERA anni '40 radica 
noce, comò, comodini, toi- 
lette, armadio privato ven- 
de. Tel. 040/213874. (A099) 
OCCASIONISSIMA. Piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 
0337/537534. (C0001). 


«Commerciali 


can —— 
CENTRALGOLD acquista 
ORO MONETE a prezzi su- 
periori. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A483) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 

cicli ' 


ll Lan 


BMW. 635 Coupè 1982 km 
35.000 metallizzato interno 
pelle ‘condizionatore tetto 


Auto, moto 


elettrico in perfette condi- . 


zioni da amatore vendesi a 
19.000.000. Telefonare 
370444 ore negozio. 
JEEP. Cherokee Limited 
turbo diesel 1988, ottime 
condizioni, ditta vende per 
chiusura attività. Tel. serali 
0481/532400. (B71) 


PRIVATO vende Opel Asco- 
‘na 1.6 S 1988. Telefonare 
0481/45606. (C50051) 

SAAB 90001 16V 1988 clima- 
tizzata interno pelle 
25.000.000 trattabili unico 
proprietario. Tel. 


040/4185197.30-20. (A594) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
n 


CAMINETTO cerca per pro- 
pria clientela appartamenti 
in affitto nessuna spesa a 
carico del proprietario. Tel. 
040/639425-630451. (A616) 
NON residente referenzia- 
to cerca urgentemente mini 
‘appartamento arredato 
max 500.000 mensili possi- 
bilmente centrale. Tel. 
040/200119. (A616) 
PUNTOCASA 040/662111 
cerchiamo per nostro clien- 
te estero monovano o ap- 
partamento ammobiliati. 
Nessuna spesa a carico del 
proprietario. (A598) 
RAPPRESENTANTE non 
residentè cerca piccolo 
ammobiliato in affitto per 1 


anno. Tel. 040/362158. 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A.A. ALVEARE 040-724444 

San Giacomo, arredato non 

residenti, stanza, cucina, 

bagno, 550.000 altri bistan- 
ze, Roiano e Burlo in caset- 
ta. (A636) 

A.A. ALVEARE 040-724444 

arredato, non residenti, au- 

tometano. Servola, sog- 
giorno bistanze cucina ba- 
gno 750.000, altro Severo. 

A. ECCARDI affitta ufficio 

centralissimo quattro stan- 

ze, 040/634075. 

ABITARE a Trieste. Arreda- 

ti ottimi appartamenti. Non 

residenti. Mq 70. 

040.371361. (A604) 

ABITARE a Trieste. Box au- 

to. Acqua luce. Ospedale- 

Valmaura. 040/371361. 

ABITARE a Trieste. Centra- 

le magazzino mq 80 car- 

raio. Semicentrale negozio 
mq 50. 040/371361. (A604) 

ABITARE a Trieste. Grande 

attico rappresentanza arre- 

dato signorilmente. Vista 
mare. 3.000.000. Tel. 

040/371361. (A604) 

ACROPOLI,040/371002 UF- 

FICI TRIBUNALE 2/3 stanze 

servizi. BATTISTI 5 stanze. 

NEGOZIO RECENTISSIMO 

330. mq. 220 soppalco. 

(A611) 

AFFITTASI BOX AUTO SIN- 

GOLI CHIUSI. PRESSI PE- 

RUGINO. TEL. 040/750777. 

(A607) 

AFFITTASI posti auto e mo- 

to autorimessa zona Pon- 

ziana per informazioni. Tel. 

040/764253 ore 14.30-19.30. 

(A51692) 

AFFITTO locale affari peri- 

ferico mq 100 telefonare 


ore pasti 040/823812. 
(A51719) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Opicina appar- 
tamenti arredati 450.000 al- 
tri varie metrature città 
Monfalcone-Duino_ uffici 
centralissimi. 400.000. 
ALPICASA affittiamo con- 
tratto non residenti camera 
cucina bagno 450.000 men- 
sili altro con stanzino 
650.000 mensili 040/733209. 
B.G. 040/272500 Muggia af- 
fittasi 8 posti letto in palaz- 
zina. Adatto operai. (A04) 


BORA 040/364900 - AFFIT- 
TIAMO residenti e non va- 
rie zone 1-2-3 stanze e ser- 
vizi. Informazioni nostri uf- 
fici. (A644) 

BORA 040/364900 - AFFIT- 
TIAMO Zona Fiera non re- 
sidenti cucinotto, salone, 
matrimoniale, bgno, terraz- 
zo. Perfetto. Arredato. 
1.000.000 al mese. (A644) 
CAMINETTO affitta zona S. 
Vito appartaemrito lussuo- 
samente arredato soggior- 
no stanza cucina bagno ri- 
postiglio posto macchina 
Videocitofono non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A616) 
CAMINETTO affitta zona 
Valmaura appartamento 
arredato soggiorno stanza 
cucina bagno ripostiglio 
balcone posto macchina pi- 
scina estiva campi tennis 
non residenti. Tel. 
040/639425, (A616) 
CAMINETTO affitta zona 
Valmaura appartamento 
arredato soggiorno stanza 
cucina bagno ripostiglio 
balcone posto macchina pi- 
scina estiva campi tennis 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A616) 
CAMINETTO affitta zona 
Settefontane appartamento 
arredato soggiorno stanza 
cucinino bagno balcone 
non residenti. Tel, 
040/639425. (A616) 
CAPANNONI sala mostra 
affittansi Monfalcone. Tele- 
fonare 0481/712012 ore uffi- 
cio. (C63) 


In posizione centralissima” 
IN TRIESTE AFFITTANSI 


UFFICI 


aria condizionata 
superficie complessiva 
mq 2.800 
lotti minimi di mq 400 
autorimessa 


Scrivere: C.P. 602 TRIESTE 
DIREZIONE IMMOBILIARE 


CMT_ ADRIA 
tel. 040/630474 affitta non 
residenti appartamento via 
Pietà 5.0 piano recente ar- 
redato lire 800.000 mensili. 
CMT CENTROSERVIZI SI 


Immobiliare 


Corso Italia monolocale 
ben arredato per non resi- 
denti. L. 800.000. tel. 
040/382191. 

CMT CENTROSERVIZI. SI 
semicentrale magazzino 
100 mq accesso furgoni tel. 
040/3821911. 

CMT CENTROSERVIZI SI 
appartamenti arredati re- 
centi per non residenti sog- 
giorno 1/2 stanze cucina 
abitabile bagno da L. 
900.000. comprese spese 
tel. 040/382191. 

CMT geom. SBISA' affitta 
locali fronte strada D'An- 
nunzio mq 46 Flavia mq 149 
040/942494. 

CMT GS IMMOBILIARE CA- 
NALE PONTEROSSO affit- 
tiamo al grezzo luminosis- 
simo ultimo piano uso uffi- 
cio di 200 mq e soffittina co- 
municante L. 1.500.000 
040/823430. 

CMT. immobiliare CIVICA 
affitta box macchina zona 
PERUGINO 250.000 tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 


10. 

CMT PIZZARELLO Foscolo 
soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno arredato non 
residenti foresteria 800.000 
tel. 040/766676. 


CMT. PIZZARELLO posta 
centrale recente 6 vani ser- 
vizi buone condizioni uffi- 
cio o abitazione 1.400.000 
tel. 040/766676. 
CMT_ QUADRIFOGLIO in 
posizioni centralissime si 
propongono ampi uffici in 
affitto anche primingressi 
SIEERLS 

IADRIFOGLIO zona 
GRETTA e zona GARIBAL- 
DI recenti non arredati uso 
foresteria cucina soggior- 
no camera cameretta ser- 
vizi poggioli 040/630175. 
CMT ROMANELLI 2 stanze 
uso UFFICIO in stabile di 
prestigio con ascensore 
zona STAZIONE L. 600.000 
mensili tel, 040/366316. 


CMT ROMANELLI posti au- 
to e box in autoparkings 
centrali apertura teleco- 
mandata da L. 220.000 
mensili tel. 040/366316. 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Pascoli uso 
abitazione, quattro stanze, 
cucina, bagno, poggiolo. 
040/767092. (A629) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta uso ufficio - 
abitazione signorile quat- 
tro stanze, cugina, doppi 
servizi, completamente re- 
staurato. Zona centrale. 
040/767092. (A629) 

LA CHIAVE 040/272725 af- 
fitta Muggia Altura apparta- 
menti con contratti a termi- 
ne varie metrature. (D00) 
LITHOS affittasi due stanze 
uso ufficio in grande appar- 
tamento centrale tel. 
040/369082. (A591) l 
LOCALE affari zona Gari- 
baldi affittasi senza spese 
tel. 040/631128. (A584) 
LORENZA affitta: ammobi- 
liati solo studenti. Non resi- 
denti 2, 3, 4 stanze, servizi; 
040/734257. (A590) 
LORENZA aîffitta: uffici, zo- 
na Tribunale, 4 stanze, ser- 
vizi, zona Marina, 4 stanze, 
servizi, da restaurare 
040/734257. (A590) 
MONFALCONE centro affit- 
to ammobiliata due, tre, let- 
ti tel. 0481/411864: (C50058) 
MONFALCONE KRONOS: 
Locali commerciali centrali 
e periferici, di varie metra- 
ture. 0481/411430. (C00) 
PRIVATO affitta apparta- 
mentino centro a studen- 
tesse friulane. Teli 
040/762768.(A51690) 
PUNTOCASA 0040/662111 
Tribunale ufficio ampia me- 
tratura in stabile prestigio- 
so luminosissimo comple- 
tamente arredato doppi 
servizi termoautonomo. 


PUNTOCASA 0040/662111 
centralissimo. primo piano 
in appartamento affittasi 
tre stanze e servizi uso uffi- 
cio/ambulatorio. (A598) 
QUATTROMURA Fresco- 
baldi ammobiliato,  sog- 
giorno, tricamere, cucina, 
bagno, posto auto 810.000. 
Roncheto ammobiliato 
soggiorno, cucinino, came- 
ra, bagno 500.000. Non re- 
sidenti. 040/578944.(A620) 
STUDIO 4 040/3707986 affit- 
ta non residenti referenzia- 
ti Pascoli recente ultimo 
piano salone due stanze bi- 
servizi terrazzi arredato. 
(A634) 

VESTA .040/636234 affitta; 
via Filzi palazzo prestigi 
so due stanze servizi lumi- 
nose uso ufficio riscalda- 
mento. (A602) 


Continua in 26.a pagina 


— Nuova YO... 
DOVE PASSA. ACCENDE 
UN FINANZIAMENTO. 


FINO A 10 MILIONI 


ZER 
INTERESSI 


IN DODICI MESI 


MODELLO Y10 1.100 i.e. - PREZZO CHIAVI IN MANO L. 14.125.540 (a 
ziare 10 milioni; durata 12 mesi; n. rate 12; importo rata L. 833.333; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - 
L. 6.125.540; importo da finanziare 8 milioni; durata 18 mesi; n. rate 18; importo rata L.444,445; spese apertura pratica L. 250.000; TAN ( 


anticipo compresa IVA e messa su strada L. 4.125.540; importo da finanziare 10 milioni; durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata L. 345.600: Spese apertura pratica L. 251 
Offerta non cumulabile con altre in corso e valida solo per vetture disponibili nelle Concessionarie e salvo approvazione di Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e 


@' 


FINO A 8 MILIONI 


ZER 


INTERESSI 


IN DICIOTTO MESI 


| netto delle tasse provinciali e regionali). ESempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 


UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCH 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE FINO 


MONTE INTERESSI CON 


O%DI 


RIDUZIONE 
IN TRENTASEI MESI 


12 Rate a tasso zero: anticipo compresa IVA e messa su strada L. 4.125.540: importo da finan- 
TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%.18 Rate a tasso zero: anticipo compresa IVA e messa su strada 
tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,05%. Riduzione tasso 
0.000; TAN (tasso annuo nominale) 14,78% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 17,786%. 
Sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


I DEL VENETO, (E) 
AL20-:29/03/ Lo 


(50% sugli interessi): 


[26 | Il Piccolo 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


VESTA 040/636234 affittasi" 
piazza Carlo Alberto piano 
quarto uso foresteria ri- 
strutturato quattro stanze 
cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento centra- 
le ascensore. (A602) 
Aziende 


e ___ 


A.A.A. FINO a 3.000.000 fi- 
nmanziamo; es. rata 90.000. 
040/634025. (A51681) 

A.A. TRATTATIVE private 
cedesi avviato negozio di 
fiori-piante e fiori secchi ar- 
redamento ricercato. Scri- 
vere a cassetta n. 8/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A462) 

A. ASSIFIN; piazza’ Goldoni 
5; 040/3865797; finanzia- 
menti. Es. 15.000.000 rata 
206.500; firma singola. 
040/3865797 Assifin. (A608) 
A. CASABELLA GARIBAL- 
DI locale d'affari 70. mq con 
licenza frutta/verdura. Zo- 
na di forte passaggio. 80 
milioni. 040/639139. (A012) 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne. licenze,  fiori-piante. 
Drogheria-profumeria. Av- 
viatissimi negozi. 
040/371361. (A604) 
ALVEARE 040-724444 dro- 
gheria-profumeria, vastis- 
sima licenza, rione popolo- 
SO, prezzo occasione. 
(A636) 

ATTIVITÀ da cedere. soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (S50287) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Bastà documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg. 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 
412480. (S91070) î 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità - codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (S91070) 

CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cedesi RI- 
STORANTINO tipico ottima- 
mente avviato. 

CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 CARTOLE- 
RIA ELIOGRAFIA centralis- 
sima trattative riservate. 
CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cedesi cen- 
tralissimo piccolo RISTO- 
RANTE struttura e arreda- 
mento recentissimi trattati- 
Ve riservate. 

CMT ADRIA Immobiliare 
fel. 040/638758 cede dro- 
gheria profumeria in per- 
fette condizioni ottimamen- 
te avviata. 

CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cede BAR 
ottimamante avviato forte 
passaggio trattative riser- 
vate. (D00) 

CMT geom. SBISA' vendesi 
attività calzature centrale 
occasionissima 35.000.000 
alimentari pasticceria con 
forno latteria profumeria 
pizzeria 040/942494. 
CMT QUADRIFOGLIO avvi- 
tissima rivendita tabacchi 
giornali cartoleria trattati- 
ve riservate. 040/630174. 


Capitali 


1993. INIZIA L’ 


CMT ROMANELLI cede 
particolare ed interessante 
| attività pluridecennale av- 

viatissima campo tessuti 

ALTA MODA adatto a gio- 

vani dinamici vasto porta- 

foglio clienti e fornitori am- 
bito nazionale. Ottimo red- 
dito dimostrabile per infor- 
mazioni e appuntamento 
tel. 040/366316. 


EVOLUZIONE Casa cedesi 
licenza e attrezzatura bar 
trattoria zona D'Annunzio. 
Licenza mobili e casalinghi 
compresi locali. Licenza 
biancheria tessili cartole- 
ria e altro prezzo interes- 
sante. Licenza per studio 
fotografico prezzo accessi- 
bilissimo. Licenza cartole- 
ria tabacchi giocattoli pro- 
fumeria in zona interessan- 
te. 040/639140. (A640) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende avviatissima 
rosticceria zona centrale 
lavoro garantito 
040/767092. (A629) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende avviatissima 
lavanderia, labucato gran- 
de locale, attrezzature mo- 
derne, zona periferica. 
Prezzo affare. 040/767092. 
(A629) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 GORIZIA dro- 
gheria profumeria. zona 
forte passaggio. Reddito 
documentabile. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 INTERESSAN- 
TE edicola giornali ottima 
posizione. (C00) 

PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A51681) 
PUNTOCASA Cedesi licen- 
za e arredamento avviatis- 
simo negozio acconciature 
Muggia centro. 040/662111. 
(A639) 

QUATTROMURA cedesi li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento fioraio. 35.000.000. 
Profumeria 28.000.000. Pu- 


litura 18.000.000. 
040/578944. (A620) 
VENDO  autocarrozzeria 


con attrezzatura o muri av- 
viatissima semicentrale 
tel. 0337/539314. (A51718) 
VIP 040/631754 avviatissi- 
ma centralissima casa di 
riposo per anziani informa- 
zioni dettagliate esclusiva- 
mente per appuntamento 
in ufficio. (A02) 

VIP 040/631754 frutta e ver- 
dura licenza mobile al mer- 
cato coperto 15.000.000. 
(A02) 

VIP. 040/631754 licenza av- 
viamento arredamento ri- 
vendita pane alimentari 
possibilità acquisto muri 
prezzo da concordare. 


(A02) 
Case, ville, terreni 


| Acquisti 


A.A.A.A. PER vendere ap- 
partamenti ville casette in- 
teri stabili subito realizzan- 
do il massimo in contanti o 
anche solo per una stima 
gratuita e senza impegno 
telefonate o passate alla 
Rabino via Diaz 7 Trieste 
telefono 040/368566. (A014) 
A. SERVOLA Campanelle 
Rozzol cerchiamo apparta- 
mento soggiorno due. ca- 
mere cucina. Disponibili fi- 
no 200.000.000. FARO 
040/639639 (A017) 


ACQUISTO privatamente 
appartamento cucina ca- 


mera bagno ripostiglio 
poggiolo. Tel. 040/765367. 
(A51498) 


BIFAMILIARE o terreno 
edificabile qualsiasi zona 
cerchiamo per cliente refe- 
renziato. FARO 040/639639. 
(A017) 

CERCO casetta/villetta con 
giardino anche da ristruttu- 
rare zona tranquilla pago 
contanti 040/361575 ore pa- 
sti. (DOO) 

CERCO urgentemente ap- 
partamento tre camere sa- 
lone servizi zona Roiano 
Barcola Commerciale bas- 
sa 040/361575 ore pasti. 
(D00) 

PRIVATO cerca da privato 
villetta o casa sul Carso tel. 
040/213874. (A099) 

ROIANO e adiacenze cer- 
chiamo alloggio 80 mq an- 
che epoca massimo 
140.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 

STABILI interni-ville ampia 
metratura restaurare cer- 
chiamo URGENTEMENTE 
pagamento contanti geom. 
Sbisà 040/942494. 

(DOO) 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


A.A. ALVEARE 040-724444 
Molino Vento inizio nego- 
zio mq 25. soppalcato, 
55.000.000 mutuabili; altro 
Severo mq 55 riscaldamen- 
to affarone 75.000.000. 
(A636) 

A.A. ALVEARE 040-724444 
Viale mansardina: stanza, 
cucina, doccia, 48.000.000. 
(A636) 

A.A. ALVEARE 040-724444 
Sansovino affittato ufficio: 
stanzone, stanzetta, servi- 
zio, adatto investimento. 
34.000.000. (A636) 

A.A. ECCARDI Ciamician - 
Tigor prenota appartamen- 


ti ristrutturati. Rivolgersi 
via San Lazzaro 19, 
040/634075. 


A.A. ECCARDI Rozzol cuci- 
na soggiorno bistanze ter- 
razza vista mare posti mac- 
china giardino condominia- 
le, 040/634075. 

A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara primo ingresso pano- 
ramico dispo proprio 
box, 040/634075. 

A. CASABELLA AGAVI re- 
centissimo soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno 
poggioli piscina tennis box. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA BARCOLA 
terreno edificabile urbaniz- 
zato alto indice edificabili- 
tà. Vista golfo. Trattative ri- 
servate. 040/639139. (A012) 
A. CASABELLA BARRIERA 
OCCASIONE stabile ristrut- 
turato, cucina abitabile ca- 
mera cameretta wc. 34 mi- 
lioni. 040/639139. (A012) 

A. CASABELLA GCOMMER- 
CIALE PANORAMICO salo- 
ne due camere cucina ba- 
gno terrazza box cantina. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA GALVANI 
luminosissimo soggiorno 
tre camere cameretta cuci- 
na bagno wc 155 milioni. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA GAMBINI 
epoca perfetto cucina abi- 
tabile soggiorno matrimo- 
niale cameretta bagno pog- 
giolo. 100 milioni. 
040/639139. (A012) 


IL PICCOLO 


A. CASABELLA GATTERI 
tranquillo salone tre came- 
re cucina bagno veranda 
terrazzo ripostiglio 215 mi- 
lioni possibilità box. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA GIARDINO 
PUBBLICO PRESTIGIOSO 
salone quattro stanze cuci- 
na doppi servizi lavande- 
ria. 220 mq. Trattative no- 
Stri uffici. 040/639139. 


A. CASABELLA GRETTA 
completa vista mare, 200 
mq su due piani, soluzioni 
architettoniche esclusive. 
Prossima consegna. Trat- 
tative riservate. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA MATTEOT- 
TI recente matrimoniale 
cucina abitabile bagno 
poggiolo 62 milioni. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA PAISIELLO 
recentissimo soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggiolo box. Affare. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA REVOL- 
TELLA nel verde prestigio- 
so primo ingresso salone 
tre stanze cucina doppi 
servizi ampio giardino par- 
cheggio privato. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA S. GIUSTO 
AFFARE camera cameretta 
cucina bagno cantina ter- 
moautonomo 60 . milioni. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA S. VITO 
soggiorno angolo cottura 
due camere bagno poggio- 
lo ascensore. 150 milioni. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA SANSOVI- 


NO panoramicissimo sog- . 


giorno tre camere cucina 
doppi servizi poggioli box. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA STRADA 
DEL FRIULI casetta indi- 
pendente due piani 130 mq 
ampio terreno edificabile 
circostante. SPLENDIDA 
VISTA GOLFO. 250 milioni. 
040/639139. (A012) 

A. CASABELLA VIA UDINE 
ampia metratura cinque 
camere soggiorno cucina 
doppi servizi cantina. 180 
milioni. 040/639139. (A012) 
A Duino terreno edificabile 
mq 2.500 vendesi miglior 
offerente. Telefonare 
040/364154/365110. (A570) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Vista golfo. Villa circa 
mq. 390. Giardino proprio. 
040/371361. (A604) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 


ti. Panoramico, recente. 
Circa ‘mq. 110. Box 
300.000.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Sistia- 
na. Villa indipendente. Cir- 
ca mq 280: Giardino. mq 
1.000. Tranquilla, servita. 
040/371361. (A604) 
ABITARE a Trieste. S. Sab- 
ba. Casetta ristrutturata. 
Circa mq 160. Cortile ac- 
cesso auto. 300.000.000. 
040/371361. (A604) 
ABITARE a Trieste. Univer- 
sità Vecchia. Ammezzato 
luminosissimo da ristruttu- 
rare. Mq 110. Stabile per- 
fetto. 040/371361. (A604) 
ABITARE a Trieste. Univer- 
sità vecchia. Stabile ristrut- 
turato. Appartamento 110 
mq da ristrutturare. Pano- 
ramico. 040/371361. (A604) 
ABITARE a Trieste. Vici- 
nanze Gretta. Appartamen- 
to bipiano. Circa mq 90. 
Terrazza vista mare. Gara- 
ge. 295.000.000. 
040/371361. (A604) 


TROPPO VECCHIO 
NON E SOLO UN 


PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 


LI RISOLVE ENTRAMBI. 


__FIAT 


ABITARE a Trieste. Madon- 
nina. Recente, soleggiato. 
Circa 70 mq 130.000.000. 


040/371361. (A604) 040/733229.(A05) salone cucina doppi servizi 

ACROPOLI 040/371002 NE-  ALPICASA S. Luigi recente due stanze letto due attici a 

GOZIO perfetto 330 mq 220 soggiorno cucinino bistan- due livelli con mansarda e PARTENZE 
soppalco servizi. (A611) ze biservizi poggiolo p. au- terrazze salone cucina 

ACROPOLI 040/371002 PO- to 040/733209. (A05) doppi servizi tre stanze let- |}. daRonchi per: Partenze, 
STI MAGCHINA centralissi-  ALPICASA Università re- to. no fici 
mi in garage automatizzato cente p. alto soggiorno cu- CMT ADRIA Immobiliare |- 100 
34.000.000. (A611) cina camera bagno poggio- tel. 040/638758 CENTRA. |. i; 
ACROPOLI 040/371002 NE- lo 040/733209. (A05) LISSIMO appartamento in |. IO 
GRELLI panoramico salone AMANTI tranquillità dolce immobile completamente |. Ancora mai 
3. matrimoniali servizi casa dintorni Cervignano restaurato infase di ultima- |, Ber Uz 
210.000.000. (A611) : propone. soleggiatissimo zione salone due stanze || 11.20 
ACROPOLI 040/371002 rustico friulano indipen- letto cucina doppi servizi 15.10 
BARBARIGA ristrutturato Gente con SERRno Pos ottime rifiniture. 2005 
signorile 190 mq salone 4 i anci familiare. ini | Brindisi 07.20 
stanze 315.000.000. (AG11) 0481/35886. (CT) A Rug Coli da 
Ro Oo e cc DE) 
GRADO centralissimo mo- Settefontane epoca lumi- piano soggiorno cucina ba- |! 1120 
nolocale arredato. (A611) noso Lit. 78.000.000. Telefo- gno tre stanze letto poggio: tan 
ADIACENZE Montebello, nare 040/44871.(A51608) HA poggi i ALL 
panoramico in palazzina 60 AURISINA in villa carsica i a È Catania 07.20 
mq eventualmente taverna vendesi appartamento in- CMT ADRIA Immobiliare |. 11.20 
30 mq 140.000.000. Tel.  dipendentesito alpianoter- tel. 040/638758 TREBICIA- 15.10 
040/48215. (A51526) ra, composto da sei came- NO due terreni di 1.000 mq ||; 20.05 
AFFITTO e vendo due ap- re, cucina, doppi servizi, Cadauno con alto indice di |! Genova 07,10 
partamenti centrali quattro 140 mq cantine; 500 mq edificabilità. .| 1840 
stanze più cucina e doppi giardino, box. Prezzo 280 CMT CASA PROGRAMMA ll'Lamezia Terme 0720 
servizi. Tel. ore pasti milioni Di. & Bi. tel. centralissimo prestigioso | 1510 
040/632363. (A51689) 040/220784. (A586) quattro stanze. Servizi | \ampedusa no 
AGENZIA GAMBA BORA 040/364900-LOCCHI ascensore riscaldamento | oo AG 
040/768702 Severo ultimo gna) palazzina DERE 040/366544. Î Teo 
piano terrazzo soleggiato salone, cucina, stanze, | N i 
salone due stanze stanzet-. bagno, ., cantina. OMISCAS AARCONAMMA È Napoli 11,20 
ta cucina-tinello doppi ser- 340.000.000. (A644) mansarda tertszze bexivse | 1610 
vizi. (A606) BORA. 040/3649001 VO: manearda ferrazze Hoxpa- (lo 2005 
AGENZIA © GAMBA LONTARI GIULIANI epoca CMT. CASAPROGRAMMA ‘Olbia 07.20 
040/768702 Garibaldi vista signorile salone, cucina, 3 Giardino Pubblico tristanze |, PAlemo 07.20 
aperta ottimo ascensore stanze, bagni, soffitta. servizi ascensore riscalda. ‘ 1120 
salone cucina due matri- 150.000.000. (A644) Doni 105.000.000. || 15.10 
moniali stanzetta servizi BORA 040/364900 - VO- 040/366544 Sanno 2005 
poggioli. (A606) LONTARI GIULIANI 2 POX GMT CENTROSERVIZI SI | ranetera 0720 
AGENZIA — GAMBA pane macchine:Informazt io SE oa apparta- |" Pescara 1520 
040/768702 30.000.000 con- — zioni nostri uffici. (A644) mento | ingresso salone 2 |}' risa 006 
tanti rimanenza mutuo. BOX in vendita disponibili matrimoniali cucina abita- || ReggioCalabria 0720 
Raffineria cucina bagno ri- all’Autopark Belvedere con jjjg bagno cantina piano || 5 1120 
fatti soggiorno matrimonia- un minimo acconto e como- alto ascensore  riscalda- è 
le stanzetta ripostiglio pog- de rate mensili investire in AR 15.10 
giolo. (A606). salute. Tel. 040/418519 dal- 040/382191 * | | Roma 07.20 
AGENZIA GAMBERI Flea: CMT CENTROSERVIZI SI hei 
040/768702 Montebello otti-  (A594) Università © appartamento 15.10 
mo 100 mq confort altro 90 CAMINETTO vende F. Se- recente piano alto ascen- | 20.05 
mq IV piano ascensore Vero appartamento in casa sore luminoso ampio sog- ||' Torno 07.00 
150.000.000. Altro quinto prestigiosa stanza cucina giorno matrimonizie Gugis || Trapani 07.20 


piano panoramicissimo 
soggiorno. cucinino. due 


ALPICASA Roiano recente 
soggiorno cucinino bistan- 
ze bagno poggioli 


bagno balcone cantina lu- 
minoso. Tel. 040/630451. 


sul Golfo ottime rifiniture 
tre appartamenti a tre livel- 
li con taverna e giardino 


na abitabile bagno riposti- 
gli. terrazzo soffitta tel... 


matrimoniali bagno pog- (A616) 040/382191. 
giolo cantina. {A606) CAMINETTO vende zona CMT CENTROSERVIZI SI |} 
AGENZIA GAMBA Ospedale mansarda lus- i 


Centrale appartamento sa- 


RETE NAZIONALE 


040/768702 Sanzio. box  Suosamente rifinita mq 55 Jonci ; d per Ronchi da: 
32.000.000. (A606) stanza cucina bagno. Tel, abitabile +e i Alghero 
AGENZIA GAMBA — 040/630451. (A616) cantina tel. 040/8382191. | 
040/768702 210.000.000 si- CAMINETTO vende zona ©eMT. CENTROSERVIZI SI 
gnorile centralissimo stabi- Rossetti appartamento in mansarda centrale sog- || 
le ‘epoca ristrutturazione Casa signorile stanza. cuci- giorno 2 stanze:cucina abie |{l ro 
170 mq. (A606) na bagno balcone in perfet- i pile bagno riscaldamento ||." 
ALABARDA 040/635578 in te condizioni, Tel. autonomo rifinitissimo tel. 
bifamiliare recente zona 040/630451. (A616) 040/3821091. 
Noghere soggiorno due —CMT CONSORZIO MEDIA- CMT CENTROSERVIZI SI 
stanze cucina doppi servizi TORI TRIESTE ADRIA Im- appartamenti centrali da ri- | ' Brindisi 
taverna giardino posti mac- . mobiliare tel. 040/630474 A modernare varie metrature. |} 
china rifinitissimo. (A630) UNMILIONECENTOMILA a partire da L. 68.000.000 || 
ALABARDA 040/635578 po- AL MQ vendonsi villette a tel. 040/382191. | Cagliari 
sto macchina in garage schiera infase di ultimazio- CMT CIESSEMME |Î 
condominiale zona Gari- ne piano interrato con ga- 040/773765 panoramico 
baldi i, SERA rage tavernetta zona servi- perfetto salone 2 stanze cu- 
apertura ecomandata zi, piano terra con giardino cina do pi servizi terrazzi- 
25.000.000. (A630) salone cucina bagno bica- no Host macenidai Gare 
ALABARDA 040/635578 z0- mere bagno e splendida GMT CIESSEMME 
na, Shalaicopososimo Vi mansarda. 040/773765 vista mare par= | c.rova 
s i b 
matrimoniale servizi sepa- CHI, CRI Jrimoniare Toniare AE | 

MERO Mae ) Cit — mento s 
Te oadidoo (Reso) PoSRIP SONE MM NbgNiSi APEAR: giardino tavema garage. - | Lumizteme 
ALABARDA 040/635578 TAMENTI in costruzione 040/773765 zona residen. ||! 
epoca centrale 3 stanze molto particolari con l’indi- ziale soggiorno cucinino 2 | Lampedusa 
soggiorno cucina bagno ot- pendenza della villetta sa- stanze terrazze garage. Milano 
tima manutenzione ter- lone due stanze due bagni GMT GEOM. GERZEL 
moautonomo. (A630) cucina giardino box canti- 1040/310990 Strada Friuli Napoli 
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1° gennaio 1993. Sono scattate le norme CEE contro l’inqui- 
namento automobilistico. È una tappa fondamentale verso un 
futuro più pulito. 
Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. Un pro- 
blema ecologico per tutti, un problema economico per chi le possiede. 
Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla Panda, 
2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo per passare alla 
Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. E se l’usato vale di più, 
sarà supervalutato. Grandi vantaggi economici che riguardano 
anche i veicoli commerciali troppo vecchi. Perl’usato da demo- 
lire Fiat offre infatti 1 milione e mezzo per passare a Panda Van, 
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2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 milioni e 
mezzo per passare a Ma- 
rengo e 3 milioni per chi 
passa a Talento o a Ducato. 
E se l’usato vale di più, 
Fiat lo supervaluterà ade- 
guatamente. 

1993: stop al grigio, 
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ss ILCOMMENTO [MA 
Una politica 


internazionale 
per l’occupazion 


Commento di 
Paolo Savona 


Il conforto che la scorsa 
Settimana ci ha.dato l'ap- 
prendere che gli Stati 
Uniti erano ormai usciti 
dalla recessione è stato 
bilanciato dalla confer- 
ma dei giorni scorsi che 
la Germania è invece an- 
cora alle prese con la cri- 
si. Poichè il Giappone si 
Sta dando da fare per ri- 
tornare sul sentiero dello 
Sviluppo, questa confer- 
ma non dovrebbe indur- 
Te a cambiare opinione 
sugli andamenti com- 
plessivi dell'economia 
mondiale: la ripresa del- 
la domanda è in atto e gli 
imprenditori italiani de- 
vono guardare con fidu- 
cia al futuro, per non 
correre il rischio di tro- 
Varsi «spiazzati» nelle 
consegne quando la ri- 
presa toccherà anche lo- 
To. Contrariamente alle 
altre crisi, questa era 
«annunciata». Gli econo- 
misti stentano a vedere i 
punti di svolta del ritmo 
di attività economica so- 
prattutto per due motivi: 
perchè gli strumenti lo- 
gico-matematici che 
usano per la loro profes- 
sione sono imperfetti e 
perchè i comportamenti 
della politica sono im- 
prevedibili. Il primo mo- 
tivo non è venuto meno, 
Mentre il secondo questa 
volta era, appunto, «an- 
Nunciato». La politica 
monetaria e quella fisca- 
le erano prevedibili. Le 
banche centrali, forti 
della loro indipendenza e 
della credibilità perduta 
dai politici nella gestione 
del bilancio pubblico, 
hanno imposto una linea 
Monetaria rigida per im- 
pedire la ripresa dell’in- 
flazione. Si è lungamente 
disputato se il fisco deb- 
ba. essere «morbido» 
quando la moneta è se- 
Vera, senza però rag- 
giungere un accordo. 
ITuttavia‘sono tutti con- 
Vinti che, se entrambi so- 
Do restrittivi, l'economia 
è destinata a patire una 
Tecessione, più o meno 
grave rispetto alle condi- 
zioni di forza o di debo- 
lezza dei sistemi econo- 
mici sottostanti. Consi- 
derata secondo quest'ot- 
tica, la politica moneta- 
ria del paesi industrializ- 
zati è stata un errore, in 
quanto. erano in corso 


politiche fiscali restritti- 
ve e non era il caso di so- 
vrapporre un«’overdo- 
se». Quando i governanti 
monetari si accorsero di 
ciò ebbero la saggezza di 
mutare politica, ma era 
troppo tardi. Il sistema 
era già entrato in reces- 
sione. Il fatto in sè scor- 
retto è che una larga par- 
te della colpa è stata data 
alla Bundesbank e più in 
generale alla politica 
economica tedesca, che 
aveva la caratteristica di 
presentare una finanza 
pubblica non restrittiva, 
perinoti motivi connessi 
con la riunificazione del- 
le due Germanie. Alla 
Bundesbank può essere 
tuttalpiù mosso il non 
lieve addebito di non 
aver tenuto conto che il 
suo Paese aveva sotto- 
scritto il Trattato di 
Maastricht e quindi non 
poteva più pensare solo 
ai fatti propri. Come so- 
vente accade, invece di 
chiamare la recessione 
con il proprio nome - 0s- 
sia «errore di governo» - 
si dà la colpa alla spesa 
pubblica eccessiva, ai sa- 
lari che crescono troppo, 
alle banche che tengono i 
tassi troppo elevati, alla 
speculazione valutaria 
internazionale e baggia- 
nate di questo tipo. Que- 
sti problemi esistono, ma 
non sono all'origine del- 
l'attuale recessione. La 
recessione è servita per 
portare un pò di ordine 
nella spesa pubblica e 
nelle entrate tributarie 
(non certamente in Ita- 
lia, ma dove ciò è stato 
fatto), nei salari, nelle 
banche e nella specula- 
zione (alla quale è stata 
erosa almeno la base, os- 
sia il cambio fisso) ed è 
quindi stata «salutare». 
Ma una ripresa più vigo- 
rosa che tocchi in positi- 
vo la disoccupazione ri- 
chiede una migliore poli- 
tica economica interna e 
internazionale. Invece, a 
livello internazionale, si 
è intrapresa la strada dei 
dispetti protezionistici e, 
a livello interno, non 
sembra che la musica sia 
cambiata: il costo del da- 
naro è ancora più elevato 
del rendimento degli in- 
vestimenti; si premiano, 
quindi, ancora i redditie- 
Ti, che guadagnano trop- 
po senza far niente, e 
non gli imprenditori, che 
creano posti di lavoro. 


ROMA — Settimana nera 
per la lira, finita di nuo- 
vo sotto il tiro della spe- 
culazione. Le incertezze 
sull'evoluzione del qua- 
dro politico e giudiziario 
italiano hanno infatti at- 
tivato le pressioni dei 
mercati, incidendo forte- 
mente Sur ultimi sette 
giorni della divisa italia- 
na. In termini di perdite, 
il cambio contro marco 
ha perso 13,46 punti 
(dalle 935,43 lire indica- 
tive di venerdì alle 
921,97 lire del venerdì 
precedente), mentre 
quello contro dollaro è 
sceso di 8,44. punti 
(1.540,66 lire rispetto al- 
le. 1.532,22 lire della 
chiusura di ottava prece- 
dente). La graduale cor- 
rezione al ribasso è par- 
tita sin dai primi giorni 
della settimana, sulla 
scia del flusso di notizie 
dal fronte caldo ‘’tangen- 
ti” ma ha poi toccato il 
fondo giovedì, quando 
alcune voci infondate di 
mercato riportavano il 
coinvolgimento giudizia- 
rio del presidente del 
Gonsiglio, Giuliano Ama- 
to. La notizia, subito 
smentita, ha comunque 
indebolito di molto la lîra 
ortandola a concludere 
‘ottava ai livelli più alti 
dall'inizio dell’anno. 


Economia 
BRUTTA SETTIMANA PER LA NOSTRA MONETA 


Speculazione in agguato, 


Hanno ripreso quota marco 


e dollaro. Dopo le pressioni 


degli Usa e della Cee, 


forte rivalutazione dello yen. 


La liranonè stata però 
in settimana l'unica vit- 
tima della speculazione 
europea. Il gioco al ribas- 
so ha infatti preso di mi- 
ta anche la sterlina, 
ugualmente in equilibrio 
precario sulle incertezze, 
questa volta squisita- 
mente economiche, del 
Paese. Venerdì, sulle vo- 
ci sempre più insistenti 
di un prossimo taglio dei 
tassi di interesse britan- 
nici, la divisa inglese è 
scesa sotto il minimo sto- 
Tico contro marco di 
2,3498 marchi per poi re- 
cuperare alla c) 

New York fino a 2,3559 
marchi dopo le precisa- 
zioni del cancelliere del- 
lo. Scacchiere  Lamont 
che ha escluso la possibi- 
lità di un allentamento 
creditizio. Della perdita 
di quota di lira e sterlina 


usura di . 


ha in parte beneficiato il 
dollaro che ha chiuso in 
America a 1,6585 marchi 
e_ 1.542,50 lire dagli 
1,6578 marchi e 1.542 1i- 
re di giovedì sera. 

Sul dollaro va comun- 
que aperto un capitolo a 
parte circoscritto all'am- 
ministrazione Clinton e 
ai suoi rapporti con la 
schiacciante resenza 
commerciale del Giappo- 
ne. Capitolo che verrà si- 
curamente affrontato 
nel prossimi incontri an- 
ticipato del G7 a Londra 
del 27 febbraio, ma che 
in settimana ha potuto 
includere importanti 
svolgimenti. Dopo infatti 
l'informale richiesta da 
parte degli Usa, e di una 
più esplicita presa di po- 
sizione da parte della Cee 
riguardo a una rivaluta- 
zione dello yen per alleg- 
gerire il surplus com- 


merciale del Paese, la di- 
visa nipponica si è im- 
pennata guadagnando in 
sette giorni oltre 4 punti. 
La conferma viene dalle 
ultime quotazioni setti- 
manali di New York dove 
il dollaro è sceso a 120,65 
yen dai 124,45 yen regi- 
strati a conclusione del- 
l'ottava precedente. Il 
forte rialzo della divisa 
giapponese, concretizza- 
tosì in pricipal modo sul 
dollaro, ha interrotto la 
sequela di avanzamenti 
riportati dal biglietto 
verde la settimana pas- 
sata costringendolo ad 
una fascia di oscillazione 
iù modesta. In Europa e 
in Usa il cambio del dol- 
laro si è infatti mantenu- 
to tra gli 1,6545 e gli 
1,6590 marchi, non riu- 
scendo a varcare la so- 
glia psicologica degli 
1,66 marchi. Gli analisti 
intanto non prevedono 
cambiamenti consistenti 
del livello di cambio del- 
la divisa Usa nei prossi- 
mi giorni, almeno fino a 
quando Clinton, nel suo 
primo briefing” sul 
pacchetto economico in 
programma per giovedì 
Iv SES reso e le 
sue intenzioni per il ri- 
lancio del'economia e la 
riduzione del deficit. 


e lira e sterlina sotto tiro 


Con Bill Clinton sta 
cambiando la politica 
Usa verso il Giappone 


IN ITALIA DIFFICILE CONVIVENZA CON L'INDUSTRIA 


Ambiente, non esageriamo 


«Non facciamo i primi della classe - dice Abete - evitiamo le utopie» 


Luigi Abete 


COURMAYEUR (AOSTA) 
— L'Italia non deve fare la 
prima della classe nella 
politica. ambientale, ma 
deve restare nella media. 
La politica verde si deve 
definire secondo parame- 
tri medi di paesi omoge- 
nei. Questo è quanto ha so- 
stenuto il presidente della 
Confindustria Luigi Abete 
nel corso di una tavola ro- 
tonda sul futuro delle poli- 
tiche ambientali che si è 
svolta nell'ambito del con- 
-vegno. «l'ambiente dopo 
Rio», che ha visto un ser- 
rato faccia a faccia tra im- 
picaditon. governo e am- 

ientalisti. «Le istituzioni 
competenti — la detto 
Abete — non devono se- 
guire politiche ambientali 
irrealizzabili, ma devono 
determinare gli obiettivi, 
le risorse e le modalità per 
raggiungere gli obiettivi. 
Le istituzioni devono de- 
terminare le priorità non 
secondo una logica utopi- 
ca, ma concreta seguendo 


le regole del mercato». E 
alle regole del mercato si è 
appellato anche il mini- 
stro dell'Industria Giusep- 
pe Guarino. «Oggi — ha 
detto — c'è una contrap- 
posizione tra il ministro 
dell'Industria e quello del- 
l'Ambiente perchè la poli- 
tica ambientale in Italia 
non è adeguata peril siste- 
ma italiano in quanto 
troppo ancorata ad una lo- 
gica limitativa e restritti- 
va». Per le industrie poi — 
ha proseguito — bisogna 
distinguere tra esistente e 
futuro. Nuove regole più 
severe devono interessare 
solo il futuro. 

Guarino ha poi sostenu- 
to che non si può mettere 
tutta l'Italia sotto tutela. 
«Dobbiamo individuare — 
ha detto — zone a tutela 
assoluta, altre a tutela re- 
lativa ed altre dove la tu- 
tela non si pone». Contro 
questa spartizione dell'I- 
talia il capo di gabinetto 
del ministero dell'Am- 


biente Costanza Pera. «Bi- 
sogna conservare e preser- 
vare quanto c'è —ha detto 
— facendo politiche terri- 
toriali compatibili. Siamo 
sovrappopolati, ma non 
dobbiamo per questo mo- 
rire di inquinamento». Al 
ministero dell'Industria, il 
ministero dell'Ambiente 
chiede — ha detto Pera — 
un salto di qualità. «Men- 
tre altri paesi utilizzano 
norme ambientali — ha 
osservato — per spingere i 
loro prodotti, la nostra im- 
presa che fa? Noi aspettia- 
mo risposte. La mia preoc- 
cupazione è che l'indu- 
stria italiana abbia paura 
del nuovo». D'accordo su 
questa paura del nuovo il 
presidente di Legambiente 
Ermete Realacci. «Il siste- 
ma economico — ha detto 
— ha scommesso sul vec- 
chio. Si continua a privile- 
giare l'industria del ce- 
mento e la chimica di stato 
che perde sei miliardi al 
giorno. Paesi più innovati- 


vi, come la Germania, in- 
vece, hanno aumentato ad 
esempio del cinque per 
cento le esportazioni di 
prodotti legati al rispar- 
mio energetico». 

La miopia del futuro è 
stata sottolineata da Erco- 
le Incalza, amministratore 
delegato della Tav, il con- 
sorzio per l'alta velocità. 
«Nessuno aveva previsto 
— ha detto — il blocco del- 
la mobilità che si sta veri- 
ficando in questi anni. 
Blocco dovuto al fatto.che 
in Italia nelle aree urbane 
insiste il 60 per cento della 
popolazione, oltre l'85 per 
cento delle attività indu- 
striali e quasi tutto il ter- 
ziario). Questa miopia 
nella politica dei trasporti, 
per Incalza, rischierà di 
lasciarci fuori dall'Euro- 
pa, visto che persino in 
Grecia i chilometri di me- 
tropolitana tra due anni 
arriveranno a 75, più di 
quanti siano in Italia. 


SPIEGA IL MINISTRO GUARINO 
Privatizzazioni lente? 
«Girano pochi quattrini» 


COURMAYEUR — Perla 
privatizzazione del Cre- 
dito Italiano e della Nuo- 
vo Pignone le prime ri- 
Sposte si avranno in tem- 
pi strettissimi, mentre la 
vicenda Imi-Casse di Ri- 
sparmio non procede 
Speditamente per motivi 
finanziari. Lo ha precisa- 
to il Ministro dell’ Indu- 
stria, Giuseppe Guarino. 
«L'Imi-ha detto - è stata 
Stimata tra i 7.800 e gli 
8.500 miliardi. Ci sono 
tuttii problemi finanzia- 
ri relativi alla valutazio- 
ne della cessione del con- 


. trollo e agli effetti sulle 


altre partecipazioni che 
il Tesoro continua a de- 
tenere: sono elementi 
che devono essere presi 
in considerazione ai fini 
della determinazione del 
prezzo. Fino a esto 
momento non abbiamo 
ancora avuto offerte che 
corrispondano a queste 
Stime e la questione è 


quindi soltanto finanzia- 
ria). 

Il Ministro ha ricorda- 
to che entro il 31 marzoil 
Governo porterà al Par- 
lamento un programma 
di privatizzazioni defini- 
tivo. In proposito, sono 
state istituite quattro 
Commissioni: tre stanno 
esaminando i «problemi 
giuridici che sono il pre- 
supposto ‘per la colloca- 
zione sul mercato di 
Enel, Eni ed Ina» e com- 
pleteranno il lavoro in 
10-15 giorni; la quarta, 
di più ampio respiro, sta 
invece facendo «un' ana- 
lisi molto approfondita 
dei settori | produttivi 


| coinvolti nel progetto». 


In risposta ad una do- 
manda sulla «lentezza» 
delle privatizzazioni, 
Guarino ha affermato: 
«sono più ottimista del 
Ministro Barucci. Non 
possiamo dare un giudi- 


zio definitivo, ma dob- 
biamo cercare di capire 
perchè certi risultati so- 
no stati ottenuti e altri 
no. Credo che le attese 
non fossero proporziona- 
te a quanto era concreta- 
mente conseguibile.. I 
mercati finanziari, non 
solo in Italia ma in tutto 
il mondo, attraversano 
un periodo di deficienza 
di liquidità. Non va di- 
menticato che per collo- 
care sul mercato un' im- 
presa bisogna infatti fare 
delle stime e poi sulla lo- 
ro base si comincia un 
confronto con le offerte». 
«E poi - ha concluso - ci 
sono dei tempi tecnici. In 
ogni caso si fa avanti, a 
prescindere dalle contin- 
genze politiche, che co- 
munque non devono es- 
sere sottovalutate, so- 
prattutto rispetto ai pro- 
blemi occupazionali in 
alcune aree». 


INIZIATI IERI A VIENNA I LAVORI 


Opec, intesa nell’aria. 


Ci si dovrebbe accordare sul taglio di un milione di barili 


“VIENNA — Sono stati 


aggiornati a oggi pome- 
Tiggio i lavori della com- 
missione di monitorag- 
gio dell'Opec, l'organiz- 
zazione dei paesi produt- 
tori di petrolio, per un 
accordo sulla produzione 
nel secondo trimestre, 
quando la domanda di 
greggio è tradizional- 
mente più bassa. I lavori 
sono cominciati ieri in 
un clima di moderato ot- 
timismo sulla possibilità 
di raggiungere presto un 
accordo per un taglio di 
almeno un milione di ba- 
rili. «Abbiamo fatto pro- 
gressi», ha detto il nige- 
riano Philip Asiodu. An- 
che il ministro kuwaitia- 
no Ali Al Baghli ha con- 
fermato che un accordo è 
in vista. I Cetioso saran- 
no definiti in colloqui in- 
formali stamane. Attual- 
mente il cartello produce 
più di 25 milioni di barili 
al giorno rispetto a un 
tetto fissato per il primo 


Piccole-medie imprese, la Carive 
stanzia 50 miliardi a tassi agevolati 


VENEZIA — La Cassa di 
Tisparmio di Venezia ha 
Varato due misure desti- 
Nate a favorire la ripresa 
degli investimenti: ha ri- 
dotto di un punto percen- 
tuale il «prime rate» e il 
“top rate», portandoli ri- 
Spettivamente al 13% e al 
20%. Inoltre, ha deliberato 
lo stanziamento di un E 
ond di 50 miliardi di lire 
‘a mettere a disposizione 
Selle piccole e medie im- 
Prese industriali, artigia- 
e, commerciali ade- 
Tenti ai Consorzi di garan- 


è Zia collettiva fidi della 


Provincia di Venezia con- 
©nzionati con la Carive. I 
lhanziamenti saranno re- 


olati da un tasso partico- 
inni agevolato (pari 
al prime rate praticato 
dalla Cassa meno un pun- 
to percentuale, e cioè — 
attualmente — al 12%) e 
dovranno essere finalizza- 
ti esclusivamente agli in- 
vestimenti, secondo mo- 
dalità operative che ver- 
ranno comunicate diretta- 
mente ai Confidi. «Queste 
deliberazioni —. spiega 
‘una nota della Cassa di Ri- 
sparmio — costituiscono 
un atto concreto di soste- 
gno alla struttura econo- 
mica della provincia di Ve- 
nezia, con una particolare 
attenzione al segmento 


delle piccole e medie im- 
prese commerciali, arti- 
giane, turistiche e indu- 
striali che tradizional- 
mente di questa struttura 
economica costituiscono 
l'asse portante». 

Anche i primi dati di bi- 
lancio,elaborati relativa: 
mente all'esercizio 1992, 
confermano la solidità e 
l'importanza della banca 
presieduta da Giuliano Se- 
gre' nell'economia del 
nord-est .I mezzi ammini- 
strati hanno raggiunto, al 
31 dicembre, gli 8.375 mi- 
liardi (di cui 4.300 di rac- 
colta diretta), con un au- 
mento dell'8%. Gli impie- 


ghi diretti alla clientela 
hanno superato i 3.855 mi- 
liardi, dei quali 3.200 ero- 
gati per cassa. Intanto è 
Stata avviata l'operatività 
del Gruppo Carive ufficial- 
mente iscritto dalla Banca 
d'Italia all'Albo dei Gruppi 
Greditizi il 5 ottobre del 
'92. Risulta così da que- 
st'anno completamente 
attiva, anche formalmen- 
te, la struttura di società 
che fanno riferimento alla 


| Cassa di Venezia per l'ero- 


gazione di servizi finan- 
Ziari «In grado di coprire 

Intera gamma di esigen- 
ze di una clientela sempre 
più vasta e preparata». 


trimestre di 24,58 milio- 
ni. Un taglio alla produ- 
zione consentirebbe di 
rivitalizzare i livelli dei 
prezzi, oscillati nelle ul- 
time settimane frai 16ei 
18 dollari, rispetto al 
prezzo di riferimento di 
21 dollari a barile (1591i- 
tri). In linea di massima 
tutti i paesi si sono detti 
È SEO, sulla i 
tagli, con quelli mag- 
bi Arabia. Sandi 
prima linea, in favore di 
tagli proporzionali e 
elli più piccoli, come 
l'Indonesia, che vorreb- 
bero fossero i grandi ad 
apportare le riduzioni 
‘maggiori. Ù 
Un'intesa di massima 
sui tagli sarebbe stata già 
raggiunta dal presidente 
di turno del cartello, il 
venezuelano Alirio Par- 
ra, in un suo recente giro 
nelle CN Opec. An- 
che Arabia Saudita, il 
maggiore produttore del 
cartello, e Iran avrebbe- 


ro acconsentito. Il Ku- 
wait avrebbe invece 
avanzato riserve dicen- 
dosi disposto a tagliare 
solo sopra i 2,1 milioni di 
barili al giorno. Esperti 
ritengono tuttavia che la 
sua reale produzione sia 
inferiore e che così di- 
cendo il Kuwait abbia 
voluto assicurarsi di po- 
ter continuare a pompa- 
te la stessa quantità di 
petrolio. 

In dichiarazioni al suo 
arrivo il presidente Parra 
ha detto che la riunione 
rappresenta una oppor- 
tunità unica per l'Opec 
che non si ripeterà. Ha 
aggiunto di avere nei 
giorni scorsi parlato con 
tutti i rappresentanti dei 
paesi membri ad eccezio- 
ne dell'Indonesia. «Ab- 
biamo avuto — ha detto 
— colloqui molto aperti e 
spero che ciò aiuterà ad 
arrivare ad una decisio- 
ne conveniente e profi- 
cua per i produttori e per 


il mercato». 

Il ministro del petrolio 
degli Emirati arabi uniti 
Youssef Omeir Bin You- 
sef ha da parte sua di- 
chiarato che un taglio di 
un milione di barili po- 
trebbe far risalire i prez- 
zi del greggio — scesi 
nelle ultime settimane a 
poco sopra i 16 dollari a 
barile e risaliti ora intor- 
no ai 18, rispetto a un 
prezzo di riferimento di 
21 — di uno o due dollari 
al barile. Secondo il Tap 
presentante libico 
dalla Salem El Badri, per 
contrastare il calo dei 
prezzi, il taglio dovrebbe 
essere di 1,5 milioni di 
barili al giorno. Il ritorno 
della stabilità sui merca- 
ti internazionali, ha det- 
to, sarebbe una prova di 
«credibilità dell'Opec». 
Questo, ha rilevato «è un 
incontro. cruciale nella 
storia dell' organizzazio- 
ne). 


CGIL: SI ALLO SCIOPERO DELL'INDUSTRIA 


Verso la lotta «dura» 


ROMA — La Cgil insiste: 
sciopero generale del- 
l'industria contro la di- 
soccupazione. La confe- 
derazione guidata da 
Bruno Trentin cammina 
su un terreno minato. Al 
direttivo di domani i ver- 
tici di Corso d'Italia pre- 
senteranno un documen- 
to che rischia di dare un 
‘ennesimo colpo di picco- 
ne alla già malconcia 
unità sindacale, Difatti 
verrà comunicata l’ade- 
sione cigiellina alla ma- 
nifestazione di protesta 


indetta dai consigli di 
fabbrica il prossimo 27 
febbraio a Roma. "Pur 
non condividendo alcuni 
aspetti della piattaforma 
rivendicativa - sarebbe 
scritto nero su bianco - 
l'adesione è necessaria" 
per rafforzare il movi- 
mento unitario di lotta 
dei lavoratori. Cisl e Uil 
considerano i consigli di 
fabbrica una sorta di pa- 
rolaccia. L'ottobre scor- 
so proprio su questo si 
sgretolò l'unione delle 
tre confederazioni. Ma 


per la Cgil, evidentemen- 
te, recuperare consenso 
è altrettanto importante. 
E le parole '’sciopero ge- 
nerale'’ sono melodia per 
le orecchie di Fausto Ber- 
tinotti, leader della mi- 
noranza "Essere sinda- 
cato”, vicina a Rifonda- 
zione comunista: è l'uni- 
co sistema, ha più volte 
sottolineato, per contra- 
stare la manovra econo- 
mica del governo che, 
per la Cgil, rallenta lo 
sviluppo produttivo. 


Il Piccolo [27] 


RIUNIONE ECOFIN 
Cee, la crisi 


inciderà 


su Maastricht? 


BRUXELLES — La crisi eco- 
nomica e il suo impatto sul 
processo di convergenza 
delle economie dei Dodici 
arriva sul tavolo dei mini- 
stri finanziari della Gee. 
L'argomento sarà infatti al 
centro della riunione del 
Consiglio 'Ecofin' di domani 
a cui parteciperà il ministro 
del tesoro Piero Barucci. Il 
Consiglio esaminerà un rap- 
porto preparato dal presi- 
dente del Comitato moneta- 
rio europeo, il francese 
Jean-Claude Trichet, sullo 
stato di attuazione dei pro- 
grammi di convergenza pre- 
sentati da Italia, Portogallo, 
Irlanda, Germania, Spagna, 
Olanda e Belgio. Il rapporto 
servirà a fare il punto sullo 
spazio di manovra che i 
partner comunitari hanno 
per adottare, a livello nazio- 
nale, misure per rilanciare 
la crescita e combattere la 
disoccupazione senza che 
queste incidano sul rispetto 
degli obiettivi fissati delle 
azioni di risanamento delle 
finanze pubbliche, Obiettivi 
indicati in base a previsioni 
di crescita maggiori di quelli 
ora ipotizzabili. La riunione 

i domani dovrebbe dare 
quindi una prima risposta a 
quanti si sono chiesti, negli 
ultimi mesi, se il rallenta- 
mento della crescita econo- 
mica dei paesi Cee può pre- 
giudicare il rispetto della ta- 
bella di marcia fissata a 
Maastricht alla fine del '91 
per arrivare nel ‘97, o al più 
tardi nel '99, alla nascita 
dell'Unione economica e 
monetaria. 

Il Consiglio dei ministri 
delle finanze si aprirà all'in- 
segna della ‘trasparenzà con 
una diretta televisiva nel 
corso della quale sarà tra- 
smessa l'illustrazione del 
programma di lavoro della 
presidenza di turno danese. 
Ma sarà solo dopo aver 
spento le telecamere che i 
Dodici, in seduta ristretta 
(presenti i soli ministri ed i 
più stretti collaboratori), di- 
scuteranno del rapporto del 
Comitato monetario. In 
questo contesto, i ministri 
esamineranno la possibilità 
di coordinare le rispettive 
azioni e il Commissario eu- 
Topeo per l'economia Hen- 
ning Christophersen riferirà 
sulle iniziative che l'esecu- 
tivo comunitario sta met- 
tendo a punto per stimolare 
ulteriormente la crescita 
economica. Il Consiglio sì 


ai sensi art. 


LUGA fu Giovanni Maria 


ore 9.30, per usucapione 
P.T. 201 di Cologna; b) al 
di Cologna; 


Cologna; 


Trieste dd. 17.11.92. 
Trieste, 29.12.1992 


Notifica per pubblici proclami 


Si notifica agli aventi diritto che il signor Santo 
FERLUGA, n. Trieste il 27.10.1901, residente a 
Trieste v. Bellavista 51, ha citato in giudizio i si- 
gnori: Ivan FERLUGA pok Matye, Antonio FERLU- 
GA fu Matteo fu Matteo, Francesco e Giacomo SI- 
VITZ fu Francesco, minore Antonio SIVITZ fu 
Francesco, Antonio FERLUGA qm. Matteo, Orso- 
la FERLUGA qm. Giovanni qm. Vincenzo qm. 
Lazzaro, Bartolomeo Andrea FERLUGA fu Gio- 
vanni qm. Vincenzo qm. Lazzaro, Giacomo FER- 


cenzo qm. Lazzaro, Valentina SVAGELJ, Alojz 
FERLUGA od Antona davanti al Tribunale di Trie- 
ste, G.I. designando per l'udienza del 6/12/1993 


1) p.c. n. 1090 urbana di mq 65 corrispondente: a) 
al cat. 30 casa di tq. 12.95 censita in c.t. 1.0 della 


6.05 censita in P.T, 200 di Cologna; c) al cat. 29 
frazione segnata «I» di tq. 1.75 censita in P.T. 302 


2) p.c.n. 1101 urbana di mq 22 corrispondente al 
cat. 40 casa di res. tq. 8.70 censita in P.T. 207 di 


3) p.c.n. 4565 prato cl. 6 di mq 1880 corrisponden- 
te al cat. 657 prato di res. tq. 380.93 e al cat. 658 
campo di res. tq 224.97 censite in P.T. 951 di Opi- 
cina di iscritta ragione dei predetti. 

La notifica avviene ai sensi dell'art. 150 C.P.C. 
giusta decreto del Presidente del Tribunale di 


TRIBUNALE C. E P. di Trieste 


occuperà poi della prepara- 
zione della riunione dei mi- 
nistri delle finanze e dei go- 
vernatori delle banche cen- 
trali dei sette paesi più in- 
dustrializzati (il cosiddetto 
'G7') in programma a Lon- 
dra per fine mese. Inoltre, 
Barucci e i suoi colleghi do- 
vrebbero pronunciarsi in 
merito alla convocazione 
della conferenza intergo- 
vernativa necessaria per 
varare quelle modifiche allo 
statuto della Bei che con- 
sentiranno alla banca euro- 
pea per gli investimenti di 
costituire il Fondo europeo 
per gli investimenti. 

La prima operazione in 
Ecu del prestito Cee all'Ita- 
lia si è conclusa con "un 
successo importante sia per 
il governo italiano, sia perla 
Comunità". La vendita nel 
giro di un'ora delle obbliga- 
zioni per 500 milioni di Ecu 
da parte del Consorzio di 
banche guidate dalla frna- 
cese Paribas e dall'america- 
na Goldman Sachs "“rappre- 
senta infatti un buon segna- 
le di ripresa del mercato del- 
l'ecu, reduce da sei mesi di 
stasi preoccupante e legata 
al no del referendum danese 
al Trattato di Maastricht”. 
‘A parlare è Enrico Cioffi, di- 
rettore generale peri crediti 
e gli investimenti della 
Commissione Cee che ha 
condotto sui mercati l'ope- 
Tazione insieme al direttore 
generale del Tesoro Mario 
Draghi. ‘’L'ecu attuale "’pa- 
niere di valute” è diversa 
dalla futura moneta unica, 
esistono tuttavia dei legami 
stretti, ed una familiarizza- 
zione dell'ecu col mercato è 
sempre una buona prepara- 
zione alla nuova moneta 
dell'Unione europea’. Da 
domani iniziano già i lavori 
per il resto della prima rata 
del prestito: 1,500 milioni di 
ecu, pari a 3 miliardi di mar- 
chi. Il prestito già lanciato 
con successo dalla Repub- 
blica italiana nella stessa 
valuta, era stato di 4 miliar- 
di. La Comunità, che questa 
volta va sui mercati per 
conto dell'Italia, avrà sicu- 
ramente dei tassi d'interes- 
se inferiori visto che ha la 
tripla A, segnale di massima 
affidabilità. Il regolamento 
prevede in effetti che in ca- 
so di insolvibilità dello stato 
beneficiario del prestito, 
siano i Dodici ad intervenire 
secondo proporzioni presta- 
bilite. 


150 C.P.C. 


qm. Giovanni qm. Vin- 


di: 


cat. 29 casa di rest. tq. 


Avv. Giovanni Zigante 


1982 


no 11.3.1993 si proc 


in Birsa con 1/2 p.i., 
1/4 p.i.: 


gio al Ill piano di via 


Chiarbola. 


2.000.000. 


prima della vendita. 
Termine per il saldo 
l'aggiudicazione defi 


241. 
Trieste lì 19 ottobre 1992 


Si rende noto che alle ore 12.00 del gior- 


276 alla vendita con incanto dei seguenti 
immobili di proprietà di Stella Carmela 


1/4 p.i. e Stella Carmela ved. Birsa con 


«P.T. 8030 del C.C. di Chiarbola, allog- 


27.8/1000 p.i. della P.T. 1906 C.T. | non- 
ché 1/36 p.i. del C.T. | in P.T. 3047 di 


Prezzo base: Lire 186.800.000. 
Offerte in aumento non inferiori a Lire 


Deposito per cauzione e spese: 25% del 
prezzo base da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendita. 

Termine per la pubblicità: almeno 15 gg. 


Informazioni in Cancelleria: stanza n. 


RE 82/89 


ederà nell'aula n. 


Claudio Birsa con 


d'Alviano 31/3 con 


pezzo: 30 gg. dal- 
nitiva. 


‘ Il direttore 
di Cancelleria 
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CMT. GEOM.  GERZEL 
040/310990 CASETTA indi- 
pendente Chiampore da ri- 
strutturare con progetto ap- 
provato ampliamento. 
CMT GEOM GERZEL 
040/310990 BOX due posti 
auto Valmaura residenza 
Agavi. 

CMT geom. SBISA' edificio 
via Del Bosco da restaura- 
re mq 200 110.000.000 
040/9042494. 

CMT geom. SBISA' strada 
Fiume recente nel verde 
soggiorno cucina due ca- 
mere doppi servizi balcone 
box 040/942494. 

CMT geom. SBISA' locali li- 
beri qualsiasi. attività mq 
265/344 fronte strada zona 
Montebello; ristorante piz- 
zeria con giardino Valmau- 
ra 040/942494. 


CMT geom. SBISA' attico 
perfetto panoramico sog- 
giorno cucina due camere 
doppi servizi terrazze 60 
mq 260.000.000 040/942494. 
CMT geom. SBISA' Colautti 
primo piano camera cucina 
wc tranquillo 38.000.000 
040/942494. 

CMT geom. SBISA' Rosset- 
ti-Fiera appartamento mo- 
derno soggiorno cucinetta 
due camere bagno terraz- 
za 160.000.000. 040/942494. 
CMT geom. SBISA' Verge- 
rio Ghirlandaio moderno 
semirinnovato soggiorno 
angolo cottura camera ca- 
meretta bagno veranda 
040/942494. 

CMT GRATTACIELO 
040/635583 Roiano villa su 
due piani ampia metratura 
con giardino vista aperta 
vicinanze mezzi e negozi. 
CMT GREBLO MUGGIA in 
costruzione prossima con- 
segna attico con mansarda 
splendida vista salone 4 
stanze cucina tripli servizi 
‘ampia terrazza posto mac- 
china coperto trattative pri- 
vate tel. 040/362486. 

CMT GREBLO S. Giovanni 
2 stanze soggiorno cucini- 
no servizio ripostiglio 2 
poggioli cantina 3.0 piano 
(Li 145.000.000 tel. 
040/362486. 

CMT GREBLO Borgo Tere- 
siano appartamento 1.0 
piano 160 mq 7 vani da ri- 
strutturare L. 210.000.000 
tel. 040/362486. 

CMT GREBLO. SISTIANA 
Consegna primavera 94 
inizio prenotazioni villini a 
schiera su tre livelli con 
porticato e giardino proprio 
tel. 040/362486. 

CMT GREBLO. SISTIANA 
consegna estate '93 appat- 
tamenti in palazzina 1-2 
Stanze soggiorno taverna o 
mansarda giardino proprio 
posto macchina autometa- 
no tel. 040/362486. 
CMT_GS IMMOBILIARE 
VILLETTE A SCHIERA varie 
zone 234 stanze saloncino 
cucina servizi taverna ga- 
rage terrazze e giardino. 
Da L. 305.000.000. tel. 
040/823430. 


CMT GS IMMOBILIARE Pe- 
rugino (adiacenze) am- 
mezzato 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio in parte 
da risistemare 18, 
67.000.000 tel. 040/823430. 

CMT GS IMMOBILIARE Ga- 
ribaldi (limitrofe) piano ter- 
zo 4 stanze cucina servizi 
inparte da risistemare L. 
132.000.000 tel. 040/823430. 


CMT Immobiliare CIVICA 
vende p.zza OSPEDALE 
moderno adatto abitazione 
uffici ambulatorio 3 stanze 
soggiorno cucinino con- 
forts tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende MONFALCONE oc- 
cupato piano alto salone 2 
stanze cucina bagno 2 pog- 
gioli ripostiglio riscalda- 
mento ascensore posteg- 
gio macchina 90.000.000. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. 


CMT Immobiliare CIVICA 
vende PAISIELLO recente 
piano alto salone 2 stanze 
cucina doppi servizi ripo- 
stiglio terrazza riscalda- 
mento ascensore tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. 


QUARTIERE FIER 


CMT Immobiliare CIVICA 
vende zona TRIBUNALE 
‘appartamento occupato sa- 
lone 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento ascensore 
poggiolo tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende RONCHETO recente 
stanza soggiorno cucinotto 
bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende BOSCHETTO appar- 
tamento recente soggiorno 
2 stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascen- 
sore tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. 

CMT PIRAMIDE Opicina nel 
verde recente cucina sa- 
loncino due camere doppi 
servizi terrazze box 
295.000.000 040/360224. 
CMT PIRAMIDE Faro vista 
mare salone cucina due 
stanze doppi servizi taver- 
na portico terrazze garage 
0040/360224. 

CMT PIRAMIDE Sthendall 
panoramicissimo cucina 
soggiorno camera came- 
retta bagno poggiolo 
115.000.000. 040/360224. 
CMT PIZZARELLO zona 
verde molto tranquilla pri- 
moingresso soggiorno ma- 
trimoniale 2 stanzette 2 ba- 
gni poggioli ampio terrazzo 
cantina box tel. 040/766676. 
CMT PIZZARELLO centrale 
Vista recente salone 2 stan- 
ze cucina 2 bagni poggioli 
235.000.000 possibilità box 
auto tel. 040/766676. 

CMT PIZZARELLO zona 
tranquilla inizio Gretta sa- 
lone cucina 2 stanze servizi 
completamente ristruttura- 
to come nuovo 100 mq 
155.000.000 consegna giu- 
gno tel. 040/766676. 


CMT PIZZARELLO zona 


Foraggi tinello cucinino 
matrimoniale stanzetta 
poggiolo bagno 


130.000.000 tel. 040/766676. 
CMT QUADRIFOGLIO CEN- 
TRO STORICO piccolo im- 
mobile libero disposto su 4 
livelli da ristrutturare 
040/630175. 

GMT QUADRIFOGLIO zona 
COMMERCIALE ultimo pia- 
no panoramico cucina sa- 
loncino matrimoniale 2 ca- 
merette bagno ampia ter- 
razza 040/630174. 

CMT QUADRIFOGLIO RIVE 
grande magazzino al piano 


stradale con passi carrabili . 


040/630175. 

CMT QUADRIFOGLIO posi- 
zione periferica con vista 
dominante. appartamento 
in recente palazzina signo- 
rile 100 mq circa più ampie 
terrazze box giardino con- 
dominiale 040/630174. 


CMT QUADRIFOGLIO VE- 
NIER recente. piano. alto 
soggiorno 2 stanze ampia 
cucina bagno terrazzino 
cantina 040/630175. 

CMT QUADRIFOGLIO zona 
BAIAMONTI magazzino 
500 mq circa con passo car- 
rabile 040/630174. 

CMT QUADRIFOGLIO late- 
rale GIULIA recente spa- 
zioso appartamento 95 mq 
circa più 30 mq terrazza 
040/630174. 

CMT QUADRIFOGLIO adia- 
cenze SEVERO. apparta- 
mento perfetto spazioso 
cucina abitabile. salone 2 
camere bagno  poggiolo 
cantina 040/630174. 


CMT QUADRIFOGLIO inzo- 
na semiperiferica molto 
ben servita appartamento 
recente 120 mq con box in 
condizioni perfette 
040/630175. 

CMT QUADRIFOGLIO ALTI- 
PIANO recente perfetta vil- 
la con parco e piscina infor- 
mazioni nostri uffici previo 
appuntamento tel. 
040/630175. 

CMT QUADRIFOGLIO/PA- 
SCOLI/PICCARDI/DEI LEO 
edilizia convenzionata con 
75.000.000 mutuo regionale 
ultime disponibilità. sog- 
giorno cucina 2/3 camere a 
partire da 151.750.000 più 
posto macchina. 
040/630174. 

©MT QUADRIFOGLIO AU- 
RISINA in un piccolo immo- 
bile nel verde appartamen- 
to con giardinetto di perti- 
nenza cucina salone 3 
stanze servizi terrazzino 
cantina 040/630174, 
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CMT QUADRIFOGLIO 
BRUNNER in buone condi- 
zioni cucina con terrazzino 
soggiorno stanza stanzetta 
bagno ripostigli soffitta au- 
tometano 040/6301175. 

CMT RIVIERA Scala Santa 
secondo piano recente 70 
mq tinello due stanze servi- 
zi poggioli garage cantine 
190 milioni trattabili tel. 
040/224426. 

CMT RIVIERA zona Ober- 
dan signorile secondo pia- 
no 140 mq termoautonomo 
tel. 040/224426. 

CMT ROMANELLI zona 
d'Annunzio appartamento | 
piano 2 stanze stanzino cu- 
cina servizio soleggiato li- 
bero vende tel. 040/366316. 


CMT CONSORZIO MEDIA- 
TORI TRIESTE ROMANELLI 
2 stanze cucina bagno wc 
IV piano OCCASIONE zona 
Ponziana tel. 040/366316. 


CMT GS. IMMOBILIARE 
Giulia non residenti o fore- 
Steria contratto biennale 2 
stanze stanzetta cucina 
servizi 2 balconi da ripittu- 
rare L. 570.000. Tel. 
040/823430. 


CMT Immobiliare CIVICA 
affitta appartamento zona 
CARDUCCI adatto uffici 
abitazione 5 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
ascensore | piano tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. 


COSTA Smeralda apparta- 
mento sul mare vendesi. 
Trattativa riservata 
0337/817121. (S906021) 


DUINO KRONOS: Apparta- 
mento in villa ingresso in- 
dipendente 2 letto biservizi 
più mansarda, box doppio 
e _ giardino. 0481/411430. 
(C00) 


ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE - D'ANNUNZIO - 2 
stanze, salone, cucina, 
doppi. servizi, poggioli, 
ascensore, centralriscal- 
damento. Informazioni Bat- 
tisti 4, tel. 040/750777. 
(A607) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - ROIANO (adiacen- 
ze chiesa) d'epoca. 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina abi- 
tabile, bagno, cantina 
100.000.000 trattabile. Con- 
tanti 35.000.000 rimanenza 
mutuo | casa. Informazioni 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A607) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - FRANCA - STABI- 
LE SIGNORILE - 2 stanze, 
saloncino, cucina, servizio, 
ascensore, centralriscal- 
damento, cantina. Informa- 
zioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A607) 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE - ATTICO SIGNORI- 
LE - centralissimo panora- 
mico mq 150 + terrazza 
mq 90 2 stanze, grande sa- 
lone, servizi, ascensore, 
autoriscaldamento meta- 
no. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/750777. 

(A607) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE primentrata SAN 
GIACOMO ammezzato uffi- 
cio o ambulatorio mq 83 
con. bagno, autoriscalda- 
mento metano OCCASIO- 
NE 125.000.000 di cui 
60.000.000 MUTUO 15 anni 
già concesso. Informazioni 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A607) 
ESPERIA © IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) OBERDAN 
adatto appartamento o uffi- 
cio o ambulatorio mq 188. 
Ascensore, autoriscalda- 
mento metano. Informazio- 
ni Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A607) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - COMBI - LOCALE 
D'AFFARI. zona Commer- 
ciale mq 50 + soppalco. 
Possibilità mutuo bancario. 
Informazioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A607) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) GARIBAL- 
DI - LOCALE D'AFFARI 
(muri) occupato ad alto 
reddito mq 120 - 4 fori. In- 
formazioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A607) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE 
LOCALE POSTI AUTO con 
progetto approvato 
60.000.000 trattabile. Infor- 
mazioni Battisti 4, tel. 


040/750777. (A607) 


EVOLUZIONE Casa adia- 
cenze ospedale piano am- 
mezzato 95 mq. Condizioni 
buone 145.000.000. 
040/639140. (A640) 


EVOLUZIONE Casa primin- 
gressi in zona Barriera. 120 
mq 240.000.000, possibilità 
box. 040/639140. (A640) 


EVOLUZIONE Casa primin- 
gressi in zona D'Annunzio 
90 mq con rifiniture di pre- 
gio 200.000.000. Possibilità 
posti macchina. 
040/639140. (A640) 


EVOLUZIONE Casa San 
Giacomo quarto piano sen- 
za ascensore 90 mq condi- 
zioni medie 130.000.000. 
040/639140. (A640) 


EVOLUZIONE Casa zona 
D'Annunzio locale d'affari 
con appartamento comuni- 
cante per complessivi 150 
mq. Condizioni perfette. 
040/639140. (A640) 


EVOLUZIONE Casa Roma- 
gna bassa 95 mq condizioni 
medie. Autoriscaldamento 
185.000.000. —040/639140. 
FARO 040/639639 BIFAMI- 


LIARE Strada per Longera 


giardini accessi 

denti condizioni 

440.000.000. (A017) 
FARO. 040/639639 CASET- 
TA .primingresso Rozzol 
soggiorno cucinotto due 
stanze doppi servizi acces- 
so auto 313.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 MADDA- 
LENA (adiacenze) recente 
panoramico soggiorno cu- 
cinino due stanze bagno ri- 
postiglio ampio balcone 
130.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 RECEN- 
TE autometano soggiorno 
due stanze cucina bagno 
balcone posto auto coperto 
180.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 RECEN- 
TE soggiorno, due stanze 
ampia cucina due balconi 
ripostiglio ascensore  ri- 
scaldamento 160.000.000. 
FARO 040/639639 ROIANO 
vista mare soggiorno due 
stanze stanzino cucina ser- 
vizi balcone — cantina 
220.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 ultimo 
piano Chiarbola soggiorno 
due stanze cucina bagno ri- 
postiglio verande balcone 
210.000.000. (A017) 

GEPPA Baiamonti ultimo 
piano da ristrutturare sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno cantina 75.000.000. 
0040/660050. (DOO) 

GEPPA Immobiliare, Baia- 
monti recente perfettissi- 
mo soleggiato soggiorno 
bicamere 165.000.000. 
040/660050. (DOO) 

GEPPA Immobiliare Baia- 
monti recente ottimo soleg- 


indipen- 
perfette 


giatissimo 80 mq 
165.000.000. —_040/660050. 
(D00) 


GEPPA Immobiliare, Com- 
merciale bassa stabile pre- 
stigioso primingressi varie 
metrature posto macchina 
garage 040/660050. (D00) 
GEPPA Immobiliare. lus- 
suosissimi ristrutturati am- 
pie metrature ville trattati- 
ve riservatissime 
040/660050. (D00) 

GEPPA Immobiliare piazza 
Vico magazzini/box varie 
metrature 040/660050. 
(DO0) 

GEPPA Immobiliare rive lo- 
cale affari uso Commercia- 
le fronte strada cinque fori 
trattative riservate 
040/660050. (D00) 

GEPPA Immobiliare Roia- 
no recente piano alto so- 
leggiatissimo soggiorno bi- 
camere 176.000.000. 
040/660050, (DOO) 

GEPPA Immobiliare Roton- 
da Boschetto recente ulti- 
mo piano vista perfetto sa- 
loncino bicamere 
040/6680050. (DOO) 

GEPPA Immobiliare Roton- 
da Boschetto ultimo piano 
recente vista 85 mq perfet- 
to 040/660050. (DOO) 


FS:TICO UDINESE, 
© 


Orario: 


î 10-21! 
16-20 


festivi e pr. 
feriali 


ESECUTIVO ALTA DIREZIONE 
per affitto 
cerca casa o appartamento 
120/150 mq (non ammobiliato) 
zona Opicina, Grignano, Gretta 


Tel. 4191251 (orario ufficio) 


GEPPA Immobiliare San 
Vito recentissimo ultimo 
piano soggiorno bicamere 
posto macchina 
040/660050. (D00) 

GEPPA Immobiliare San 
Vito 80 mq da ristrutturare 
scorcio mare 105.000.000. 
040/660050. (DOO) 

GEPPA Immobiliare San 
Vito epoca scorsio mare 
tranquillo vista aperta 80 


mq da ristrutturare 
105.000.000. — 040/660050. 
(D00) ; 

GEPPA Immobiliare San 


Vito 80 mq da ristrutturare. 
scorcio mare 105.000.000. 
040/6860050. (D00) 

GESTIMMOBILI piano alto 
ascensore signorile ampio 
salone tre stanze cucina 
abitabile servizi poggiolo 


termoautonomo 
240.000.000. . 040/365334. 
(A592) 


GESTIMMOBILI Coroneo 
piano alto ascensore salo- 
ne tre starize grande cuci- 
na servizi posto auto tel. 
040/365334. (A592) hi 
GESTIMMOBILI Rozzol in 
palazzina panoramico sa- 
loncino. cucina ‘abitabile 
due stanze bagno ripsoti- 
glio terrazzo posti macchi- 
na tel. 040/365334. (A592) 
GESTIMMOBILI Tribunale 
180 mq piano alto ascenso- 
re ristrutturato di prestigio 
abitazione o ufficio di rap- 
presentanza cinque stanze 
cucina servizio terrazzo. 
Tel. 040/365334, (A592) 
GESTIMMOBILI vende mi- 
niappartamento stanza cu- 
cina veranda servizio solo 
39.000.000. Tel. 040/365334, 
(A614) 

GORIZIA 165.000.000 ap- 
partamento ultimo piano 3 
letto ampio terrazzo. 
0481/937000 feriali. (B00) 
GORIZIA 215.000.000 villa- 
schiera finiture accurate. 
Consegna maggio ‘93. 
0481/937000 feriali. (B00) 
GORIZIA vendesi casetta 
singola una letto termoau- 
fonomo orto 65.000.000. 
0481/533734. (B76) 
GORIZIA vendesi miniap- 
partamento 65.000.000, 
0481/533734. (B76) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. via Piccardi 
tranquillo, completamente 
ristrutturato saloncino due' 
matrimoniali cucina abita- 
bile doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo. 1.300.000 
al metro quadrato, (A618) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano recente 
oîtime condizioni tinello 
con cucinino soggiorno due 
stanze doppi servizi pog- 
gioli. 90:000.000. (A618) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Settefonta- 
ne epoca buone condizioni 
soggiorno due stanze cuci- 


na bagno. Occasione. 
(A618) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 vicinanze piaz- 
za Perugino ultimo piano 
mansardato disponibili due 
possibilità. Prezzo interes- 
sante. (A618) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 locale d'affari a 
pochi meri da piazza della 
Borsa circa 100 metri qua- 
drati pronta entrata. (A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 tranquillo so- 
leggiato posizione servita 
soggiorno cucinino due 
matrimoniali bagno riposti- 
glio poggiolo. 120.000.000. 
(A619) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 viale Sanzio re- 
cente cucina matrimoniale 
bagno poggiolo cantina. 
58.000.000. (A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze 
Ospedale Maggiore epoca 
luminoso due matrimoniali 
cucina abitabile servizi se- 
parati. 105.000.000. (A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze piaz- 
za Goldoni epoca due stan- 
ze stanzino cucina doccia 
wc. (A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze cen- 
tro panoramico ultimo pia- 
no tranquillo come primin- 
gresso saloncino due ma- 
trimoniali cucina bagno la- 
vanderia terrazzino. (A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 tranquillo ulti- 
mo piano con mansarda in 
palazzo ristrutturato posi- 
zione centrale soggiorno 
due stanze cucina doppi 
servizi terrazzo riscalda 
mento autonomo. Iva 4%. 
(A619) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio via Bono- 
mea completa vista mare 
in prestigioso complesso 
residenziale alloggio di- 
sposto su due livelli con 
ampio giardino di proprie- 
tà. Circa 200 metri quadrati 
coperti. Rifiniture signorili. 
Iva 4%. (A618) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Faro della Vitto- 
ria prima entrata ultimo 
piano con mansarda com- 
Pleta vista Golfo ampia me- 
tratura interna circa 60 me- 
tri quadrati terrazze. Rifini- 


ture lussuose. Iva 4%. 
(A618) ; 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 fine via' Roma 
epoca circa 200 metri qua- 
drati interni, riscaldamento 
autonomo. (A618) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Luigi re- 
cente ottime condizioni sa- 
loncino tre stanze cucina 
bagno terrazzino posto au- 
to. 210.000.000. (A618) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Giardino Pub- 
blico soleggiato buone con- 
dizioni saloncino tre stanze 
cucina servizi separati ri- 
postiglio. 1.500.000 al me- 
tro quadrato. (A618) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA stabile intero occu- 
pato 10 appartamenti due 
negozi zona periferica, 
buone condizioni. 
040/767092. (A629) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Costiera villa presti- 
giosa ampia metratura, ter- 
reno edificabile, vista 
splendida. Informazioni ri- 
volgersi via Imbriani 2. 
040/767092. (A629) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Tiepolo completa- 
mente restaurato come pri- 
mo ingresso, soggiorno, 
matrimoniale, stanzetta, 
cucina abitabile, cantina. 
040/767092. (A629) 


IMMOBILIARE , —TERGE- 
STEA Roiano. condizioni 
perfette salone, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, cantina. 
040/767092. (A629) 
IMPRESA VENDE posizio- 
ne centrale in palazzo sto- 
rico completamente ristrut- 
turato alloggi e uffici di va- 
rie metrature. Possibilità 
alloggi posizione soleggia- 
ta e tranquilla da 73 a 230 
metri quadrati. Rifiniture 
signorili. Prezzi bloccati. 
Iva 4%. Per informazioni e 
Visite telefonare 
040/6680203. (A618) 
IMPRESA vende ultimi villi- 
ni disponibili in costruzione 
a Muggia, dotati di ogni 
confort. Per informazioni 
tel. 040/350175. (A641) 
INTERA palazzina trenten- 
nale con terreno e cortile 
ampie terrazze vista mare 
e città adattissima casa di 
riposo. 0337/549525. (A605) 
LA CHIAVE 040/272725 
vende Altura appartamento 
salone 2 camere cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razzo 180.000.000. (D00) 

LA CHIAVE 040/272725 
vende via dell'’Eremo ap- 
partamento due matrimo- 
niali salone doppi servizi 
cucina ripostiglio 3 terraz- 
ze cantina box. (D00) 
LITHOS - Borgo Teresiano - 
epoca ristrutturato quattro 
stanze, servizio, mq 120 - 
tel. 040/369082. (A591) 
LITHOS - Paraggi Perugino 
- V piano, soggiorno, letto, 
cucina, bagno. Tel. 
040/369082. (A591) 

LOCALE negozio Vasari 8, 
vendesi/affittasi tel. 
040/726858. (A601) 
LORENZA vende: Piccardi 
IV piano, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, wc, ripo- 


stiglio, poggiolo, 
170.000.000. 040/734257. 
(A590) 


LORENZA vende: villa zo- 
na Commerciale; mq 180 
più 200 giardino informa- 
zioni 040/734257. (A590) 

LORENZA vende: zona Tri- 
bunale, piano alto, ascen- 
sore; riscaldamento, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, 3 ser- 


vizi, poggioli, cantina, 
330.000.000. —040/734257. 
(A590) 


MANSARDA centralissima 


ristrutturata silenziosa: 
matrimoniale, stanzetta, 
soggiorno, cucina-tinello, 


bagno. 040/730449 ore 14- 
16, serali. (A51698) 

MANSARDA molto lumino- 
sa inizio via Udine tre vani 


con bagno 60 m L. 
87.000.000. Tel. 040/383911. 
(A51679) 

MEDIAGEST — Adiacenze 


Rossetti, recente, 115 mq, 
soggiorno, quattro camere, 


cucina, bagni, poggioli, 
190.000.000. 040/7334468. 
(A024) 

MEDIAGEST . Adiacenze 


Stadio, recente monolocale 
con angolo cottura, bagno, 
ingresso, indipendente, 
30.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Baiamonti, re- 
cente, tinello, cucinotto, 
due matrimoniali, bagno, 
ripostiglio, oggioli, 
127.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Donadoni, lu- 
minosissimo, ristrutturato 
a nuovo, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagni, ve- 
randa, 79.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Ghirlandaio, 
recente, 80 mq, luminosis- 
simo, terzo piano, autome- 
tano, 127.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Grignano, vil- 
la colonica panoramicissi- 
ma, due piani, 320 mq inter- 
ni, parco 13.000 mq, tratta- 
tive riservate Battisti 8. 
(A024) 

MEDIAGEST Occasione 
Adiacenze Viale, ristruttu- 
rato, quinto piano, ascen- 
sore, soggiorno, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, 
bagno, autometano, 
99.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Giusto, 
panoramico, luminosissi- 
mo, ristrutturato, 135 mq, 
180.000.000. — 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Luigi, pa- 
lazzina. recente, meravi- 
gliosa vista golfo/città, due 
piani, lussuosamente rifini- 
ti, particolarissimo, 
mq, posto auto, 
300.000.000... 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Settefontane, 
recente, lussuoso, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, poggiolo, possi- 


bilità acquisto box, 
178.000.000. 0040/733446. 
(A024) 


120. 


MEDIAGEST Università, re- 
cente, nel verde, tinello, 
cucina, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 


cantina, poggiolo, 
150.000.000. 040/733446. 
(A024)- 

MEDIAGEST via Udine, lu- 
minosissimo, soggiorno, 
due camere, cucina, ba- 
gno, 97.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST XX Settembre, 
epoca, prestigioso, . terzo 


piano, ascensore, rifinitis- 
Simo, 185 mq, salone, cin- 
que stanze, cucina, bagni, 
soffitta, ‘autometano, 
385.000.000.  040/733446. 
(A024) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CENTRALISSI- 
MO negozio mq 70 rinnova- 
to autoriscaldato con corte 
di proprietà L. 100.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —CORMONS 
appartamento primo piano 
palazzina due camere, 
doppi servizi, cantina, ga- 
rage, prossima consegna. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento 
ampio immobile con par- 
cheggio, licenza albergo, 
arredato, 16 camere. Tutto 
in ottime condizioni. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CENTRO ap- 
partamento mq 160 lussuo- 
so 3.0 piano soggiorno mq 
50, 3 camere 2 sevizi 3 pog- 
gioli. Garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 PALMANOVA 
vicinanze. villa padronale 
del '700 con casa del custo- 
de, case rurali e stalle ter- 
reno parte edificabile sup. 
totale mq 17.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Villa Vicentina 
Villetta nuova mq 130 abita- 
bili, 2 livelli, terreno mq 
850. Ottimo prezzo. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 TERRENO su- 
bito edificabile mq 1.200 S. 
Canzian d'Isonzo. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in costruzione 
appartamento 2 camere, 
cantina, garage, lE 
65.000.000 dilazionati resto 
mutuo concesso. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca bifa- 
miliare consegna autunno 
'93 ottime finiture ‘ampi 
spazi 3 camere 2 servizi ta- 
verna cantina mansarda 
giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
1 camera soggiorno cucina 
ripostigliobagno terrazzo 
cantina garage pagamento 
parte . dilazionato, parte 
mutuo concessoal 5% con- 
segna ’94. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: imminente ini- 
zio lavori appartamenti in 
palazzina. Mutuo agevola- 
to concesso. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: zona Piscina 
villeschiera triletto - biser- 
vizi- giardino - porticato. 
Da L. 198.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento 3 letto, stu- 
dio, sala, biservizi, box. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento 2 letto, sog- 


giorno, terrazzo 
85.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE. KRONOS: 
Centrale appartamento pa- 
noramico, 2 camere, ter- 
razza, box. 0481/411430. 
(C00) 5 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone e Ronchi, ville 
a schiera in costruzione 
‘anche con mutuo conces- 
so. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone e Ronchi ap- 
partamenti in costruzione, 
‘anche con mutuo conces- 
so. 0481/411430. (C00) : 
MONFALCONE KRONOS: 
Periferico appartamento, 2 
letto, soggiorno, box, verde 
condominiale, libero metà 
‘94. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, appar- 
tamento recente 2. letto, 
box e cantina, riscalda- 
mento ‘autonomo. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ‘appartamento 
recente, 2 letto, riscalda- 
mento autonomo. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Vari negozi, diverse metra- 
ture anche in costruzione o 


primo Y ingresso, 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Villesse villa- 
schiera di testa elevate rifi- 
Niture due stanze letto dop- 
pi servizi taverna mansar- 
da mq 500 giardino. (C57) . 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Staranzano 
casetta accostata un lato 
una stanza letto autoriscal- 
data garage piccolo giardi- 
no. (C57) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 propone Gra- 
do zona residenziale diver- 
se soluzioni in apparta- 
menti/villaschiera/biville 
pronta consegna. Informa- 
zioni c/o ns uffici. (C57) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 splendida ca- 
sa accostata disposta tre 
piani due stanze letto man- 
sarda autoriscaldata mq 
400 giardino. (C57) 
MONFALCONE . RABINO 
0481/410230 casa periferi- 
ca indipendente due stanze 
letto autoriscaldata cantina 
garage mq 350 giardino. 
(C57) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale attico 
mq 120 libero tre stanze let- 
to doppi servizi ampie ter- 
razze grandissimo garage. 
(C57) 


MONFALCONE RABINO1 
0481/410230 Fiumicello ca- 
sa bipiani due alloggi indi- 
pendenti due stanze letto 
garage mq 400 giardino. Al- 
fra accostata un lato bipiani 
due stanze letto annessa 
costruzione uso deposito/- 
garage mq 200. giardino. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gradisca d'|- 
sonzo appartamento due 
‘stanze letto doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
cantina garage. (C57) 


PORTICI 040/774177 Sco- 
glietto casetta da ristruttu- 
fare ire camere cucina 
65.000.000. (A588) 

PORTICI 040/774177 Colo- 
nia luminoso soggiorno 
due camere cucina servizi 
115.000.000. (A588) . 
PORTICI 040/774177 Com- 
merciale luminoso sog- 
giorno tre. camere cucina 
servizi terrazze 
280.000.000. (A588) 

PORTICI 040/774177 Rive 
soleggiato salone sette ca- 
mere cucina servizi 
300.000.000. (A588) 

PRIMI ingressi signorili con 
autorimessa vendita diret- 


ta_ in cantiere tel. 
040/414696 ore ufficio. 
(A595) 


PRIVATO vende 300 mq 
magazzino via Flavia tel. 
0337/539314. (A51718) 
PRIVATO vende apparta- 
menti. liberi zona Giardino 
pubblico da lire 105.000.000 
esclusi. intermediari ri- 
Spondere a Cassetta n. 1/A 
Publied 34100 Trieste. 
(A592) 

PRIVATO vende apparta- 
mento zona centrale Gori- 
zia mq 85 prezzo interes- 
sante, Tel. 0481/533742. 
(B50047) 

PRIVATO vende piccolo ap- 
partamento arredato zona 
S. Giacomo condizioni per- 
fette. 040/774419. (A51600) 
PRIVATO vende villa indi- 
pendente disposizione bi- 
piano più mansarda, atrio, 
salone, cucina, 4 stanze, 
tripli servizi, terrazzi, 2 ga- 
rage, cantina, fronte mare. 
Scrivere a cassetta n. 1/Z 
Publied ‘34100. Trieste. 
(A51270) 

PRIVATO vende zona Loc- 
chi. salone, due matrimo- 
hiali, cucina servizi sepa- 
rati, due poggioli, cantina 
autometano telefonare ore 
pasti 040/303913. (A624) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 via Tesa appar- 
tamento piano alto ascen- 
sore come primingresso 
soggiorno camera cucina 
bagno termoautonomo 
135.000.000. (A580) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Gretta e casa 
accostata su due piani con 
magazzino e locale d'affari 
buonissime condizioni. vi- 


sta golfo 365.000.000. 
(A580) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 San Giacomo 
(v. Giuliani) piano alto cuci- 
na.camera cameretta ser- 
vizio 50.000.000. (A580) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 via Ananian 
stabile trentennale con tet- 
to e facciate rifatti ottimo 
appartamento soggiorno 
cucina 2 camere bagno ri- 
postiglio poggioli cantina 


Vista mare 198.000.000. 
(a580) 
PROFESSIONECASA 

* 040/638408 adiacenze 


Commerciale. casa acco- 
stata su due piani ampia ta- 
Verna cantina box auto 
giardinetto proprio vista to- 


tale golfo 435.000.000. 
(A580) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 San Giovanni 
splendida villa indipenden- 
te immersa nel verde salo- 
ne tinello cucinotto 3 came- 
re camerino ripostigli dop- 
pi servizi ampio giardino 
buonissime condizioni 
420.000.000. (A580) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Roiano piano 
alto ascensore soggiorno 
Cucinotto 2 camere bagno 
ripostiglio ottime condizio- 
ni 185.000.000. (A580) 
PROGETTOCASA — Altura 
recente, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, servizi, ter- 
razzino. 040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Aurisina 
villette prossima costruzio- 
ne, salone, tre stanze, cuci- 
ha, taverna, giardino, box. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA — Baia- 
monti soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, servizi, 
poggiolo, cantina, 
138.000.000. 040/368283. 
(A013) 
PROGETTOCASA Barriera 
adiacenze appartamento 
nuovo, ottime. rifiniture, 
soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, riscaldamen- 
to. 040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Carpine- 
to saloncino, due camere, 
cucinotto, servizi, terrazzi. 
no, parcheggio, 
210.000.000. . 040/368283. 
(A013) 
PROGETTOCASA — D’An- 
nunzio adiacenze apparta- 
menti primingresso, palaz- 
zina ristrutturata, termoau- 
tonomi, soggiorno, came- 
ra, cucinino, bagno, 
125.000.000. 040/368283. 
(ATA 
ROGETTOCASA Fiera sa- 
loncino, matrimoniale. do 
nello-cucinino, bagno, ri- 
postiglio, 110.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Longera 
soggiorno, camera, cucini- 
no, bagno, poggioli, canti- 
na, posto macchina condo- 
miniale, 129.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
soggiorno, camera, cuci- 
notto, bagno, terrazza, po- 
sto macchina, giardino 
condominiale. 040/368283. 
(A013) 


PROGETTOCASA — Com 
merciale proponiamo pre: 
stigioso complesso c0- 
struendo appartamenti 
esclusivi vista mare, diver 
se metrature, rifiniture ele- 
Vatissima qualità. Informa- 
zioni nostri uffici. 
040/368283. (A013) 


PROGETTOCASA Muggia 
vista mare, ottime condi 
zioni, soggiorno, due matri- 
moniali, cucina, servizi, 
terrazze, 205.000.000. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA Muggia 
villette primingresso, s0g- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, taverna, box, giar- 
dino. Possibilità. permute. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA Sistiana 
ville costruende ottime rifi- 
niture, salone, tre stanze; 
cucina, tripli servizi, taver- 
na, porticato, garage, giar- 
dino. Possibilità permute. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA Visoglia- 
no villa primingresso im- 
mersa nel verde, salone, 
tre camere, servizi, taver- 


na, box, giardino, 
360.000.000, —. 040/368283. 
(A073) 

PUNTOCASA 040/662111 


Campo San Giacomo 60 mq 
soggiorno cucina stanza 
bagno cantina. (A598) 
PUNTOCASA 040/662111 
Garibaldi soleggiato adatto 
ufficio 110 mq due stanze 
salone cucina servizi. 
(A598) 

PUNTOCASA 040/662111 
S.Maria Mad. Superiore 
terreno agricolo coltivato a 
vigne 5000 mq indice co- 
struibilità 0,03. (A598) 
PUNTOCASA 040/662111 
Montebello magazzino vi- 
Cinanze camionale servizi 
doppia entrata possibilità 
soppalco, (A598) 
PUNTOCASA 040/662111 
Cervignano in residence 
soggiorno con angolo cot- 
tura stanza bagno terrazza 
cantina. (A598) 
PUNTOCASA . 040/662111 
adiacenze Rossetti ultimo 
piano e mansarda vista 
mare lussuosamente rifini- 
to ampio salone cucina 
quattro stanze doppi servi- 
zi grande terrazza garage 
e cantina. (A598) 
QUATTROMURA — Altura; 
panoramicissimo, soggior- 
no, cucina, tricamere, dop* 


pi servizi, poggioli. 
175.000.000. 1040/578944. 
(A620) 


QUATTROMURA Baiamon- 
ti perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina; 
bagno. 110.000.000. 
040/578944. (A620) 
QUATTROMURA Campa: 
nelle recente panoramicis” 
simo, soggiorno, cucina; 
bicamere, bagno, poggioli. 
180.000.000. | 040/578944. 
(A620) 


QUATTROMURA Comme” 
crate; panoramico; recente: 


soggiorno, bicamere, cuci: 
na, bagno, poggiolo, posto 
macchina, 205.000.000. 
040/578944. (A620) 

QUATTROMURA D’Annun- 
zio, ottima manutenzione: 
soggiorno, cucina, camera; 


cameretta, bagno 
115.000.000. 040/578944. 
(A620) 


QUATTROMURA Gambini, 
epoca, buono, soggiorno: 


camera, cucina, bagno: 
94:000.000. 040/578944. 
(A620) 

QUATTROMURA — piazza 


Goldoni muri locale affitta” 
to 320.000.000; altro piazza 
Ospedale 68.000.000. 
040/578944. (A620) 
QUATTROMURA Revolte!- 
la ottimo, panoramico, sog” 
giorno, camera, cameretta: 
cucina, bagno, poggiolo, 
posto auto. 215.000.000. 
040/578944. (A620) 
QUATTROMURA Roiano; 
Ottimo, recente, soggiorno; 
bicamere, cucina, bagno, 
poggiolo, 165.000.000. 
040/578944. (A620) 
QUATTROMURA Rossetti, 
epoca, luminoso, soggior- 
no, camera, cucina, bagno: 
75.000.000. 040/578944. 
(A620) 

QUATTROMURA S. Cilino 
casetta accostata, soggior- 
no, bicamere, cucina, ba- 
gno, giardinetto. 
145.000.000. —040/578944. 
(A620) 


QUATTROMURA S. Giaco- 
mo appartamento da ri 
strutturare completamente 
55 mq 45.000.000. 
040/578944. (A620) 

QUATTROMURA S. Giaco- 
mo panoramico, ‘soggior: 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. 92.000.000. 
040/578944. (A620) 

QUATTROMURA S. Giaco- 
mo epoca, buono, cucina; 


tinello, camera, bagno; 
98.000.000. 040/578944. 
(A620) 


QUATTROMURA S. Vito, ot 
timo, epoca, soggiorno, ca’ 
mera, cucina, ‘bagno 
130.000.000... 040/578944 
(A620) 

QUATTROMURA Scorcol? 
parzialmente sistemato, 8 
mq, cucina, tricamere, ba 
gno. 95.000.000: 
040/578944. (AG620) 
QUATTROMURA Valmaur? 
recente, ottimo, soggiorn0: 
bicamere, ‘cucina, bagno 
115.000.000. | 040/578944 
(A620) 

QUATTROMURA via Udin? 
libero giugno 1994, 90 mA 
138.000.000. | 040/578944: 
(A620) nti 
RABINO 040/368566 liber 
recente signorile viale N° 
Settembre alta salone 2 08; 
mere cucina, doppi servi? 
poggioli ascenso!' 
205.000.000. (A014) 70 
RABINO 040/368566 libe! 
adiacenze Perugino (VI° 
Vergerio) soggiorno cam 
ra cucina bagno 68.000.000 
(A014). 
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E 638758 i 
ADRIA IMMOBILIARE 


D' 310990 
GEOM. GERZEL 


T 631712 
IMMOBILIARE CIVICA 
D 766676 
PIZZARELLO 
LANA 


Il Piccolo 


16 LINEE DI ACCESSO DIRETTO 


VENDITA: perché Viva, con la velocità di queste informazioni, garantisce la migliore possibilità 


ACQUISTO: perché Viva, che ha in memoria tante opportunità suddivise per tipologie e zone 


Entra nel vivo di Rete Viva: 


© 366544 


CASA PROGRAMMA 


© 635583 
GRATTACIELO 


© 224426 


IMMOBILIARE RIVIERA 


pi 
VELOCITÀ: perché Viva, velocemente, in tempo reale collega via computer 16 Agenzie Immobiliari che lavorai 

| 
INFORMAZIONE: perché Viva, che dispone di tutti i dati del mercato immobiliare delle 16 Agerizi 


di vendi 


È . i 


| 
' 
i 
. 


CE ZONA 
CENTROSERVIZI Sì 


© 362486 
GREBLO 


© 36690] 


GEOM. MARCOLIN 


© 630174 


IL QUADRIFOGLIO 


© 360316 
ROMANELLI 


unica, grande Agenzia. 
po 


per essere informato, per vendere o acquistare componi subito uno di questi numeri 


® 773755 
CIESSEMME 


© 823430 


GS IMMOBILIARE 


© 360224 
LA PIRAMID 


D 942494 


È 


GEOM. SBISA 
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SSIS SAI, 
RABINO 040/368566 casa li- 

era Banne da sistemare 
Parzialmente. soggiorno. ,6; 
Camere cucina servizi; ter-i 
fazzo di 20 mq ripostiglio 
esterno di 80 mq giardino 
Son accesso auto di 320 mq 
350.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta occupata San Dorligo ot- 
timo. investimento.soggior- 
No camera cameretta cuci- 
otto bagno box auto canti- 
Na 81.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta libera. indipendente 
Gretta.nel verde 6 camere 
Cucina. bagno ampio porti- 
Sato giardino e terreno 800 
Mq 380.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 capan- 
None industriale via Flavia 
libero perfetto 300 mq con 
Ufficio e servizio 
370.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 in vil- 
letta. bifamiliare. apparta- 
mento. con mansarda e 
giardino libero . Servola 
Soggiorno 2 camere cuci- 
Notto bagno giardino pro- 
prio box auto 160.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
fecentissimo stadio. (via 
Puschi) saloncino 2 camere 
cucina bagno  poggiolo 
giardino proprio di 25 mq;2 
posti macchina. riscalda- 
mento ‘autonomo 
230.000.000. (A014) 
RABINO. 040/368566 libero 
adiacenze Settefontane 
(via Manzoni) ultimo piano 
Soggiorno camera came- 
letta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
113.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
signorile Revoltella rimes- 
so nuovo saloncino camera 
cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 160.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Flavia soggior- 
‘no camera cameretta cuci- 
notto bagno poggiolo 


. 140.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 liberi 
box auto e posti macchina 
Fabio. Severo 33.500.000 
Via Valmaura 16.000.000 


«via. Puschi. 18.000.000 via 


Barison zona Fiera 
27.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 locale 
0'affari libero via Vasari 
adiacenze piazza Garibaldi 
85 mq altezza 5 metri 
110.000.000. (A014) 


Salone, cucina 


‘Perugino 


. Nel centrale condominio di 


PIAZZA S. GIOVANNI 6 


n. 1 appartamento al IV e V piano, colle- 
gaticon scala interna, 4stanze, 4 servizi, 


RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo perfetto ca- 
mera cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
65.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Scala Sthendal piano am- 
mezzato camera camerino 
‘cucina. bagno 57.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Lucrezio) vista Golfo 
totale salone 2 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
posto macchina condomi- 
niale 230.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo Carpineto 
Agavi signorile saloncino 
camera cucina bagno pog- 
giolo piscina tennis. posto 
macchina condominiali 
115.000.000.(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Settefontane adiacenze 
(via Manzoni) rimesso a 
nuovo perfetto soggiorno 
camera cucina bagno ri- 
scaldamento ‘autonomo 
119.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Revoltella (via 
Vergerio) rimesso a nuovo 
soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
zona pedonale (via Nordio) 
Ultimo. piano rimesso nuo- 
vo soggiorno camera cuci- 
na:bagno più terrazzo di 78 
mq 128.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero via Marche- 
setti 200 mq più terreno 
adiacente fronte strada re- 
cintato 1.600 mq 
230.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) in 
signorile palazzo con 
ascensore ultimo piano sa- 
lone 3 camere soggiorno 
cucina doppi servizi riscal- 
damento autonomo 
190.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Viale XX Settembre adatto 
anche ufficio soggiorno 3 
camere cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
161.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
c (via. Sterpeto) 
soggiorno camera cucinot- 
to bagno 65.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
vista aperta luminosissimo 
Ippodromo (via Veltro) per- 
fetto soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno poggiolo 
ascensore 155.000.000. 


IMPRESA 


GRISOVELLI « SETTIMO 


ULTIME DISPONIBILITÀ DI PROSSIMA CONSEGNA 
Nel centrale condominio di 


VIA FABIO SEVERO 67 


n. 3 appartamenti (3 stanze, doppi 
servizi, terrazze verande) n.1 locale 
d'affari di 50 mq con sottostante 
magazzino e box auto 


RABINO 040/368566 libero 
Viale in signorile palazzo 
appartamento da ristruttu- 
rare anche uso ufficio salo- 
ne 4 camere cucina doppi 
servizi poggiolo  comples- 
sivi 195. ‘mg 239.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Strada di Fiume ultimo pia- 
no 2 camere tinello cucinot- 
to bagno poggioli riscalda- 
mento autonomo 
117.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero adiacenze 
Rossetti via Alfieri perfetto 
77 mq più cortile proprio 33 
mq con passo'carraio pos- 
sibilità parcheggio 7 posti 
macchina 98.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 locali 
d'affari liberi via San Mi- 
chele angolo largo Canal'in 
casa recente 40 mq 3 fori 
86.000.000; altro 20 mq più 
soppalco » 40.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
attico recente adiacenze 
via Capodistria splendida 
vista mare città salone letto 
cucinotto bagno più terraz- 
zo di 130 mq con doccia e 
caminetto 145.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
piazza Garibaldi (via Le- 
ghissa) perfetto 2 camere 
cucina bagno 53.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 locale 
d'affari via Cereria fronte 
strada 76 mq 59.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente adiacenze piazza 
Foraggi soggiorno camera 


cucina bagno poggioli 
ascensore 105.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
via Cologna rimesso nuovo 
come primo ingresso sa- 
loncino 2 camere cucina 
doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo 175.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 terreni 
edificabili Aurisina cave ol- 
tre 800 mq fronte strada 
pianeggiante recintato 
110.000.000 Sistiana vista 
mare 1.000 mq lotizzato ac- 
cesso auto 300.000.000. 
(A014) 

RIVE in stabile ristrutturato 
completamente impresa 
per conto proprietari ap- 
partamenti diverse metra- 
ture tel. ore ufficio 
040/415156. (A119) 


Impianti di riscaldamento e di raffresca- 
mento autonomi. Finiture di classe. 


INFORMAZIONI: TRIESTE - VIA CORONEO 30 - TEL. (040) 637535 


ROMAGNA, vendesi attico 
Vista mare, 2 camere, cuci- 
na, salone, possibilità dop- 
pi servizi, terrazzi box. In- 
formazioni previo appunta- 
mento telefonico Di. & Bi. 
tel. 040/220784. 

(A586) 

SIRIO Tolmezzo 
0433/41858 Enemonzo (fra- 
zione) casaschiera di testa 
da ultimare, orticello: affa- 
.Ttone.28.000.000, 

(S50414) 

SIRIO 2 Tolmezzo 
0433/41858 Socchieve (fra- 
zione) caratteristica casa 
carnica, pregevoli interni, 
scoperto; adatta amatori. 


(S50414) 

SIRIO Tolmezzo 
0433/41858 Pontebba cen- 
tralissimo appartamento 
tricamere, biservizi, canti- 
na, garage; opportunità. 
(550414) 


SISTIANA - grande giardi- 
no, garage, tripli servizi, 
tre letto. Tel. 040/369082. 
(A591) 
SPAZIOCASA 040/369960 
anticipo 19.000.000 cucina 
bicamere bagno. poggiolo 
Commerciale (adattissimo 
coppia). 
SPAZIOCASA — 040/369950 
Servola zona tranquilla in 
palazzina cucina ampio sa- 
lone bicamere terrazzone 
garage. 
SPAZIOCASA: 040/369960 
nuovissimo Perugino cuci- 
na saloncino bistanze ba- 
gno garage. Comodo paga- 
mento. 
SPAZIOCASA | 040/369960 
S. Giusto (zona) validissi- 
mo epoca cucina 4 stanze 
bagno autometano. Affare 
150.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 
attico/mansarda . Roiano 
ampio terrazzone autome- 
tano. adattissimo coppia 
180.000.000. 
SPAZIOCASA. 040/369960 
Rosmini piccolino cucina 
bistanze servizi fuori anti- 
cipo solo 9.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 
prossima consegna Com- 
merciale panoramicissimo 
cucina saloncino bistanze 
eventuale giardino garage. 
Prezzo interessante. 
SPAZIOCASA | 040/369960 
Roiano soleggiatissimo cu- 
cina tristanze bagno ter- 
razzino. Occasione. 
SPAZIOCASA — 040/369950 
S. Luigi esclusivo superpa- 
noramico cucina salone tri- 
stanze bagno terrazzi. — 
SPAZIOCASA | 040/369960 
villetta Aurisina accostata 
prenotiamo 2 piani cantina 
giardino alberato. Comodo 
pagamento. 
STUDIO Giona propone ap- 
partamenti composti da an- 
golo cottura soggiorno ca- 
mera bagno anche primin- 
grossi zona Commerciale, 
‘ologna, Molino a Vento e 


Barriera. 040/394279. 
(A631) 

STUDIO Giona propone ap- 
partamenti —primingressi 


con 1-2-3-4 camere salone 
bagni terrazzi anche con 
mansarda o con giardino 
zona  Gretta-Opicina-Roz- 
zol-Sansovino-Fabio Seve- 
ro-San Giusto-Barriera. 
040/394279. 

(A631) 

STUDIO Giona propone vil- 
le di ampia metratura su tre 
livelli e giardino zona Mug- 
gia; . altra  primingresso 
Rozzol e zona Cattinara. 
040/394279. (A631) 


STUDIO 4040/370796 viale 
Miramare casa epoca con 
ascensore ultimo piano 180 
mq da ristrutturare vista 
mare. (A634) 


STUDIO 4 0640/370796 Co- 
roneo recente \V piano 
ascensore . riscaldamento 
centralizzato. soggiorno 
due stanze cucina servizi 
poggioli. (A634) 

STUDIO 4 0490/370796 cen- 
tro città epoca prestigioso 
ristrutturazione totale con- 
segna luglio ’93 rifiniture 
lussuose varie metrature 
Iva 4%. 

(A634) Ò 
. STUDIO, 4.040/370796 Gret- 
ta 200 mq su due piani ter- 
razzi box vista totale golfo. 
(A634) 


PORTE BLINDATE 


‘antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 0409/367745 


STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto ristrutturazione to- 
tale consegna fine '93 ap- 
partamenti signorili da 45 a 
140 mq Iva 4%. (A634) 

STUDIO 4 040/370796 cen- 
tro città prestigioso ultimo 
piano con mansarda totali 
200 mq + 90 mq terrazzi fi- 


niture particolari trattative 


riservate. (A634) 

STUDIO 4 040/3707986 Fa- 
bio Severo 1.0. ingresso 
consegna aprile ’93 sog- 
giorno due stanze biservizi 
terrazzo possibilità box. 
(A634) 


TERRENO agricolo fronte 
mare mq 300 circa zona 
Costa dei Barbari vendesi. 
Prezzo 10 milioni tel. 
040/220784. (A586) 

TRE I 040/774881 Monte 
Canin, tte camere soggior- 
no cucina. due bagni pog- 
gioli soffitta. Prezzo inte- 
ressante. (A637) 

TRE 1040-774881 Canciani 
soggiorno cucina bagno 
matrimoniale veranda box. 
(A637) 

TRE 1 040-774881 Centrali, 
mini camera cucina bagno 
prezzo interessante. (A637) 
TRE I 040-774881 Corelli, 
cucina soggiorno matrimo- 
niale cameretta bagni ter- 
razzo posto macchina. 
(A637) 


TRE I 040-774881 Fresco-' 


baldi cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno 
120.000.000. (A637) 

TRE 1040-774881 Longera, 
soggiorno cucina due ca- 
mere bagno terrazza. Box. 
(A637) È 
TRE | 040-774881 Opicina, 
prestigioso 125 mq terraz- 
ze caminetto box. (A637) 
TRE I 040-774881 Poggi 
Paése due camere cucina 
soggiorno bagno ascenso- 
re. (A637) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Giulia alta otti- 
me condizioni silenzioso 
cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, giardinet- 


to proprio, autometano. 
(A011) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 Università re- 
gente perfetto piano alto 
cucina, salone, matrimo-. 
niale, terrazzo. (A011)  - 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Tribunale  si- 
gnorile ampia metratura 
adatta abitazione ufficio 
autometano. (A011) 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Padriciano stu- 
pendo terreno edificabile 
adatto bifamiliare. 

(A011) ; 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Giardino pub- 
blico particolare apparta- 
mento mansardato buone 


condizioni 85.000.000. 
(A011) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 Sansovino pa- 
noramico ultimo. piano cu- 
cina, soggiorno, camera, 
cameretta, balcone, 
115.000.000. (A011) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Opicina primo 
ingresso in palazzina cuci- 
na, soggiorno, due-stanze, 
taverna, portico, terrazzo, 
giardino pensile, consegna 
giugno 1993. (A011) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Perugino stabi- 
le recente ottime condizio- 
ni cucina, soggiorno, tre 
stanze, doppi servizi, 
180.000.000. (A011) 

UNIVERSITA 30 mq camera 
cucina bagno perfettamen- 
te ristrutturato ed ammobi- 


liato 55.000.000 Sai Ammi- 
nistrazioni 040/639093. 
(A51682) 


VENDESI appartamento oc- 
cupato ultimo piano 60 mq 
senza ascensore zona S. 
Giovanni. Buon prezzo. 
Tel: lunedì pomeriggio 
040/774221. (A51713) 
VENDO capannone indu- 
striale 1180 mq.800 piazza- 
le tel. 0337/539314. 
(A51718) 

VESTA .040/636234 vende 
appartamenti piazza Gari- 
baldi in casa completa- 
mente ristrutturata varie 
metrature. (A602) 

VESTA 040/636234 vende 
nuovo in palazzina panora- 
mico su due piani con ta- 
verna giardino garage. 
(A602) 

VESTA 040/636234 vende 
libero zona bar Flavia pia- 
no sesto panoramico due 
stanze cucina grande ba- 
gno ripostiglio due verande 
riscaldamento ascensore. 
(A602) 

VESTA 040/636234 vendesi 
muri locale d'affari via Ca- 
valli. (A602) 

VESTA 040/636234 vendesi 
muri bar zona S. Giacomo. 
(A602) 

VESTA 040/636234 vende 
libero Scala Santa panora- 
mico due stanze stanzetta 
cucina servizi altro occupa- 
to mq 110 con giardino. 
(A602) 

VESTA 040/636234 vendesi 
villetta trifamiliare Monfal- 
cone ottima posizione con 
garage. (A602) 

VESTA 040/636234 vende 
box per tre macchine zona 
Stadio. (A602) 

VESTA 1040/636234 vende 
box camper varie metratu- 
re altezza 3.60 pavimentati 
con acqua e luce. (A602). 
VESTA: 040/636234 zona 
Ospedale piano. primo 
adatto ambulatorio mq 90 
con riscaldamento ascen- 
sore. (A602) 

VESTA 040/636234 zona 
Piazza Venezia ultimi di- 
sponibili liberi in casa d'e- 
poca da ristrutturare mq 
90. (A602) 

VIP_040/634112 COMMER- 
CIALE piano basso lumino- 
so tre stanze stanzino cuci- 
na servizio ripostiglio can- 
tina autometano 
160.000.000. (A02) 


Veloce, Informata, nella Vendita e nell’Acquisto. 


- ALLA RETE TELEMATICA DEL MERCATO IMMOBILIARE 


VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL' ACQUISTO 


de dolcetti m.&c. 


è un’esclusiva del 


VIP 040/634112 CABOTO 
moderna palazzina piano- 
terra 2 locali d'affari 85 mq 
totali | piano cucina sog- 
giorno camera cameretta 
bagno poggiolo terreno 300 
mq 350.000.000. (A02) 

VIP 040/634112 GIULIA ces- 
sione nuda proprietà con 
usufrutto a ultraottantaset- 


tenne appartamento. mo-' 


derno VI piano panoramico 
saloncino cucina tre came- 
re doppi servizi ripostiglio 
tre __poggioli cantina 
177.500.000. (A02) 

VIP 040/634112 zona GIU- 
LIA moderno buone condi- 
zioni soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ri- 
postiglio poggiolo. 
160.000.000. 

(A02) 

VIP 040/634112 zona LOC- 
CHI ottimo stabile d'epoca 
saloncino cucina tre came- 
re cameretta bagno cantina 
175.000.000. 


(A02) 
VIP 040/734112 zona SON- 
NINO recente signorile 


confortevole miniapparta- 
mento soggiorno angolo 
cottura camera bagno 
98.000.000. (A02) 
VIP__040634112 FRESCO- 
BALDI recentissimo pronto 
ingresso ottime condizioni 
sesto piano soggiorno cuci- 
na camera cameretta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
cantina box auto 
165.000.000. (A02) 

ZINI & Rosenwasser via 
Ariosto, zona Stazione ven- 
desi appartamento piano 
alto 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno e 2 cantine com- 
pletamente ristrutturato. 
Tel, 040/415156 ore ufficio. 
(A119) 

ZINI & Rosenwasser via 
San Giusto in palazzina in 
corso di costruzione ultimo 
appartamento 2 stanze 
soggiorno, cucina, doppi 
servizi, cantina e posto au- 
to tel. 040/415156 ore uffi- 
cio. (A119) 

GEPPA Immobiliare San 
Vito splendido recentissi- 
mo ultimo piano vista sog- 
giorno bicamere posto 
macchina 040/660050. 
(DOO) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter: 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 


049/793766, grande parco . 


naturale, 3. piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garage, 


bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 


venzionato Usl. Pensione 
completa: 78.000/88.000. 
(G1635) 


ROMA Albergo EMONA III 
stelle, via Statilia 23, tel. 


06/7027911 fax 06/7028787. . 


Apertura recente, camere 
con servizi, asciugacapelli, 
tv, frigobar. Ospiti del Friuli 
V.G. speciale riguardo. 
BENVENUTI. (B62) 


Animali 

e 
VENDO bellissimo cucciolo 
Rotwailer vaccinato tre me- 
si. Tel. 003851/519094. (A 
51688) i 


i AZIENDEINFORMANO | 


Stock per il 1993 


Molte le novità in Casa Stock per i primi mesi del 
1993: i nuovi programmi sono stati illustrati a Capi 
Area e Responsabili della Rete Vendita nel corso di 
una riunione svoltasi nella sede centrale di Trieste. 

. Tra le iniziative promozionali vanno citate quelle 
rivolte ai consumatori che vedranno protagonisti l'A- 
maro Radis e il Gala Caffè che «regaleranno» agli 
acquirenti un coloratissimo orologio, il Whisky Langs 
Supreme che sarà «accompagnato» da un caratteri- 
stico bicchiere «tumbler» da whisky. Novità anche in 
fatto di prodotti con il lancio di due nuovi gusti della 
linea Vodka Glaciale Keglevich (Ciliegia Marasca e 
Liquirizia) e di un nuovo spumante, il Duca d'Alba 
Prosecco. 

L'anno 1993 sarà poi il punto di partenza del «nuo- 
vo» Brandy Stock 84: un'importante opera di resty- 
ling è stata infatti messa a punto per presentare sul 
mercato il più tradizionale prodotto di Casa Stock 
con una nuova Immagine ancora più elegante e pre- 
stigiosa, a completamento dell'operazione iniziata, 
qualche mese fa, con la presentazione sul mercato 
del brandy «Antica Riserva 10 Anni». 

Nel corso della riunione è stato poi ufficializzato 
l'accordo con il «Ferretti Racing Team», che parteci- 
perà alle gare dei campionati mondiale e italiano 
off-shore con i colori della Vodka Glaciale Keglevich: 
il catamarano (che vediamo nella foto) è quello che 
si è laureato Campione del Mondo '92 e Norberto 
Ferretti, uno dei piloti più conosciuti e preparati del 
mondo della Formula 1 del mare, conta di farlo nuo- 
palnsdie trionfare nella competizione mondiale del 
193. 


Costa Crociere 
Navighiamo per divertirvi 

Luca Barbareschi ha unito il suo nome a quello della 
Costa Crociere. Il popolare attore teatrale, cinemato- 
grafico ed intrattenitore televisivo, di recente divenu- 
to una star anche oltreoceano grazie alla trasmissio- 
ne «That's Amore» commissionatagli da una synda- 
cation di tv americane dopo il successo italiano di 
«C'eravamo tanto amati», ha infatti girato a bordo 
della «Classica», una delle regine della flotta geno- 
vese, cinque spot (uno da 30 secondi e quattro da 15) 
che avranno una prima programmazione da febbraio 
a giugno sia sulle reti Rai sia su quelle commerciali. 

Lo storyboard dello spot più lungo è molto sempli- 

ce ed al tempo stesso intrigante: Luca, mentre si go- 
de i piaceri della crociera, rimane colpito dalla clas- 
se di una donna elegante e misteriosa come la notte 
ma quando cerca di raggiungerla di sera al chiaro di 
luna con due coppe di champagne in mano ed il risul- 
tato dell'incontro sembra ormai scontato si accorge 
che... c'è chi lo ha battuto inaspettatamente sul tem- 
po. 
I commercials più brevi nei quali famiglie con 
bambini e coppie di sposi in viaggio di nozze sono 
co-protagonisti fotografano invece alcune delle si- 
tuazioni tipiche di una crociera: si tratta di fiash girati 
ai bordi della piscina, in palestra, nel salone delle 
feste, al ristorante ed'al casinò. 3 

Barbareschi si è dichiarato felice di essere il testi- 
monia! della flotta leader nel mercato crocieristico 
europeo... «il cui prodotto — ha detto — mi attrae 
molto perché ben rappresenta la mia voglia di viag- 
gi, di coccole, di buona cucina, di nuove esperienze. 
Non è un caso, che Costa affermi navighiamo per 
divertirvi, lo slogan della nuova campagna». 

La produzione è della Film Master, una delle case 
maggiormente conosciute sul mercato italiano, la re- 
gia del giovane e affermato Carlo Sigon, la direzione 
creativa di Roberto Pizzigoni della Pirella, Goettsche 
Loewe. 

Costa Crociere - Ufficio relazioni esterne, tel. 010- 
5483267. 
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[80 ] Il Piccolo 
G RAI 


6.00 DADAUMPA 


7.35 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


Angela 


8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 


10.00 LINEA VERDE MAGAZINE 
10,55 SANTA MESSA 

11.55 PAROLA E VITA 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 TGL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO TV RADIOCORRIERE 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 


7.00 MATTINA 2 
8.00 TG2 FLASH 
9.00 TG2 FLASH 
10.00 TG2 FLASH 


10.05 PROSSIMO TUO 

10.40 RAIDUE AL CUBO 

11.00 GIORNO DI FESTA 

12.00 ESE FOSSE.... Conduce Patrizia Caselli 
13.00 TG 2- ORE TREDICI 
-13.30 TG 2 GULLIVER 


14.20 DOMENICA IN.... Presentano Toto Cu- - METEO 2 


tugno e Alba Parietti 
15.50 CAMBIO DI GAMPO 
16.00 DOMENICA IN 
16.50 TGS SOLO PERIFINALI 
17.00 DOMENICA IN 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 TGS 90° MINUTO 
18.40 DOMENICA IN 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 PER AMORE E PER AMICIZIA. Filmin 


4parti 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 TELEGIORNALE UNO 


23.20 DS TEMPI SUPPLEMENTARI 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA 
0.30 NOTTE ROCK 


1.15 BAMBOLA MECCANICA MODELLO 


CHERRY 2000. Film 


2.50 IRAGAZZI DEI PARIOLI. Film 


14.00 E SE FOSSE.... Show 

15.15 IL CONTE TACCHIA. Film 

17.20 TOTO' CERCA MOGLIE. Film con Totò 
18.40 CALCIO SERIE A 


19.35 METEO 2 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
21.00 BEAUTIFUL. Serial Tv 
22.30 SOLODIDOMENICA. Show 


23.15 TG2- NOTTE 


1.15 NUOTO 


23.30 SORGENTE DI VITA 
24.00 SPECIALE DSE - ENNIO FLAIANO 
1.00 AUTOMOBILISMO 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


Radio e Televisione 
. ARAIT 


6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 


6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 
9.00 LA VIA DEL WEST. Film 

11.00 LA SOCIETA' DEI CONCERTI 

11.40 SCHEGGE 


11.50 UN AMERICANO TRANQUILLO. Film 

13.30 SCI: TUTTI I COLORI DEL BIANCO. 
SPEGIALE 

14.00 TGR - Telegiornali regionali 


14,10 TG 3 POMERIGGIO 
14.25 ITALIANI. Un programma di Andrea 


Barbato 
16.15 A GIOCHI FATTI 
17.00 TENNIS. Torneo Atp Indoor 


18.40 TG 3 DOMENICA GOL 
METEO3 


19.00 TG3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19,45 TGR SPORT 

20.00 NONSOLOFILM - VOGLIO 


SCOPRIR 


L'AMERICA 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
- METEO3 ' 
22.50 NONSOLOFILM - VOGLIO 


SCOPRIR 


L'AMERICA 


- - 23.45 OGGIIN EDICOLA-IERI IN TV. 
24.00 LA DONNA DEL RITRATTO. Film 
1.40 VOGLIA DI TENEREZZA 
2.10 IL BRAVO DI VENEZIA. Film 
3.00 KAREN E KAREN,. Telefilm 
4.20 O LA BORSA O LA VITA. Film 
5.25 VIDEOBOX 
5.50 SCHEGGE. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

8.30: Graffiti ‘93; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 
10.20: La scoperta dell'Europa; 
12.01: Rai a quel Paese; 12.45: 
‘Tra poco Stereorai; 12.51: Mondo 
Camion; 14.05: Che libri leggi?; 
14.20: Stereopiù; 14.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: Do- 
menica sport; 18: Stereopiù; 
19.20: Tuttobasket; 20.10: Ascol- 
ta si fa sera; 20.15: Noi come voi; 
20.45: Stagione lirica di Radiou-' 
no; 22.52: Bolmare; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 


e 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
927/011,27,13.26;19.27, 16:27; 
17.27, 18.27, 19.26, 2.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


8: Radiodue presenta; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.48: Divi e divine; 
9.35: Le figurine di Radiodue; 
9.38: Domenica delle meraviglie; 
11: Parole nuove; 11.55: Antepri- 
ma sport; 12.25: Dedalo; 14.20: 
Le interviste impossibili; 14.50: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
17: Le figurine di Radiodue; 
17.03: Incontri fuori gioco; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Musica da ballo; 19.55: La Scala 
racconta; 21: Quando sei nel mio 
juke-box; 21.30; 1943: un anno, 
mezzo secolo dopo; 22.23: Le fi- 
gurine di Radiodue; 22.41: Buo- 
nanotte Europa; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. ti 
8.30: Concerto del mattino (l.a 
parte); 9; Concerto del mattino 
(2.a parte); 10.30: I concerti Ital- 
cable; 12: Uomini e profeti; 12.40: 
Folkconcerto; 13.25: Aleph; 14: 


Passaggio con figure; 17.30: Sta- 
gione di concerti 1992-1993; 19: 
Itinerari barocchi; 19.30: Mosai- 
co; 20: A proposito di Broadway; 
21: La parola e la maschera; 
22.15: Atanor; 23.30: Il senso e il 
suono; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 3.30: 
L'occhio e il suono; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1,06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in. 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
‘4.09, 5.09. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa Messa; 12: 
El Campanon; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: El Campanon; 
15.00: Furono famosi; 15.30: No- 
tiziario. 


STEREORAI 

14.05: Stereopiù; 14.20: A tavola 
con Goldoni; 14.50: La testata 
giornalistica sportiva presenta 
tutto il calcio minuto per minuto; 
17: La Tgs presenta domenica 
sport; 18: Ondaverde; 18.03; Ste- 
reopiù; ]8.56: Ondaverde; 19: Gr 
1 sera - meteo; 19.20: La Tgs pre- 
senta tuttobasket; 20.10: Stereo- 
più festa; 20.30: Gr 1 Stereorai; 
21: Stereopiù; 21.30: Gr 1 Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Gr 1 
ultima edizione - meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 


«ve e lavora di notte; 5.42; Onda- 


verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


[rr EEE ENKÉEN::K: 5 


Radio punto zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19:25. 

7.45: rassegna stampa del «Picco- 


‘lo». Gr regionale: 7.10, 12.10, 


19.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24. 


OXME 


07.00 EURONEWS. 

9.00 NATURA AMICA. 

9.30 SHE-RA. Cartone. 

10.00 GET SMART. Telefilm. 
10.30 SNACK: SHE-RA. Cartone. 
11.00 QUARTIERI ALTI. Tele- 


film, 
11.30 IL GRAN RACCONTO 
DELLA BIBBIA. Cartone. 


12.00 ANGELUS. 

12.15 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI ALPINO. 

13.35 IL GIARDINO DI ALLAH. 


Film. 

15.05 QUALCOSA CHE VALE. 
Film. 

17.10 LA RAGAZZA PIU' BELLA 
DEL MONDO. Film. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. 

19.35 SPORTISSIMO. 

19,45 TWENTY QUESTIONS. 

19.55 MAGUYI, telefilm. NON 
SEMPRE IL CANE E' IL 
MIGLIORE AMICO. 

20.30 DELITTO AL CENTRAL 
PARK, film. 

22.20 LADIES e GENTLEMEN. 

23.10 PER FAVORE MANDATE- 
MI IL GORILLA. Film. 

01.10 CNN. 


Glenn Ford (Tele +3) 


(Re) 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 

9.15 NATIONAL GEOGRAFIC. 
10.00 REPORTAGE. Attualità. 
11.15 ARCA DI NOF'. 

12.00 ISIMPSON. Cartoni. 

12.30 SUPERGLASSIFICA 
SHOW. Gonduce Maurizio 
Seymandi. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. 

13.45 BUONA DOMENICA. 

18.10 NONNO FELICE. Telefilm. 

18.40 BUONA DOMENICA SERA 
Parte seconda Show. 

20.00 TG 5. News. ' 

20.30 RISATE DI CUORE. San 
Valentino show. 

22.30 CIAK. |, 

23.00 NONSOLOMODA. 

23.30 ITALIA DOMANDA. 

0.30 TG5. i 

0.45 PARLAMENTO IN. 

2.00 TG5 EDICOLA. 

3.00 TG5 EDICOLA. 

3.30 PARLAMENTO IN. 

4.00 TG5 EDICOLA. 

4.30 LE FRONTIERE DELLO 

SPIRITO. 


i ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI. 
10.15 A TUTTO VOLUME. 
10.45 IL GRANDE GOLF. 
11,45 GRAND PRIX. Sport. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
14.30 CAMPIONATO. ITALIANO 
DI PALLAVOLO, 
16.00 DOMENICA STADIO. 
18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
.18.30 CHEWINGUM. Film. 
20.30 BEVERLY HILL - SAN VA- 
LENTINO. Serial. 
22.30 PRESSING. Sport. 
23.45 MAI DIRE GOL. Show. 


. 24.00 STUDIO SPORT. 


0.30 STUDIO APERTO. News. | 

0.42 RASSEGNA STAMPA. 

0.50 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

1.00 FILM REPLICA. 

3.00 MAGNUM P.I, Telefilm. 

4.00 REL) ORDINI PAPA". Tele- 


a. 

4.30 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO, Telefilm. 

5.00 PROFESSIONE PERICGO- 
LO. ( 


‘Per amore e per amicizia (Raiuno, 20.40) 


ì 
CI RETEQUATTRO 


11.10 DOMENICA A CASA NO- 
STRA. 

13.30 TG4. 

14.10 LA VOGLIA MATTA. Film. 

16.10 DA DEFINIRE. 

16.30 KOJAK. Telefilm. 


-17.30 TG4. News. 


17.40 4 PER SETTE. Rubrica. 

18.00 RENZO,E LUCIA, Teleno- 
vela. l.a parte, 

18.55 TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 


19.15 RENZO E LUCIA. Teleno-: 


vela. 2.a parte. 
20.30 FILM CRONACA PRESEN- 
TATO DA EMILIO FEDE. 
20,35 QUANDO UNA DONNA. 
. Film. si 
22.30 SPECIALE - CRONACA. 
23.00 MI BROWN. Tele- 
lm. 
23.30 DOMENICA IN CONCER- 
TO. 
0.30. TG4. News. 
0.35 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.40 TOP SECRET. Telefilm. 
1.50 A CUORE APERTO. Tele- 
film. 
2.50 ATUTTO VOLUME. 
3.10 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. ‘ 


TELEPADOVA TELEANTENNA TELEFRIULI 
e [—r—r———<!lENENENZHAN 
7.30 MIKE HAMMER. Te- 15.00 Telenovela: | ILLU- 13.00 OROLOGI DA POL- 
lefilm. SIONE D'AMORE. so. 
8.20 WEEKEND. 15.50 Cartoni animati. 13.30 ARCOBALENO. 

8.30 INVERNO INSIEME. 17.00 Telecronaca palla- 14.00 ANIME FURLANE. 
12.50 SPECIALE SPETTA- mano serie Al ma- 15.30 IL COMUNE DELLA 
COLO. schile: PRINCIPE © SETTIMANA, 

13.00 TNT DIMENSIONE TRIESTE-LAZIO. 16.30 SUPERPASS. 
MUSICA. |. 18.15 Documentario: 17.00 OUT OUT. 
13.40 CASINO' CASINO’. +  BIANCONEVE. 18.00 DALLE NOVE ALLE 
14.15 DESIDERIO NELLA 18.10 SPECIALE REGIO- CINQUE, Telefilm. 
POLVERE. Film. NE. 19.00 TELEFRIULI 
16.30 ATTENTI AIRAGAZ- 18.50 STRATEGIA, a cura SPORT. 
ZI, Telefilm. di Roberto Spazzali 20.30 STRIKE FORCE. Te- 
17.00 BORSAFFARI, (replica). lefilm. 
17.45 L'ALIBI SOTTO LA 19.15 RTANEWS. 21.30 GULLIVER. 
NEVE. Film. 19.30 REPLAY SPORT. 22.00 NERO SU BIANCO. 
19.30 BUCK ROGERS. 20.10 Telecronaca hockey 22.30 TELEFRIULI 
20.30 IL WEST TI VA a rotelle serie Al: SPORT. 
STRETTO, AMICO... FAIP A, LODI-LATUS 
E' ARRIVATO ALLE- ROLLERTRIESTE —TELE+3 
LUJA. Film. 21.00 Telecronaca pallaca- 
22.25 FUORIGIOCO, nestro serie Bl; 
23.40 Hockey su ghiaccio: GIEMME GORIZIA- IL MESSAGGIO DEL 
ASIAGO-BRUNICO, MONTI BASKET RINNEGATO. Film 
0.05 LE ALI DELLA NOT- MONTICHIARI, con. Glenn Ford, 
TE. Film. Regia di, 22.30 RTANEWS. Rhonda Fleming. Re- 
Arthur «Hiller, con 22.45 REPLAY SPORT. gia di Leslie Fenton. 
Nick Mancuso e Da- 23.25 Film: «L'AMMAZZO Ogni due ore dall'1 
vid Warner. COME UN CANE). alle 23, 


TELEQUATTRO 


13.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.25 Film: LE FANCIUL- 
LE DELLE FOLLIE. 

15.30 WEEKEND. A cura 
di Roberto Danese 


(n). 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.05 PAROLE E MUSICA. :; 

18.10 CARTONI ANIMATI. 

18.15 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

19.00 SPECIALE REGIONE, 
(replica). 

19.15 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 

19.30 TELEQUATTRO 
SPORT. 

20.30 Film: ERO UNO SPO- 
SO DI GUERRA. 

22.15 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

22.30 'TELEQUATTRO 
SPORT (replica). 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.40 Film: SFIDA INFER- 
NALE. è 


n 


TELECAPODISTRIA 
IE TE 


14.00 LASCIATELI VIVE- 
RE. Documentario. 

14.25 L'ULTIMO HANDI- 
CAP. Film comme- 


dia. 

15.55 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per i 
ragazzi, 

16.25 LE SPIE. Telefilm. 

17.15 NO don 

, quindicinale 
di cultura. 
18.15 RACCONTIAMO L'I- 
3 TRIA. 


S a 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 MANNIX, Telefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 LA DONNA GIUSTA. 
Film commedia. 

22.05 ESTRAZIONE DEL 
LOTTO. 

22.10 TUTTOGGI (2. edi- 
zione). 

22.20.SLOVENIA TODAY, 
quindicinale di varia 
umanità. 

22.50 LE SPIE. Telefilm. 

23.40 GIUDICE DI NOTTE. 


Questi i film sulle reti Rai: «Fa' la cosa giusta» su 
Raitre alle 20 in prima visione tv, all'interno del pro- 
gramma «Nonsolofilm: voglio scoprir l'America»), di 
Spike Lee (1989), con Nelly Aiello e John Turturro, 
drammatico: cronache di ordinaria violenza tra gio- 
vani italiani e neri dei ghetti di New York, nel film 
che ha rivelato al mondo il talento e l'impegno sociale 
del regista di «Malcom X». Nel corso del programma, 
in un'intervista concessa a «Nonsolofilm», Renato 
Curcio parlerà delle difficoltà delle minoranze raz- 
ziali nel nostro paese, problema che affronta nel suo’ 
libro «Shishmahal», sul rifugio-dormitorio Pantanel- 
la di Roma. 

«La donna del ritratto». (Raitre, alle 24, in lingua 
originale con sottotitoli, per il ciclo «Movie», curato 
da Vieri Razzini), di Fritz Lang (1944), con Edward G. 
Robinson, Joan Bennet. Giallo: la vicenda di un at- 
tempato professore che, in assenza di sua moglie, vie- 
ne coinvolto da una donna nell'omicidio del suo 
amante. 

«Bambola meccanica modello Cherry 2000» 
(Raiuno, all'1.15), di Steve De Jarnatt (1987), con Me- 
lanie Griffith, Ben Johnson. Fantascienza: in un vero 
e proprio «western del futuro», la drammatica ricer- 
ca, da parte di un giovane, di una donna robot della 
quale sì è perdutamente innamorato. 

«Tobruk» (Raidue, alle 2 di notte), di Arthur Hiller 
(1967), con Rock Hudson, George Peppard: un film di 
guerra. 


Retequattro, ore 14.10 
«La voglia matta» di Salce 


Torna in tv «La voglia matta», regia di Luciano Salce, 
con Ugo Tognazzi (1962): commedia agrodolce, molto 
istruttiva in tempi di riceca dell'eterna giovinezza, 
che vede un Tognazzi industriale quarantenne inva- 
ghirsi di una ventenne che lo fa illudere, ma non lo 
ricambia. 


Ganale 5, ore 22.30 
Clint Eastwood si racconta 


La puntata di «Ciak», il settimanale dedicato al cine- 
ma, si apre con un'intervista a Clint Eastwood, regi- 
sta e-.interprete di «Gli spietati», uno dei film favoriti 
nella corsa agli Oscar. Eastwood definisce il suo film 
un western antiviolenza e dice di aver trattato ispira- 
zione dalla rivolta nera a Los Angeles dello scorso 
aprile. Si parlerà anche dei comici passati al cinema 
d'autore, di San Valentino e dell'anniversario di 
«King Kong». 


Ganale 5, ore 23 
Le sfilate di Milano e Parigi 


Le sfilate di Milano e Parigi sono al centro della pun- 
tata di «Nonsolomoda». Un servizio è dedicato anche 
al «Book» ‘93 della agenzia Elite, alle creazioni per il 
calendario L'Oreal e al pret-a-porter primavera-esta- 
te di Gianni Versace. 


Raiuno, ore 14.20 
San Valentino con Alba e Toto... 


Festa di San Valentino: ed è proprio questo il tema, 
l'amore, che è dedicata la puntata di «Domenica in». 
Tullio Solenghi e Alba Parietti, nel ruolo dei timidi 
fidanzatini di Peynet, disserteranno sull'amore men- 
tre quattordici celebri coppie d'innamorati di tutti i 
tempi rivivranno per l'occasione: dalla prima all'ulti- 
ma delle Eve fatali, da quella di Adamo a quella di 
Hitler, racconteranno le loro grandi storie d'amore. 
Ospiti in Studio Simona Cavalli e Massimo Bellinzo- 
ni, i giovani fidanzati dello sceneggiato di Rai 1 «Per 
‘amore e per amicizia»; Pupo, Christian, Betty Curtis 
per rinterpetare, assieme a Toto Cutugno, i grandi 
successi di San Remo, a Chiara Boni il compito di 
pungolare Roberto D'Agostino su che cosa indossare 
la prima notte d'amore mentre Guglielmo Zucconi in 
compagnia del direttore di un consultorio matrimo- 
niale intervisterà due coppie di fidanzati. 


Canale 5, ore 13.45 
.. Ma anche con Marco e Lorella 


La ricorrenza di San Valentino anche a «Buona dome- 
nica», condotto da Marco Columbro e Lorella Cucca- 
rini, con la partecipazione dei «Trettrè», di Sandra 
Mondaini nel ruolo di «Sbirulino» e del mago Tony 
Binarelli. In studio, Elisabetta Gardini e Rita Pavone 
saranno le ospiti abbinate alla squadra di Columbro 
nel gioco che fa da filo conduttore al programma, 
mentre con la Cuccarini giocheranno Davide Men- 
gacci e Teddy Reno. La Pavone canterà alcuni brani 
tratti dal suo ultimo album, «Rita is magic». 


Retequattro, ore 10 
Chailly si misura con Messiaen 


Riccardo Chailly sul podio della filarmonica della' 
Scala per un concerto dedicato alla memoria di un 
compositore scomparso di recente, Olivier Messiaen: 
è la proposta di «Domenica in concerto», alle 10 ein 
replica alle 23.30. L'opera eseguita è forse la più fa- 
mosa di Messiaen, la «Turangalila Symphonie», ese- 
guita per la prima volta dal giovane Bernstein nel 
1948. 


Raiuno, ore 10 
Se un cittadino va in campagna 


«Accadde in campagna» è la nuova rubrica condotta 
da Massimo Catalano a «Linea Verde», il settimanale 
di agricoltura, territorio e ambiente di Federico Faz- 
zuoli. Illustrerà le disavventure-tipo di un cittadino 
trasferitosi in campagna e alle prese conl’orto e coni 
rodotti della terra. La soluzione ai problemi orto- 
tticoli di Catalano verrà da un «vero» agricoltore. 


Raiuno, ore 13 
Incontro con il regista Zanussi 


Krzysztof Zanussi, il regista polacco che ha realizzato 
un film sulla vita di papa Karol Woytila, sarà ospite di 
«Tg l'una». Zanussi parlerà della sua predilezione per 
lo stile registico di Bergman e Bresson. In scaletta 
anche un servizio filmato su «Mondo nuovo», la mo- 
stra allestita in Vaticano dallo stesso Zanussi. 


Retequattro, ore 22.30 
Lo stupro: parlano le donne 


Sarà l'atteggiamento delle donne che hanno subito 
una: violenza carnale nei confronti della giustizia 
l'argomento dello «Speciale cronaca». La trasmissio- 
ne presenterà le testimonianze di alcune donne che, 
dopo aver subito la violenza carnale, hanno affronta- 
to l'iter del processo, dell'avvocato Tina Lagostena 
Bassi e della madre e della poliziotta che ha arrestato 
un uomo di Torino che ha violentato 20 donne. 


Ganale 5, ore 11.15 

Ilfamoso parco di Yellowstone 

‘Sarà dedicata a un servizio su Yellowstone, uno dei 
parchi più famosi del mondo, la puntata dell'«Arca di 


Noè». Visitato ogni anno da milioni di persone, il par- 
co di Yellowstone è diventato famoso in tutto il mon- 


do anche attraverso il contributo dei fumetti e dei 


cartoni animati dell'Orso Yoghi. 


Domenica 14 febbraio 1993 


Christian De Sica appare questa sera in «Risate 
di cuore», uno speciale varietà su San Valentino 
lin onda su Canale 5 alle 20.30. 


TV 
Ritorna 
«Babele» 


ROMA — Domenica 
21, alle 22.45 su Rai- 
tre, torna «Babele», il 
programma dedicato 
ai libri. Il suo ideato- 
Te e conduttore, Cor- 
rado Augias, annun- 
cia che sarà una tra- 
smissione «più velo- 
ce», più. flessibile, 
con più ritmo. 

Le novità, di que- 
sta quarta edizione, 
spiega ancora Au- 
gias, «saranno nella 
struttura, più fram- 
mentata, con molte 
rubriche rapide e la 


| presenza di un pub. 


lico vero’ di circa 
cinquanta persone, 
che non faranno solo 
da cornice, ma inter- 
verranno reagendo e. 
ponendo domande», 

La velocità, il rit- 
mo, assicura il gior- 
nalista, «non faranno 
perdere spessore a 
‘Babele’, che resta 
una trasmissione al- 
ternativa rispetto, 
per esempio, a quella 
di Italia 1, ‘A tutto 
volume'». Secondo il 
conduttore, infatti, 
«mentre il program- 
ma condotto da Ales- 
sandra Casella parla 
dei best-seller, noi 
andiamo a pescare 
negli angoli i libri 
meno noti e, secondo 
i sondaggi, lo faccia- 
mo: con un certo suc- 
cesso, visto che ab- 
biamo contribuito ad 
aumentare le vendi- 
te dei libri di cui ci 
siamo occupati fino 
alsette per cento». 

Il caso più clamo- 
Toso resta quello del- 
le edizioni «Milleli- 
Te»: «Da quando ne 
abbiamo parlato noi 
—. assicura Augias 
—, il lavoro di quel- 
l'editore ha assunto 
una dimensione im- 
prenditoriale che 
prima non aveva». 
La scorsa edizione ha 
avuto un pubblico di 
otto-novecentomila 
ascoltatori, con pun- 
te superiori al milio- 
ne. «Ma ci siamo per- 
messi il lusso — con- 


La «cosa giusta» 
di Spike Lee 


clude Corrado Au- 
gias — di parlare di 
Croce e di poesia». 


TV/RAIUNO 
Vasco Ross 


«pubblica» e privata 


ROMA — Sarà quasi 
interamente dedica- 
ta a Vasco Rossi la 
puntata di «Notte 
rock» in onda alle 
0.30 su Raiuno. In 
una lunga intervista 
realizzata da Cesare 
Pierleoni, Vasco Ros- 
si parlerà della sua 
vita privata e profes- 
sionale, della sua vi- 
sione della politica e 
dello scandalo. delle 
tangenti. L'intervi- 
sta sarà scandita da 
brani tratti dal suo 


ultimo album , «Gli di. 


così | 


fi di 


TV 
Jackson: 
malattia 


LOS ANGELES — E' 
confermato dai me- 
dici; Michael Jack- 
son soffre di vitiligi- 
ne. Annunciandolo 
in tv il cantante ave- 
va ottenuto un re- 
cord d'ascolto: con la 
prima intervista 
concessa in quattor- 
dici anni, la popstar 
(apparsa in uno spe- 
ciale della «Abcy re- 
gistrato il 14 gennaio 
del 1971 dal «Bob. 
Hope Christmas 
show») aveva attira- 


to novanta milioni di 
4 davanti 


video. 

A interessare il 
pubblico televisivo 
americane è stata s0- 
prattutto la rivela- 
zione del «dramma» 
di Jackson, che, pre- 
mettendo di essere 
fiero della sua razza, 
ha confessato quasi 
in lacrime di essere 
affetto da una impre- 
cisata «malattia epi- 
dermica ereditaria» 
che ha l'effetto di di- 
struggere la pigmen- 
tazione: «Ho provato 
ogni cura, ma senza 
SUCCESSO). 

La rivelazione è 
stata definita. dap- 
prima «plausibile» 
dai medici, e poi uffi- 
cialmente conferma- 
ta. Si tratta della vi- 
tiligine, che affligge 
fra l'uno edil due per 
cento della popola- 
zione mondiale, sen- 
za distinzioni di ses- 
so o razza. E' l'unica 
malattia che può giu- 
stificare uno «scolo- 
rimento» della pelle, 
distruggendo le cel- 
lule che ne produco- 
no la pigmentazione 
e provocano le mac- 
chie di cui ha parlato 
il cantante. 

Questo potrebbe 
spiegare anche alcu- 

elle eccentricità 


di Jackson, come gli detto 
immancabili guanti || ques 
e l'isolamento cui si ca et 
sottopone, e toglie ale 
ogni veridicità ai Sacre 
dubbi più volte ® Pet 
avanzati sui tentati- diriti 
vi che il cantante ‘Rea 
avrebbe fatto di Ur 
«sbiancarsi» con la Perdi 
chirurgia estetica. 


intervista 


spari sopra». In sca- 
letta poi le immagini 
di Ligabue nel brano 
«Ho ‘messo via»; i 
nuovo video di Fran- 
cesco De Gregori 
«Adelante  adelan- 
te», la presentazione 
dell'album di Paul 
McCartney «Off the 
ground» e l'antepri- 
ma italiana del nuo- 
vo disco dei «Depe- 
che mode». Conclu- 
derà il programma 

video di«Si può fare” 
di Angelo Branduar- 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


«VERDI» /RESTAURO 


Un anno di esilio in più 


Annuncio amaro, tra le belle novità del Festival dell’operetta 1993 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Dopo il mi- 


' racolo un po' di ruggine. 


E' la solita stofia di que- 
st'Italia ballerina, tutta 
genio e sregolatezza. 
Trieste guarda soddisfat- 
ta la Sala Tripcovich, 
sorride grata alle mae- 
Stranze dell'Ente lirico, a 
chi i soldi li ha messi di 
persona e, intanto, sulla 
riapertura del glorioso 
«Verdi» piomba il primo 
rinvio. Uno spostamento 
dal gennaio ‘94 al genna- 
io '95. Lo ha detto ieri 
il sovrintendente Giorgio 
Vidusso, presentando il 
Festival internazionale 
dell'operetta 1993. L'an- 
Nnuncio non ha destato 
molto scalpore (come a 
dirsi: era prevedibile, ce 
lo aspettavamo). E Vi- 
dusso, da parte sua, con 
quell'oratoria tutta pra- 
ticità e fendenti, così 
lontana dalle manierate 
eleganze degli intellet- 
tualoidi italiani che am- 
ministrano la cultura e 
così vicina, invece, allo 
«stile» dei migliori scerif- 
fi di John Ford, non ha 
permesso che l'atmosfe- 
ra si abbandonasse ai te- 
‘mi del lamento e della 
Sconfitta. Occorre — 
Questo il suo monito — 
Uno sforzo comune per 
superare gli ostacoli. 
Ostacoli di che tipo? In- 
nanzi tutto amministra- 
tivi-burocratici, e poi fi- 
Nanziari, L'ha specifica- 
to l'assessore. comunale 
alla cultura, Alessandro 
Perelli, intervenuto alla 
Manifestazione in rap- 
Presentanza del sindaco. 
clima di lentezza che 
Caratterizza, nell'attuale 
e ovvia esigenza di tra- 
‘Sparenza, lo svolgimento 
‘degli atti amministrati: 
ivi, Perelli CORUSDAZA la 
Promessa di rapide veri- 
‘fiche della situazione e 
di assunzioni di respon: 
‘Sabilità a tempi stretti. - 
Ì Dunque, energie e 
spinte. comuni che ri- 
specchino la vitalità del- 
l'Ente, oggi'più che mai 
I forma artistica sma- 
Riante, con un'orchestra 
‘a detta di Vidusso) tra le 
‘Migliori in Italia e pronta 
a partorire dalle sue file 
Un nuovo complesso sin- 
‘tonico. Si chiamerà «Ver- 
‘di Sinfonietta» e debutte- 
tà alla fine d'aprile al 
Teatro de «La Contrada». 
le spinte verranno an- 
che dall’«Associazione 
ber il Festival dell'ope- 
Tetta», sorta su iniziativa 


di Regione, Provincia e 
Comune. Un sodalizio 
che ha lo scopo di fornire 
al Teatro Verdi prestigio 
di livello europeo. Ai ver- 
tici della produzione liri- 
co-leggera, il Festival di- 
venterebbe, allora, una: 
potente calamita teatral- 
turistica in grado d'at- 
trarre fruitori anche dal- 
l'estero. 

Ma passiamo alla mu- 
sica. Quest'anno il Festi- 
val, che offrirà i suoi 
spettacoli alla Sala Trip- 
covich e al Politeama 
Rossetti, vuole coniuga- 
re la solidità danubiana e 
il guizzo italiano con i 
ritmi sincopati america- 
ni. Tra Nuovo Mondo e 
Vecchia Europa verran- 
no esplorate le metamor- 
fosi della piccola lirica, 
dall'operetta al musical. 
Due.sono gli eventi «top» 
della rassegna, eviden- 
ziati entrambi dall'inter- 
vento del direttore arti- 
stico ‘Raffaello de Ban- 
field 

Primo: la messa in 
scena di «Cabaret», il 
musical di John Kandere 
Fred Ebb, trasformato in 
«cult-movie» da Bob Fos- 
se. Novità per l'Italia, sa- 
rà una coproduzione del 
«Verdi» e della-«Compa- 
gnia della Rancia», La re- 
gia gode dell'esperienza 
di Saverio Marconi, por- 
tatore, ieri, di alcuni 
chiarimenti — filologici 
sullo spettacolo. La parte 
che è stata immortalata 
da Liza Minnelli sarà di 
Maria Laura Baccarini, 
un'artista dalle azioni 
sempre più quotate. 

Secondo: la «bomba» 
(così l'ha definita de 
Banfield) Ute Lemper, 
cantante-attrice di fama 
mondiale, sulla scia di 
Marlene Dietrich ed 
Edith Piaf. Il suo recital, 
intitolato «Illusions», vo- 


Îla sui motivi di Hollaen- 


der, Kosma, Moustaki e 
Weill: atmosfere uniche, 
che dovrebbero attirare 
il pubblico delle occasio- 
ni irripetibili. 

Questi i punti focali. 
Le-altre golosità: (illu- 
strate dal direttore di 
produzione Gianni Gori) 
accontenteranno il gusto 
«classico» («La reginetta 
delle rose» di Leoncaval- 
lo, la «Graefin Mariza» di 
Kalman in ungherese, «Il 
sogno di un valzer» di 
Oscar Straus) e. quello 
«moderno» (un «Musical 
Gala» e un concerto fina- 
le dal titolo «Tutti insie- 
me appassionatamente» 
di tempra americana). 


MUSICA: MUGGIA 


Suoni dalla Nubia \Note trepidanti 


Le scelte coraggiose del pianista Lucchesini ‘ 


. ; 


Maria Laura Baccarini sarà la protagonista di «Cabaret», in coproduzione tra il «Verdi» e la 


fl AGENDA _ 


«Compagnia della Rancia». A destra, la grande Ute Lemper: recupererà quest'estate il recital 


«saltato» nel'92, 


«VERD|» /PROGRAMMA 


Musical e piccanti classici 


TRIESTE — In bilico tra Vienna, Berlino e New 
York, il Festival internazionale dell'operetta 1993 
si aprirà il 18 giugno nella Sala Tripcovich con il 
«Musical Gala» diretto dal giovane Giuseppe Gra- 
zioli, allievo di Leonard Bernstein. Interpreterà 
musiche del suo maestro, di Gershwin, C. M. 
Schoenberg e A. L. Webber: un viaggio tra i pezzi 


più su 
dotto 


festivi del teatro musicale americano, con- 
Île voci di Laura Cherici, soprano, e Massi- 


mo Crispi, baritono. Presenterà la serata Paola Te- 


desco. 


Dal 26 giugno al Rossetti assisteremo all'allesti- 
mento di «Cabaret», il momento più atteso del fe- 
stival: un musical diretto da Peter Howard con le 
scene di Aldo De Lorenzo, i costumi di Zaira De 
Vincentiis, le coreografie di Baayork Lee e la regia 
di Saverio Marconi, In primo piano sul palcosceni- 
cola giovane Maria Laura Baccarini, Accompagna- 
ta dall'ensemble strumentale diretto da Bruno 
Fontaine, il 10 luglio, alla Sala Tripcovich, ci atten- 
de la star Ute Lemper, impegnata in «Illusions», 
un'antologia d'autore di superbo fascino. 

‘Al Politeama Rossetti, dal 16 luglio, sarà di sce- 
na la satira-politica della «Reginetta delle rose», 
una delle migliori operette italiane, musicata da 
Ruggero Leoncavallo su libretto di Giovacchino 
Forzano, L'allestimento è del teatro «Massimo» di 
Palermo: Diretti da Giuseppe Grazioli, ascolteremo 
il soprano Alessandra Ruffini e Mauro Utzeri, due 
voci di qualità. Il palcoscenico si avvale della regia 
di Filippo Crivelli, delle coreografie di Claudia 


Alì Hassan Kuban: coinvolgente «etnomusic» 


‘Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Solo qualche 
anno fa, i concerti di Alì 
Hassan Kuban erano ri- 
Chiestissimi per accompa- 
nare i riti nuziali nubia- 
Ni, al confine fra Oriente e 
Africa. Oggi, la sua musica 
imperversa felicemente 
sul più inarrivabile mer- 
Cato discografico occiden- 
tale. Ed è a pieno titolo 
Protagonista di quel mul- 
tiforme crogiolo che va 
Sotto il nome di «etnomu- 
sicy, o «worldmusic». Va 


. Netto che, a promuovere in 


Questi anni la nuova musi- 
ca etnica del Villaggio glo- 
ale, sono delle «star» con- 
Sacrate, come Paul Simon 
8 Peter Gabriel, che ha ad- 
Cirittura ideato l'etichetta 
“Real World». 
Un'occasione quasi im- 
Nerdibile, quindi, quella 
Offerta da «Globogas», per 
ascoltare al Teatro Verdi 


MUSICA 
La Vanoni 
s’arrabbia 


PALERMO. — Un 


battibecco con uno 
Spettatore ha fatto 
Interrompere un 
«concerto di Ornella 


‘anoni al Teatro Me- 
tropolitan di Paler- 
Mo. Uno spettatore 
n prima fila, giunto 
In ritardo, ha fatto 
Saltare i nervi alla 
Cantante, che gli ha 
Sridato «Villano!» ed 
© rientrata in came- 

0, riprendendo il 
Concerto dopo qual- 
{he minuto. Alla fine 


COTE Oni si è scusata 
01 pubblico. 


Itamburello 
di legno e pelle 
cede il posto 


ai sassofoni 


di Muggia l'effervescente 
concerto di Alì Hassan Ku- 
ban. Un elaborato cocktail 
di tradizione popolare e 
tecnologia, di percussioni 
africane, tastiere e basso 
elettronico. E persino, in 
scena, fra i sette elementi 
della «Nubian Band», una © 
piccola sezione di fiati, 
con due musicisti impe- 
gnati al sax alto e tenore. 
Davvero niente male, per 
il sessantaquattrenne 
«performer» egiziano — o 
meglio, nubiano — che, 
prima del suo arrivo al 


TEATRO: UDINE 


Nella voce e nel corpo una divina fiaba 


UDINE — A volte le storie, 
i racconti, anche le sem- 
plici trame di avvenimenti 
hanno modo di manife- 
starsi attraverso la voce. 
Si cancella allora il rap- 
porto personale che il let- 
tore intrattiene con la pa- 
gina scritta e la narrazione 
si apre alla dimensione 
pubblica di un corpo che 
parla. I ritmi della voce, i 
suoi timbri, le sue infles- 
sioni, la sua grana: un 
«condensato» del corpo 
che la voce annuncia con 
tutta la propria fisicità: un 
corpo che grida, singhioz- 
za, ride... i 
Nato alle scene nella 


Cairo, conosceva. solo il 
«duff», il tradizionale tam- 
burello di legno ricoperto 
da pelle di pecora. 

Sul palcoscenico, Alì 
Hassan si muove, dondola, 
ondeggia, ammicca al 
pubblico. E lo fa ballare, 
quasi irresistibilmente, 
con frasi musicali «a effet- 
toy, con le pulsazioni rit- 
miche dei sassofoni, deci- 
samente arabeggianti, be- 
ne assecondate dai timbri 
quasi ancestrali . degli 
strumenti a percussione 
africani, «bongo», «tar», 
«darbuka». Sparsi ad arte 
qua e là, piccoli e familiari 
echi di «funk» e «reggae». 
Soluzioni semplici e ripe- 
titive, e proprio per questo 
coinvolgenti, ipnotiche, E 
una voce a tratti sterito- 
rea, che riproduce in dia- 
letto egiziano i ritornelli 
dei successi più conosciu- 


ti, come «Mabruk», «Son- 


kar», «Al balal». 


stagione migliore del tea- 
tro-ragazzi, Marco Baliani 
ha recentemente costruito 
il proprio ‘linguaggio di 
palcoscenico lavorando la 
voce e l'oralità. Con mezzi 
semplici. e - frontali ha 
montato. due. «spettacoli 
per un solo attore narran- 
te»: «Storie», ispirato al re- 
pertorio favolistico inter- 
nazionale, e «Kohlhass», 
da un racconto di Heinrich 
von Kleist. Allestimenti 
elementari in cui l'attore, 
senza abiti particolari, 
senza trucchi, senza alcun 
artificio di scena, seduto 
su una sedia qualsiasi e di- 
rettamente rivolto al pub- 


Lawrence, delle scene e dei costumi di Danilo Do- 
nati, lo scenografo di Zeffirelli e Fellini. 

Sapori piccanti il 21 luglio alla «Tripcovich»: ve- 
dremo una «Contessa Mariza» (Graefin Mariza) di 
Kalman in lingua originale (con soprattitoli), affi- 
data ai complessi artistici del Teatro dell'Operetta 


di Budapest. 


L'ultima produzione del Festival tornerà in riva 
al Danubio con «Sogno di un valzer» di Oscar 
Straus, dal 30 luglio al Rossetti. Regia di Massimo 
Scaglione, coreografie di Susanne Kirnbauer, scene 
e costumi di Mario Catalano. Alla guida dell’orche- 
stra Alfred Eschwe. Tra le voci, Daniela Mazzuca- 
to, Nicoletta Curiel, Maria Grazia Bonelli e il talen- 
to «di casa», Elio Pandolfi. 

Chiusura l'11 agosto alla «Tripcovich» con un 
concerto «corale»: «Tutti insieme appassionata- 
mente»; carrellata sui musical di Rodgers, Ken 
Herbert e Romberg. L'orchestra del «Verdi» diretta 
da Lu Jia, il coro dell'Ente, ilsoprano Jane Barthe- 
lemy e il basso Ronnie Johansen, presentati da Ugo 
Maria Morosi, saranno gli artefici di questa passe- 


rella finale. 


In limine, va ricordato il ciclo «Operetta e din- 
torni», una serie di proiezioni cinematografiche 
che si svolgeranno al Museo Revoltella. Tra le pro- 
poste spiccano un omaggio a Jeannette Mac Do- 
nald e Nelson Eddy, un ritratto di Yvonne Prin- 
temps e un ricordo di Audrey Hepburn. 


CONCERTI: GORIZIA 


Servizio di 


degli autori, e accostare Beethoven a 


Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Andrea Lucchesini ha ripre- 
so idealmente il testimone beethovenia- 
no dalle mani del pianista che a Gorizia 
l'ha preceduto, anch'egli dalla Toscana, 
‘Pier Narciso Masi. Costui vi si era dedica- 
to in esclusiva, prendendo fra le Sonate 
i hanno reso più popolari 
«Appassionata», «Aurora», «Chiaro di lu- 
na»). Lucchesini si è avventurato nelle 
trepidazioni più mature dello spirito, ini- 
ziando il suo recital con l'op. 110. latren- 
tunesima e RETUnE del ciclo. 
ll'Associazione «Rodolfo Li- 
pizer» al Teatro Comunale Verdi, ha con- 
fermato di essere giunto a un momento 
cruciale della carriera. In tempi di for- 
sennata voracità, Lucchesini : ancora 
adolescente incantava tout court. Ri- 
chiamava l'attenzione su di sé come te- 
stimonianza naturale di alte doti stru- 
mentali e come‘artista di urgenti apertu- 
re espressive, ma indifeso. Avvicinandosi 
inesorabilmente alla trentina, ora egli 
non può più dimostrarsi vulnerabile o ri- 
fugiarsi nelle ingenuità. La professiona- 
orte: non la routine, ma 
l'indispensabile concentrazione unita a 
tensione emotiva. Nell'apprezzabile ri- 
cerca della verità rientra anche la scelta 


elle che i tito! 


Invitato 


lità batte alle 


blico mette in moto una 
delle fascinazioni più anti- 
che e più contemporanee 
dell'umanità. Antica, per- 
ché riprende la tradizione 
delle letterature orali: ae- 
di del dialetto dorico, giul- 
lari provenzali, griot ma- 
grebini. Contemporanea, 
perché attraverso le scien- 
ze attuali dei segni esplora 
zone di contatto fra gesto e 
parola: le stimolazioni im- 
mediate e istintive della 
gestualità, l'evocazione 
fantastica del discorso 
narrante; 

«Kohlhassy è'la storia di 
un allevatore di cavalli 


raggio. 


che si fa bandito dopo es- 
sere stato vittima di un 
torto diventato a poco a 
poco ossessione. Un episo- 
dio delle cronache tede- 
sche del Cinquecento che 
von Kleist eleva a parabo- 
la romantica sulla giusti- 
zia, sulla ribellione e sulla 
dignità. In ottanta minuti, 
tesi dall'incalzare degli 
avvenimenti, Baliani rac- 
conta il destino di Kohl- 
Hass: veste e sveste la voce 


dei personaggi, muove le © 


gambe e fa sentire i caval- 
li, muove le braccia e in- 
cendia le città, apre con 
pochi gesti simbolici le 
metafore del racconto: lo 


Schoenberg e Berio è già un segno di inti- 
mo convincimento e, perché no?, di co- 


Ai tre «Klavierstuecke» op. 11, in cui 
Schoenberg nega. per la prima volta 
(1908) la tematica tradizionale, la con- 
nessione armonica, procedendo per brevi 
illuminazioni, Lucchesini si accosta con 
trasporto, come se fosse Brahms, come se 
non fosse vero che a far nascere queste 
‘pagine sono stati il calcolo e la freddezza. 
Né si può dargli torto, visto che il pubbli- 
co, anche se non familiarizza, avverte 
che di musica si tratta. Con Berio è più 
agevole l'accostamento: c'è un gesto lu- 
dico nella sua produzione, costante, fitta 
e sempre sorprendente. Questo gli fa sco- 
‘prire musica nuova e riesce gradito come 
dopo i «Quattro elementi», una sorta di 
suite con connotati distinti (fuoco, terra, 
aria e acqua) messa assieme e resa con 
molta partecipazione da Lucchesini. 

Il pianista ha concluso il concerto gori- 
ziano dando le stura al pianismo incan- 
descente della seconda Sonata di Rach- 
maninoff. Il messaggio è stato raccolto 
con favore dal pubblico, che ha rivolto 
applausi calorosi all'artista, ottenendo- 
ne due fuori programma (Rachmaninoff 
e Scarlatti) d'incanto. 


Sergio Cimarosti 


«strappo nel cerchio del 
mondo» che rende. Kohl- 
hass personaggio tragico. 
Mezzi apparentemente 
semplici, in realtà elabo- 
ratissimi e lungamente 
sperimentati, per poter 
giungere a quel grado zero 
dell'affabulazione dove 
l'attore scompare, diventa 
veicolo e resta solo il suo 
corpo, governato da un di- 
vino codice fabulativo, a 
creare uomini, cose e vi- 
cende. Al teatro «Luigi 
Bon» di Colugna, presso 
Udine, «Kohlhass» si repli- 
ca ancora stasera. 

ri canz. 


Quartetto 
Shangai, 
con prima 
di Ligeti 
Domani alle 20.30, al Po- 
liteama Rossetti, la So- 
cietà dei Concerti ospita, 
per la prima volta a Trie- 


ste, lo Shangai String 
Quartet, formato da Li 


Weigang violino, Li Ho-. 


gang violino, Wang 
Zhung viola e James Wil- 
son violoncello. Musiche 
di Haydn, Mendelssohn- 
Bartholdy e, in prima per 
Trieste, il Quartetto n. 1 
«Metamorphoses noc- 
turnesy di Ligeti. 


Un'ora con.. 
La Beronesi 


Domani alle 18, al Revol- 
tella, per il ciclo «Un'ora 
con...) il mezzosoprano 
Debora Beronesi, accom- 
pagnata dalla pianista 
Reana De Luca, proporrà 
unrecital mozartiano. 


A Chiarbola 
] Litfiba 


Domani alle 21, al pala- 
sport di Chiarbola a Trie- 
ste, i Litfiba apriranno il 
tour italiano sull'onda 
del successo del nuovo 
album, «Terremoto». 


Teatro dialettale 
Due repliche 


Oggi, alle 16.30 nel tea- 
tro Silvio Pellico di via 
Ananian, per la rassegna 
dell'Armonia, la compa- 
gnia «I Grembani» repli- 
ca la commedia di Bruna 
Brosolo «Un quarto a 
mezzanotte». Alle 17.30 
al teatro dei Salesiani in 
via dell'Istria, la Barcac- 
cia replica «Amor e baru- 
fe in piaza» di Giorgio e 
Carlo Fortuna. 


Quattro 


grandi successi 
NELLE 4 SALE DEL 


NAZIONALE 


Record storico di 
incasso in America 

$ 30.301.259 

NEI: PRIMI 10 GIORNI DI 
PROGRAMMAZIONE 


TRAPPOLA 


IN ALTO MARE 


rose] 


UN MARE DI RISATE! 
®arDfenzp PICTURES 


4 
@ 
RICK MORANIS 


IN 
TESORO, MI SI È 


ALLARGAT 


IL RAGAZZINO 


2° MESE 
ULTIMI GIORNI 
GUARDIA 
DEL CORPO 


BRIDGET FONDA 
CAMPBELL SCOTT 
MATT DILLON 


«L'amore è un gioco» 


romene 


a TEATRI E CINEMA i 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/’93. Oggi, domenica 
14 febbraio, ore 16 deci- 
ma (turno D) de «La Voix 
Humaine» e «Cavalleria 
Rusticana» di Mascagni. 
Direttore Niksa Bareza. 
Regia Paol Trevisi. In- 
terpreti Giovanna Casol- 
la, Cinzia De Mola, Da- 
niel Munoz, Franco Gio- 
vine, Claudia Clarich. Bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. «Un'ora 
con...» Debora Beronesi. 
Domani, lunedì 15 feb- 
braio, ore 18 - Sala del 
Museo Revoltella. Vendi- 
ta dei biglietti presso la 
biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario: 9-12, 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa). Ingresso lire 
4.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletto 
1992/93. Martedì 16 feb- 
braio 1993 ha inizio la 
prevendita per tutte dieci 
le rappresentazioni : de 
«Die Zauberfloete». Bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich (orario: 9-12, 16- 
19. Nei giorni di spettaco- 
lo 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa). ; 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 16, Teatro 
d'Arte «Madre coraggio» 
di B. Brecht, con Piera 
Degli Esposti, regia di 
Antonio Calenda. In ab- 
bonamento: spettacolo n. 
7.Turno Il domenica. Du- 
rata 2 h e 40. Prenotazio- 
ni e prevendita: oggi solo 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063; 9-12). Ultima re- 
cita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 16 al 21 feb- 
braio, Comunità Teatrale 
Italiana «Care conoscen- 
ze e cattive memorie» di 
I. Horowitz, con Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice, 
regia di Giancarlo Sepe. 
In abbonamento: spetta- 
colo n. 8A (alternativa). 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: oggi solo Biglietteria 
Centrale. 

‘SOCIETA’ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Lunedì 15 febbraio alle 
ore 20.30 concerto dello 
Shangai String Quartet 
(Li Weigang e Li Hogang, 
violini, Wang Zhung, vio- 
la e James Wilson, vio- 
loncello). Programma: 
Haydn: Quartetto n. 75 
op. 76.1; Ligeti: Quartetto 
n. 1 «Metamorphoses 
Nocturnes»; Mendels- 
sonhn-Bartholdy: Quar-: 
tetto n.3 in la minore op.’ 
18 per archi. Posteggio in 
Giardino Pubblico. 

TEATRO MIELA. Oggi alle 
ore 21: L'associazione 
«Camelot» presenta _il 
concerto blues-rock 
«Another brick in the 
Wall- The Second» con i 
gruppi: Flat Twins, Ddt, 
Urms. Ingresso L. 10.000. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. ll Teatro Po- 
polare La Contrada pre- 
senta dal 20 al 28 feb- 
braio: «Tango Viennese» 
di Peter Turrini. Con Co- 
chi Ponzoni, Ariella Reg- 
gio. Regia di Francesco 
Macedonio. 

OGGI, presso il Teatro dei 
Salesiani, via dell'Istria 
58 alle ore 17.30 «La Bar- 
caccia» presenta la com- 
media dialettale in due 
tempi: «Amor e... barufe 
in piaza» di Carlo e Gior- 
gio Fortuna per la regia 
di Carlo Fortuna. Preno- 
tazioni posti e prevendita 
biglietti all’Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheggio 
con ingresso in via Batte- 


ra. 

GLASBENA MATICA. Sta- 
gione dei concerti ‘92/93. 
Teatro Miela, Duca degli 
Abruzzi 3. Giovedì 18 feb- 
braio ore ‘20.30:' Trio: 
Giorgio Marcossi, flauto; 
Lino Urdan, clarinetto; 
Vojko Cesar, fagotto. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 16 per il turno di 
abbonamento C replica 
di «La piccola città» di 
Thornton Wilder. Regia 
di Adrijan Rustja. 


La Sede Regionale della RAI” 
per il Friuli-Venezia Giulia 
‘presenta 


Domenica 14 febbraio 1993 
alle ore 12. su RADIOUNO 


EL CAMPANON 


Rivista  tradizional-verna- 
colo-municipale (e non) di 
Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, con annesso 
angolo di Sergio Penco. 


PERSONAGGI E INTERPRETI: 
El noneto: Luciano Delmestri 
Bortolo'e Nina: Gianfranco 
Saletta e Ariella Reggio 

El fio de mama: Ruggero Winter 
Micheze e Jacheze: Claudio 
Luttini e Giorgio Amodeo 


Musiche di Livio Cecchelin 
Regia di Nereo Zeper 


TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
16.30 «L'Armonia» pre- 
senta, «I grembani» in 
«Un quarto a mezanote» 
di Bruna Brosolo, regia 
dell’autore. Prevendita 
biglietti Utat. 

ARISTON. Comico. Ore 15, 
16.45, 18.35,.20.25, 22.15: 
Whoopi Goldberg scate- 
nata e irresistibile suora- 
rock nel film più diverten- 
te dell’anno: «Sister Act- 
Una svitata in abito da 
suora» di Emile Ardolino, 
con Whoopi Goldberg, 
Maggie Smith, Harvey 
Keitel. Risate per tutti e 
per tutta la famiglia. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.15, 17.30, 19.45, 22: «| 
signori della truffa» con 
Robert. Redford, Dan 
Aykroyd, Ben Kingsley, 
River Phoenix e Sidney 
Poitier. Cast eccezionale 
in uno scatenato thriller 
tecnologico. Dagli autori 
di «Wargames». 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.15, 
19.40, 22: «Luna di fiele» 
di Roman Polanski, con 
Emmanuelle Seigner. 

Brividi molto caldi per un 
Polanski da Oscar. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22: «Dracula». Un 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola. (L'amore 
non muore mai). 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Lo 
voglio tutto dietro». Il 
nuovo hard di Gerard Da- 
miano con Jessica e 
Marco, la coppia scanda- 
lo di Fabriano. V.m. 18. 

MIGNON. . 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15: «Te- 
soro, mi si è allargato il 
ragazzino». Rick Mora- 
nis nell'ultimo diverten- 
tissimo capolavoro della 
Walt Disney per tutta la 
famiglia. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Trap- 
pola in alto mare» con 
Steven Seagal. Tutto 
azione e suspense. Re- 
cord storico di incasso in 
America $ 30.301.259 in 
soli 10 giorni di program- 
mazione! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.15: 
‘«Tesoro mi si è allargato 
il ragazzino». Dalla Walt 

Disney una marea di ri- 
sate! Con Rick Moranis. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Guardia 
del corpo» (The Body- 
guard). Kevin Costner e 
Whitney Houston nel più 
grande successo dell’an- 
no. Dolby stereo, 2.0 me- 
se, ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sin- 

gles, l'amore è un gioco» 
con. Bridget Fonda, 
Campbell Scott, Matt Dil- 
lon. Piccole storie d'amo- 
re, facili da iniziare, diffi- 
cili da troncare. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE DISNEY, Oggi 
alle 10 e 11.30: «La favola 
del. principe  Schiaccia- 
noci». Ingresso L. 5.000. 

ALCIONE. . (Tel. 304832). 
«Puerto Escondido» di G. 
Salvatores. Con Diego 
Abatantuono, Valeria 
Golino e Claudio Bisio, 
Ancora un film intelligen- 
te dal regista di «Medi- 
terraneo». Il settimana. 
16, 18, 20, 22. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «La bella e 
la bestia». La più bella 
storia d'amore mai rac- 
contata. Un grande suc- 
cesso della Walt Disney. 


LUMIERE . FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La storia di 
Qiu Ju» di Zhang Yimou. 
Leone d’oro alla Mostra 
di Venezia ’92. Coppa 
Volpi all'interprete fem- 
minile Gong Li. 
«Lanterne rosse» un al- 
tro grande successo. 


LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Oggi ore 10, 11.30: 
«Beethoven» tante risate 
con il cane S. Bernardo 
più divertente del mon- 

‘ do. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Bestiali ‘week-end per 
coppie infuocate». Un 
turbine di avventure ero- 
tiche in un hard'eccezio- 
nale con Ron Jeremy. V. 

_m.18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione | cinematografica 

. ‘92/93 ore 15.15, ‘17.30, 
19.45, 22 «I protagonisti»: 
di Robert Altman con Tim 
Robbins, Greta Scacchi, 
Fred Ward, Whoopi Gold- 
berg. . Prossimo film: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores. 


WHOOPI GOLDBERG 


scatenata e comicissima 
SUORA-ROCK: 2!” 


diverte tutti, adulti e bam- 
bini, giovani e anziani 


arARISTON 
SISTER ACT 


Una svitata in 
abito da suora 


3* settimana di successo 


Ore 
15-16.45- 18.35-20.25-22.15 


Dopo, 


rn 


NUOVA ACQUISIZIONE 


A) Monfalcone, tranquilla cittadina in continua espansione, nella 
provincia di Gorizia, punto di transito e di collegamento tra diverse 
località della Venezia Giulia, sta per iniziare la costruzione di alcune 
villette a schiera. 

Ogni unità abitativa si articola su due piani più un vano sottotetto. 
Al piano terra la zona giorno con esposizione sul giardino di circa 100 
mg: l'ingresso direttamente nel soggiorno/pranzo con cucina abitabile” 
oppure con angolo cottura ed un servizio; al primo piano due camere 
da letto di cui una con terrazzo coperto ed un bagno completo; ed al 


- VILLETTE A SCHIERA — 


piano sottotetto un vano unico mansardato con travi a vista illumi- 
nato ed areato da una finestra ed un abbaino. Il portico posteriore 
ospiterà la Vostra autovettura mentre in un’area comune saranno 
ricavati ulteriori posti macchina al servizio degli abitanti. 
L'impianto per il riscaldamento e l’acqua calda sarà autonomo a 
metano per ogni villetta. 

I materiali usati sono di prima scelta con possibilità di varianti sia 
alle finiture che agli impianti. 

Il prezzo è di Lire 198 milioni. L’Iva è al 4%. 


NEL RIONE DI ROZZOL in una palazzina di recente 
costruzione la nostra proposta è di un attico soleggiato 

e panoramico. Esso si compone di un ingresso, un 
luminoso soggiorno con cucina, una veranda che 
si presta a diverse soluzioni abitative, una 
camera da letto matrimoniale ed.un bagno. 
Il soggiorno e la veranda affacciano su un 
ampio terrazzo dal quale si ammira 


2 


A pochi chilometri dal centro di Trieste, in una zona caratteristica 
dell’altipiano carsico, in località Padriciano, sta per iniziare la cos- 
truzione di due ville bifamiliari con giardino. 

Ogni unità immobiliare si compone al pianoterra di atrio, salone 
che affaccia sul portico, cucina abitabile, stanza/studio, bagno com- 
pleto; salendo tramite una scala interna si accede alla zona not- 
te, mansardata, composta da due camere, due bagni, poggiolo; 
al piano interrato, raggiungibile sempre dalla scala interna, una 
graziosa tavernetta di circa 85 mq rende completa la villa. 


IN POSIZIONE SEMICENTRALE ben servita da mez- 

zi di trasporto e da negozi di tuttii generi, Vi offriamo, 

in uno stabile recente e signorile, un attico al 6° 

piano, servito da ascensore, con una superficie 

commerciale di circa 110 mq che si sviluppa- 

no con tre camere di buona metratura, lumi- 

nose e tutte con accesso ai balconi o terraz- 
ze, una cucina con veranda autoriz- 


IMMOBILI DI PRESTIGIO 


DUINO esclusiva villa am- 
pia metratura, lussuosamen- 
te rifinita, disposizione bi- 
piano più mansarda, terraz- 
zi, giardino, garage, cantina. 
Informazioni esclusivamen- 
te previo appuntamento. 
STRADA COSTIERA villa 
indipendente fronte mare. 
trio, salone, cucina, came- 
Ta, taverna, cantina, grande 
soffitta, tripli servizi, terraz- 
Zi, verande, giardino, acces- 
so € posti auto, spiaggia in 
uso. Informazioni previo 


aj A TI, 

dI ICINA villa indipenden- 
te immersa nel verde compo- 
sta da: salone con caminetto 
e grande terrazzo, cucina, 
tre stanze, due bagni, taver- 
na, stanza lavoro, garage, 
1000 mq di giardino. 720 mi- 
lioni. paia 
CARSO graziosa villetta in- 
dipendente piccola metratu- 
ra immersa nel verde con più 
di 3000 mq di giardino, de- 
pendance; garage. Rifiniture 
accurate. informazioni in 
ufficio. 


IMMOBILI PRIMOINGRESSO 


OPICINA villa unifamiliare 
in fase di ultimazione, più di 
300 mq, garage, giardino‘ 
proprio, rifiniture di lusso, 
prossima ‘consegna. Iva 4%. 
informazioni e visione pla- 
nimetrie presso il nostro uf- 
ficio. 
GRETTA prestigioso ap- 
partamento bipiano compo- 
sto da salone, cucina, quat- 
tro stanze, doppi servizi, ta- 
vernetta, ripostiglio, terraz- 
zi, Sendino proprio, box au- 
to doppio, vista golfo. Pros- 
sima consegna primoingre- 
so. Informazioni previo -ap-- 
puntamento. 
GRETTA appartamento 
primoingresso in palazzina 
ristrutturata: soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, ri- 
postiglio, piccolo giardino, 
cantina, possibilità box au- 
to. Primoingresso Iva 4%. 
CENTRO in stabile ristrut- 
.turato prestigioso ultimo 


piano primoingresso: gran- 
de atrio, salone con travi a 
vista, cucina, tre stanze, due 
bagni, autometano. Conse- 
gna al grezzo 400 milioni. 
GRIGNANO «Residenza I 
Pastini» in costruzione villi- 
ni accostati composti da: sa- 
lone, cucina, tre stanze, ta- 
verna, tre bagni, terrazzi, 
portico, giardino, garage. 
gpiesda vista golfo. Iva 
4%. 

RESIDENZA I PASTINI 
Grignano. Lussuoso appar- 
tamento bipiano di circa 160 
mg, accuratamente rifinito 
con giardino proprio, gara- 
ge. Splendida vista golfo. 
Iva 4%. 


IMMOBILI RESIDENZIALI 


NUOVA ACQUISIZIONE 
Via Giulia in palazzo d’epo- 
ca appartamento al secondo 
piano: atrio, tre stanze, cuci- 
na abitabile, servizi separati, 
due poggioli. 

NUOVA ACQUISIZIONE 
Viale Sanzio in stabile de- 
cennale grazioso primo pia- 
no di circa 50 mq: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, soffitta, grande po- 
sto auto. 138 milioni. 
D'ANNUNZIO ultimo pia- 
no in signorile stabile recen- 
te con ascensore: salone, cu- 
cina, quattro stanze, due ba- 
gni, servizi, ripostigli, terraz- 
zi vista mare e città. Doppio 
ingresso possibilità frazio- 
namento. r 
CENTRALISSIMO in pa- 
lizzo d’epoca prestigioso 
appartamento di 215 mq: 
atrio, quattro stanze, stan- 
zetta, cucina con dispensa, 
doppi servizi, soffitta. Ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore. Adatto ad ufficio 
o ambulatorio. 4 
CLIVIO ARTEMISIO atti- 
co bipiano di circa 150 mq 
con grandi terrazzi panora- 
mici, box e posti auto, giar- 
dino condominiale. Ascen- 
sore, riscaldamento centra- 
le. 400 milioni. 

RIVE in palazzo signorile 
appartamento completa- 


O RGANIZZAZIO NE 
34121 TRIESTE - GALLERI 


uno splendido panorama sulla città 
fino al mare. Le rifiniture interne sono 
ottime. La proprietà è resa com- 
pleta da un box auto nel- 


lo stesso stabile. 
Ilprezzoèdi 
Lire 200 


milioni. 


mente ristrutturato: atrio, 
salone, cucina, due stanze, 
grande bagno, servizio, ter- 
razzo di circa 15 mq, canti- 
na, autometano. 350 milio- 


ni. 
OPICINA appartamento 
primoingresso in casa ri- 
strutturata. Ultimo piano 
composto da: soggiorno, cu- 
cina, dispensa, due camere, 
due bagni, terrazzi, sottotet- 
to, giardino, posto macchi- 
na. 260 milioni. - 

VIALE D’ANNUNZIO pa- 
lazzo signorile, terzo piano 
di circa 110 mq: atrio, salone 
doppio, cucina, due stanze, 
due bagni, ripostiglio, due 
balconi, cantina. Ascensore, 
buone condizioni. 220 milio- 


ni. 
MONFALCONE. casetta 
affiancata, adatta bifamilia- 
re, garage, cortile proprio 
250 mq. 200 milioni. 

ZONA IPPODROMO so- 
leggiato piano alto con 
ascensore, stabile recente si- 
gnorile: atrio, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, due bagni, 
ripostiglio, terrazzo. 220 mi- 
lioni. Possibilità box auto. 
CORSO ITALIA in stabile 
signorile con ascensore se- 
condo piano di circa 120 mq 
composto da ingresso, cuci- 
na con dispensa, quattro 


stanze, servizi separati. 
Adatto anche ad ufficio. 220 
milioni. 


CENTRO CITTA? mansar- 
da perfettamente rifinita, 
composta da ingresso, sa- 
loncino con terrazzo a vasca 
nel tetto, cucina, due stanze, 
bagno, ripostiglio, autome- 
tano. 210 milioni, 

ADIACENZE LARGO PA- 
PA GIOVANNI luminoso 
appartamento da risistema- 
re di circa 115 mq. Ingresso, 
soggiorno, cucina, tre came- 


re, bagno, ripostiglio, canti- 


na. 
CENTRO in stabile recente 
perfetto piano alto con 
ascensore: ingresso, soggior- 
no, cucina, camera, doppi 
servizi, ripostigli, balcone. 
165 milioni. 


VIA PICCARDI in signorile . 


stabile recente con ascensore 
luminoso piano alto compo- 
sto da atrio, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, servizi sepa- 


rati, ripostiglio, balcone. 
150 milioni. 
CAMPI ELISI grazioso ap- 


partamento di circa 50 mq: 
atrio, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno. Ascensore, au- 
tometano. Perfetto. 135 mi- 
lioni. Possibilità subentro 
mutuo agevolato. 
ADIACENZE ROSSETTI 
in stabile recente signorile 
terzo piano circa 60 mq: in- 
gresso, soggiorno, cucina 
abitabile, camera, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. 120 mi- 
ioni. Possibilità. locazione 
posto auto. 

ROSSETTI nuda proprietà 
in stabile recente. Atrio, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
servizi separati, ripostiglio, 
grande terrazzo. 110 milio- 


ni. 

ZONA OSPEDALE in pa- 
lazzo anni °50 secondo piano 
di 130 mq vendesi nuda pro- 
prietà. Ingresso quattro 
stanze, stanzetta, cucina abi- 
tabile, servizi separati, ripo- 
stiglio, balcone. 140 milioni. 


ZONA INDUSTRIALE in- 
tera palazzina disposta su 
tre livelli, totali 330 mq co- 
perti. Doppio ingresso, ma- 
gazzino, passo carrabile, 
ampio scoperto recintato. 
Ideale per uffici-abitazione. 
500 milioni. 

GIARDINO PUBBLICO in 
stabile signorile locale piano 
terra con servizi e autori- 
messa per totali 115 mq con 
appartamento. soprastante 
composto da cinque stanze e 
servizio. Adatto ufficio-ma- 
gazzino/laboratorio. Passo 
carrabile. 250 milioni. 
ADIACENZE CORONEO 
in stabile signorile lumino- 
sissimo ufficio pianoterra, 
ingresso indipendente, circa 
135 mq composto da grande 
atrio, salone triplo con ve- 
trate, due stanze, servizi, ri- 
postiglio, cantina. Adatto 


studio professionale. Rifini- 
ture di lusso, aria condizio- 
nata. 

CORSO ITALIA Galleria 
Rossoni disponiamo di uffi- 
ci da rifinire in prestigioso 
palazzo lussuosamente ri- 
strutturato con ascensore. 
Informazioni e visione pla- 
nimetrie presso il nostro uf- 
ficio. . 

ADIACENZE RIVE locale 
pianoterra di 350 mq con zo- 
na uffici, altezza interna m 
5.60, passo carrabile, como- 
do accesso, condizioni per- 
fette. 450 milioni + Iva. 
CITTAVECCHIA — locale 
fronte strada di 80 mq con 
soppalco, passo carrabile, 
tre fori, adatto attività arti- 
gianale. 120 milioni. 
ADIACENZE FABIO SE- 
VERO locale pianoterra di 
80 mq, tre fori, servizio, 
adatto laboratorio. 100 mi- 
lioni. 

ROIANO locale d’affari di 
circa 45 mq con cantina-ma- 
gazzino, adatto qualsiasi at- 
tività. 65 milioni. 


TURISTICI 


GRADO signorile attico pa- 


noramico composto , da 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, ter- 


razzo di 260 mq, possibilità 
box auto, 220 milioni. 
VODO DI CADORE. ap- 
partamentino composto da 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, camera, bagno, balcone, 
cantina, posto auto, condo- 
miniale. 

GRADO CITTA’ GIARDI- 
NO prestigioso attico signo- 
rilmente arredato e rifinito. 
Ingresso, sorgono, cucina, 
due camere, bagno, terraz- 
zone di 160 mq parzialmente 
coperto, box auto. 

LAGO DI VERZEGNIS 
(UD) attico extra lusso circa 
100 mq signorilmente arre- 
dati, in palazzina con parco. 
Riscaldamento autonomo, 
garage. 200 milioni. 
PIANCAVALLO disponia- 
mo di appartamenti e man- 
sarde signorilmente arredati 


tata che può diventare 
una splendida stanza 
a vetri; completano 
l'appartamento due 
bagni, due ripostigli, 


unì terrazzo di circa 
40 mq che circon- 
da l'appartamento 
e un doppio posto 
auto in garage. 

Il prezzo è di Lire 
320 milioni. 


con box auto e cantine in 
stabile moderno con video- 
citofono, porte blindate. Iva 
4%. 


IMMOBILI IN LOCAZIONE 


GRETTA in palazzina ap- 
partamento: signorilmente 
arredato. Salone con terraz- 
zo vista mare, cucina, due 
stanze, doppi servizi. Esclu- 
sivamente referenziando uso 
foresteria. Due milioni. Pos- 
sibilità garage. 

VIA COLOGNA disponibi- 
le da maggio ’93, apparta- 
mento bene arredato. Sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, due balconi. Ottime 
condizioni, contratto a ter- 
mine non residenti o foreste- 
ria. 800 mila. E 
ZONA UNIVERSITA’ in 
palazzo signorile apparta- 
mento arredato composto 
da: atrio, soggiorno, tinello- 
cucinino, camera, bagno, ri- 
postiglio, due balconi. Buo- 
ne condizioni. 750 mila. 
Contratto annuale non resi- 
denti o foresteria. 5 
SAN LUIGI in palazzina 
grazioso appartamentino 
arredato. Ingresso, soggior- 
no-cucinino, camera, bagno, 
terrazzo panoramico. 650 
mila. Non residenti o fore- 
steria. 

VIA ROMAGNA prestigio- 
so appartamento di circa 
180 mq: salone doppio, cuci- 
na arredata, sala pranzo, tre 
camere, servizi, cantina, box 
auto doppio. Esclusivamen- 
te referenziando contratto 
foresteria. 

GRETTA signorile in palaz- 
zina appartamento vuoto, 
perfetto, signorilmente rifi- 
nito. Salone, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazzo vista mare, 
due posti auto. Contratto 
uso foresteria. 1.500.000. 
PRESTIGIOSO attico in 
posizione centrale semiarre- 
dato: soggiorno con vetrata 
panoramica, cucina con ve- 
randa, due stanze, stanzino, 
servizi separati, grande ter- 
razzo. 1.300.000. contratto 


LE PLANIMETRIE SONO PUBBLICATE A PURO TITOLO ÎLLUSTRATIVO E POSSONO NON ATTENERSÎI ALLO STATO IN NATURA 


TERGESTEO, 


Tutte le villette sono circondate da giardino proprio ed hanno accesso 


PADRICIANO - VILLE BIFAMILIARI 


auto con un box 0 posto auto coperto. 


Gli impianti per il riscaldamento e l'acqua calda saranno auto- 
nomi. per ogni singola villetta, le rifiniture ed i materiali usati 
per costruzione, di prima scelta. 

I costi di acquisto ridotti, con tasse di compravendita al 4% e nessu- 


ne 


na spesa di intermediazione a carico dell'acquirente, aumentano 
l’eccezionalità della proposta. Per ulteriori informazioni più dettaglia- 
te ed eventuali prenotazioni potete rivolgerVi presso il nostro ufficio. |{ 


foresteria. Libero da aprile 


193. 
VIA CATULLO stabile si- 
gnorile, appartamento non 
arredato. Atrio, soggiorno, 
cucina; tre stanze, «due ba- 
gni, due balconi, cantina. 
1.200.000. 
CASETTA periferica, zona 
Muggia, indipendente con 
giardino e garage. Tinello- 
cucinino, due camere, ba- 
gno, balcone, cantina. Com- 
pletamente ristrutturata. 
Primingresso. 1.000.000. 
Contratto a lungo termine. 
CENTRALISSIMO ultimo 
piano adatto ufficio o abita- 
zione. Ingresso, saloncino 
d’angolo, cucina, quattro 
stanze, due bagni, riposti- 
glio, balcone. 1.500.000. 
ZONA VIALE XX Settem- 
bre appartamento composto 
da salone doppio, cucina ar- 
redata, stanza, bagno. Auto- 
metano. Contratto foreste- 
ria. 1.500.000. 
VIA ROMAGNA in palaz- 
zina appartamento vista ma- 
re con terrazzo. Salcone, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
no; ripostiglio, posto auto. 
sclusivamente foresteria. 
Un milione. $ 
ROZZOL appartamento in 
ottime condizioni. Ingresso, 
soggiorno con terrazzo vista 
panoramica, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
posto auto. 800 mila. Con- 
tratto foresteria. 
ZONA OSPEDALE ultimo 
piano composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, servizi separati. Vista 
aperta. 550 mila. Contratto 
foresteria. + 
VISOGLIANO SSA 
NA) Bellissima villetta pri- 
moingresso accuratamente 
rifinita. Salone, cucina, tre 
stanze, due bagni, balcone, 
taverna, giardino, posto au- 
to. Contratto. foresteria. 
2.500.000. 
PIAZZA OBERDAN pa- 
lazzo signorile ufficio piano 
alto con ascensore. Atrio, 
tre stanze, stanzetta, grande 
cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, terrazzi.:1.500.000. 
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COLLE DI SAN VITO par- 
ticolare vano unico di 135 
mq con ingresso indipen- 
dente, altezza interna sop- 
palcabile, servizio. Adatto 


circolo o associazione 
1.800.000 mensili. 

ZONA CORONEO primo 
piano di circa 65 mq adatto 
ad ufficio o ambulatorio: 
atrio, due stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, balcone, au- 
tometano. Buone condizio- 
ni. 700 mila. 

SAN, GIACOMO - locale 
d’affari d’angolo, circa 20 
mq, altezza 3.50. 600 mila. 
FABIO SEVERO locale 
piano terra adatto anche uf- 
ficio-esposizione. Circa 85 


mg due grandi fori. 
1.100.000. 
VIA MARCONI locale pia- 


no terra di circa 80 mq con 
servizio, tre fori, adatto la- 
boratorio. Un milione, 
PICCARDI locale indipen- 
dente piano terra di circa 20 
mq, buone condizioni, adat- 
to artigiano o piccolo uffi- 
cio, 350 mila. 


RISTORANTINO — piano 
bar da avviare cedesi gestio- 
ne posizione semicentrale 
completamente ristrutturato 
e lussuosamente rifinito, At- 
trezzature moderne. Infor- 
mazioni previo appunta- 
mento. 

POSIZIONE RIONALE di 
forte passaggio cedesi licen- 
za oreficeria-orologeria atti- 
vità ventennale, locazione 
negozio arredato e accesso- 
riato. 80 milioni. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
CAFFE? e dolciumi avviata 
attività in posizione di pas- 
saggio cedesi con locazione 
ampio locale completamen- 
te rinnovato. Informazioni 
previo appuntamento. 
VASTA LICENZA ABBI- 
GLIAMENTO' e accessori 
da esercitare in importante 
locale con galleria vetrine. 
Avviamento pluriennale. In- 
formazioni previo appunta- 
mento. 


domus 


